314.524 

1877 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/bergamoosianotiz1877cava 


BERGAMO 


0   SIA 


I 


OTIZ 


1 


ALMANACCO 

Scientifico-Artistico-Letterario 
Per  l'Anno  ±87*? 


ferrn  che*!  Serio  h»gna  e  il  iircmbn  monti  :j 

Tasso. 


ANNO  LXIII. 

Diciottesimo  della  Libertà  Italiana 

SERIE     6.a 


BERGAMO 

VITTORE    PAGNONGELLI 

Editore  Proprietario. 


Ques'o  Almanacco  è  posto  sotto  la  salvaguardia  delle  Leggi. 


Bergamo ,  Tip.  l'agnonccllt  1876. 


PARTE  PRIMA 


ipfc-JftY 


TABELLA  del  Suono  dei  mattutini,  del  levare 
e  tramontare  del  Sole  a  ore  Oltramontane,  e 
del  mezzogiorno  e  mezzanotte  a  ore  italiane. 
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Parte  Prima. 


APPARTENENZE  ALL'ANNO 

COMPUTO   ECCLESIASTICO 


Numero  d'oro  i6 

Ciclo  Solare  10 

Èpatta  XV 


Indizione  romama         5 

Lettera  domenicale       G 

»      del  Martirologio  q 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 28  Gennajo 

Giorno  delle  Ceneri 14  Febbrajo 

Domenica  I.  di  Quaresima   ...  18  detto 

Pasqua  di  Risurrezione    ....  1  Aprile 

Rogazioni  alla  Romana     .     7,    8  e  9  Maggio 

Ascensione  del  Signore    ....  10  detto 

Rogazioni  all'Ambrosiana    14,  15  e  16  detto 

Pentecoste 20    detto 

Santissima  Trinità 27  detto 

Corpus  Domini 51  detto 

Sacro  Cuore  di  Gesù 8  Giugno 

Santissimo  Rosario 7  Ottobre 

Avvento  all'Ambrosiana  ....  18  Novembre 

»         alla  Romana      ....  2  Dicembre 

SACRE  TEMPORA 
Primav.  21,  23,  24  Febb.l  Autunno  19,  21,  22  Sett. 
Estate     23,  25,  26  Magg.|lnverno  19,  21,  22  Die. 

ECLISSI 

27  Febbrajo.  Eclisse  totale  di  Luna  visibile  in  parte: 
Principio  ore  6  m.  16  tempo  medio. 
Fine  .     .     »    9     »  37        »  » 

14  Marzo.  Eclisse  parziale  di  sole    invisibile.    — 
Cong.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  3  m.  30  mat 
8  Agosto.  Eclisse  parziale  di  Sole   invisibile   — 
Cong.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  5  m.  53  matt. 
23  Agosto.  Eclisse  totale  di  Luna  visibile. 
Principio  ore  9  m.  50  sera 
Fine     .       »     1    »    45  mattina. 
6  e  7  Settembre.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisib.  — 
Cong.  vera  della  Luna  col  Sole  ore  1  m.  37  sera. 


GENNAJO 

Entra  il  Sole  in  Aquario  il  giorno  19  ore  10  m.  4  sera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

>5     1  l^un.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  comincia  Tonavano  de'  morti,  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  prepositurale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  beneficii 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santis- 
simo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla  sera 
esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore  all'altare 
dell'orazione  in  sant'  Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco,  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Rocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo 
benedizione  del  Ss.  verso  le  ore  li  antimerid. 

Il  primo  lunedì  del  mese  uffizio  de' morti  ed 
Esposiz.  del  Ss.  per  gli  ascritti  secolari  alla  confra- 
ternità del  Ss.  a  sant'Aless.  in  Colonna.  Eguale 
esposiz.  il  primo  lunedì  del  mese,  e  lunedì  santo 
in  sant' Alessa,  della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 

Termina  il  Triduo  de'  morti  in  Borgo  Canale. 

2  Mart.  s.  Defendente  m.  della  Legion  Tebea. 
Festa  a  s,  Bernardino  in  borgo  s.    Leonardo 

ed  a  Romano. 

Tutti  i  primi  martedì  del  mese  funzione  a 
s.  Michele  dell'Arco,  ad  onore  dei  santi  Angeli. 

3  Mere.  s.  Antero  papa  m.  e  s.  Genoeffa  m. 

4  Giov.  s.  Tito  vescovo  di  Candia  martire. 

5  Ven.  s.  Domno  patrizio  bergamasco  mart. 
Festa  a  s.  Andrea  per  s.  Domno. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Cro- 


4  Gennàjo 

cifisso  con  esposiz.  del  Ss.  a  s.  Michele  dell'Arco, 

a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della  Carità  in  contrada 

s.  Bernard.  Ogni  primo  venerdì  del  mese  a  s.  Rocco 

ed  a  s.  Lorenzo  pel  Ss.  Cuore  di  Gesù. 

)J<     6  Sab.  F  Epifania  di  N.  S.j  con  ottava  privil. 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 

Esposiz.  solenne  per  tutti  i  due  giorni  del 
Ss.  a  s.  Lazzaro. 

Ogni  sabbato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
5)   Ultimo  quarto  ore  2  minuti  34  sera. 
►£     7  Doni.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  mart. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  esposi- 
zione del  Ss.  con  process.  al  Carmine,  eccetto  l'au- 
tunno, ed  a  s.  Aless.  della  Croce,  a  s.  Bart.  al  dopo 
pranzo,  process.  del  Ss.  Rosario  con  Indulg.  plen. 

8  Lun.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Mart.  s.  Giuliano  martire. 

10  Mere.  s.  Paolo  primo  eremita. 
il  Giov.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Ven.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 
Comincia  il  Triduo  de'  morti  a  s.  Aless.  del- 
la Croce,  ed  il  Quatriduo  a  s.  Michele  dell'Arco. 

13  Sab.  s.  Ilario  vesc.  di  Poitiers  dott.  di  s.  e. 
>J<  14  Dom.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedicazione  della  chiesa  Catted. 
Q  Luna  nuova  ore  2  minuti  4  sera. 

15  Lun.  s.  Mauro  abate  benedettino. 

Festa  a  s.  Grata  in  città ,  a  s.  Benedetto ,  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a  Bruntino. 

16  Mart.  s.  Marcello  papa  martire. 

17  Mere.  s.  Antonio  abate. 

Festa  all'Ospitale  Magg.  ed  al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 

18  Giov.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Ven.  s.  Canuto  re  mart.  e  s.  Erasmo  vesc. 
Festa  per  s.  Erasmo  in  borgo  Canale. 

20  Sab.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 


Gennajo  5 

Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg. 
alla  sua  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  del  clero  pel  contagio  1571. 
%<  21  Doni,  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Agnese  v.  m. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Aless.  in  Colonna. 

Tutte  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 
con  processione  nella  Cattedrale,  a  sant'Alessan- 
dro in  Colonna,  nel  borgo  s.  Caterina ,  ed  in 
molte  altre  chiese  della  Diocesi. 

22  Lun.  s.  Vincenzo  m.  titolare  dell'antica  Cat- 
tedrale e  Patrono  di  Bergamo.  Funzione  in  Duomo. 
(£  Primo  quarto  ore  4  minuti  30  sera. 

23  Mart.  lo  Sposalizio  di  M.  V.,  e  s.  Raimondo 
di  Penafort  domenicano  dottore  di  s.  Chiesa. 

24  Mere.  s.  Timoteo  vescovo  d'Efeso  martire. 

25  Giov.  la  Conv.  di  s.  Paolo  ap.  Festa  in  Azzano. 

26  Ven.  s.  Policarpo  vescovo  di  Smirne  m. 

27  Sab  s.  Gìq.  Grisostomo  vesc.  di  Costanti- 
nopoli dott.  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  verg. 
>J<  28  Dom.  di  Settuagesima,  s.  Cirillo  vesc.  d'Ales- 
sandria dottore  di  s.  Chiesa. 

Comincia  l'ottavario  de'  morti  a  sant'Andrea. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  ante- 
cedente al  Carmine. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo. 

29  Lun.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna,  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Ss.,  e    a    s.    Pancrazio    ove    si 
espone  la  sua  statua. 
@  Luna  Piena  ore  9  minuti  15  mattina. 

30  Mart.  1'  Orazione  di  N.  S.  G.  C,  e  s.  Mar- 
tina vergine  martire. 

31  Mere.  s.  Pietro  Nolasco  confessore. 
Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  b.  Pinamonte  figlio 

di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo  di  Svezia 
primo  stipite  della  famiglia  Brembati  nel  1210. 


FEBBRAJO 

Entra  il  Sole  in  Pesci  il  giorno  18  a  ore  0  ra.  36  sera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  22. 

1  lliov.  s.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  mart. 
ifc     2  Yen.  la  Purificazione  di  Maria   Vergine. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano 
con  benedizione  Papale  alle  4  pomeridiane. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti,  ed  al  suo  Santuario  in  Almeimo.  Fun- 
zione all'altare  di  B.  V.  in  Duomo. 

5  Sab.  s.  Biagio  vescovo  di  Sebaste  marcire. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.    Leonardo 
ed  a  Caprino. 
>Ji     4  Doni,  di  Sessagesima,  s.  Andrea  Corsini  v. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  Canale. 

5  Lun.  s.  Agata  verg.  mart.  e  i  ss.  Giapponesi, 
santificati  1' 8  Giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 
(£    Ultimo  quarto  ore  5  minuti  36  mattina. 

6  Mart.  la  Commemorazione  della  Passione 
di  Gesù  Cristo,  e  s.  Dorotea  vergine  martire. 

7  Mere.  s.  Romoaldo  abate  de'  Camaldolesi. 

8  Giov.  grasso,  s.  Girolamo  Miani  confessore. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,  a  s.  Spi- 
rito ed  in  Somasca  dove  questo  santo  terminò 
sua  vita  nel  1550.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

Uffizj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  Confra- 
telli del  Ss.  Sacramento ,  a  sant'  Alessandro  in 
Colonna,  ed  in  quello  della  Croce  per  i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

9  Ven.  s.  Apollonia  vergine  martire. 

Funz.  a  sant'  Aless.  in  Colonna  ed  al  Carmine. 

Principia  il  Triduo  de' morti  a  s.  Pancrazio. 
10  Sab.  s.  Scolastica  vergine. 

Festa  alle  Benedettine. 
ffa     11  Dom.  di  Quinquagesima,  i  beati    7    Fon- 
datori Serviti  di  M.  V.  Addolorata. 


Febbraio  7 

Principia  il  triduo  delle  Quarant'  Ore  in 
Duomo,  ed  a  s.  Rocco,  triduo  de'  morti  in  Stez- 
zano  ed  in  Valtesse. 

12  Lun.  s.  dalia  vergine  martire. 

13  Mart.  ultimo  di  Cam.,  la  beata  Eustachio  v. 
©  Luna  nuova  di  Febbraio  ore  9  minuti  55  matt. 

14  Mere,  le  Ceneri,  s.  Valentino  prete  mart. 
In  quaresima,  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 

a  s.  Andrea ,  a  s.  Alessandro  in  Colonna ,  e 
della  Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabbato,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì, 
a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì,  a  s.  Martino 
della  pigrizia  ogni  venerdì  all'aurora. 

15  Giov.  s.s.  Faustino  e  Giovita  martiri. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 
Festa  a  Brembate  inferiore,  ed  a  Villa  d'Alme. 

16  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C, 
e  s.  Giuliana  vergine  martire. 

Funzione  in  sant'  Alessandro  in  Colonna,  ed  in 
quello  della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  Spina. 

17  Sab.  s.s.  Donato  e  Comp.  martiri. 

^  18  Dom.  ì.  di  Quaresima,  s.  Simeone  vesc.  m. 

19  Lun.  s.  Corrado  confessore. 

20  Mart.  s.  Zenobio  prete. 

21  Mere.  s.  Ilario  papa  confessore.  Temp. 
J)  Primo  quarto  ore  4  minuti  52  mattina. 

22  Giov.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 

23  Ven.  la  sacra  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  G., 
s.  Margherita  da  Cortona  e  s.  Pier  Damiani.  Temp. 

Funzione  per  s.  Margherita  al  Carmine. 

24  Sab.  s.  Mattia  apostolo.  Temp. 
>J<  25  Dom.  IL  di  Quares.,  s.s.  Felice  e  Comp.  m.m. 

26  Lun.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Mart.  s.  Leandro  arcivescovo  di  Siviglia. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  50  sera. 

28  Mere.  s.  Romano  abate. 

Solennità  della  B  .V.  delle  Lagrime  in  Tre  viglio. 


MARZO 

Entra  il  Sole  in  Ariete  il  giorno  19  ore  Om.8  matt. 

facendosi  l'equinozio  di  Primavera. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  38. 

1  Uiov.  s.  Albino  vescovo  d'Angers. 

2  Yen.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C. ,  e 
s.  Simplicio  papa  confessore. 

Nei  venerdì  di  marzo,  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  e  a  s.  Bartolomeo  alla'mat- 
tina,  ed  a  s.  Leonardo  con  Indulgenza  plenaria. 

3  Sab.  s.  Marino  vescovo. 

*J<     4  Dom.  III.  di  Quaresima,  s.  Lucio  papa  m. 

5  Lun.  s.  Teofìlo  vescovo  confessore. 

6  Mart.  s.  Coleta  vergine. 

(£   Ultimo  quarto  ore  10  minuti  37  sera. 

7  Mere.  s.  Tommaso  d'Aquino. 

8  Giov.  mezza  Quaresima,  s.  Gio.  di  Dio  conf» 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 

9  Ven.  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G.  C,  e  s.  Fran- 
cesca Romana  vedova. 

10  Sab.  i  s.s.  40  Soldati  martiri. 
>J<  11  Dom.  IV.  di  Quar.j  s.  Caterina  da  Bologna  v. 
Festa  della  B.  Y.  Addolorata    preceduta    da 
settenario  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a 
s.  Lorenzo  in  città. 

12  Lun.  s.  Gregorio  Magno  papa  dott.  di  s.  e. 

13  Mart.  s.  Macedonio  martire. 

14  Mere.  s.  Metilde  vedova. 

GIORNO  NATALIZIO  DI  S    M    IL  RE  VITTORIO  EMANUELE  II. 

15  Giov.  s.  Zaccaria  papa  confessore. 

Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  si   dà   princi- 
pio alla  novena  dell'Annunciazione  di  M.  Y. 
®  Luna  nuova  di  Marzo  ore  3  minuti  30  matt. 


Marzo  9 

16  Yen.  il  preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G.  C, 
e  s.  Taziano  martire. 

Comincia  il  Settenario  dell'  Addolorata  in 
Duomo. 

17  Sab.  s.  Patrizio  vescovo. 

Festa  a  Vertova  per  s.  Patrizio. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  sant'Alessandro  della  Croce  con  mu- 
sica, ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 

^  18  Dom.  di  Passione,  s.  Eldebardo  re  martire. 
Festa  del  Redentore  al  Carmine  preceduta  da 
5  giorni  di  funzione.  Festa  della  Ss.  Spina  a 
s.  Gio.  Bianco,  e  solennità  per  la  B.  V.  addolo- 
rata in  Leffe.< 

19  Lun.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.   V.   patrono 
della  Chiesa  universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo  istituita  da 
S.S.  Papa  Pio  IX. 

20  Mart.  s.  Paolina  vergine  martire. 

21  Mere.  s.  Benedetto  abate. 

Festa  per  s.  Benedetto  alla  sua  chiesa  ed  a 
s.  Grata. 

22  Giov.  s.  Benvenuto  confessore. 
J)  Primo  quarto  ore  1  minuti  45  sera. 

23  Yen.  li  7  dolori  di  M.  Y.,  e  s.  Vittoriano  m. 
Festa  nella  chiesa    della    B.    Y.    Addolorata 

dello  Spasimo  in  borgo  s.  Leonardo. 

Cominciano  li  santi  Esercizj  spirituali  per  gli 
uomini  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

24  Sab.  s.  Gabriele  Arcangelo. 

*fc  25  Dom.  delle  Palme,  e  YAnnunciaz.  di  M.  V. 

Monsignor  Yescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi  in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  in  Alzano 
Maggiore  e  Martinengo ,  comincia  la  funzione 
delle  Quarant'  Ore  che  termina  il  mezzodì  del 
mercoledì. 


10  Marzo 

26  Lun.  santo,  s.  Teodoro  vescovo. 
Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce    all'altare   del   Suffragio 
ed    in    borgo    Palazzo    con    solenne   processione 
alla  sera. 

27  Mart.  santo,  s.  Giovanni  eremita. 

28  Mere,  santo,  s.  Sisto  papa  martire. 

Oggi,  dimani  e  venerdì,  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  s.  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  da  musica. 

29  Giov.  santo,  V  istitaz.  del  Ss.    Sacramento. 
Oggi  monsig.  Vescovo  celebra  messa  pontifi- 
cale e  consacra  gli  olii  santi. 

@  Luna  piena  ore  6  minuti  25  mattina. 

30  Yen.  santo,  la  morte  del  Redentore. 
Oggi  monsig.    Vescovo    assiste    alle   funzioni 

della  mattina  in  Duomo. 

Oggi  in  s.  Maria  durante  la  funzione  dei 
mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di  Cristo 
morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

31  Sab.  santo,    il    Ss.    Corpo    di    Cristo    nel 
Sepolcro. 


11 
APRILE 

Entra  il  Sole  in  Toro  il  giorno  20  ore  2  ra.  24  watt. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  30. 

>J<     1  1/om.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 

Pontif.  ed  Omelia  diMons.  Vescovo  in  Duomo. 
>J<     2  Lun.  seconda  festa,  s.  Francesco  da  Paola. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

Comincia  il  Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola 
nella  chiesa  dei  s.s.  Bartolomeo  e  Stefano,  e  con- 
tinua per  otto  giorni. 

3  Mart.  s.  Riccardo  vescovo  confessore. 

11  primo  martedì  dopo  Pasqua  a  s.  Andrea 
si  scopre  la  statua  della  B.  V.  della  Cintura  per 
implorare  la  benedizione  pei  frutti  della  campagna. 

4  Mere.  s.  Isidoro  vesc.  di  Siviglia  dott.  s.  e. 
Comincia  il  Triduo    a    s.    Lazzaro    de'  morti 

del  Lazzaretto. 

(£    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  6  sera. 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferrerio  confessore. 

6  Ven.  s.  Giuliano  abate  confessore. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  40  ore  in  san- 
t'Alessandro della  Croce,  il  Triduo  de'  morti  in 
borgo  s.  Caterina. 

7  Sab.  s.  Amatore  confessore. 

>J<     8  Dom.  in  Albis,  s.  Epifanio  vescovo. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgoCanale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vicenzino. 

9  Lun.  s.  Procoro  vescovo  martire. 
10  Mart.  s.  Ezechiele  profeta. 
il  Mere.  s.  Leone  papa. 

12  Giov.  s.  Giulio  papa. 

13  Ven.  s.  Ermenegildo  martire. 

6  Luna  nuova  di  Aprile  ore  6  minuti  25  sera. 

14  Sab.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  martiri. 
►&  15  Dom.  s.  Crescenzio  martire. 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro 
e  festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  inferiore. 


12  Aprile 

16  Lun.  s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Mart.  s.  Aniceto  papa  martire. 

18  Mere.  s.  Apollonio  martire. 

19  Giov.  s.  Leone  IX  papa  confessore. 
Solenni  esequie  in  musica  per   i   benefattori 

defunti  in  s.  Maria  Maggiore. 

20  Yen.  s.  Agnese  di  monte  Pulciano. 
J)  Primo  quarto  ore  1  minuti  56  sera. 

21  Sab.  s.  Anselmo  vescovo  di  Cantuaria. 
*J  22  Doni.  s.s.  Cajo  e  Sotero  papi  martiri. 

23  Lun.  s.  Giorgio  martire. 

Festa  per  s.  Giorgio  a  Nese,  a  Orio,  a  Treviolo. 

24  Mart.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.  mart. 

25  Mere.  s.  Marco  evangel.  Festa  a  Vertova. 
Litanie  maggiori,  process.  del  Clero  in  Duomo. 

26  Giov.  la  B.  V.  del  buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  ed  a  s.   Spirito,    con 
novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 
Apparizione  di  M.  V.  in  Almenno. 

27  Ven.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  conf. 
Festa  solenne  a  s.  Grata  Inter-vites  in  bor- 
go Canale  per  s.  Pellegrino. 

©  Luna,  piena  ore  5  minuti  12  mattina. 

28  Sab.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  alla  Castagna. 
>J<  29  Dom.  s.  Pietro  martire  domenicano. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla 
sua  chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lotte- 
ria e  si  chiude  alli  8  settembre. 

Festa  per  s.  Marco  sul  monte  della  Maresana. 
30  Lun.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domenicana. 

Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.  Bartolomeo. 

Questa  sera  si  da  principio  al  divoto  esercizio 
quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  il 
31  dell'entrante  Maggio.  In  molte  nostre  chiese,  ed 
oratorj  ed  altre  pie  congregazioni,  si  chiude  la  gior- 
nata con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  co- 
stume si  è  pure  introdotto  in  diverse  famiglie. 


13 
MAGGIO 

Entra  il  Sole  in  Gemelli  il  giorno  21  ore  2  ni.  24  matt. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  48. 


iMa 


lart.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra  la 
traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  offizio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un  di- 
voto uffizio  particolare  come  sopra ,  a  cura  di 
varj  artigiani  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

2  Mere.  s.  Atanasio  vescovo  d'Alessandria 
dott.  di  s.  e.  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  mart. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

5  Giov.  il  ritrovamento  della  s.  Croce. 

Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  san 
Pancrazio,  a  Villa  di  Serio,  a  Palazzago  ed  in 
Fontana.  Funzione  a  sant'Alessandro  in  Colonna 
ed  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchet- 
ta ed  a  s.  Leonardo. 

4  Ven.  s.  Giacomo  arcidiacono  martire. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

5  Sab.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1705. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  conf. 
(£   Ultimo  quarto  ore  11  minoti  15  mattina. 
>J<     6  Dom.  il  Patrocinio   di    s.    Giuseppe  ,    e    il 
martirio  di  s.  Giovanni   apostolo    ed    evangelista 
ante  portam  latinam. 

Festa  per  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  san- 
t'Alessandro in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  e  s.  Michele  dell'Arco,  e  al  Soccorso  ed 
a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del  buon  Successo. 

Oggi  dopo  il  vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  frutti  della  campagna. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Cortenova,  di  proprietà  Passi. 


14  Maggio 

7  Lun.  il  b.  Alberto  di  Villa  d'Ogna.  Rogazioni. 

8  Mart.  l'App.  di  s.  Michele  Arcangelo  avvenu- 
ta nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia.  Rogazioni. 

Festa  alla  sua  chiesa  di  s.  Michele  in  città. 

9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vesc.  Rogaz. 
yfr  10  Giov.  Y Ascensione  di  N.  S.,  e  s.  Antonino 
arcivescovo  di  Firenze. 

Monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  Vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  sant'  Alessandro  in 
Colonna,  in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  in  sant'Andrea, 
in  borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  no- 
vena dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  dottrina  cristiana  a  s.  Leonardo. 

11  Ven.  s.  Grata  vergine. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

12  Sab.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 

>J<  15  Dom.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

Natalizio  di  S.S.  Pio  IX  nel  1792. 
£  Luna  nuova  di  Maggio  ore  6  minuti  6  matt. 

14  Lun.  s.  Bonifacio  martire.  hit.  Amb. 
Festa  a  Brignano  per  s.  Bonifacio  martire. 

15  Mart.  s.  Isidoro  martire.  hit.  Amb. 

16  Mere.  s.  Gio.  Nepomuceno.  hit.  Amb. 

17  Giov.  s.  Pasquale  Baylon. 

18  Ven.  s.  Venanzio  martire. 

19  Sab.  s.  Pietro  Celestino  papa  confessore. 
>J<  20  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  con  ottava  privilegiata,  e  san 
Bernardino  da  Siena. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor 
Vescovo  in  Duomo. 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo ,  a 
spese  della  città,  ed  in  Valtesse. 

Funzione  nella  chiesa  di  s.  Bernardino  in 
borgo  s.  Leonardo  colla  esposizione  del  Ss.  alla 
mattina  e  chiusa  alla  sera  colla  benedizione. 


Maggio  15 

Festa  delle  Reliquie  in  tutta  la  Diocesi. 
S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
Maggiore  nel  1422,  in  cui   cadeva    la    pasqua    ai 
12  aprile. 

©  Primo  quarto  ore  2  minuti  33  mattina. 
jj  21  Lun.  seconda  festa,  s.  Felice  cappuccino. 

Oggi  monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solen- 
ne dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

22  Mart.  s.  Ubaldo  vescovo  confessore. 

23  Mere.  s.  Sofia  vergine  martire.  Temp. 

24  Giov.  s.  Afra  vergine  martire. 

25  Ven.  s.  Maria  Madd.  de' Pazzi  verg.  Temp. 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri  Temp. 
Festa  nella  chiesa  di  s.   Bernardino  in  borgo 

s.  Leonardo    nella    prima    domenica    susseguente 
se  non  è  impedita. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  1422. 

Egual  festa  di  M.  Y.  di  Caravaggio  alla  Chie- 
sa della  B.  Y.  del  Giglio  alla  porta  di  s.  Giacomo 
ed  a  s.  Tommaso  de'  Calvi  fuori  porta  d'  Osio. 
>J<  27  Dom.  la  Ss.  Trinità,  e  s.  Giovanni  I.  papa. 

Funzione  in  Duomo  ed  in    Alzano   Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 
©  Luna  piena  ore  4  minuti  41  mattina. 

28  Lun.  s.  Germano  vescovo. 

29  Mart.  s.  Yittore  martire. 

30  Mere.  s.  Ferdinando  III.  re  di  Castiglia. 
Nell'ottava  del  Corpus  Domini  incominciando 

dalla  vigilia  funzione  tutte  le  sere  nella  chiesa 
di  sant'Alessandro  in  Colonna  colla  recita  del 
mattutino,  canto  delle  laudi,  esposizione  del  Ss., 
process.  nell'interno  della  chiesa  e  benedizione,  a 
sant'Aless.  della  Croce,  in  Duomo,  al  Carmine,  a 
sant'Andrea,  ed  in  altre  chiese  della  Diocesi. 
>J<  31  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.,  e  S.Petronilla  v.  m. 
Processione  solenne  pel  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale. 


16 

GIUGNO 

Entra  il  Sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  3  m.  54  matt. 

facendosi  il  solstizio  d'  Estate. 

Sino  il  21  cresce  il  giorno  minuti  14. 


1  ?  en  il  Purissimo  Cuore  di  M.   V.,    e    san 
Vivenzio  prete  martire. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella  chiesa 
delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

2  Sab.  s.  Erasmo  vescovo  di  Formio  mart. 
Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la  me- 
moria della  sua  apparizione  seguita  nel  1511. 
►&     3  Dom.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 

Processione  solenne    del    Corpus    Domini   in 
sant'Alessandro  in  Colonna. 

Festa  Nazionale  dello  Statuto. 

4  Lun.  s.  Francesco  Caracciolo  confessore. 
(£   Ultimo  quarto  ore  5  minuti  47  mattina. 

3  Mart.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 

6  Mere.  s.  Norberto  arcivescovo. 

7  Giov.  s.  Roberto  abate  de'  Cistercensi. 
Processione  solenne  del  Santissimo  alla  sera 

in  sant'Alessandro  della  Croce  ,  e  di  nuovo  in 
sant'Alessandro  in  Colonna,  ed  al  Carmine  nel- 
l'interno della  chiesa. 

8  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.  G.  C,  e  san 
Medardo  vescovo  di  Noyon. 

Festa  del  Sacro  Cuore    alle    due    parrocchie 
di  s.  Alessandro,  alla  Masone,  a  s.    Lorenzo, 
s.  Andrea  in  città»  e  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leo- 
nardo, alle  Salesiane  in  Alzano,  Palazzago,  ed  in 
varie  chiese  della  diocesi. 

9  Sab.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 


Giugno  17 

Funzione  per  s.  Lupo  a  s.    Salvatore    ed    al 
suo  oratorio  in  Pignolo. 
>J  10  Doni.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Lun.  s.  Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore  di  s.  Barna- 
na  si  fa  la  processione,  e  le  scuole  maschili  della 
Dottrina  Cristiana  di  tutta  la  città  intervengono 
nella  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo  discorso. 
Questa  pratica  fu  introdotta  nel  1610. 
@  Luna  nuova  di  Giugno  ore  3  minut.  9  sera. 

12  Mart.  s.s.  Giovanni  da  s.  Facondo  conf.    e 
Onofrio  eremita. 

13  Mere.  s.  Antonio  di  Padova. 

Festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Antonino,  a  san 
Bernardino  in  Pignolo,  ed  a  Peja. 

14  Giov.  s.  Basilio  Magno  vescovo  dott.  di  s.  e. 

15  Ven.  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 

16  Sab.  s.  Francesco  Regis  confessore. 

>J<  17  Doni.  s.  Degnamerita  martire  bresciana. 

Festa  per  s.  Antonio  di  Padova  nella  chiesa 
d'Ognissanti  fuori  di  porta  Cologno,  ed  a  s.  Andrea 
in  città. 

18  Lun.  il  b.  Gregorio  Barbarigo  cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 
J)  Primo  quarto  ore  7  minuti  1  mattina. 

19  Mart.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 

20  Mere.  s.  Silverio  papa  martire. 

21  Giov.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  negli  Stabilimenti 
scolastici  e  solennemente  poi  nella  chiesa  di  san 
Pancrazio.  Funzione  a  sant'Antonino. 

Anniversario  della  coronazione  del  Pontefice 
Pio  IX  seguita  nel  1846. 

22  Ven.  s.  Paolino  vesc.  di  Nola,  e  s.  Acazio 
mart,  la  cui  testa  si  venera  a  s.  Pancrazio  in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi,  con  esposiz.  e  discorso  alla  sera. 
Parte  prima.  2 


18  Giugno 

23  Sab.  s.   Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.    in    Ardesio 
ivi  avvenuta  l'anno  1607. 
»J«  24  Dom.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 

Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  santa 
Maria  Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.  Leonardo  ,  e 
festa  solenne  a  Clusone  ed  a  Stezzano. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Lazzaro , 
nell'  Oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo,  a  s.  Andrea 
in  città. 

25  Lun.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vesc, 
s.  Alò  vescovo,  e  s.  Eurosia  vergine  martire. 

©  Luna  piena  ore  5  minuti  29  sera. 

26  Mart.  s.  Vigilio  martire  vescovo  di  Tren- 
to al  quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto 
s.  Vigilio. 

27  Mere.  s.  Adleida  madre  si  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata   in   città 

dove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Giov.  s.  Leone  IL  papa  conf.  Vigilia. 
Processione  del   clero    per   voto   fatto    della 

nostra  città  pel  contagio  1630. 

►£<  29  Ven.  i  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  Colle  aperto,  a  s.  Andrea  in  città, 
in  borgo  s.  Tommaso,  in  Boccaleone,  a  Trescore, 
a  Bolgare,  a  Ponte  s.  Pietro  con  fiera  ed  a  Sorisole. 
30  San.  la  Commemeraz.  di  s.  Paolo  apost. 


19 
LUGLIO 

Entra  il  Sole  in  Leone  il  giorno  22  ore  7  m.  22  sera. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  48. 

%4     1  Uom.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

Festa  solenne  in  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppe  con  musica. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  sante  Reliquie. 

Festa  del  prez.  Sangue  di  G.  C.  ordin.  nel  1849. 

2  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta, 
la  cui  festa  da  Pio  IX  è  portata  al  rito  di  2.  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa  del- 
la Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Maggiore. 

3  Mart.  s.  Eliodoro  vescovo  d'Aitino. 
(£   Ultimo  quarto  ore  10  minuti  57  mattina. 

4  Mere.  s.  Ulderico  vescovo  d'Augusta. 

5  Giov.  s.  Filomena  vergine  martire. 

6  Yen.  s,  Domenica  vergine  martire. 

7  Sab.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo. 

>J<     8  Dom.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 
9  Lun.  il  beato  Benedetto  XI  papa  conf. 
10  Mart.  i  7    s.s.    Fratelli  e   s.    Felicita    loro 
madre  martiri.  Festa  titolare  alla  Ranica. 

il  Mere.  s.  Giovanni  vesc.  di  Bergamo  mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 
®  Luna  nuova  di  Luglio  ore  10  m.  42  sera. 

12  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 

13  Yen.  s.  Anacleto  papa  martire. 

14  Sab.  s.  Bonaventura  cardinale  dott.  di  s.  e. 
>J<  15  Dom.  il  Ss.  Redentore ,  e  s.  Camillo  de 
Lellis  confessore.  Festa  all'Ospitale. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica,  ed  a  Loreto. 

Incomincia  in  sant'  Alessandro  in  Colonna  la 
novena  in  preparazione  della  festa  di  s.  Anna. 
16  Lun.  la  B.  Y.  del  monte  Carmelo. 


20  Luglio 

Festa  della  B.  V.  del  Monte  Carmelo  alla  sua 
chiesa  in  città  con  musica,  e  novena  precedente,  ed 
a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

17  Mart  s.  Marina  vergine. 

Funzione  per  s.  Marina  a  s.  Andrea  in  città. 
J)  Primo  quarto  ore  1  minuti  49  sera. 

18  Mere.  s.  Domneone  martire  nostro  patrizio, 
il  cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parroc- 
chiale di  sant'Andrea  con-  quelli  de' suoi  nipoti 
santi  Donino  ed  Eusebia. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  confessore. 
Festa  nello    Stabilimento    delle   Figlie   della 

Carità  in  borgo  s.  Leonardo  per  s.  Vincenzo. 

20  Veri.  s.  Margherita  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone  ed  a 

Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  alla  chiesa 
degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

21  Sab.  s.  Giulia  vergine  martire. 

yfc  22  Dom.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 
Festa  del  Ss.  Crocifìsso  a  s.  Sebastiano. 

23  Lun.  s.  Apollinare  vesc.  di  Ravenna  mart. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino  in  Vallalta. 

seguita  nel  1496. 

24  Mart.  s.  Cristina  vergine  martire. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  56  mattina. 

25  Mere.  s.  Giacomo  apostolo.  Festa  in  Pontita. 

26  Giov.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grignano.  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

27  Ven.  s.  Pantaleonc  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  a  Rosciate  ed  a  Grumello 
del  monte. 

28  Sab.  s.  s.  Nazario  e  Comp. 
Festa  a  Curnasco,  ed  a  Urgnano. 

ijt  29  Dom.  s.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Lun.  s.  s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

31  Mart.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 


21 
AGOSTO 

Entra  il  Sole  in  Vergine  il  giorno  22  ore  2  m.  %kmaUl 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  ra.  6. 

1  Mere.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Giov.  s.  Alfonso  de'  Liguori  vescovo  di 
sant'Agata  de'  Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  mart. 

Il  santo  perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Festa  per  sant'Alfonso  in  s.  Aless.  della  Croce. 
(£    Ultimo  quarto  ore  10  minuti  37  mattina. 

3  Yen.  il  ritrovamento  di  s.  Stefano  prot. 

4  Sab.  s.  Domenico  Gusman  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio  ed    al 

Matris  Domini. 

>5     5  Doni,  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  della  Madonna  della  Neve  alla  sua  chie- 
sa fuori  della  porta  del  borgo  s.  Antonio,  a  san 
Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Matteo  sopra 
Longuelo,  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 

Comincia  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V, 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Santissimo. 

Festa  per  sant'Anna  in  borgo  Palazzo,  ed  in  bor- 
go Canale  con  processione  del  Ss.  al  dopo  pranzo. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  il  Ss.  Redentore. 

6  Lun.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  Salvatore  in  città,    in    Almenno    ed 

a  Brumano. 

7  Mart.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gaeta- 
no, per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua  chiesa  in  Osio 
inferiore  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

8  Mere.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  si  scopre 
l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  s.s.  mart. 


22  Agosto 

9  Giov.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solen.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo,  ed  aBerzo. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 
®  Luna  nuova  di  Agosto  ore  5  minuti  53  rnatt. 

10  Ven.  s.  Lorenzo  -levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore,  ed  a  Ghisalba. 

11  Sab.  s.  Esteria  verg.  mart.  Festa  in  Duomo. 
>J<  12  Dom.  s.  Chiara  vergine  francescana. 

Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  di  Boccaleone. 
Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della  gio- 
ventù a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

13  Lun  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 

14  Mart.  s.  Eusebio  vesc.  di  Vercelli.  Vigilia. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 

>$<  15  Mere.  V Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  e 
Brembate  Superiore,  Rosciate,  Curno  e  Cologno. 

Funz.  nelle  tre  chiese  di  sant'Aless.,  a  s.  Bene- 
detto ed  all'  Ospitale;  ed  indulg.  in  forma  di  Giubi- 
leo a  s.  Bartol.,  s.  Pancrazio,  ed  a  s.  Andrea  in  città. 
J)  Primo  quarto  ore  11  minuti  4  sera. 

16  Giov.  s.  Rocco  conf.,  e  s.  Giacinto  domen. 
Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo, 

in  s.  Maria,  in  Castegneta,  in  Fontana,  in  Adrara, 
in  Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla    Galavesa 
in  Vercurago,  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 
Processione  del  clero  pel  contagio  del  1580. 

17  Ven.  s.  Agapito  mari,  e  s.  Emiliana  domen. 

18  Sab.  s.  Projettizio  nostro  arcidiacono  mart. 
Nella  Cattedrale  si  scoprono  le  sue  ceneri. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 

di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne  process. 
►£  19  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  Maria  Vergine,  e  s.  Lodovico  vesc.  di  Tolosa. 


Agosto  23 

Festa  solenne  a  sant'Alessandro  in  Colonna 
pel  Sacro  Cuore  di  Gesù,  preceduta  da  un  di- 
voto triduo  con  analogo  discorso  e  benedizione 
del  Ss.  Sacramento  alla  sera. 

20  Lun.  s.  Bernardo  abate  dott.  di  s.  e. 

21  Mart.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 

22  Mere.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Giov.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 
@  Luna  piena  ore  11  minuti  47  sera. 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in  Soma- 
sca,  in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  Ubiale. 

25  Sab.  s.  Lodovieo  re  confessore. 

►£  26  Dom.  s.  Alessandro  martire ,  protettore 
principale  di  Bergamo  e  della  diocesi,  le  di  cui 
ceneri  si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  la  musi- 
ca e  panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le 
chiese  della  città  e  diocesi. 

27  Lun.  s.  Narno  primo  vesc.  di  Bergamo. 
Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore 

in  Duomo. 

A  sant'Andrea  esequie  solenni  per  gli  ascrit- 
ti defunti  della  Cintura. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  s.  Grata,  la  di  cui  officiatura  è  ai  11  di  maggio. 

28  Mart.  s.  Agostino  vesc.  d' Ippona  dott.  di  s.  e. 
Funzione  a  sant'Andrea  per  s.  Agostino. 

29  Mere,  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

30  Giov.  s.  Rosa  di  Lima  del  Perù  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  e  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto,  comincia  la  novena  dello 
Natività  di  Maria  Vergine. 

31  Ven.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 
(£   Ultimo  quarto  ore  9  minuti  42  sera. 


24 

SETTEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Libbra  il  giorno  22  ore  11  m.  24  sera 

facendosi  l'equinozio  d'Autunno. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 

1  uab.  s.  Egidio  abate.  Festa  a  Font,  del  Monte. 
>£<  2  Dom.  s.  Stefano  re  d'Ungh.  e  s.  Alberto  ab. 
fondatore  del  convento  di  Pontita,  di  cui  si  con- 
servano le  reliquie  con  quelle  di  altri  santi  in 
s.  Maria  Maggiore. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  sant'Andrea 
con  novena  preced.  Indulg.  plenaria  per  gli  ascrittti. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

Festa  a  Orio  ed  a  Torre  Boldone  per  san 
Luigi  Gonzaga. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 

3  Lun.  il  beato  Guala  vescovo  di  Brescia, 
morto  in  Astino. 

4  Mart.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Mere.  s.  Vittorio  vescovo  d'Amiterno  mart. 
GIORNO  ONOMASTICO  DI  S.  M.  IL  RE  VITTORIO  EMANUELE  II. 

6  Giov.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Ven.  s.  Regina  vergine. 

®  Luna  nuova  dì  Settembre  ore  1  minuti  37  sera. 
►Jh     8  Sab.  la  Natività  di  Maria   Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  della  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.    Funzione  in  Duomo. 

Festa  a  san'Andrea  con  Indulgenza  plenaria 
della  Porziuncula  ossia  santo  perdono  per  gli  ascrit. 
»5  9  Dom.  il  Santissimo  Nome  di  Maria,  e  san 
Gorgonio  martire. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo ,  al  Lazzaretto  ,  a  Breno , 
alla  Cornabusa. 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore. 

Festa  per  s.  Nicola  a  s.  Andrea  dove  si  espone 
la  sua  statua.  Santo  perdono  come  per  gli  ascritti. 


Settembre  25 

11  Mart.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Mere.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  mart. 
15  Giov.  s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 

14  Yen.  1'  Esaltazione  di  santa  Croce. 
Funzione  in  Duomo  alla    Cappella   del    San- 
tissimo Crocifisso,  ed  a    s.  Leonardo. 

J)  Primo  quarto  ore  4  minuti  19  mattina. 

15  Sab.  s.  Nicomede  martire. 

Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie. 
»J<  16  Dom.  la  B.  V.  Addol.,  e  s.  Eufemia  verg.  m. 

Festa  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta,  a 
s.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duomo, 
ed  a  s.  Pancrazio. 

17  Lun.  le  Stimm.  di  s.  Frane.  Funz.  a  s.  Gius. 

18  Mart.  s.  Giuseppe  da  Copertino  confessore. 

19  Mere.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 

20  Giov.  s.  Eustacchio  e  Comp.  martiri. 

21  Ven.  s.  Matteo  apostolo.  Temp. 
Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Sab.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  mart.       Temp. 
La  commem.  della  traslazione  dei  s.s.  Fermo 

e  Comp.  alla  Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio  m. 
@  Luna  piena  ore  4  minuti  11   sera. 
>5<  23  Dom.  s.  Lino  papa  mart.  Festa  a  Lurano. 

Si  incomincia  la  novena  dei  s.s.  Angeli  Custodi 
a  s.  Antonino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  Palazzo. 

24  Lun.  la  B.  V.  della  Mercede.  Festa  ad  Azzano. 

25  Mart.  s.  Tommaso  da  Villanuova  vescovo. 

26  Mere.  s.s.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 

27  Giov.  s.s.  Cosma  e  Damiano  m.  Festa  a  Scano. 

28  Yen.  s.  Yenceslao  re  di  Boemia  martire. 

29  Sab.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s.  Mi- 
chele Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  Leffe  ed  Arcene. 
>fc  30  Dom.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  dott. 
(£    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  57  mattina. 


26 

OTTOBRE 

Entra  il  Sole  in  Scorpione  il  giorno  22  ore  7  m.  48  matt. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  ra.  31. 


1  Jjun.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims, 

2  Mart.  i  santi  Angeli  Custodi, 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  sant'Anto- 
nino in  borgo  s.  Leonardo. 

3  Mart,  s.  Candido  martire. 

4  Giov.  s.  Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Francesco  ed  alle 
chiese  Francescane. 

5  Ven.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Sab.  s.  Brunone  confessore. 

®  Luna  nuova  di  Ottobre  ore  10  minuti  35  sera. 
>3h  7  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  s.  Giu- 
stina vergine  martire. 

Festa  di  M.  V.  a  s.  Pancrazio,  in  borgo  santa 
Caterina,  ed  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo,  a  Ur- 
gnano,  e  domani  a  s.  Pancrazio  si  fa  funzione  a 
suffragio  dei  Confratelli  defunti  con  benedizione 
del  Ss.  Sacramento. 

8  Lun.  s.  Brigida  vedova. 

9  Mart.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 
Festa  della  B.  V.  del  Miracolo  a  Desenzano. 

10  Mere.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

11  Giov.  s.  Placida  vergine. 

12  Ven.  s.  Serafino  cappuccino  confessore. 

13  Sab.  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappuccini  mart. 
>I<  14  Dom.  la  Maternità  di  M.  V.s  e  s.  Callisto 
I.  papa  martire,  istitutore  delle  sacre  Tempora. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso ,  in    Astino  ,    in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 
J)  Primo  quarto  ore  4  minuti  19  mattina. 


Ottobre  27 

lo  Lun.  s.   Teresa  vergine  carmelitana. 
Festa  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 

16  Mart.  s.  Gallo  abate  scozzese. 

17  Mart.  s.  Edvige  vedova  regina. 

18  Giov.  s.  Luca  evangelista. 

19  Veri.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore. 

20  Sab.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

>J  21  Dom.  la  Purità  di  M.  V. ,  e  s.s.  Orsola 
e  Comp.  vergini  martiri. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Gastegneta,  a 
s.  Martino,  a  Fontanella  del  Monte  ed  a  Seriate. 

Funzione  a  sant'Andrea  per  s.  Orsola, 

22  Lun.  s.s.  Manilia  e  Zelodia  vergini  martiri, 
s.  Marco  vescovo  martire  e  s.  Maria  Salome. 

©  Luna  piena  ore  8  minuti  7  mattina. 

23  Mart.  s.  Giovanni  da  Capi  strano  conf. 

24  Mere.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

Comincia  in  s.  Pancrazio,  ed  a  s.  Lazzaro 
l'ottavario  dei  morti  con  officio,  messe  ed  istru- 
zione alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  bene- 
dizione del  Santissimo  Sacramento. 

25  Giov.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calzolaj. 

26  Ven.  s.  Evaristo  papa  martire. 

27  Sab.  s.  Ivone  prete  martire. 

►£  28  Dom.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 

Funz.  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla  Masone. 

Festa  dell'  Immacolata  Concezione  in  Yaltesse. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Matteo  so- 
pra Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate ,  a  Boi- 
gare,  ed  a  Cortenova. 

29  Lun.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  Andrea  per  s.  Eusebia. 

(D    Ultimo  quarto  ore  2  minuti  57  sera. 

30  Mart.  s.  Saturnino  martire. 

31  Mere.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  m.   Vigilia. 


NOVEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Sagitt.  il  giorno  21  ore  4  m.  Zfìmatt. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  48. 

ìfc     1  IJiov.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Yen.  la  Commemor.  di  tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  l'ottavario  a  s.   Michele    dell'Arco, 

in  sant'Alessandro  della  Croce  all'Altare  del  Suf- 
fragio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Sab.  s.s.  Uberto  conf.  e  Malachia  arcives. 
>J<     4  Dorn.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 

Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 
Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Cano- 
nici e  Sacerdoti  defunti. 

5  Lun.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 
®  Luna  nuova  di  Novembre  ore  9  minuti  24  matt. 

6  Mart.  s.  Leonardo  conf.  protett.  dei  carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  di  tal  nome. 

7  Mere.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 

8  Giov.  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 

9  Ven.  s.  Teodoro  martire. 

Dopo  terminato  l'ottavario  si  fa  un  solenne 
Triduo  per  i  Morti  del  Campo  santo  in  sant'Ales- 
sandro in  Colonna. 

10  Sab.  s.  Andrea  Avellino  confessore. 

Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 

>5  11  Dom.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  a  s.  Martino    della   pigrizia    in   borgo 
Canale,  in  Alzano  Maggiore,  a  JXembro,  a   Torre 
Boldone,  a  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  in  Leffe  con  fiera. 
12  Lun.  s.  Martino  papa. 
J)  Primo  quarto  ore  0  minuti  21  mattina. 
13  Mart.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 


Novembre  29 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 

14  Mere.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 

15  Giov.    l'Apparizione    di    s.    Alessandro    al 
generale  Cardona  nel  1514. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Ven.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Sab.  sv  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

>J<  18  Dom.  là  Dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Lun.  s.  Elisabetta  ved.  reg.  e  s.  Severino  m. 

20  Mart.  s.  Felice  de  Yalois  confessore. 
©  Luna  piena  ore  10  minuti  56  sera, 

21  Mere,  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio. 

22  Giov.  s.  Cecilia  vergine. 

23  Ven.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Sab.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore    e 
s.  Grisogono  martire. 

Festa  a  Seriate  per  s.  Grisogono. 
>5  25  Dom.  il  Patrocinio    di   Maria    Vergine,    e 
s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  solenne  di  M.  Y.  del  Patrocino  che 
si  celebra  nella  chiesa  prepositurale  di  sant'Ales- 
sandro in  Colonna  con  panegirco  e  musica,  con 
novena  precedente.  Funzione  in  Duomo  e  nel- 
l'oratorio di  san  Pancrazio. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia  e 
negli  Stabilimenti  scolastici. 

26  Lun.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  mart. 

27  Mart.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 
(£    Ultimo  quarto  ore  10  minuti  42  sera. 

28  Mere.  s.  Giacomo  della  Marca. 

29  Giov.  Tutti  i  santi  Francescani. 

30  Ven.  s.  Andrea  Apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 
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DICEMBRE 

Entra  il  Sole  in  Capric.  il  giorno  21  ore  5  m.  31  sera 

facendosi  il  solstizio    Vernale. 

Manca  il  giorno  sino  il  22  m.  18,  indi  cresce  m.  6. 


1  Sa 


}ab.  s.  Eligìo  orefice  e  s.  Evasio  vescovo 

di  Noyon  mart.  Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

»J<     2  Dom.  I.  d'Avvento,  s.  Bibiana  verg.  mart. 

Comincia  il  solenne    Ottavario    in    forma    di 

Missione  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

3  Lun.  s.  Francesco  Saverio. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  per  s.  FrancesoSav. 

4  Mart.  s.  Barbara  vergine  martire. 

®  Luna  nuova  di  Dicembre  ore  10  minuti  40  sera. 

5  Mere.  s.  Pier  Grisologo  vescovo.    Digiuno. 

6  Giov.  s.  Nicolò  de'  Bari  vescovo  di  Mira. 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'  Oglio. 

7  Ven.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano 
dott.  di  s.  chiesa.  Digiuno. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
>J<    8  Sab.  l' Immacolata  Concezione  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore  ,  a  s.  Salvatore  , 
ed  in  Fontana  ;  funzione  in  Duomo  e  nella  cap- 
pella di  s.  Vincenzo. 

►x<  9  Dom.  IL  d'Avvento,  s.  Procolo  vescovo  di 
Verona,  il  cui  corpo  si  espone  in  Duomo  con 
quelli  de'  santi  Fermo  e  Rustico. 

10  Lun.  la  Traslazione  della  s.  Casa  di  Loreto. 
Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a  s.  Ber- 
nardino in  borgo  s.  Leonardo. 

11  Mart.  s.  Damaso  papa  confessore. 

12  Mere.  s.  Genesio  martire.  Digiuno. 
J)  Primo  quarto  ore  10  minuti  11  sera. 

13  Giov.  s.  Lucia  vergine  martire. 

Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 

14  Ven.  s.  Viatore  vescovo  di  Brescia  poi  di 
Bergamo.  Digiuno. 

Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 


Dicembre  31 

15  Sab.  s.  Valeriano  vescovo  martire. 
Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro ,  al 
Carmine,  a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e  dima- 
ni all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco  in  città,  a  s.  Laz- 
zaro, ed  a  s.  Bernard,  in  borgo  s.  Leonardo;  così  a 
s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione  al  mezzodì. 
Offizio  solenne  in  Duomo  per  l'anniversario 
di  monsignor  Vescovo  Carlo  Gritti  Morlacchi , 
mancato  l'anno  1852. 
>J<  16  Dom.  IH.  d'Avv.,  s.  Melezio  vesc.  di  Spoleto. 

17  Lun.  s.  Lazzaro  vescovo  martire. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 

18  Mart.  l'aspettazione  del  parto  di  M.  V. 

19  Mere.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 
.    20  Giov.  s.  Tecla  vergine  martire. 

©  Luna  piena  ore  0  minuti  28  sera. 

21  Yen.  s.  Tommaso  apostolo.  Temp. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  Campi. 

22  Sab.  s.  Teodosia  vergine  martire.       Temp. 
>J<  25  Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Vittoria  verg.  mart. 

24  Lun.  s.  Leonilda  verg.  mart.  Vigilia. 

Nella  Cattedrale,  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
>J<  25  Mart.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  mons.  Vescovo. 

Questa  sera  al    tocco   dell'Ave    Maria   inco- 
minciano gli  Esercizii  Spirituali   nella  chiesa    di 
s,  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 
»J<  26  Mere,  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa  nella  chiesa  de'  santi  Bartolomeo  e  Ste- 
fano, ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.    Leonardo    per 
s.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
27  Giov.  s.  Giovanni  apostolo  ed    evangelista. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore. 
(£  Ultimo  quarto  ore  9  minuti  56  mattina. 


32  Dicembre 

28  Ven.  s.  li  santi  Innocenti  martiri. 

29  Sab.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 
£&  30  Dom.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turena. 

31  Lun.  s.  Silvestro  papa  confessore. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  sant'Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed 
in  borgo  s.  Caterina,  oggi  e  dimani  con  pio  di- 
scorso e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  pei 
benefìzii  ricevuti  durante  l'anno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'  interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  delle  QUARANT'  ORE  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnevale. 
Sant'Agata  al  Carmine,  6,  7  e  8  gennajo. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,   sabbato   e 

domenica  in  Albis. 
San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 

giorni  di  Carnov.,  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  GIUBILEO  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa 
di  s.  Bartolomeo  il  2  aprile  e  dura  8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  Indulg.  plenaria  del  giorno 
2  agosto  dai  primi  vespri  dal  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritti  alla  Confraternità 
eretta  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  settembre 
e  la  domenica  dopo  s.  JNicola,  lucrabile  dagli 
ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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COMPENDIO  DI  STORIA  DI  BERGAMO 

(Fine  del  Capitolo  III.) 

Al  politeismo  gallico  tenne  dietro  il  romano, 
né  la  trasformazione  deve  essere  avvenuta  con 
gravi  difficoltà,  poiché,  come  notava  già  il  più 
grande  uomo  che  abbia  figurato  nella  storia  del 
mondo,  presso  a  poco  erano  uguali  i  concetti  che 
di  Mercurio,  di  Apollo,  di  Marte,  di  Giove  e  di 
Minerva  aveano  i  Galli  e  gli  altri  popoli.  Le 
tradizioni  religiose  di  quei  popoli  stranieri  non 
furono  però  cancellate  del  tutto  coll'allargamento 
d'Italia  fino  alle  Alpi,  ed  anche  nella  più  tarda 
età  vediamo  in  pieno  vigore,  nel  paese  un  tempo 
occupato  dai  Cenomani,  il  culto  di  Bergimo,  co- 
me pure  è  forse  avanzo  di  culto  gallico  quello 
prestato  alle  Matrone,  che  erano  tenute  come  le 
protettrici  de'  vici  e  pagi,  delle  quali  troviamo 
frequente  menzione  nell'alta  Italia  e  nei  paesi 
d'oltralpe  e  che  erano  raffigurate  in  numero  di 
tre  (una  sola  volta,  se  non  erro,  in  numero  di 
due),  sedenti  con  canestri  ripieni  di  frutti,  sotto 
cui  era  simboleggiata  la  cura  particolare  che 
della  agricoltura  si  pigliavano  queste  epicoriche 
divinità.  Gli  scarsissimi  documenti  che  sono  per- 
venuti fino  a  noi ,  e  più  la  natura  di  questo 
lavoro  non  ci  permettono  di  addentrarci  in  que- 

Parte  Prima.  3 
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sto  importante  argomento  e  di  perscrutare  le 
intime  ragioni  della  religione  romana  :  a  noi 
basti  sapere  che,  per  quanto  è  dato  indurne  dal- 
le poche  notizie  che  possediamo,  l'Olimpo  roma- 
no fu  intero  trasportato  anche  nei  nostri  paesi, 
cominciando  da  Giove ,  il  sommo  iddio  della 
schiatta  ariana  ,  al  quale,  insieme  agli  altri  Dei 
e  Dee  immortali,  troviamo  sacrata  un'  ara  sul 
nostro  Campidolio.  E  quindi  abbiamo  memoria 
del  culto  prestato  in  Bolgare  a  Nettuno,  il  dio 
delle  acque  :  in  Cortenova  ed  in  Martinengo  a 
Minerva,  che  non  solo  rappresentava  la  forza 
rammemoratrice ,  ma  che  in  generale  era  tenuta 
per  le  dea  della  scienza,  delle  lettere  e  delle 
arti,  e  più  che  tutto  dell'arte  di  filare  la  lana, 
sicché  il  suo  nome  si  usò  persino  ad  indicare  i 
fili  di  quella  preziosa  materia,  e  i  fulloni  erano 
sotto  la  sua  speciale  tutela.  Ed  è  forse  avanzo 
di  celtiche  tradizioni  il  trovare  a  Bariano  ac- 
coppiati insieme  i  nomi  di  Marte  e  di  Minerva, 
poiché  sappiamo  che  gli  Insubri  conservavano 
nel  tempio  di  questa  divinità  le  insegne  guerre- 
sche, le  quali  non  venivano  tratte  in  campo  che 
quando  sovrastavano  i  più  urgenti  pericoli,  sì 
eh'  erano  dette  le  immobili.  E  di  Mercurio ,  il 
dio  protettore  della  mercatura  e  dei  lauti  gua- 
dagni ,  quello  a  cui  erano  affidate  le  vie ,  i  più 
possenti  strumenti  dell'umano  commercio,  trovia- 
mo ricordo  a  Chiuduno  ed  a  Credaro  e  con  tutta 
probabilità  nel  nome  stesso  di  Vercurago  per  un 
più  antico  Mercuriacum  :  a  Diana,  la  dea  silve- 
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stra  dei  cacciatori  scioglievano  voti  in  Lorentino 
un  Q.  Vibio  Severo  :  nella  sua  villa,  a  cui  rimase 
nome  di  Predore  (Prcptorium),  il  console  M.  No- 
nio Arrio  Mudano  nel  201  dell'e.  v.,  ed  a  elu- 
sone forse  uno  della  famiglia  dei  Marcii  :  un  L. 
Pladicio  Terzo  in  Suisio  poneva  un'  ara  a  Priapo, 
oculato  custode  degli  orti  e  dei  campi  :  in  Ai- 
menno  si  innalzavano  preci  e  voti  a  Silvano  il 
dio  protettore  dei  boschi  e  delle  selve,  che  do- 
veano  a  quel  tempo  coprire  tanta  parte  di  que- 
sto montuoso  distretto:  sugli  aprici  colli  di  Ca- 
leppio  si  poneva  un'  ara  a  Panteo,  forse  lo  stesso 
che  il  Libero  Padre  del  poeta,  sotto  cui  raffigu- 
ravasi  il  sole  che  co'  suoi  raggi  imporporando  i 
grappoli  giovava  alle  abbondanti  vendemmie  :  in 
Bonate  un  M.  Yettieno  innalzava  un  tempietto 
ad  una  divinità  sconosciuta  ed  entro  vi  ponea 
il  simulacro.  Né  solo  questo  :  ma  interi  tratti  del 
nostro  territorio  erano  posti  sotto  la  speciale 
tutela  di  un  dio  e  da  esso  riceveano  nome.'  La 
fertile  plaga  che  è  circoscritta  dalle  correnti  del- 
l'Adda e  del  Brembo ,  e  che ,  per  celtica  tradi- 
zione, è  tuttora  detta  Ylsola,  era  sacra  alla  For- 
tuna, il  cui  culto  era  diffusissimo  per  tutta  Italia, 
ed  era  chiamato  pagus  Fortunensis  :  ed  a  quel 
modo  che  nei  territorii  di  Veleja ,  di  Piacenza  e 
di  Lucca  troviamo  un  Pagus  Minervius,  così  si 
può  credere  che  la  locale  denominazione  di  Ma- 
nervio,  che  ancor  nel  secolo  decimoterzo  vigeva 
nei  contorni  di  Verdello ,  non  fosse  che  l'eco 
lontana  del  nome  portato  da  un  vasto   distretto 
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del  nostro  piano  e  della  divinità  a  cui  esso  era 
sacro.  Né,  seguendo  l'esempio  già  dato  dai  loro 
dominatori ,  i  nostri  furono  restii  dallo  appro- 
priarsi culti  stranieri.  Dei  concetti  più  sublimi, 
che  infioravano  le  dottrine  del  persiano  Zara- 
thustra, nulla  pervenne  in  occidente  ed  ignoto  vi 
rimase  Ahuramzada,  il  supremo  iddio  di  quella 
dottrina ,  ma  pare  bensì  che  al  tempo  in  cui  i 
pirati  infestavano  il  Mediterraneo  si  introducesse 
il  culto  di  Mitra,  il  dio  del  Sole,  che  da  Zara- 
thustra era  stato  passato  dal  primo  al  secondo 
grado ,  come  intermediario  nella  lotta  fra  i  due 
principii,  antichi  quanto  l'uomo  e  che  quant'esso 
dureranno,  quello  cioè  del  bene  e  del  male.  Da 
noi  era  venerato  sotto  il  nome  di  Dio  Invitto,  e 
se  un  cumulo  d'altre  iscrizioni  ci  permette  di 
affermare  con  tutta  sicurezza  che  con  esso  si 
accennasse  al  persiano  Mitra,  d' altra  parte  pos- 
siamo accertarci  che  questo  culto  erasi  del  pari 
diffuso  in  altri  luoghi  della  Italia  superiore  ,  a 
cagion  d'esempio  ad  Aquileja  ,  sul  monte  d'An- 
gera  ed  a  Vercelli.  È  probabile  che  qui  vi  fosse 
uno  speco  ove  si  radunassero  i  cultori  di  questo 
dio  e  venissero  iniziati  alle  arcane  cerimonie  ; 
ed  il  ricordo  di  questo  fatto,  che  fu  trovato  en- 
tro la  città,  rende  assai  più  verisimile  una  tale 
supposizione. 

Accanto  al  genio  del  popolo  romano  venerato 
da  antichissima  età  sorse  ,  colla  trasformazione 
dello  Stato  in  Monarchia,  il  genio  dell'imperatore, 
e  questo  parve  sì  naturale,  che  Augusto  non  ebbe 
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difficoltà  alcuna  a  prescriverne  il  culto.  Ma  uno 
dei  diritti  onorifici  del  principato  fu  la  conse- 
crazione ,  e  se  stava  nella  essenza  stessa  del 
principato  che,  come  l'imperatore  avesse  una  ori- 
gine divina,  così  dopo  la  sua  morte,  anziché  fra 
gli  spiriti  del  profondo  abisso,  venisse  collocato 
fra  gli  dei  dell'empireo  ,  nondimeno  l'adulazione 
più  abbietta  era  la  base  precipua  di  cotesto  stol- 
to costume,  né  mancarono  uomini  indipendenti 
che  fin  d'allora  il  facessero  notare.  Altari  e  tem- 
pli sorgevano  all'  imperatore  divinizzato  :  le  sue 
statue  erano  poste  fra  quelle  dei  domestici  pe- 
nati ,  e  se  la  usanza  universalmente  accettata 
potrebbe  essere  sufficiente  per  lasciarci  ammet- 
tere che  questo  sia  avvenuto  anche  presso  di 
noi,  abbiamo  per  contro  anche  una  testimonianza 
positiva  per  accertarci  che  pure  nella  nostra  città 
si  rendessero  onori  divini  al  più  imbecille  degli 
imperatori,  a  Claudio. 

Queste  divinità  aveano  i  loro  flamini  :  il  Mu- 
nicipio i  suoi  auguri  ed  i  suoi  pontefici  che 
aveano  cura  di  conservare  le  tradizioni  sulle  ri- 
tualità religiose  e  che  erano  giudici  su  tutto  ciò 
che  avea  attinenza  col  culto.  Degli  Augustali 
abbiamo  già  fatto  cenno:  ci  basti  dire  che  il  po- 
liteismo s'era  radicato  profondamente  nei  cuori 
degli  uomini  :  avea  piantato  le  sue  radici  nella 
vita  intellettuale  di  tante  generazioni  e  mostrava 
la  sua  vitalità  rigogliosa  contrastando  palmo  a 
palmo  il  terreno  ad  una  nemica  credenza ,  né 
cedendo  il  campo  che  di  fronte  alla   forza,   colla 
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quale,  una  volta  soperchiato,  si   riuscì  ad    estir- 
parlo del  tutto. 

Una  novella  dottrina  era  sorta  in  oriente  la 
quale,  portando  conforti  ignoti  al  mondo  pagano, 
predicando  la  uguaglianza  degli  uomini  innanzi 
a  Dio,  e  negli  induriti  cuori  infondendo  con  di- 
vina semplicità  i  più  sublimi  precetti  della  ca- 
rità, era  destinata  ad  aprire  nuovi  e  sconfinati 
orizzonti  alla  missione  dell'uomo  su  questa  terra. 
Non  è  qui  che  si  debbono  seguire  i  progressi  del 
cristianesimo:  favorito  dalla  straordinaria  diffu- 
sione del  giudaismo  in  tutti  i  paesi  allora  cono- 
sciuti :  da  un  sistema  di  comunicazioni  non  pri- 
ma veduto  :  da  una  folla  di  precetti,  che  schiu- 
devano ai  colpevoli  un'  era  di  perdono,  ai  soffe- 
renti una  nuova  vita  dove  una  giustizia  sovra- 
namente rimuneratrice  avrebbe  con  ineffabili  ed 
imperiture  gioje  riparato  alle  ingiustizie  di  quag- 
giù ;  diffuso  da  uomini  che ,  consci  della  loro 
missione ,  affrontavano  con  una  fede  profonda 
tutti  gli  ostacoli,  si  esponeano  con  una  inaudita 
temerità  a  tutti  i  pericoli,  ed  imperterriti,  ovun- 
que si  trovassero,  annunciavano  la  lieta  novella, 
il  cristianesimo  di  buon'  ora  penetrò  anche  in 
Italia  e  vi  trovò  proseliti.  Lo  zelo  ardente  con 
cui  i  Cristiani  cercavano  propagare  le  loro  dot- 
trine non  fu  certo  una  delle  ultime  cause  delle 
persecuzioni  onde  furono  colpiti,  e  se,  per  quanto 
è  dato  di  ammettere  dietro  le  autorità  più  atten- 
dibili, le  persecuzioni  di  Nerone  e  di  Domiziano 
non  si  estesero  oltre  le  mura  di  Roma,  e  se  fino 
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a  quest'epoca  la  nuova  setta  passò  poco  più  che 
inosservata  o,  quanto  meno,  fu  tenuta  come  una 
frazione  del  giudaismo,  sotto  Trajano  per  contro 
la  persecuzione  contro  i  Cristiani  divenne  legale, 
si  fé'  obbligo  di  discutere  la  loro  causa  quando 
fossero  denunziati  e  di  punirli  se  convinti.  La 
legislazione  romana  pur  troppo  dava  armi  suffi- 
cienti a  colpire  questi  nuovi  credenti ,  prescin- 
dendo del  tutto  dagli  odii  religiosi  :  il  rifiuto  di 
sacrificare  al  genio  dell'imperatore  era  delitto 
di  lesa  maestà  :  il  partecipare  a  riunioni  illegali, 
e  per  di  più  tenute  di  notte,  venia  punito  come 
il  crimenlese  colla  decollazione,  col  fuoco,  colla 
esposizione  alle  bestie  feroci  :  i  miracoli,  ai  quali 
si  attribuiva  tanta  parte  nella  propagazione  della 
nuova  dottrina,  facevano  tenere  i  Cristiani  per 
uomini  dati  ai  sortilegi ,  e  fin  dal  tempo  delle 
dodici  Tavole  era  punito  colla  morte  chi  facesse 
incantesimi  :  per  ogni  dove  i  Cristiani  inceppa- 
vano nei  sospettosi  ed  inesorabili  procedimenti 
della  romana  legislazione,  che  erano  fatti  non 
esclusivamente  contro  di  essi,  ma  a  guarentigia 
della  società  prima  che  il  loro  nome  fosse  pur 
conosciuto. 

Ed  anche  il  cristianesimo,  malgrado  le  potenti 
cagioni  che  lo  favorivano,  non  si  diffuse  che  assai 
lentamente,  e  fin  verso  la  metà  del  secondo  se- 
colo non  dev'  essere  uscito  dalle  più  basse  sfere 
sociali  se  non  con  eccezioni  relativamente  assai 
scarse.  Gli  ostacoli ,  oltre  alle  persecuzioni ,  che 
si  opponevano  ad  una  più  rapida   propagazione, 
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e  che  qui  non  è  luogo  di  divisare  ,  potevano  es- 
sere molti  e  potenti,  ed  anzi  cotanto  potenti  che 
in  Roma,  ancora  intorno  alla  metà  del  terzo 
secolo  ,  per  quanto  è  dato  indurre  da  accurate 
argomentazioni,  il  numero  dei  fedeli  non  poteva 
essere  più  della  ventesima  parte  degli  abitanti 
della  capitale.  Se  così  stavano  le  cose  nella  pri- 
ma città  del  mondo  romano ,  dove  sì  per  tempo 
era  stata  portata  la  luce  del  Vangelo,  possiamo 
immaginarci  che  possa  essere  avvenuto  in  piccoli 
centri,  quasi  ignorati.  Noi  non  sappiamo  quando 
il  cristianesimo  siasi  introdotto  in  Bergamo,  per- 
chè la  leggenda  che  vuole  far  risalire  questo 
importante  avvenimento  fino  ai  tempi  apostolici, 
ed  ascriverne  il  merito  a  S.  Barnaba,  è  priva 
affatto  di  ogni  fondamento  istorico,  e  nello  stato 
attuale  delle  più  accurate  indagini  la  venuta  di 
quell'apostolo  in  Italia  non  dimostrasi  appoggiata 
che  a  testimonianze  apocrife  od  a  labili  ed  in- 
sufficienti induzioni.  In  una  piccola  città  collo- 
cata sopra  un  monte  ,  in  mezzo  ad  un  territorio 
per  due  terzi  montuoso,  dove  l'uomo  ^avendo  a 
lottare  colle  difficili  condizioni  naturali  del  luogo 
è  meno  prono  a  lasciarsi  trascinare  ad  ogni  no- 
vità; dove,  per  quanto  scarsi  siano  i  documenti 
sopravissuti,  non  ve  ne  ha  tuttavia  un  solo  che 
dimostri  entro  la  sua  cerchia  una  vita  sì  insoli- 
tamente rigogliosa,  da  fermare  l'attenzione  del 
peregrinante  apostolo  e  da  invitarlo  a  deporvi  i 
germi  di  quelle  verità  delle  quali  egli  sentesi  il 
fortunato  banditore,  in  una  tale  città ,  ripeto ,    è 
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probabile  che  la  nuova  dottrina  siasi  introdotta 
assai  tardi ,  poco  a  poco  e  quasi  di  soppiatto  ; 
e  questo  è  tanto  vero,  che  oltre  alla  assoluta 
mancanza  di  martiri  anteriori  all'epoca  di  Dio- 
cleziano, anche  nelle  tradizioni  raccolte  nel  sesto 
secolo  nella  così  detta  Storia  Daziaria  non  si  fa 
un  minimo  cenno  della  nostra  città  come  di  una 
fra  quelle,  che  in  causa  della  vicinanza  di  Mila- 
no ,  ricevessero  da  questo  centro  importante  il 
lieto  annunzio.  E  vero  che  vi  sono  dei  passi  nei 
quali  può  intendersi  che  si  accenni  alla  nostra 
insieme  a  tutte  l'altre  città  circonvicine:  ina  lo 
scopo  con  cui  sembra  unicamente  scritto  quel 
libro,  cioè  di  raffermare  la  supremazia  ecclesia- 
stica della  metropoli  mediolanense  su  tutta  la 
Italia  superiore  :  le  concordanze  procurate  con 
un  preconcetto  sistema  cronologico  :  l'esagerato 
numero  dei  fedeli  fin  dal  primo  stabilimento  di 
quella  chiesa:  la  stessa  base  storica  di  quello 
stabilimento,  che,  a  voler  essere  larghissimi,  de- 
vesi  tenere  per  più  che  dubbia  e  controversa  , 
quale  è  la  leggendaria  venuta  di  S.  Barnaba  in 
Roma,  e,  quel  che  è  più,  in  Milano,  sono  argo- 
menti che  ci  persuadono  ad  andare  a  rilento  nel 
ritenere  che  fino  dai  primi  momenti  siensi  diffusi 
anche  nella  nostra  città  i  semi  della  novella  cre- 
denza e  che  vi  abbiano  bentosto  vigorosamente 
germogliato.  La  fresca  istituzione  dell'episcopato 
che,  come  vedremo,  per  Bergamo  non  risale  più 
indietro  del  secolo  quarto,  ci  sembra  che  possa 
validamente  appoggiare  le  nostre  induzioni,  e   la 
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mancanza  assoluta  di  una  memoria  anche  casuale 
di  un  prete  o  diacono  spettante  alla  nostra  chie- 
sa prima  del  secolo  quarto,  o  durante  quel  se- 
colo, non  può  che  riconfermarle.  Per  la  nostra 
città  sfortunatamente  non  abbiamo  ricordi  più 
antichi  :  potrà  incolparsi  il  disperdimento  che 
delle  nostre  più  care  memorie  fu  fatto  colla 
nuova  fortificazione  ,  ma  d'altra  parte  anche  la 
tradizione  è  affatto  silenziosa  su  questo  punto, 
e  i  nostri  scrittori  che  si  impadronirono  di  tutte 
le  leggende,  fossero  pure  le  più  inverosimili,  per 
impinguare  i  loro  racconti  sui  primordii  della 
nostra  chiesa ,  non  hanno  un  solo  motto  che 
possa  lasciar  campo  a  qualche  induzione  storica, 
o  dove  si  sono  attentati  a  far  ciò,  hanno  inciam- 
pato nei  più  grossolani  errori.  La  maggior  parte 
di  quei  pochi  titoli  cristiani,  che  potrebbero  dare 
indizio  di  una  veneranda  antichità,  ci  provviene 
da  Roma  :  quanto  ai  nostri  sappiamo  che  il  dia- 
cono Projettizio,  il  quale  era  sepolto  nella  insi- 
gne basilica  Alessandrina,  morì  solo  nel  521:  nel 
nostro  territorio  il  ricordo  di  un  presbyter  non 
risale  al  di  là  del  535  per  Lecco  e  del  567  per 
Ghisalba.  Non  vogliamo  dire  con  ciò  che  prima 
del  521  non  vi  fossero  o  preti  o  diaconi  nella 
nostra  chiesa  :  vi  erano  necessariamente  dal  mo- 
mento che  fino  dai  primi  decennii  del  secolo 
quarto  vi  era  stato  istituito  il  primo  vescovo; 
anzi  vogliamo  ammettere  di  più  che  verso  la 
metà  del  terzo  secolo  i  nostri  fedeli  fossero  go- 
vernati da  preti  o  diaconi  qui    ordinati    dal    ve- 
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scovo  di  Milano  :  ma  queste  circostanze  unite 
insieme  ci  persuadono  che  non  si  debba  dare 
alcuna  importanza  a  tutto  quanto  la  fantasia  la- 
sciò scritto  su  questo  argomento. 

Le  prime  notizie  sulla  nostra  chiesa  non  ap- 
paiono che  sullo  scorcio  del  terzo  o  nei  primi 
anni  del  quarto  secolo ,  ma  ci  sono  date  sotto 
una  forma  cotanto  leggendaria  ,  e  la  cronologia 
è  così  mancante  d'ogni  base  un  po'  sicura  ,  che 
riesce  quasi  impossibile  il  poter  asserire  qualche 
cosa  che  almeno  s'accosti  al  verosimile.  Così,  tra 
coloro  che  pongono  il  martirio  di  S.  Alessandro 
al  285  e  coloro  che  lo  trasportano  al  303:  fra 
quelli  che,  appoggiati  a  qualche  codice,  ammet- 
tono avvenuto  il  martirio  di  Fermo  e  Rustico 
sotto  Massimino,  ed  altri  che  lo  vogliono  avve- 
nuto nel  304,  ogni  giudizio  non  può  che  essere 
incerto,  perchè  ogni  induzione  non  è  fondata  che 
sui  così  detti  Atti  di  quei  martiri,  i  quali  Atti, 
anche  ammesso  che  nel  fondo  sieno  veritieri  , 
nelle  circostanze  particolari  sono  così  sforniti  di 
ogni  autorità,  che  riescirà  sempre  difficile  anche 
al  più  sottile  investigatore  il  trovare  un  filo, 
che  guidi  alla  scoperta  del  vero.  Che  S.  Ales- 
sandro fosse  della  legione  Tebea ,  è  una  circo- 
stanza che  fu  notata  sulla  pietra  che  ne  indicava 
il  sepolcro,  e  che  è  ripetuta  concordemente  dai 
varii  racconti  (attinti  però  ad  una  sola  sorgente 
e  più  o  meno  allargati  secondo  il  capriccio  dello 
scrittore)  che  abbiamo  del  suo  martirio  :  ma  che 
venisse  a  Bergamo  e    vi   subisse   il    martirio   lo 
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tacciono  quelli,  dei  quali  possiamo  a  un  di  pres- 
co  fissare  un'  epoca  certa,  a  cagion  d'esempio, 
gli  Atti  compendiati  da  Adone  nel  suo  martiro- 
logio. Anche  la  presenza  di  Massimiano  in  Mila- 
no non  è  una  sufficiente  base  cronologica  :  che 
dire  poi  quando  questa  è  la  circostanza  favorita 
di  tutti  i  nostri  Atti  per  far  nascere  una  disputa 
fra  gli  imperterriti  martiri  ed  il  crudelissimo 
imperatore,  e  quando  per  di  più  negli  Atti  di 
Fermo  e  Rustico  è  indicata  colle  stesse  parole 
che  negli  Atti  di  Vittore,  di  Naborre  e  Felice? 
Nessuno  vorrà  seriamente  sostenere  che  noi  pos- 
sediamo gli  Atti  sinceri  e  primitivi  del  milite 
tebano  :  non  vi  ha  una  sola  circostanza  che  possa 
lasciarci  supporre  sieno  essi  stati  estratti  dalle 
tavole  processuali  ,  o  sieno  stati  raccolti  dalla 
viva  voce  di  persone  che  furono  presenti  alla 
inquisizione:  ma  in  quella  vece  vi  si  intrecciano 
le  leggende  più  inverosimili,  ed  a  niuno  riuscirà 
difficile  di  vedervi  lo  sforzo  di  connettere  fra 
loro  tradizioni  più  o  meno  autorevoli  della  no- 
stra e  della  chiesa  milanese.  Se  alcuni  Atti  par- 
lano a  lungo  di  rapporti  fra  Alessandro  e  Ma- 
terno vescovo  di  Milano,  Carpoforo,  Kssanto  e 
così  via,  non  è  perchè  sieno  più  completi  (come 
a  torto  furono  chiamati),  ma  perchè  sono  di  fat- 
tura più  recente  ,  e  se  si  ardisce  di  introdurre 
in  altri  la  venuta  di  Alessandro  a  Bergamo  ,  si 
ha  d'altra  parte  l'avvertenza  di  aggiungere  che 
non  entrò  punto  in  città,  ma  sibbene  si  tratten- 
ne in  un    luogo    suburbano ,    nascondendosi    tra 
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folte  siepi  finché  venne  raggiunto  dai  sicarii  del 
tiranno  :  la  leggenda,  per  quanto  audace,  trovò 
su  questo  punto  la  tradizione  cosi  silenziosa,  che 
non  ardì  aggiungere  particolarità  sulle  quali  po- 
tesse di  leggieri  venire  smentita.  Non  è  di  questo 
luogo,  e  d'altronde  non  è  cosa  assai  agevole,  il 
ricercare  le  fonti  alle  quali  furono  attinti  questi 
Atti ,  od  il  mettere  in  rilievo  tutte  le  difficoltà 
che  presentano  nel  loro  assieme  ,  ma  è  prezzo 
dell'opera  il  notare  come,  nel  mentre  Alessandro, 
straniero  alla  nostra  città,  fu  assunto  come  suo 
particolare  protettore ,  una  parte  in  certo  modo 
secondaria  venisse  lasciata  ad  altri  due  nostri 
cittadini ,  ai  quali  fu  negata  la  ventura  di  ba- 
gnare col  prezioso  loro  sangue  questa  terra  che 
li  vide  nascere  e  dischiudere  la  loro  mente  ed  il 
loro  cuore  ai  germi  fecondi  della  novella  creden- 
za. Che  Fermo  fosse  ricchissimo,  che  fosse  con- 
giunto di  parentela  con  Rustico ,  lo  affermano  i 
loro  Atti.  Accusati  di  professare  la  religione  di 
Cristo  furono  tradotti  a  Verona,  ove  in  quel 
punto  si  trovava  il  Correttore  della  Venezia,  per 
esservi  giudicati ,  allo  stesso  modo  ,  a  cagion  di 
esempio  ,  che  Jacopo  e  Mariano  furono  dai  ma- 
gistrati di  Cirta  inviati  a  Lambese  davanti  al 
governatore  della  provincia.  Avendo  essi  rifiutato 
di  sacrificare  agli  idoli,  ed  avendo  persisisto  nella 
loro  fede ,  dopo  esser  stati  in  varie  guise  tor- 
mentati, poiché  in  questi  casi  nessuna  condizione 
salvava  dalla  tortura,  furono  condannati  ad  aver 
tronca  la  testa.  La    sentenza    fu    eseguita   fuori 
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della  città,  sulle  sponde  dell'Adige,  ed  il  Preside, 
valendosi  di  una  facoltà  concessagli  dalla  vigente 
legislazione,  ordinò  che  ai  loro  corpi  non  venisse 
data  sepoltura,  e  che  gli  Atti  del  processo  ve- 
nissero abbruciati  perchè  non  rimanesse  alcun 
documento  della  invitta  costanza  di  questi  martiri. 
Donata  la  pace  alla  Chiesa ,  tolto  ogni  peri- 
colo ed  ogni  freno  alla  libera  manifestazione  del- 
le proprie  credenze,  è  certo  che  il  numero  dei 
fedeli  andò  rapidamente  aumentandosi,  sicché, 
probabilmente  fra  il  320  ed  il  330,  qui  vediamo 
stabilito  il  primo  vescovo  e  innalzato  il  primo 
tempio  al  culto  dell'unico  Dio.  Se  il  terzo  vesco- 
vo nostro  fu  consecrato  da  S.  Ambrogio  intorno 
al  380 ,  come  risulta  da  una  testimonianza  pie- 
namente attendibile,  non  v'ha  dubbio  che  la  or- 
dinazione del  primo  non  possa  presumibilmente 
cadere  che  entro  i  limiti  dell'epoca  da  noi  stabi- 
lita: ma  se  con  uguale  certezza  non  possiamo 
indicarne  il  nome,  non  sarebbe  ragionevole  però 
di  rifiutare  la  costante  tradizione  della  nostra 
chiesa,  la  quale  vuole  che  fosse  appellato  Narno. 
I  più  antichi  calendarii  ne  indicano  la  comme- 
morazione ai  27  di  Agosto  :  della  virtù  di  que- 
st'uomo ne  dovrebbe  essere  pegno  la  venerazione 
nella  quale  fu  sempre  tenuto  presso  di  noi:  ma 
V  indagine  storica  non  può  avanzarsi  più  in  là, 
dove  il  campo  resta  libero  pienamente  alla  leg- 
genda. La  quale  potrà  narrarci,  andando  contro 
ad  ogni  dato  cronologico,  il  pellegrinaggio  com- 
pito dal  nostro  vescovo  al  santuario  di  S.  Jacopo 


47 
di  Compostella  :  oppure,  fondandosi  sovra  una 
malintesa  consonanza  di  nomi,  asserire  che  era 
oriundo  della  valle  Lama  (l'attuale  valle  di  Ca- 
stione),  lasciando  campo  a  quei  di  Ogna  di  rite- 
nerlo un  loro  compaesano,  sebbene  questa  piccola 
terra  non  si  trovi  propriamente  nella  valle  Lama. 
Che  Narno  fosse  nostro  concittadino  ,  è  affatto 
consentaneo  all'antica  disciplina  della  chiesa  il 
supporlo,  ma  è  assai  fuor  di  proposito  il  credere 
che  le  nostre  valli  abbiano  potuto  darci  il  primo 
vescovo,  perchè,  nei  primi  anni  del  secolo  quarto, 
ivi  il  paganesimo,  non  solo  dovea  essere  prepon- 
derante, ma  dominatore  assoluto,  e  la  luce  del 
vangelo,  per  quanto  potente,  a  quell'epoca  certa- 
mente non  vi  era  penetrata,  se  ancora  non  era 
penetrata  in  alcuna  di  esse  un  due  o  tre  secoli 
dopo. 

Ripetere  qui  tutti  gli  argomenti  che  furono 
tratti  in  campo  dai  nostri  scrittori  per  dimostrare 
come  la  basilica  Alessandrina  sia  la  prima  sorta 
tra  noi  :  come,  e  per  l'architettura,  e  per  la  ric- 
chezza dei  marmi,  possa  essere  sorta  all'epoca 
costantiniana  e  giovandosi  forse  delle  elargizioni 
che,  senza  suo  grave  sacrificio,  furono  dall'im- 
peratore profuse  per  costruzioni  di  questa  natura, 
sarebbe  senza  dubbio  un  ripetere  cosa  conosciuta 
dalla  maggior  parte  dei  lettori,  e  già  detta  e 
ridetta  con  sufficiente  evidenza.  Basti  accennare 
che  questa  basilica  avea  il  suo  unico  altare  vólto 
verso  oriente  invernale:  che  era  divisa  in  tre 
navate  formate  da  due  file    di    colonne  :    e  che 
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davanti  ad  essa  vi  era  un  portico  ed  un'  area, 
la  quale,  all'epoca  della  sua  distruzione,  era  tutta 
coperta  da  antichi  sepolcreti.  Che  la  nostra  ba- 
silica si  ergesse  sul  luogo  ove  riposava  il  corpo 
di  S.  Alessandro  ,  era  cosa  ammessa  da  tutti  : 
ma  come  ivi  si  trovassero  gli  avanzi  mortali  del 
nostro  martire,  è  un  fatto  che  la  sola  autorità 
degli  Atti,  che  or  possediamo,  non  è  sufficiente 
a  spiegarcelo.  La  leggenda  parla  di  una  nobilis- 
sima matrona ,  denominata  Grata ,  rampollo  di 
una  sognata  stirpe  di  principi ,  la  quale ,  dopo 
alcuni  giorni,  andò  a  levare  il  corpo  del  nostro 
martire  dal  luogo  del  supplizio  e  lo  portò  in  un 
suo  poderetto  vicino  alle  mura  della  città,  ove 
onorevolmente  lo  seppellì.  È  vero  che  la  legisla- 
zione, meno  in  rari  casi,  concedeva  i  corpi  dei 
giustiziati  a  chiunque  ne  facesse  richiesta  ,  ma 
d'altra  parte  il  parallelismo  fra  la  parte  asse- 
gnala a  Grata  e-  quella  assegnata  a  Savina  ,  ohe 
riportò  a  Milano  i  corpi  dei  due  martiri  Naborre 
e  Felice:  alle  due  donne  che  raccolsero  in  una 
cassa  di  legno  i  resti  mortali  del  vescovo  Satur- 
nino di  Tolosa  e  religiosamente  li  seppellirono  ; 
a  Pompeiana  che  da  Tebesta  portò  a  Cartagine 
il  corpo  di  Massimiliano  e  lo  sotterrò  vicino  a 
quello  di  S.  Cipriano,  questo  parallelismo,  ripeto, 
mette  in  dubbio  che  in  questo,  come  in  molti 
altri  luoghi,  i  nostri  Atti  non  abbian  fatto  che 
attingere  ad  atti  della  vicina  chiesa  milanese  o 
di  altre  chiese  più  conosciute. 
Narno  potè    probabilmente   veder   compita    la 
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basilica  di  S.  Alessandro,  e  veder  notevolmente 
accresciuto  il  numero  dei  fedeli  affidati  alle  sue 
cure  pastorali  :  ma  quando  morisse,  è  affatto  in- 
certo, e  Tanno  540  ammesso  nelle  nostre  tavole 
cronologiche  è  appena  necessario  avvertire  che 
non  è  che  approssimativo,  e  non  è  fondato  che 
sull'epoca  pure  approssimativa  della  ordinazione 
del  terzo  nostro  vescovo.  A  Narno  deve  essere 
succeduto  nella  sede  episcopale  Viatore  :  e  se  la 
tradizione  ci  conservò  questo  nome,  altre  indu- 
zioni abbastanza  fondate  ci  permettono  di  rite- 
nere che  sia  quel  desso  che,  fra  i  vescovi  d'Ita- 
lia, se  non  intervenne  al  concilio  di  Sardica  del 
347,  certo  ne  soscrisse  gli  Atti.  L'episcopato  di 
Viatore  dev'essere  stato  pieno  di  travagli.  Quan- 
do, dopo  il  concilio  di  Milano  del  35o,  furono 
mandati  in  esiglio  e  privati  delle  loro  sedi  i 
vescovi  fedeli  al  simbolo  Niceno,  fra  essi  si  tro- 
vava probabilmente  anche  il  nostro  :  il  rinvenirlo 
tra  i  soscrittori  del  concilio  di  Sardica  ce  ne 
presta  un  argomento.  A  Dionigi  vescovo  di  Mi- 
lano, relegato  nella  Cappadocia  ,  era  stato  sosti- 
tuito Aussenzio,  uno  dei  più  fanatici  Ariani,  il 
quale ,  a  quello  che  pare  ,  suscitò  anche  la  vio- 
lenza contro  i  dissenzienti.  Le  città  vicine  non 
andarono  esenti  da  questo  furore  :  Aussenzio  ; 
scrive  il  grande  "  dottore  della  chiesa  milanese , 
reputava  doversi  colpire  col  ferro  coloro ,  che 
non  volevano  lasciarsi  ingannare  dalla  sua  parola. 
Il  germe  delle  dissenzioni,  com'era  naturale,  pe-  * 
netrò  anche  in  Bergamo  e  la  violenza    vi   tenne 
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il  suo  impero.  Una  leggenda  raccolta  sulla'  fine 
del  secolo  decimoterzo  narra  che  un  giorno  men- 
tre Giacomo  dal  pulpito  di  S.  Alessandro  inveiva 
contro  la  eresia  che  s'era  infiltrata  per  ogni  dove, 
alcuni  Ariani  penetrarono  nella  chiesa,  salirono 
sul  pulpito,  e  dopo  aver  percosso  il  nostro  dia- 
cono ,  lo  slanciarono  a  terra ,  sì  che  n'  ebbe  il 
capo  infranto  ed  esalò  l'ultimo  respiro.  La  critica 
storica  non  può  accettare  ad  occhi  chiusi  questa 
leggenda ,  la  quale  con  tutta  probabilità  non  è 
fondata  che  sul  titolo  di  martire  che  s'ebbe  Gia- 
como, sebbene  effettivamente  non  soffrisse  mar- 
tirio alcuno  :  e  di  questo  non  mancano  esempi 
frequenti  nella  storia  della  chiesa.  Che  anzi,  ad 
avvalorare  questo  sospetto  concorre  il  fatto,  che 
una  tale  leggenda  non  sembra  ricalcata  che  su 
quanto  si  conosceva  a  quel  tempo  di  Eusebio 
vescovo  di  Vercelli.  Questi  soffrì  Tesiglio ,  non 
il  martirio,  ma,  l'esser  egli  stato  chiamato  martur 
nell'acrostico  elogistico,  die'  origine  ai  più  infonda- 
ti racconti:  egli,  al  pari  di  Giacomo,  dovea  esser 
stato  ucciso  in  un  tumulto  suscitato  dagli  Ariani, 
e  questi  fatti  insussistenti  si  trovavano  ripetuti 
negli  inni ,  nelle  pitture  ,  nelle  sacre  liturgie ,  e 
tramandati  da  scrittori  del  secolo  decimo,  come, 
a  cagion  d'esempio ,  dal  vescovo  Attone  e  dal- 
l'anonimo autore  della  vita  di  Eusebio.  Di  più 
questi  era  stato  il  primo  a  raccogliere  in  casa 
sua  i  chierici  ed  a  condurre  con  essi  vita  comu* 
.  ne  e  regolare;  ma  anche  Giacomo  fu  il  primo 
a  dare  questo  esempio  ai  chierici  della  chiesa  di 
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S.  Alessandro,  e  da  lui  la  leggenda,  anticipando 
di  cinque  secoli ,  ripeteva  la  origine  di  siffatto 
costume.  Un  epitafio,  fattura  de'  bassi  tempi,  con 
note  cronologiche  di  niun  valore  ,  non  è  prova 
sufficiente  per  ammettere  la  verità  della  leggenda, 
ìa  quale  tutt'al  più  potrebbe  indicarci  come  si 
fosse  mantenuta  viva  la  tradizione  delle  lotte  che 
qui  erano  sorte  fra  Ariani  e  cattolici ,  e  delle 
violenze  alle  quali  e  da  una  parte  e  dall'altra 
aveano  dato  origine  siffatte  lotte:  cose  del  resto 
che  non  sarebbe  stato  difficile  di  ammettere  con- 
ducendo le  induzioni  dal  generale  al  particolare. 
Il  terzo  nostro  vescovo,  di  cui  ignoriamo  il 
nome ,  fu  ordinato  diacono  da  S.  Filastrio  di 
Brescia  e  vescovo  da  S.  Ambrogio  intorno  al 
380.  Del  quarto  non  sappiamo  altro  se  non  che 
ebbe  cura  di  comporre  l'epitafio  del  suo  prede- 
cessore :  forse  ve  ne  fu  un  quinto  ;  ad  ogni  modo 
nel  451  abbiamo  memoria  di  Prestanzio,  che  in- 
tervenne al  concilio  provinciale  di  Milano  ,  che 
avea  proceduto  il  generale  e  tumultuoso  concilio 
di  Calcedonia,  e  che  soscrisse  la  lettera  sinodica 
colla  quale  si  condannavano  gli  errori  di  Euti- 
che.  Se  all'epoca  in  cui  si  chiude  il  nostro  rac- 
conto Prestanzio  vivesse  ancora,  o  se  a  lui  fosse 
già  successo  Lorenzo,  è  cosa  che  ci  è  d'uopo 
lasciare  in  bianco  per  la  assoluta  mancanza  di 
memorie;  ma  in  mezzo  alle  dense  tenebre,  che 
coprono  i  primordii  della  nostra  storia  ecclesia- 
stica, può  dare  un  lampo  di  luce  il  fatto  incon- 
trastabile, che,  verso  la  prima    metà  del  quinto 
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secolo  troviamo  introdotto  anche  nella  nostra 
città  l'uso  della  vita  monastica.  Non  dirò  in 
quale  onore,  secondo  il  concetto  cristiano,  fosse 
tenuta  la  verginità;  ma,  duranti  le  persecuzioni, 
le  vergini  viveano  isolate  nelle  loro  case.  Donata 
la  p\ce  alla  chiesa  cominciò  tosto  nella  Palestina 
e  nell'Egitto  la  istituzione  dei  monasteri,  ove, 
sotto  la  direzione  di  una  di  esse,  le  vergini  si 
raccoglievano  a  vita  comune.  Fin  verso  la  metà 
del  quarto  secolo  una  tale  istituzione  era  ignota 
in  Roma  ;  ma  a  quel  tempo  riparatisi  colà  dalle 
persecuzioni  degli  Ariani  prima  Atanasio ,  poi 
Pietro ,  accesero  siffattamente  nell'animo  di  Mar- 
cella nobilissima  vedova  il  desiderio  di  vedere 
fondato  uno  di  questi  asceterii  nella  sua  città, 
che  senz'  altro  ne  diede  l'esempio.  Non  manca- 
rono imitatori  :  sulla  fine  del  quarto  secolo  il 
vescovo  Eusebio  introdusse  in  Vercelli  uno  dì 
questi  monasteri  :  S.  Ambrogio  fu  uno  dei  più 
zelanti  promotori  della  professione  di  verginità; 
ma  mentre  le  donzelle  milanesi  rimaneano  fredde 
alle  incessanti  sue  esortazioni,  a  lui  accorrevano 
donne  da  ogni  parte,  e  dal  Piacentino,  e  persino 
dalla  Mauritania,  per  ricevere  il  sacro  velo.  Quan- 
do una  tale  istituzione  fosse  trapiantata  fra  noi, 
è  impossibile  dirlo  :  ma  la  memoria  di  Asteria, 
sacrata  a  Dio,  che  può  risalire  alla  prima  metà 
del  quinto  secolo,  ci  indica  abbastanza ,  che  an- 
che qui  l'esempio  dato  in  Roma  non  rimase  sen- 
za seguaci.  Che  Asteria  fosse  la  prima  istitutrice 
di  un  asceterio  femminile ,  lo  tace  lo    scomposto 
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epitafio  pervenuto  fino  a  noi;  ma  d'altra  parte 
lo  lascierebbe  supporre  il  fatto  che  il  suo  corpo 
ebbe  onorevole  sepoltura  nel  mezzo  della  basilica 
Alessandrina,  ed  anche  la  venerazione  di  cui  go- 
dette presso  il  nostro  popolo  collo  andare  dei 
secoli. 

Crudelmente  perseguitato  alla  sua  volta ,  il 
paganesimo  dovette  cedere  il  campo  al  cristia- 
nesimo :  le  invasioni  barbariche  accelerarono  que- 
sto trionfo,  ma  non  sì  che  ancora  sulla  fine  del 
secolo  ottavo  fra  queste  valli,  a  cagion  d'esempio 
nella  Camonica,  non  si  offerissero  vittime  a  fonti 
e  ad  alberi.  Il  volgo  fa  compensato  delle  perdute 
sue  divinità  con  una  schiera  di  santi  e  di  mar- 
tiri che  servivano  a  colmare  la  sconfinata  di- 
stanza che  esiste  fra  l'uomo  e  Dio;  e  le  libazioni, 
i  banchetti  sulle  tombe  dei  martiri,  le  processioni 
ambarvali  e  così  di  seguito,  servirono  a  rendere 
meno  aspro  il  passaggio  dall'una  all'altra  reli- 
gione ,  siccome  cose  che  soddisfacevano  alle  in- 
declinabili esigenze  di  una  gran  parte  del  ge- 
nere umano.  Sullo  scorcio  del  periodo,  al  quale 
si  ferma  il  nostro  racconto ,  devono  esser  sorte 
le  prime  chiese  anche  nel  territorio  della  nostra 
città,  nel  centro  degli  antichi  distretti,  o  nei  vici 
più  frequentati  :  però  non  abbiamo  elementi  suf- 
ficienti per  poter  dire  quali  fossero  queste  chiese 
e  in  quali  parti,  entro  questo  periodo  di  tempo, 
avesse  di  preferenza  fatto  sentire  la  sua  efficacia 
e  il  suo  impero  la  novella  credenza.  Anche  nella 
città,  oltre  alla  basilica  Alessandrina,  con  sempre 
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crescente  fervore  si  saranno  eretti  nuovi  templi, 
ma  quali  fossero ,  è  impossibile  accertarlo  con 
qualche  verisimiglianza.  Che  l'antico  tempio  de- 
gli Dei  Capitolini ,  collocato  sulla  vetta  della 
rocca  cittadina ,  siesi  trasformato  nel  tempietto 
di  S.  Eufemia,  è  opinione  accettata  dai  più,  seb- 
bene non  possa  essere  avvalorata  da  una  prova 
positiva  ed  ineluttabile  :  che  poi  la  chiesa  di  S- 
Andrea,  fuori  delle  mura  cittadine,  potesse  essere 
già  sorta  sul  finire  del  secolo  quinto,  darebbe  a 
sospettarlo  il  frammento  di  lapide  con  data  con- 
solare che  fu  non  ha  guari  scoperto  nel  sepol- 
creto cristiano  che  si  trovava  davanti  ad  essa 
chiesa.  I  documenti  del  medio  evo  possono  la- 
sciarci campo  di  argomentare  della  maggiore  o 
minore  antichità  delle  nostre  chiese  :  ma  per 
poter  stabilire  quali  poi  di  queste  esistessero  al 
tempo,  in  cui  qui  si  spense  di  fatto  il  romano 
impero,  si  esige  la  cognizione  di  troppi  elementi 
che  il  tempo,  o  V  incuria  di  coloro  che  ci  pre- 
cessero, non  hanno  permesso  che  giungessero  fino 
a  noi.  Per  la  stessa  ragione  ci  manca  pure  ogni 
argomento  per  riconoscere  la  storia  interna  della 
nostra  chiesa  in  questi  secoli.  Fino  a  qual  punto 
anche  qui  abbia  potuto  far  prova  il  furore  delle 
sette  che  laceravano  il  seno  della  nuova  società 
religiosa,  è  impossibile  dirlo  ;  non  è  tuttavia  im- 
probabile che  anche  qui  sieno  penetrati  i  mali, 
che  sappiamo  aver  pure  in  altre  parti  travagliata 
questa  chiesa  fondata  sulla  carità  e  sul  perdono. 
Il  filosofo  Celso  asseriva  essere  sì   divisi   i   cri- 


m 

stiani,  che  loro  non  rimaneva  di  comune  che  il 
solo  nome  :  uno  storico  pagano ,  tanto  onesto 
quanto  intelligente,  Ammiano  Marcellino,  asse- 
riva che  la  esperienza  avea  insegnato  non  esservi 
belve  tanto  infeste  agli  uomini,  quanto  i  più  dei 
cristiani  sono  esiziali  a  sé  stessi;  S.  Cipriano  ed 
Eusebio  vescovo  di  Cesarea  ne  dicono  quanto 
basta  per  non  rendere  sospette,  né  per  far  cre- 
dere esagerate  queste  asserzioni.  È  probabile 
però  che  le  stesse  cagioni,  le  quali  ritardarono 
di  tanto  l' introduzione  della  novella  credenza 
fra  noi,  abbiano  attutito  anche  il  contraccolpo 
di  queste  miserabili  dissenzioni ,  come  d' altra 
parte  è  sperabile  che  lo  storico  pagano  abbia 
trovato  anche  in  questi  luoghi  dei  vescovi  che 
erano  «  raccomandati  a  Dio  ed  ai  sinceri  suoi 
«  cultori  come  puri  e  verecondi  dalla  grande  par- 
t  simonia  che  osservavano  nel  mangiare  e  nel 
t  bere,  dalla  umiltà  dei  loro  abiti  e  del  loro 
«  portamento.  » 
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L'ARCHITETTO  GIACOMO  QUMGHI 


Chi  appena  conoscitore  di  arti  e  della  istoria 
nata  col  culto  di  esse  sa  quanto  il  Quarenghi 
sulla  fine  del  passato  ed  in  principio  del  corrente 
secolo  abbia  lavorato  di  architettura  in  Russia, 
quasi  edificando  di  nuovo  Pietroburgo  e  lascian- 
do numero  sterminato  di  disegni  ,  sia  d'opere 
eseguite,  sia  di  progetti,  sia  di  studii  originali  o 
fantastici.  Fu  esso  uno  di  quegli  intelletti  privi- 
legiati ,  cui  l'esercizio  dell'arte  non  è  sforzo  e 
professione  accattata,  ma  vocazione,  ed  elettissi- 
ma natura. 

Giacomo  Quarenghi  cascò  a  Roma  nel  1763  di 
circa  18  anni,  proprio  nel  bollore  della  reazione 
contro  il  barocco,  fra  gli  entusiasmi  delle  nuove 
teorie  di  Winchelmann,  i  precetti  e  gli  esempi  di 
Raffaello  Mengs,  illustrati  dai  lavori  di  Flaxman, 
di  Canova,  un  poco  più  tardi  da  quelli  del  da- 
nese Thorwaldsen  ecc.  Vi  capitò  più  istruito 
assai  di  quello  non  lo  fosse  quest'ultimo  artista, 
il  quale,  accolto  dall'archeologo  compatriota  Zòega, 
lo  sentì  lagnarsi  perchè  l'Accademia  di  Copena- 
ghen mandasse  in  Italia  giovani  troppo  incolti 
per  apprendere  l'arte.  Il  Quarenghi  avea  frequen- 
tate le  scuole  nel  collegio  Mariano  di  Rergamo 
e  nei  corsi  della  rettorica  avea  mostrato  amore  e 
disposizione  per  la  poesia,  piacendogli  in  singoiar 
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modo  Catullo,  Tibullo,  Properzio,  Virgilio,  tradu- 
cendo in  versi  italiani  degli  squarci  dei  primi  e 
quasi  tutta  la  Georgica  del  secondo. 

Parecchi  s'  occuparono  a  stendere  notizie  in- 
torno Giacomo  Quarenghi ,  di  questo,  che  può 
dirsi  l'architetto  il  più  insigne  del  periodo  clas- 
sico moderno.  Ne  tenne  discorso  nel  1823  presso 
l'Accademia  di  Venezia  il  segretario  Antonio  Die- 
do;  e  nel  1842  il  nob.  Gio.  Battista  Cedrelli 
all'Accademia  Carrara  in  Bergamo;  il  prof.  Ver- 
gani  lo  prese  a  tema  nell'orazione  inaugurale  al- 
l'università di  Pavia  del  Novembre  1857,  mentre 
il  marchese  Raffaele  Pareto  pubblicò  di  lui  una 
breve  biografìa  nel  giornale  dell'  ingegnere  archi- 
tetto del  1862.  Tutti  però  dal  più  al  meno  parmi 
s'attenessero  a  quella  specie  di  modesta  auto- 
biografia dettata  dal  Quarenghi  medesimo  dietro 
richiesta  del  concittadino  marchese  Luigi  Terzi, 
e  che  leggesi  nelle  aggiunte  alle  vite  del  Tassi. 
(T.  n.  p.  142.) 

L'  illustre  architetto  nacque  da  Giacomo  Anto- 
nio e  da  Maria  Orsola  Rota  nell'alpestre  villag- 
gio di  Rota-Fuori  in  Valle  Imagna,  al  luogo  detto 
Copiatone,  l'anno  1744  ,  addì  21  Settembre.  Ciò 
rilevo  dalla  fede  di  nascita  del  parroco  Pellarotti, 
che  battezzava  e  con  permesso  della  Curia  te- 
neva anche  al  sacro  fonte  come  padrino  il  fan- 
ciullo; (*)    mentre    nelle    notizie    autobiografiche 

(*)  Anno  Dni.  millesimo  septingentesimo  qua- 
dragesimo quarto  ,  die  vigesima  secunda  mensis 
septembris.  Ego  P.  Dominicus  Pellarotti  parochus 
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citate  ed  in  tutte  l'altre  che  hanno  seguito  queste 
v'  è  indicato  il  venti  di  Settembre.  Ma  è  destino 
che  l'uomo  non  possa  tener  conto  del  preciso 
giorno  ,  in  cui  esso  compie  atto  di  così  grande 
importanza,  quale  è  quello  di  nascere  1 

La  famiglia  Quarenghi,  da  documenti  graziosa- 
mente favoritimi,  darebbe  di  se  notizia  fin  dal 
1500.  Era  aggregata  al  consiglio  nobile  dei  cento 
ed  all'  almo  e  nobile  Collegio  dei  Giudici  della 
Città  di  Bergamo.  In  una  legale  attestazione  del 
pubblico  notajo  Gaetano  Longaretti  si  comprova 
la  genealogia  di  cinque  consecutive  età,  si  parla 
dello  stemma  della  famiglia  ;  si  citano  i  nomi  di 
mons.  Antonio  e  di  Flavio  Quarenghi  letterati 
famosi,  e  di  Battista  Quarenghi  guerriero.  Tali 
nomi  leggonsi  anche  nella  Scena  Letteraria  e  nel 
Campidoglio  de'  Guerrieri  del  padre  Calvi.  Il 
nob.  D.r  Francesco  Maria  Quarenghi ,  fratello 
dell'architetto,  era  membro  del  Collegio  de'  Giu- 
dici e  pel  primo  otteneva  la  carica  di  Vicario 
Pretorio  della  Citià  e  Provincia  di  Bergamo,  dopo 
Y  ingresso  delle  vittoriose  Armate  delle  Loro  Mae- 
stà Imperiali  Austro-Russe  nel  1799. 

hujus  Eclesise  S.  Siri  Rotse  baptizavi  infantem 
heri  natum  ex  D.  Jacobo  Antonio  et  D.  Maria 
Ursula  jugalibus  de  Quarenghis  a  vicinia  vulgo 
di  Capiatone  hujus  parochise,  quem  Jacobum  An- 
tonium  nominavi.  Patrini  fuerunt  Ego  Baptizans 
de  licentia  Curiae  Eplis  et  Apollonia  Relieta  q.m 
Thom.  Schiantarelli  ex  Parochia  S.  Gottardi  Rotae 
intus  obstetrix  dicti  loci.  —  (Estratto  dal  Libro 
dei  nati  marcato  C.  p.  80  N.  50  esistente  nel- 
l'Archivio Parr.  di  S.  Siro  in  Rotafuori.) 
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A  questi  titoli  naturalmente  attaccava  grande 
importanza  la  Corte  russa  allorché  in  beneme- 
renza dei  servigi  prestati  aggregava  il  Quarenghi 
alla  famiglia  dei  cavalieri  della  Giustizia  dell'or- 
dine di  S.  Gio.  di  Gerusalemme,  di  cui  Paolo  L 
imperatore  era  Gran  Maestro. 

Nella  preziosa  raccolta  dei  disegni  del  Qua- 
renghi, che  si  conserva  presso  la  Biblioteca  di 
Bergamo  avvene  uno ,  che  rappresenta  il  luogo 
ove  nacque  l'architetto ,  segnato  con  acquarello  a 
colori.  È  un  grazioso  dipinto  largo  circa  20  cen- 
timetri ed  alto  dieci.  In  un  angolo  in  alto  a 
destra  v'  è  scritto  sul  fondo  a  cielo  le  parole  : 
La  maison  où  je  suis  né  a  Bergame.  Cioè  a  Ca- 
piatone  di  Rota  fuori  su  quel  di  Bergamo.  In 
famiglia  avea  già  l'esempio  dell'arte  ,  poiché  il 
nonno  ed  il  padre  sapean  dipingere,  e  l'atten- 
zione del  fanciullo,  era  continuamente  richiamata 
dalla  vista  di  non  pochi  quadri  appesi  alle  pa- 
reti della  casa  e  dovuti  al  pennello  dell'avo  e 
del  genitore.  Ma  di  lui  si  sarebbe  fatto  un  av- 
vocato, od  un  canonico,  se  la  dichiarata  propen- 
sione del  fanciulla,  poi  del  giovinetto  per  l'arte, 
non  avesse  forzato  infine  il  padre  a  concedergli 
lo  studio  del  disegno.  Infatti  si  pose  in  Bergamo 
agli  ammaestramenti  del  Bonomini ,  un  allievo 
del  frate  Ghislandi  da  Galgario  e  di  Gio.  Raggi 
anch'esso  formatosi  prima  dal  Ghislandi,  poi  pas- 
sato a  Venezia  sotto  il  Tiepolo.  Ma  gli  amici  e 
certa  passione  amorosa  piuttosto  democratica,  non 
permettevano  a  Giacomo  notevoli  progressi;  e  fu 
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allora,  cioè  nell'anno  già  citato  1763,  che  il  pa- 
dre si  decise  spedirlo  a- Roma. 

Quivi  suo  primo  maestro  fu  Raffaello  Mengs, 
e  cogli  esempi,  coi  precetti,  colle  dottrine,  che 
udiva  risonarsi  all'orecchio  ,  formò  la  base  del 
proprio  gusto,  e  cavò  lo  stile,  con  cui  significare 
il  senso  dell'arte  ,  per  la  quale  era  nato.  Ma  il 
Quarenghi  ebbe  a  fruire  per  breve  tempo  degli 
ammaestramenti  dell'illustre  maestro  sassone,  per- 
chè questi  recavasi  in  Ispagna  quale  pittore  di 
Camera  di  quel  monarca.  Si  trovò  quindi  il  no- 
stro Giacomo  sbalestrato  da  un  nido,  entro  cui 
gli  pareva  di  stare  così  ad  agio  e  contento,  e  ne 
rimase  sconcertato  e*d  afflitto.  Eppure  ove  ciò 
non  fosse  succeduto ,  probabilmente  affascinato 
dal  maestro,  avrebbe  proseguito  nella  pittura  ed 
in  essa  non  avrebbe  conseguito  quei  risultati, 
che  ottenne  dedicandosi  invece  all'architettura. 

V'era  a  Roma  un  pittore  Pozzi,  d'origine  ber- 
gamasca, ed  il  Quarenghi,  partito  il  Mengs,  si  pose 
a  studio  da  quello,  e  vi  stette  quasi  tre  anni.  Dal 
Pozzi  capitavano  anche  alcuni  studenti  di  architet- 
tura, che  fecero  nascere  amore  per  quest'arte  nel 
giovine  bergamasco.  Certo  Brenna  gli  divenne  ami- 
co particolare  e  Giacomo  volle  da  lui  apprendere 
i  principii  dell'architettura,  e  «  trovatala  total- 
mente con  facente  al  mio  gusto ,  dice  nella  indicata 
lettera  autobiografica,  non  pensai  più  d'allora  in 
avanti  alla  pittura  e  a  quella  sola  mi  diedi.  » 
Noto  solo  di  passaggio,  perchè  avremo  inseguito 
occasione  di  comprovarlo  ,  non  essere  però  vero, 
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che  il  Quarenghi  non  pensasse  più  alla  pittura. 
Come  esercizio  principale  l'abbandonò,  ma  come 
accessorio  nel  toccare  e  compiere  1'  infinito  nu- 
mero de'  suoi  disegni  egli  anzi  le  rimase  fedele 
e  con  abilità  impareggiabile  diede  pregio  e  di- 
stinzione alle  sue  tavole  architettoniche  ,  a'  suoi 
schizzi  e  pensieri  di  fabbriche  d'ogni  maniera. 

In  seguito  gli  furono  maestri  un  Paolo  Posi, 
senese,  ed  il  francese  Derizet.  Quest'  ultimo  pre- 
tendeva uniformare  gl'insegnamenti  dell'archi- 
tettura a  quelli  ,  che  regolano  le  armonie  musi- 
cali. Da  Vitruvio,  fanaticamente  interpretato,  si 
cavò  il  precetto,  che  le  note  e  le  linee  debbano 
avere  l'uguale  corrispondenza.  (*)  Quarenghi,  col- 

(*)  Deve  l'architetto  saper  la  grammatica,  la 
filosofìa,  la  musica  per  intender  le  regole  delle 
proporzioni  canoniche  e  matematiche  ed  inoltre 
dare  la  giusta  carica  alle  baliste .  catapulte  e 
scorpioni  :  imperciocché  ne'  capitelli  a  destra  e 
a  sinistra  vigono  i  buchi  degli  unisoni,  attorno 
ai  quali  cogli  argani  peritrochii  o  manovelle  si 
stirano  le  funi  di  budella,  le  quali  non  si  fer- 
mano, o  legano  ,  se  non  quando  fan  sentire  al- 
l'orecchio dell'artefice  tuoni  eguali  ;  perciocché  i 
bracciuoli,  o  bischeri  così  stirati  egualmente  dal- 
l'una e  dall'altra  parte,  scoccano  diritto  il  colpo: 
ma  se  non  saranno  unisoni,  faranno  torcere  dal 
diritto  cammino  i  dardi.  Parimenti  ne'  teatri  i 
vasi  di  metallo,  i  quali  si  situano  nelle  loro  pic- 
cole camere  sotto  i  gradini  con  proporzione  ma- 
tematica :  e  le  differenze  de'  suoni,  che  i  Greci 
chiamano  echia ,  si  regolano  colle  consonanze 
musicali ,  distribuiti  poi  intorno  intorno  nella 
quarta  e  quinta  e  nell'ottava  ecc.  in    guisa  tale, 
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l'entusiasmo  d'un'  anima  giovanile,  che  corre  al 
conquisto  dell'arte,  credette  alla  parola  del  mae- 
stro il  quale  cercava,  infondere  ne'  suoi  allievi 
le  proprie  convinzioni.  Ma  morto  d'apoplessia 
dopo  un  anno,  Quarenghi  fu  di  nuovo  all'avven- 
tura di  chi  gli  amministrasse  quel  sapere,  di  cui 
andava  avidamente  in  cerca.  Stette  quindi,  e  per 
tre  anni,  presso  un  Nicola  Gian  Simonis  ove,  egli 
dice,  in  altro  non  era  occupato,  che  nel  copiare 
e  misurare  le  non  migliori  fabbriche  di  Roma. 
Lo  studio  di  tutti  questi  maestri ,  tranne  il  De- 
che la  voce  del  suono,  che  parte  dalla  scena, 
giungendo  a  percuotere  i  corrispondenti  rispet- 
tivi vasi,  cresce  col  rimbombo,  e  va  più  chiara 
e  più  dolce  all'orecchio  degli  spettatori.  Come 
anche  senza  le  proporzioni  musiche  nessuno  potrà 
formare  né  macchine  idrauliche ,  ne  altre   simili. 

La  medicina  è  necessaria  per  conoscere  quali 
aspetti  del  cielo,  che  i  Greci  chiamano  climi,  quali 
arie,  quali  acque  siano  sane  e  quali  dannose  ecc. 

In  una  nota  del  Trad.  N.  8  è  detto:  Non  pic- 
ciolo motivo  ha  dato  alla  perdita  della  bella 
Architettura  l'ignoranza  della  Musica  negli  Ar- 
chitetti, e  dal  ripreso  studio  di  questa  spero,  che 
risorgerà  anche  questa.  Grandissimo  uso  fecero 
gli  antichi  della  Musica  per  trarne  le  giuste  e 
belle  proporzioni  in  Architettura  :  lo  dice  qui 
chiaramente  Vitruvio  :  parlano  quasi  tutti  quei 
pochi  monumenti  di  antichi  edifizii  e  si  comincia 
già  nel  felice  secolo  nostro  a  conoscerlo  e  a  pra- 
ticarlo. La  Camera  sepolcrale  de'  servi  d'Augusto 
illustrata  e  pubblicata  dal  dottissimo  inons.  Bian- 
chini, fa  vedere  non  solo,  che  la  sua  sorprenden- 
te bellezza  da  queste  regole   dipendea ,    ma   che 
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riset,  era  un  luogo  comodo  dove  andare  a  dise- 
gnare, non  una  scuola  ove  apprendere  la  profes- 
sione. I  cangiamenti  che  sentiva  fare  lo  persua- 
devano, che  tutti  coloro  fossero  fuori  della  buona 
strada  delV architettura,  e  quindi  a  lui  conveniva, 
per  procurarsi  nome  fra  sapienti,  cambiar  cam- 
mino. Fra  tanti  e  così  amari  dubbi  la  Provvi- 
denza gli  fa  capitar  tra  mani  un  Palladio  delle 
migliori  edizioni.  Quel  libro  lo  persuade  del  malo 
indirizzo  avuto,  dà  di  calcio  ai  principia  appresi, 
abbruccia  i  disegni  fatti,  si  pone  a  studiare  i  mo- 
numenti e  le  eccellenti  fabbriche  di  Roma. 

anche  siamo  in  un  tempo,  che  si  è  saputo  que- 
sto conoscere.  M.  Ourad  pubblicò  verso  la  metà 
del  secolo  passato  in  Francia  un  trattato  del- 
l'Architettura Armonica  o  sia  applicazione  delle 
proporzioni  della  Musica  all'Architettura.  In  Roma 
ho  avuto  la  sorte  di  trattare  due  valentuomini, 
specialmente  in  questo  genere,  il  signor  Niccola 
Ricciolini  romano,  e  '1  cav.  Antonio  Derizet  fran- 
cese :  ambedue  questi  hanno  fatto  profondi  stu- 
dii,  ricerche,  esami  e  scoperte  sopra  l'applicazio- 
ne delle  proporzioni  musiche  all'Architettura  e 
vorrei,  che  fossero  meno  lenti  a  pubblicarle,  ac- 
ciocché il  mondo  tutto  vedesse  con  quanta  ra- 
gione dice  qui  Yitruvio,  che  deve  saper  di  mu- 
sica l'Architetto,  e  si  approfittasse  con  dare  alle 
moderne  fabbriche  quelle  proporzioni,  che  ammiria- 
mo tanto  nelle  antiche.  —  (Dell'Architettura  Libri 
dieci  di  Vitruvio  Pollione.  Tradotti  e  comentati 
dal  marchese  Berardo  Galiani  Napolitano.  Milano 
per  Alessandro  Dozio  MDGGGXXXII.  Cap.  I.  Che 
cosa  sia  l'Architettura  e  che  cosa  debbano  sa- 
pere gli  Architetti  p.  3.)  — 
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Tutti  sanno,  che  il  Palladio  fu  seguace,  anzi 
campione  dell'architettura  detta  del  rinascimento. 
Questa  tenne  dietro  all'archiacuta  ed  alla  longo- 
barda, e  soverchiata  poi  dal  barocco,  fu  ripresa 
nel  passato  secolo  e  sul  principio  del  presente 
ed  ebbe  un  secondo  regno  di  oltre  trent'  anni. 
Il  Palladio  è  figlio  legittimo  delle  eleganze  e  delle 
dottrine  estetiche  del  cinquecento,  che  tutte  fa- 
cean  capo  all'  antichità  greco-romana.  Lettere  ed 
arti,  letterati  ed  artisti  vivevan  meglio  nel  pas- 
sato, che  nel  presente,  ed  i  monumenti  scoperti 
e  che  si  andavano  scoprendo  erano  tanto  atti  a 
stuzzicare  l'orgoglio  nazionale  e  l'emulazione, 
che  si  sarebbe  preteso  di  mascherare  la  Roma 
dei  papi  e  l' Italia  degli  spagnuoli  rinnovando  le 
opere  di  Cesare  Augusto.  Il  Palladio  vicentino 
ebbe  per  maestro  un  letterato  e  poeta  compae- 
sano, attivo  e  pieno  d'ottime  intenzioni,  ma  fred- 
do come  un  libro  di  precetti  di  rettorica.  Questo 
maestro,  Giangiorgio  Trissino,  condusse  replicate 
volte  l'allievo  suo  a  Roma ,  perchè ,  non  solo 
s' impressionasse  delle  reliquie  romane ,  ma  le 
studiasse  minutamente  nei  metodi,  nelle  propor- 
zioni, nelle  linee,  nelle  membra,  negli  effetti,  nei 
particolari ,  nel  complesso.  E  questo  studio  do- 
veva essere  guidato  e  soccorso  dai  dieci  libri  di 
Vitruvio,  che  ebbe  nell'architettura  l'autorità  di 
Aristotele  nelle  lettere. 

I  palazzi,  le  terme ,  i  templi  di  Roma  antica 
dovean  essere  i  veri ,  i  soli  esemplari.  La  linea 
retta  ed  uniforme  doveva  sostituire  quella  varia- 
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ta,  bizzarra,  fantastica  delle  architetture  medio- 
evali, mirando  in  tal  guisa  a  dare  alle  fabbriche 
maggiore  grandiosità,  Bisogna  ricordarsi,  che  vi 
fu  un  letterato,  Claudio  Tolomei,  il  quale,  isti- 
tuita in  Roma  l'Accademia  detta  della  Virtù,  la 
destinava  in  modo  peculiare  alla  spiegazione  ed 
interpretazione  dei  libri  di  Vitruvio.  Il  Palladio, 
trascinato  nei  vortici  di  questa  venerazione  ,  di- 
sprezzando l'architettura  nuova  cristiana,  vedeva 
l'antica  traverso  la  lente  vitruviana,  e  per  quan- 
to avesse  ingegno,  non  potè  a  meno  di  raffred- 
dare i  proprii  concetti  sul  modello  altrui ,  e  di 
applicare  agli  usi  ed  ai  tempi  proprii ,  ciò  che 
era  nato  per  usi  e  tempi  affatto  diversi.  Fra  le 
arti  l'architettura  è  quella  che  più  dovrebbe  ac- 
compagnarsi ai  bisogni  del  vivere  sociale ,  alla 
fisonomia  di  un'  epoca  ,  ai  costumi ,  al  vestire 
perfino  degli  uomini.  I  precettisti  vedon  poco,  o 
vedon  male ,  perchè  il  loro  mondo  è  in  gran 
parte  soggettivo,  quindi  si  contano  numerosi  i 
mali,  che  essi,  colle  più  sante  intenzioni  hanno 
prodotto  r>el  culto  e  nello  sviluppo  delle  arti  e 
delle  lettere.  «  Il  Palladio,  come  bene  avvertì 
quell'acuto  ingegno  di  Carlo  Promis,  adorando  e 
mal  comprendendo  l'antico  ,  sforzavasi  di  inne- 
starlo al  moderno ,  badando  alla  riuscita ,  non 
all'opportunità,  solo  contento  a  vedere  un  pronao 
con  frontone  appiccicato  alla  casa  di  un  genti- 
luomo veneto  del  1500.  »   (*) 

(*)  Selvatico.  Storia    Estetico-Critica    dell'Arti 
del  Disegno  Y.  II.  p.  822. 

Parte  prima.  5 
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Giacomo  Quarenghi  con  in  mano  il  Palladio 
dovette  più  al  vivo  ricordare  le  teorie  udite  al- 
cuni anni  prima  da  Raffaello  Mengs,  apostolo, 
come  abbiam  detto,  del  classicismo  di  secondo 
innesto  sullo  scorcio  del  decimottavo  secolo.  Gli 
errori  del  barocco  e  la  generale  tendenza  a  di- 
venir greci  e  romani,  non  solo  letterariamente  ed 
artisticamente,  ma  anche  civilmente  e  politica- 
mente erano  più  che  sufficienti  motivi  a  trasci- 
nare in  questo  splendido  ricordo  di  una  trascorsa 
grandezza.  Il  Platone  in  Italia  del  Coco,  le  Notti 
di  Young  e  del  Verri ,  l'Aristippo  di  Vieland  e 
molti  altri  libri  di  simil  natura  valgono  a  dimo- 
strare come  le  lettere  non  meno  delle  arti  cor- 
ressero dietro  a  codesto  sogno  di  classica  anti- 
chità. Tutti  gl'ingegni  e  minori  e  maggiori  di 
que'  tempi  credevano  opera,  non  solo  bella,  ma 
santa  cooperare  a  cosifatta  rigenerazione  del  gu- 
sto. Il  Quarenghi  avea  già  veduto  ed  assaporato 
l'antico ,  quantunque  i  precettori  suoi  non  gli 
fossero  stati  buona  guida  per  interpretarlo  debi- 
tamente ;  quindi  pensò  supplire  da  sé  ,  cercando 
riparare  al  tempo  perduto. 

Avea  raggiunto  il  ventiquattresimo  anno  di 
età ,  quando  il  sig.  Cristoforo  Suxten  scultore 
islandese,  (credo  irlandese)  che  stava  in  Roma, 
allogò  al  Quarenghi  due  casini  per  due  signori 
inglesi. 

«  Credei  di  essere  in  grado  di  poterlo  compia- 
cere ,  come  feci  con  soddisfazione  de'  suddetti 
signori;  (di  cui  non  ricorda  il  nome)  come   an- 


67 
cora  ebbero  P  istessa  sorte  molti  camini  e  qual- 
che deposito  pure  per  l'Inghilterra,  commissioni 
del  suddetto  scultore.  Più  considerabile  delle  sud- 
dette fu  la  commissione  che  ebbi  due  anni  ap- 
presso, cioè  verso  il  1770,  dai  RR.  PP.  Benedet- 
tini di  Subiaco,  di  rinnovare  la  loro  antica  chie- 
sa di  Santa  Scolastica.  Molte  difficoltà  dovei 
sormontare  per  venirne  a  fine  ,  essendomi  pro- 
posto di  non  voler  toccare  nemmeno  una  pietra 
della  vecchia...  In  questo  tempo  essendo  venuto 
a  Roma  il  celebre  sig.  Jomelli  primo  luminare  e 
ristauratore  della  moderna  musica,  mi  legai  seco 
lui  con  la  più  stretta  amicizia,  e  con  il  conversar 
seco  mi  si  rinnovarono  le  idee  del  morto  Deri- 
zet;  onde  mi  risolsi  di  studiare  pe'  veri  suoi 
principii  il  Contrappunto  ,  il  quale  dopo  partito 
per  Napoli  il  sig.  Jomelli  mi  feci  spiegare  dal 
sig.  Magrini,  scolaro  del  celebre  Leo,  e  mi  inter- 
nai tanto  in  tale  studio ,  che  giunsi  a  segno  di 
poter  comporre  a  quattro.  Sarebbe  qui  luogo  di 
esporre  tutte  le  osservazioni  da  me  fatte  per 
vedere  quale  relazione  hanno  le  proporzioni  mu- 
siche coll'architettura.  Ma  siccome  questo  richie- 
derebbe troppo  tempo,  e  la  mia  presente  situa- 
zione non  mi  permette  di  fare  ciò ,  così  dirò 
solamente  che  ,  secondo  me  ,  il  genio  delle  pro- 
porzioni armoniche  è  di  una  natura  ben  diversa 
da  quello  dell'architettura,  e  che,  se  qualcheduno, 
stando  su  questi  principii,  ha  fatto  qualche  pic- 
cola cosa  ,  ciò  si  deve  attribuire  più  a  sforzo  di 
talento ,  che  a  principio    di    buon    gusto.    Finito 
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to ;  ed  avendo  misurato  e  disegnato  tutti  i  più 
eccellenti  monumenti  sì  antichi,  che  moderni  di 
Roma  e  de'  suoi  contorni,  mi  risolsi  di  fare  una 
scorsa  per  V  Italia,  per  osservare  il  meglio  che 
si  trova  nelle  principali  sue  Città...  » 

Diffatti  eseguì  il  Quarenghi  tale  risoluzione , 
vide  e  disegnò  le  fabbriche  che  più  gli  davan 
nel  genio,  e  fece  in  ultimo  una  visita  alla  citta 
natale  ed  alla  propria  famiglia.  Monsignor  Molino, 
allora  vescovo  di  Bergamo,  l' incaricò  del  disegno 
di  un  casino  da  edificarsi  di  faccia  al  duomo  , 
che  per  morte  del  committente  non  potè  essere 
eseguito. 

In  tale  viaggio,  (seguo  sempre  i  cenni  auto- 
biografici ,  perchè  miglior  scorta  né  più  interes- 
sante potrei  trovare)  impiegò  sei  mesi,  e,  tornato 
a  Roma,  proseguì  con  maggior  fervore  gli  studii. 
A  milord  Arundel  disegnò  una  grandiosa  cappella 
per  un  palazzo  di  campagna,  e  ne  disegnò  e  fece 
eseguire  anche  l'altare  maggiore  ricco  di  marmi 
e  bronzi  dorati.  A  Bergamo  mandò  un  progetto 
di  rifacimento  del  palazzo  Terzi  a  Mornico  ecc. 
Poi  tornò  a  viaggiare  l' Italia,  perchè  sentiva  bi- 
sogno di  rinfrescarsi  la  memoria  sopra  le  cose 
già  vedute,  ed  anche  perchè  aveva  un  impegno 
non  indifferente  da  soddisfare,  e  già  da  lui  con- 
tratto nella  sua  prima  visita  a  Bergamo.  Tale 
impegno  consisteva  nel  prendersi  in  moglie  la 
signora  Maria  Mazzoleni,  figlia  del  sig.  Fortunato 
Mazzoleni ,  che  sposò  infatti  il   31    Luglio    1775 
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nella  chiesa  di  S.  Agata  al  Carmine,  avendo  a 
testimoni  gì'  illust.i  sig.  Bartolomeo  Merelli  e  Gio. 
Battista  Gadaldini. 

«  Nulla  le  dico,  prosegue  la  lettera  del  Qua- 
renghi  ,  della  mia  dimora  in  Bergamo  in  quel 
tempo,  nò  delle  vicende  passate,  mentre  ivi  passai 
tutti  i  momenti  seco  lei,  (cioè  col  marchese  Lui- 
gi Terzi,  cui  scrive)  ed  a  lei  devo  l'onore  d'aver 
l'atto  la  preziosa  conoscenza  della  nobilissima  e 
dottissima  Dama  ,  la  sig.  Contessa  Paolina  Secco 
Suardo  Grismondi  e  della  sua  sceltissima  con- 
versazione. » 

Era  costei ,  come  è.  noto  ,  la  poetessa  Lesbia 
Cidonia,  che  allora  contava  29  anni  ed  era  cer- 
tamente in  Bergamo,  come  si  usa  dire  con  gior- 
nalistico neologismo,  una  illustrazione.  Non  sa- 
prei precisare  quali  potessero  essere  le  persone 
più  distinte,  che  il  Quarenghi  conosceva  allora 
in  casa  della  poetessa.  Sappiamo  però  che  quivi 
era  il  convegno  di  quanti  letterati  ed  artisti  tro- 
vavansi  in  paese,  o  che  capitavano  dal  di  fuori  ; 
e  bastano  in  prova  i  nomi  di  Mascheroni ,  Se- 
rassi,  Pasta,  Bertòla,  Mangili,  Pindemonti,  Pom- 
pei ecc. 

Il  nostro  giovane  architetto  non  restituitasi 
dunque  più  solo  a  Roma,  ma  con  una  dilettis- 
sima compagna.  Quivi  giunto  ebbe  allogazione 
del  deposito  del  padre  del  re  di  Svezia,  eseguito 
in  Roma  e  spedito  a  Stocolma,  di  un  casino  di 
campagna  da  erigersi  nella  contea  di  Nortumber- 
land  per  il  Baronetto    Hoggerston  ,    e   dell'altare 
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maggiore  nella  parrocchiale  di  Sedate  presso 
Bergamo  ecc. 

Per  tutti  questi  lavori  già  il  nome  del  Qua- 
renghi  suonava  in  Roma  assai  stimato.  Manca- 
vagli  però  l'occasione  di  provare  più  largamente 
il  proprio  ingegno.  E  l'occasione  venne.  A  mezzo 
del  barone  De  Grimin  gli  fu  proposta  la  carica 
di  architetto  dell'Imperatrice  delle  Russie,  Cate- 
rina II.  L'impegno  poteva  essere  grave,  ma  il 
Quarenghi  si  sentiva  la  forza  di  affrontarlo.  Ab- 
bandonare l' Italia  era  una  dura  risoluzione,  ma 
presentava  il  compenso  di  potere  in  quelle  lon- 
tane regioni  avere  una  fortuna,  che  in  patria 
non  gli  era  dato  nemmanco  sperare.  Dunque, 
convenuto  sui  patti  e  sulle  condizioni ,  si  appa- 
recchiò alla  partenza.  Prima  rivide  Bergamo , 
salutò  amici  e  parenti,  e  lasciò  come  ricordo  il 
disegno  dell'altare  maggiore  della  prepositurale 
di  S.  Alessandro  in  Colonna.  Non  sazio  di  ve- 
dere e  studiare  quanto  l'antichità  ci  ha  traman- 
dato di  fabbriche  e  monumenti,  visitò  anche  il 
veneto ,  e  specialmente  si  fermò  a  contemplare 
con  meraviglia  gli  edifìzii  eretti  a  Vicenza  ed  a 
Venezia  dal  Palladio,  dal  suo  autore  e  maestro, 
quello  a  cui  doveva  l'essersi  districato  da  pre- 
cetti creduti  falsi,  o  incompleti,  od  inattuabili. 

Il  viaggio  fino  a  Pietroburgo  era  lungo  ed  a 
quei  tempi  anche  faticoso  e  non  senza  difficoltà. 
La  moglie,  le  numerose  bagaglie,  con  libri,  stu- 
dii,  disegni  ecc.  certo  dovevano  tenerlo  in  certa 
trepidazione.  Ma  gli  dava  coraggio  e  serenità    la 
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sicurezza,  che  egli  andava  a  raccogliere  un  frutto 
grande  da  quella  sua  risoluzione  !  Avea  innanzi 
un  paese  vergine  da  abbellire,  una  sovrana  splen- 
dida e  desiderosa  di  ornare  i  luoghi  di  sua  resi- 
denza, se  non  alla  pari  delle  altre  grandi  città 
europee,  almeno  tanto  che  non  fossero  indegni 
di  un  impero  così  sterminato  e  potente.  Colassù 
non  a\ea  a  temere  concorrenza  di  una  falange 
d'artisti,  siccome  a  Roma,  e  le  occasioni  splendide 
di  Pietroburgo  e  di  Mosca  non  gli  si  potevano 
presentare  in  alcuna  altra  parte  del  mondo.  Di- 
minuiva quindi  le  noje  del  lungo  viaggio,  accor- 
ciava le  ore  ed  i  giorni  passati  in  carozza  fab- 
bricando in  ispirilo  palazzi,  reggie,  templi  a  suo 
gusto,  od  a  gusto  di  que'  modelli,  di  cui  avea 
piena  la  mente  ed  il  cuore.  A  lui  italiano,  fresco 
di  memorie  romane,  rigenerato  al  Partenone  di 
Grecia  ed  al  Panteon  di  Roma ,  discepolo  re- 
verente ed  entusiasta  del  Palladio  non  nacque 
neppure  un  dubbio,  che  tutta  quella  roba,  da 
evocare  poi  in  opere  proprie  di  muratura,  fosse 
esotica  ai  climi,  al  cielo,  alla  natura,  a  cui  an- 
dava incontro. 

Né  Quarenghi ,  né  i  biografi  suoi  ci  dicono 
l'anno  preciso  in  cui  giunse  a  Pietroburgo,  ove 
era  destinato  a  passare  il  resto  della  non  breve 
sua  vita.  Una  raccolta  numerosa  di  lettere  del- 
l'insigne architetto,  le  quali  per  gentile  conces- 
sione di  chi  ne  è  ora  possessore  potei  consultare 
a  tutto  agio  non  hanno  data  più  remota  del 
Giugno  1783,  cioè  otto  anni  dall'epoca  sicura  del 
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matrimonio  colla  signora  Mazzoleni.  A  Roma, 
ove  era  tornato  da  Bergamo ,  come  si  disse ,  e 
dove  eseguiva  parecchi  lavori,  dovette  certo  es- 
sersi fermato  almeno  un  anno  sia  per  ragione 
dei  detti  lavori,  sia  per  combinare  la  propria 
allogazione  in  qualità  di  architetto  della  corte 
imperiale  di  Russia.  Però  suppongo  possa  aver 
lasciato  l' Italia  nel  1775  o  nel  1776,  considerato 
che  le  lettere  citate  colla  data  del  83  mostrano 
come  avesse  già  molti  lavori  avviati,  avesse  già 
contratte  relazioni ,  amicizie  ,  impegni ,  e  fosse 
entrato  nelle  piene  grazie  dell'  imperatrice  Cate- 
rina II.  In  data  23  Giugno  1783  da  Czarcoselo 
scrive  al  sig.  Volpato  a  Roma.  «  Se  io  non  sono 
e  sempre  sollecito  nel  rispondere  alle  lettere  dei 
«  miei  buoni  amici,  non  nasce  questo,  perchè  io 
«  non  abbia  tutta  la  premura,  o  di  servirli  nelle 
t  loro  commissioni,  o  di  replicare  a  quelle  cose, 
«  che  meritano  risposta;  ma  bensì  perchè,  oltre 
«  gì'  incomodi  cagionatimi  dalla  mia  malattia ,  la 
e  quale  dura  tuttavia  ,  io  ho  tante  e  tante  fac- 
«  cende  ,  che  non  ho  appena  tempo  di  mangiare 
«  e  di  dormire.  Intorno  a  che  posso  dirvi  senza 
«  ciarlataneria  che  fra  le  molte  fabbriche  che 
«  S.  M.  I.  si  è  compiaciuta  di  volere  e  imma- 
t  giriate  e  dirette  da  me,  ve  n'è  più  d'una,  la 
t  quale  richiederebbe  essa  sola  tutto  l'uomo.  » 

Con  lettera  6  Ottobre  1783  allo  scultore  Fran- 
chi professore  in  Brera  a  Milano  dice  :  t  Io 

«  indotto  e  dalla  di  lei  solita  gentilezza  e  da 
«  quella  onestà  ed  illibatezza,   che    forma    il    di 
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«  lei  carattere  mi  fo  lecito  (T  incomodarla  per 
«  una  cosa,  la  quale  risguarda  più  questa  nostra 
•«  augusta  sovrana,  che  me  medesimo.  La  prelo- 
«  data  Imperatrice  vuole  che  io  ahbia  a  mia 
«  disposizione  diversi  artisti,  i  quali  eseguiscano 
«  nelle  diverse  fabbriche,  che  Ella  mi  fa  costrui- 
«  re  tutte  le  cose,  che  si  richiedono  negli  Impe- 
«  riali  Palazzi.  Fra  questi  artisti  io  avrei  biso- 
«  gno  di  un  bravo  stuccatore,  di  un  bravo  inta- 
t  gliatore  di  ornamenti  in  legno  e  di  un  buon 
<  pittore  ,  che  dipingesse  di  architettura  ,  di  or- 
€  namenti,  e  possibilmente  di  figura  a  fresco,  a 
«  olio,  e  a  tempera.  Ma  questi  S.  M.  desidere- 
+  rebbe,  che  oltre    all'esser   bravi    nel    mestiere 

*  fossero  di  buona  condotta.  Perciò,  supponendo 
«  che  in  una  Città  come  codesta  ,  non  sia  diffi- 
4  cile  trovare  i  tre  accennati  soggetti,  io  prego 
«  la  bontà  del  mio  caro  sig.  Franchi  a  volermi 
«  far  la  grazia  a  procurarmi  ecc.  ...  Io  poi  le 
«  assicuro  che  tutta  la  premura  che  Ella  si  darà 
«  in  favorirmi  in  questo  affare,  servirà  a  me  di 
«  motivo  per  rendere  nota  alla  prefata  M.  S. 
«  non  meno  la  di  lei  persona,  che  il  di  lei  me- 
«  rito,  il  di  lei  sapere,  e  le  di  lei  pregiabilissime 
«  qualità,  e  servirà  per  cattivarle  la  benevolenza 
«  di  questa  incomparabile   Sovrana,    alla    quale, 

*  ella  si  persuada,  che  nessuno  ha  prestato  mai 
■t  dei  servizii  invano,  e  senza  che  questi  gli  sia- 
«  no  riusciti  utili  a  tempo  e  luogo » 

Scrivendo,  il  Quarenghi  non  solo  dà  notizie  di 
sé  e  della  illimitata   fiducia    che    godeva    presso 
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la  corte  russa  ,  ma  porge  eziandio  alcune  inte- 
ressanti informazioni ,  che  risguardano  Caterina 
II.  detta  la  Semiramide  del  nord,  e  che  l'istoria 
non  ci  fornisce.  Donna  di  grande  ambizione,  ma 
anche  di  alti  sensi  dotata  ,  colle  munificenze  e 
coi  reali  benefìzii  recati  ad  un  paese  ancor  no- 
vizio alla  civiltà,  cercò  far  dimenticare  la  morte 
di  Pietro  III.  suo  marito,  e  le  galanti  avventure 
della  sua  corte.  Quarenghi  giudica  Caterina  IL 
da  artista  riconoscente  e  devoto  che  avea  conti- 
nue occasioni  di  sperimentare  il  di  lei  cuore 
munifico.  La  Czarina  non  era  soltanto  abile 
a  governare  lo  stato,  ma  anco  a  sentire  e  giudi- 
care di  arti  e  di  lettere.  Difatti  essa  lasciò  più 
libri  e  scritti  in  russo,  in  francese,  in  tedesco, 
una  corrispondenza  con  Zimmerrnann  e  Voltaire, 
dei  componimenti  drammatici  inseriti  nel  teatro 
dell'  Eremitage,  ed  avendo  progettato  un  nuovo 
Codice,  dettò  una:  Instruction  pour  la  commission 
chargée  de  dresser  le  projet  d-un  nouveau  code 
de  loix,  nella  quale  è  da  notarsi  la  quasi  com- 
pleta trascrizione  del  tratto  Bei  Delitti  e  delle 
Pene  di  Beccaria.  Caterina  fu  come  Giuseppe  IL 
d'Austria  ed  il  gran  Federico  dì  Prussia  arnica 
personale  degli  enciclopedisti,  di  d'Alembert,  Di- 
derot, Voltaire;  e  quest'ultimo  diceva  parlando 
di  lei:  C  est  du  Nord  aujourdui>  que  nous  vient 
la  lumière.  «  Io  vi  faccio  stella,  e  stella  sarete.  » 
L' imperatrice  aveva  a  Parigi  un  agente  lette- 
rario, il  Grimm,  l' istesso  credo  ,  che  propose  al 
nostro  Quarenghi  il  posto  d'architetto  in  Russia. 
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Ella  voleva  essere  al  corrente  della  civiltà,  degli 
studii  ,  delle  opere  ,  che  si  compivano  negli  altri 
stati  d'Europa,  ed  in  quanto  alle  arti  si  sentiva 
tanto  istrutta  ed  educata  da  poter  dirigerne  lo 
sviluppo  nel  suo  impero,  e  proteggere  non  solo, 
ma  dare  consigli  ed  offrire  suoi  progetti  agli  ar- 
tisti, che  accaparrava  specialmente  in  Italia.  Ad- 
duciamo la  testimonianza  dello  stesso  nostro 
Quarenghi,  il  quale  il  26  Ottobre  1790,  scrivendo 
al  pittore  ornatista  Gartogio  di  Milano ,  cui  of- 
feriva un  posto  alla  corte  russa,  dice  :  «  S.  JVL 
«  si  degna  di  darmi  i  programmi  e  di  tracciarmi 
«  gli  schizzi  ella  medesima,  e  vuole  che  io  abbia 
«  piena  e  libera  facoltà  di  prendere  tutti  quegli 
«  artisti,  che  mi  abbisognano  per  eseguirli  ecc.» 

Il  movimento  quindi  di  fabbriche  ed  edifizii 
nuovi  era  divenuto  grande  specialmente  a  Pie- 
troburgo; ed  è  naturale  che,  regis  ad  cxemplum, 
nei  ricchi  magnati  della  corte  si  destasse  uguale 
smania  di  costruire  ed  abbellire  case,  palazzi, 
templi.  Quarenghi  era  il  centro  ed  il  movente 
immediato  di  tanta  attività  edilizia,  ed  il  lavoro 
che  gli  piombò  sulle  spalle  fu  assai  grave  ,  anco 
per  la  responsabilità,  che  assumeva  in  faccia  al- 
l'augusta mecenatessa  e  ad  un  tempo  in  faccia 
all'arte.  Caterina  II.  gli  apriva  i  tesori  della  sua 
liberalità,  ma  peccato,  che  questa  fosse  moderata 
spesso  dai  bisogni  dello  stato  e  d^le  spese  di 
una  assai  fastosa  politica. 

Il  Quarenghi  scrivendo  al  pittore  Valesini  in 
Venezia  nell'Ottobre  1783,  dice  fra  le  altre  cose. 
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«  S.  M.  questa  nostra  incomparabile  Impera- 
«  trice,  mi  dà  facoltà  di  accettarla  al  di  lei  ser- 
«  vizio  sotto  quelle  condizioni  ,  che  le  saranno 
t  significate  dal  nominato  sig.  Ganziani  ;  di  ac- 
«  cordarle  700  rubli  l'anno  di  stipendio  e  di  farle 
«  avere  100  zecchini  in  oro  per  il  di  lei  viaggio 
«  ecc.  Vedrà  come  un  giovine  di  condotta  ,  di 
«  abilità,  e  eli  buona  intenzione  trova  in  questo 
«  clima  settentrionale,  e  dalle  mani  di  una  Im- 
«  peratrice,  che  è  tutta  senno,  ed  è  tutta  grazia 
«  e  tutta  amore  per  le  persone  di  merito,  che 
t  la  servono  come  si  conviene,  trova,  dico,  il 
t  modo  di  migliorare  sollecitamente  e  bene  le 
«  sue  condizioni  ecc.  » 

Il  Quarenghi  favorito  di  tanta  fiducia ,  come 
lo  va  ripetendo  nelle  sue  lettere  a  corrispondenti 
ed  amici,  l'usava  spesso  a  benefizio  di  quelle 
persone  che  gli  erano  compagne  nei  lavori  e  si 
interessava  per  loro  e  cercava  ogni  via  per  mi- 
gliorarne le  condizioni  e  trovare  modi  di  procu- 
rare ad  essi  occupazioni,  oltre  quelle  assunte  per 
la  corte.  Gli  artisti  ed  artigiani,  che  dipendevano 
da  lui  non  lo  stimavano  soltanto  per  l' ingegno, 
ma  a  motivo  del  cuore  eccellente  e  del  carattere 
di  vero  e  perfetto  onestuomo,  che  dimostrava  in 
impegni  dilicati  e  di  cui  avrebbe  potuto  appro- 
fittare. Tali  qualità  chiaramente  si  appalesano 
nel  citato  suo  epistolario  e  sono  confermate  dal- 
l'affetto generale,  che  si  acquistava,  cominciando 
dalla  sovrana  fino  al  più  umile  operajo.  Interes- 
sando con  sua  lettera  26  Ottobre  1790  il   signor 
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Yiazzoli  di  Milano ,  perchè  gli  mandasse  infor- 
mazioni del  già  ricordato  pittore  ornatista  Car- 
togio,  conclude:  «  Io  dunque  mi  rimetto  intie- 
t  ramente  nella  di  lei  gentilezza  e  la  prego  in 
t  caso,  che  il  sig.  Cartogio  sia  quale  io  desidero, 
«  a  fargli  comprendere,  che  io  esercito  qui  la  mia 
«  professione  con  quella  illibatezza,  che  si  convie- 
«  ne  ad  un  uomo  d'onore,  che  io  non  amo  mo- 
di nopolii,  che  non  mi  unisco  giammai  con  alcuno 
«  per  fare  degli  illeciti  guadagni  e  che  non  com- 
t  porto  in  chi  ha  da  fare  con  me  la  minima 
«  cosa  che  sia  contraria  al  buon  servizio  e  al- 
ci l'interesse  di  S.  M.  I.  ecc.  »  Sono  parole  doro, 
che  il  riportarle  ci  reca  maggior  piacere  di  qual- 
siasi elogio  meritato  per  titoli  più  luminosi.  Però 
queste  belle  qualità  non  poterono  essere  a  tutti 
gradite,  ed  il  Quarenghi  non  lardò  ad  incontrare 
invidi  e  nemici,  che  tentarono  attossicargli  i  gior- 
ni ed  anco  perderlo  nei  favori  della  sovrana. 
Di  ciò  abbiamo  prova  incontrastabile  da  altra 
lettera  del  178o,  che  scrive  al  sig.  Niccolai  e  che 
sono  pure  tentato  di  trascrivere  in  parte. 

«  Le  notifico  poi  che  io  ho    ottenuto    una 

«  pensione  per  il  figlio  del  sig.  Scotti  e  la  per- 
ii missione  di  poter  far  venire  il  Fratello  del 
«  defunto,  ancor  esso  Pittore,  e  bravo,  e  colle 
«  medesime  condizioni  e  col  medesimo  stipendio 
«  del  Fratello.  Questo  mi  lusingo  servirà  a  smen- 
«  tire  la  voce  sparsa  malignamente,  che  io  abbia 
«  accelerato  la  morte  al  genero  sig.  Giosuè  a 
«  forza  di  disgusti,  siccome  so  che  il  sig.  Yioliet 
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«  ha  avuto  la  bontà  di  far  intendere  a  Madama 
«  la  Granduchessa  ;  cosa  che  mi  ha  sorpreso 
«  moltissimo  ;  non  già  per  causa  di  una  tale 
«  impostura,  della  quale  non  mi  prendo  nessuna 
t  pena ,  ma  perchè  non  avrei  creduto ,  che  il 
t  sig.  Yioliet  avesse  dovuto  corrispondere  a  tan- 
«  te  prove  della  mia  amicizia  con  tanto  mala- 
«  nimo » 

In  altra  allo  stesso  Nicolai  del  14  Novembre 
1785,  dice  non  volersi  presentare  alla  Grandu- 
ehessa  fino  a  che  non  fossero  dileguate  dal  di 
lei  animo  l'indegne  informazioni,  che  le  eran 
state  date  sul  suo  conto  rispetto  allo  Scotti. 

Partecipando  al  pittore  Carlo  Scotti  fratello 
del  Giosuè  a  Milano,  che  gli  ha  ottenuto  il  po- 
sto del  defunto,  aggiunge. 

«  Dal  sig.    Bolla    sentirà    altre    cose,    che 

«  qui  tralascio,  e  lo  avverto  solo,  che  quando 
«  sarà  qui  arrivato,  se  vuol  passarsela  bene,  bi- 
«  sogna  che  chiuda  le  orecchie  alle  insinuazioni 
«  degli  Italiani,  che  qui  si  trovano,  poiché  così 
«  io  le  assicuro,  che  vivrà  bene,  metterà  assieme 
«  del  denaro ,  ed  avrà  luogo  di  lodarsi  della 
«  Russia.  » 

«  La  prego  di  fare  i  miei  complimenti  al  sig. 
«  Franchi,  ed  in  caso  che  Ella  si  risolva  di  ve- 
t  nire  ,  la  prego  di  sentire  da  esso  se  egli  ha 
«  qualche  cosa  da  comandarmi.  Gradirei  poi  che 
«  Ella  mi  portasse  due  copie  di  Cicerone  del 
«  sig.  Passeroni  dell'edizione  di  Milano  ;  come 
«  altresì  che  passasse  da  Bergamo  per   portarmi 
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«  le  novità  di  casa  mia  e  della  casa  della  mia 
«  Consorte ,  dove  le  saranno  consegnati  alcuni 
«  libri  per  me  ecc.  » 

Nella  lettera  già  citata  al  Volpato  a  Roma  fra 
le  altre  cose  dice.  «  Né  vi  crediate,  che  fra  tante 
«  occupazioni  io  abbia  avuto  fino  ad  ora  un 
«  qualcheduno,  che  abbia  saputo  sollevarmi,  al- 
«  meno  delle  cose  più  manuali,  poiché  anzi  quei 
t  medesimi  che  ho  fatti  venire  d' Italia  e  nei 
«  quali  confidavo  moltissimo,  invece  di  ajutarmi 
«  ed  assistermi  non  hanno  fatto  altro  che  cagio- 
«  narmi  dei  disgusti  e  delle  inquietudini  ;  cosa 
«  invero,  che  mi  è  riuscita  sommamente  sensi- 
«  bile,  e  che  mi  ha  obbligato  a  disfarmi  di  essi.  » 

Anche  nello  scritto  autobiografico  al  nob.  sig. 
Luigi  Marchesi ,  dichiara  formalmente  ,  che  non 
tutte  rose  erano  quelle  che  gl'infioravano  la  via 
dell'arte,  e  non  tutte  benevole  ed  amiche  le  per- 
sone colle- quali  avea  a  trattare. 

«  Le  dirò  altresì,  che  qui  non  mancano  delle 
e  persone  della  più  vile  condizione,  da  me  bene- 
fit ficate ,  e  tirate  dall'ultima  miseria  ,  le  quali 
«  pretenderebbero  di  lacerarmi  e  di  dipingermi 
«  quale  io  non  credo  realmente  di  essere.  Ma 
«  questa  razza  di  gente  io  non  la  curo,  e  mi 
«  vendico  col  far  del  bene  quando  posso.  » 

Ma  quasi  senza  volerlo  sono  trascorso  a  dare 
queste  informazioni  parziali,  e  che  riguardano  il 
carattere  del  nostro  illustre  architetto  senza  ave- 
re ancora  specialmente  discorso  delle  opere  arti- 
stiche, e  senza  avere  dati  intorno  ad   esse  quei 
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criteri!  necessarii,  perchè  il  lettore  cortese  se  ne 
possa  da  sé  formare  una  sufficiente  notizia.  Ri- 
medio dunque  all'errore  senza  correggerlo,  speran- 
do, che  avendo  invertite  le  parti,  abbia  forse  rag- 
giunto lo  scopo  di  avere  meglio  disposto  ad  ap- 
prezzare l'artista,  mettendo  prima  davanti  l'uomo. 

Quanto  dunque  alle  numerosissime  fabbriche  in- 
nalzate dal  Quarenghi  in  Russia,  e  la  più  parte  an- 
che assistite,  dirette,  e  completate  negli  accessori! 
delle  ornamentazioni  da  lui  stesso,  io  voglio  di 
nuovo  rimettermi  alla  ricordata  fonte  della  let- 
tera autobiografica,  perchè  un  elenco  di  lavori 
non  si  può  avere  più  sicuro  e  preciso  che  dal- 
l'autore de'  medesimi. 

«  Or  i  progetti  e  le  fabbriche  da  me  fatte  in 
«  questo  luogo  sino  al  presente  giorno  (i  Marzo 
«  1785),  sono  i  seguenti:  Tre  palazzi  di  ritiro 
e  nel  nuovo  giardino  inglese  a  Peteroff  ;  il  primo 
«  per  S.  M.  I.,  il  secondo  per  il  Gran  Duca  e 
«  la  Gran  Duchessa  ,  e  il  terzo  per  li  piccoli 
«  Principi  —  La  Borsa  dei  Mercanti  —  La  gran 
«  fabbrica  della  Banca  pubblica  —  Un  grandis- 
«  simo  corpo  di  botteghe  a  due  piani  per  il  Mer- 
«  eato  d'Inkutz  —  Una  Chiesa  con  Ospitale  an- 
«  nesso  per  le  L.L.  A. A.  LI.  a  Paolosky  —  Un 
f  corpo  di  fabbrica  aggiunto  al  palazzo  impe- 
t  riale  di  S.  M.  per  collocarvi  le  copie  delle 
«  Loggie  di  Raffaello  della  medesima  grandezza 
«  degli  Originali  che  sono  in  Roma  —  I  magaz- 
«  zeni  per  le  biade  —  L'Ospedale  per  i  Pazzi  — 
t  La  facciata  per  il  Collegio  e  Chiesa   di    Polo- 
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sko  —  La  facciata  per  il  palazzo  del  Gover- 
natore di  Smolensko  —  Il  palazzo  e  le  scuderie 
per  il  sig.  Generale  Bovadoski  in  Ukrania  — 
La  casa  del  sig.  conte  Bestarstko  ed  una  chie- 
sa per  seppellire  il  di  lui  padre  nella  sua 
campagna  in  Ukranda  —  Il  teatro  dell'  Eremi- 
tage  di  S.  M.  I.  sulla  forma  degli  antichi  — 
Le  facciate  al  nuovo  palazzo  imperiale  di  Mo- 
sca con  moltissimi  cambiamenti  ed  aggiunte  — 
La  Galleria  di  marmo  per  il  palazzo  di  S.  M. 
I.  da  me  trovata  incominciata,  e  che  ho  do- 
vuto riordinare  e  cambiare,  la  quale,  terminata 
che  sarà,  potrà  dirsi  la  più  ricca  galleria  del 
Nord  —  La  facciata  del  Collegio  degli  esteri  — 
Le  botteghe  degli  Argentieri ,  con  altri  due 
Corpi  di  Botteghe  in  diversi  quartieri  di  que- 
sta città  (Pietroburgo)  —  Cinque  chiese,  una 
a  Cusmina;  una  a  Pulcova  ;  una  a  Federaski 
Posad;  una  a  Slavenska;  ed  una  nel  cimitero 
di  S.  Sofia  per  seppellirvi  i  soggetti  più  di- 
stinti della  Corte  —  Un  gran  complesso  di 
fabbriche  con  Borsa  per  la  Fiera  di  Curtz  — 
La  casa  del  fu  sig.  generale  Lauskoy  nella 
città  di  S.  Sofia  —  Una  fabbrica  ad  uso  bot- 
tega pubblica,  stamperia  e  alloggio  per  Pro- 
fessori, appartenente  all'Accademia  delle  scien- 
ze. —  Il  maneggio ,  le  stalle ,  la  gran  scala  e 
molte  decorazioni  interne  per  il  palazzo  del 
fu  sig.  generale  Lauskoy;  come  ancora  l'ag- 
giunta di  una  fabbrica  accanto  al  detto  palazzo, 
e  i  tre   portoni    di   marmo    con    bronzi   sulla 
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«  gran  piazza  —  Due  ponti  di  ferro  e  bronzo 
«  per  il  giardino  di  S.  M.  a  Czarsco-selo  —  Il 
«  rinnovamento  e  ingrandimento  del  palazzo  del 
«  Governatore  di  Voronega,  come  pure  la  Casa 
e  dell'Arcivescovo,  il  Seminario  con  il  campanile, 
«  la  casa  per  i  Cantori,  il  palazzo  del  Governo 
«  e  molti  altri  rinnovamenti  e  facciate  per  molte 
«  fabbriche  pubbliche  della  città  —  Un  padi- 
«  glione  con  gran  sala  per  musica  e  due  gabi- 
t  netti  e  tempio  aperto  dedicati  alla  dea  Cerere 
«  con  una  rovina  in  poca  distanza  del  gusto 
«  antico  nel  suddetto  giardino  —  Tutte  le  sud- 
«  dette  fabbriche  parte  sono  finite  e  parte  sono 
«  per  finirsi.  Gli  altri  progetti  da  incominciarsi 
«  in  breve  sono:  Una  cappella  sepolcrale  à  S. 
«  Alessandro  Nevski  (destinata  alla  famiglia  im- 
«  periale)  —  Un  grandissimo  reclusorio  conte- 
fi  nente  sedici  corpi  di  fabbriche  con  chiesa  ecc* 
«  per  ricovero  di  povere  vedove,  ed  altre  donne 
«  di  qualità  cadute  in  miseria  —  Un  tempio,  o 
«  sala  aperta  per  la  grand'  isola  nel  giardino  di 
«  Czarsco-selo,  come  pure  il  gran  cancello  della 
«  chiesa  del  suddetto  luogo  —  La  chiesa  della 
«  Madonna  dì  Kasausky,  la  qual  chiesa  avrà 
«  ventidue  colonne  di  granito  di  un  sol  pezzo. 
«  del  diametro  ed  altezza  di  quelle  del  portico 
«  della  Rotonda  —  Tre  altri  grandissimi  corpi 
«  di  botteghe  per  diversi  siti  della  città  —  li 
«  campanile  della  chiesa  di  S.  Valdimer  —  La 
«  specula  sulla  montagna  di  Pulcova,  con  appar- 
«  tamenti  annessi  per  S.  M.  I.  e  suo  seguito  — 
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t  Un  grandissimo  spedale  per  due  mila  e  più 
«  malati  con  tutte  le  sue  adiacenze  —  Un  gran 
«  palazzo  per  le  scuole  pubbliche,  con  chiesa,  e  ce- 

«  Ho  fatto  moltissimi  altri  progetti  per  S.  M. 
«  che  forse  non  avranno  luogo  per  ora  e  per  ciò 
«  non  li  accenno:  siccome  non  avrà  più  luogo 
«  un  grandissimo  palazzo  già  principiato  con  una 
«  contrada  conducente  al  medesimo  per  il  sopra- 
«  nominato  signor  generale  Lauskoy  a  Weglia  ; 
«  né  un  altro  pure  per  il  medesimo  con  chiesa 
«  a  Plosko.  Per  diversi  signori  particolari  ho 
«  fatto  ancora  i  progetti  che  seguono  :  A  S.  E. 
«  il  signor  conte  di  Czernichoff  una  chiesa  ro- 
«  tonda  per,  i  di  lui  villaggi  —  Per  il  fratello 
«  del  signor  Conte  Bisbarotko  la  sua  casa  di 
«  campagna  —  Un'altra  per  il  signor  Soudenscieff 
«  —  Un'altra  per  il  signor  Lvoff  —  Una  chiesa 
«  per  il  fu  signor  Alsofioff  con  diversi  padiglioni 
«  per  il  suo  giardino  —  Siccome  una  grandissi- 
«  ma  galleria  da  situarsi  a  fior  d'acqua  nel  lago 
«  di  Gavina  per  il  fu  principe  Orloff. 

«  Altri  progetti  parte  eseguiti,  parte  da  ese- 
«  guirsi  di  poco  o  niuna  conseguenza  non  me- 
«  rita  che  glieli  accenni.  Nel  tempo  che  scrivo 
t  questa  memoria  S.  M.  mi  ha  fatto  l'onore  di 
t  ordinarmi  un  progetto  di  un  grandissimo  palazzo 
«  per  lei  e  per  tutta  la  famiglia  imperiale  per 
«  una  campagna  ultimamente  comperata  a  Tesna, 
«  e  n'ho  già  fatto  due  abbozzi  ecc.  » 

S'abbia  a  mente,  che  tanto  lavoro  appartiene 
al  primo  periodo,  in  cui  il    Quarenghi    trovavasi 
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in  Russia,  che  fu  anche  il  più  fortunato  causa  la 
splendida  liberalità  di  Caterina.  Ma  l'attività  di 
lui  non  scemò,  neppure  in  progresso;  se  non  che 
i  maggiori  bisogni  erano  soddisfatti  ed  i  tempi 
fatti  meno  propizii  per  le  guerre  napoleoniche, 
non  solo  distoglievano  gli  animi  dall'  arti  di  pa- 
ce, ma  per  mancanza  di  denaro  impedivano  che 
si  pensasse  ad  esse.  Ad  ogni  modo  i  successori  di 
Caterina  II.a,  Paolo  ed  Alessandro,  continuavano 
al  Quarenghi  i  loro  favori,  e  per  completare 
l'elenco  delle  opere  da  esso  eseguite,  aggiungo  i 
nomi  dei  seguenti  edifizii  innalzati  in  Pietrobur- 
go, e  che  sono  pure  nel  supplemento  alle  vite 
del  Tassi. 

Appartengono  dunque  all'architetto  bergamasco 
il  palazzo  del  conte  Bisbarotho  con  tutte  le  de- 
corazioni interne,  oltre  il  rimodernamento  di  un 
Casino  del  medesimo  con  una  rovina  nel  giar- 
dino, ed  un  tempio  aperto  in  cui  fu  collocata  la 
statua  di  S.  M.  —  la  facciata  del  palazzo  del 
generale  Titingaff  —  una  casa  sulla  Neva  —  un 
palazzo  grandioso  sul  canale  Fontaska  con  tutte 
le  appartenenze,  cappella,  maneggio,  pel  princi- 
pe Jusupost  ecc. 

E  giacché  siamo  agli  elenchi,  non  è  fuor  di 
posto  ricordare  qui  anche  qualche  fabbrica  di 
cui  il  Quarenghi  ebbe  commissione  fuori  di  Rus- 
sia, a  motivo  della  fama  europea  che  si  era  acqui- 
stata. Disegnò  a  Maria  Beatrice  d'  Este  una  gran 
sala  da  pranzo  in  Vienna.  Fu  incaricato  della 
cavallerizza  reale   a   Monaco;   di  un   easino  di 
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campagna  per  il  conte  Stading  ambasciatore  di 
Svezia  alla  corte  di  Pietroburgo,  e  d'altro  simile 
per  lord  Wittford  ambasciatore  inglese  ecc. 

Tutte  queste  opere  edilizie,  l'abbiamo  già  detto, 
aveano  carattere  e  stile  esclusivamente  greco  ro- 
mano cogli  attici  ed  i  pronai,  fin  anco  quando 
aveano  scopo  affatto  umile  e  domestico  nelle  case 
di  campagna  e  nelle  piccionaje  innalzate  a  rac- 
cogliere colombi,  ai  quali  i  Russi  prestano  culto 
singolare.  A  Czarcoselo,  splendida  villa  imperiale, 
ideò  un  bagno  pei  principi  imperiali  e  costrusse 
questo  sull'esempio  delle  naumachie  romane. 
Vidi  perfino  il  disegno  di  un  luogo,  che  l'uomo 
destina  ad  una  pura  necessità  fisiologica  colle 
forme  di  una  rotonda  antica.  I  concetti  non  la- 
sciano di  essere  belli  e  grandiosi  nello  stile  in 
cui  furono  concepiti.  L'eccezione  non  poteva  pro- 
venire che  dall'opportunità,  calcolato  che  fra  le 
alte  nevi  ed  i  lunghi  ghiacci  quelle  costruzioni 
con  tetti  quasi  piani  e  con  porticati  aperti  non 
dovevano  essere  più  comode  ed  appropriate. 

Fra  cosi  gran  numero  di  edifizii  alzati  sopra 
disegno  del  Quarenghi  i  più  degni  di  lode  sono: 
la  Banca  Imperiale,  V  Ospitale  Paoloschi  e  quello 
di  S.  Caterina;  il  teatro  dell' Eremitage;  il  pa- 
lazzo del  principe  Bisbatotko;  le  sale  del  palaz- 
zo imperiale  di  Mosca  ;  la  cavallerizza  delle  Guar- 
die Imperiali  ;  la  specula  a  Pulcava  ecc.  «  II  pa- 
lazzo del  gran  duca  Alessandro  a  Czarcoselo,  è 
una  delle  più  belle  opere  del  Quarenghi,  dice  il 
marchese  Raffaele  Pareto;  vi  sfoggiò   gran  lusso, 
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con  grandiosità  di  concetto;  e  realmente  magni- 
fica riesci  la  facciata  con  quel  porticato,  che  riu- 
nisce i  due  avancorpi  nella  parte  anteriore.  — 
L'edifizio  della  Banca  s'alza  in  uno  dei  più  bei 
quartieri  della  città  ed  in  un'area  assai  spaziosa. 
È  diviso  in  tre  corpi  ;  il  principale  in  mezzo  è 
unito  ai  laterali  con  due  porticati  d'  ordine  do- 
rico. La  magnificenza  è  il  carattere  principale  di 
tutto  quel  monumento.  —  11  teatro  dell'  Eremi- 
tage,  in  cui  trovasi  la  forma  a  gradini  del  teatro 
antico,  mentre  la  scena  è  tale  quale  richiedesi 
dai  nostri  spettacoli  notturni,  è  uno  dei  più  ele- 
ganti concepimenti  del  nostro  artista  ».  (*) 

Il  Quarenghi,  che  pure  come  si  è  ripetuto 
strettamente  seguiva  lo  stile  degli  antichi  e  che 
ne  voleva  emulare  le  forme  e  le  proporzioni,  non 
può  credersi  però  un  meschino  e  povero  copia- 
tore. A  lui,  dice  il  Diedo,  non  facea  scrupolo 
uscire  dalla  precisa  misura  in  una  parte  orna- 
mentale, e  per  dare  maggiore  spicco  e  grandiosità 
esagerare  anche  le  proporzioni  di  una  cornice,  o 
l'aggetto  di  una  cimasa,  o  ricorrere  a  fregi  di 
forme  nuove,  od  a  riparti,  che  si  togliessero  dai 
comuni  e  costantemente  ripetuti.  Egli  non  refor- 
midava  dal  contravenire  al  precetto  di  variare 
gli  ordini  in  un  edifìzio  a  più  piani  :  serbandone 
uno  solo  mirava  alla  maggiore   unità  e    grandio- 

(*)  Biografia  di  Giacomo  Quarenghi  arch.  di  S. 
M.  I.  delle  Russie,  cav.  di  Malta  e  di  S.  Valado- 
miro  dei  march.  Raffaele  Pareto.  (Dal  Gior.  del- 
l' Ing.  Arch.  JMovemb.  1862). 
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sita  di  effetto,  o  come  si  direbbe  di  massa.  Il  Qua- 
renghi,  dice  il  Selvatico,  «  alzò  molti  edifìzi  son- 
tuosissimi, troppo  lodati  allora,  ma  troppo  scon- 
siderati adesso.  I  più  cospicui  sono  il  teatro  del- 
l' Eremitaggio  sulla  forma  degli  antichi,  il  palaz- 
zo del  principe  Bisbarobko,  quello  per  la  Gzari- 
na  a  Czarcoselo,  la  Banca  pubblica,  la  Borsa  dei 
mercanti  e  la  Cavallerizza  delle  guardie  imperiali. 
Lasciò  poi  infiniti  disegni ,  che  sono  ora  posse- 
duti dalla  nostra  Accademia  ;  i  quali,  se  non  lo 
addimostrano  un  architetto  molto  svariato  nei 
partiti,  danno  a  conoscere  come  fosse  in  lui  molto 
giudizio  nella  disposizione  delle  piante.  Fu  que- 
sto veramente  il  suo  pregio  massimo,  e  per  così 
difficile  ramo  dell'arte,  è  degno  di  essere  con  at- 
tenzione studiato  da  chi  vuol  imparare  come  si 
debba  unire  la  magnificenza  al  comodo.  »  (*)  E  qui 
ci  occorre  un'osservazione,  che  completa  il  giu- 
dizio sul  Quarenghi  e  che  risguarda  la  distribu- 
zione interna  degli  edifìzii.  Egli,  con  sì  grande 
apparato  classico  d'attici  e  pronai  pure  curò  ed 
ottenne  la  comodità  e  la  destinazione  dei  locali 
interni,  vincendo  una  difficoltà,  che  a  noi  non 
sembra  piccola.  Studiando  negli  autori  per  for- 
marsi lo  stile,  «  avea  cercato,  come  si  esprime 
nella  lettera  autobiografica,  di  rendersi  famigliare 
1'  interna  distribuzione  dei  Francesi,  pregio,  che 
pare  ancora  loro  proprio  ».  Altro   singolare    me- 

(*)  Selvatico.  Storia  Estetico-Critica  delle  Arti 
del  Disegno  V.  II.  p.  346-47. 
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rito  del  Quarenghi,  e  che  tutto  proveniva  dal- 
l'occhio sicuro  e  dal  gusto  squisito  da  esso  pos- 
seduto ,  è  la  distribuzione  delle  masse ,  sicché 
il  disegno  e  l' edilìzio  posto  in  esecuzione  si 
presenta  nel  suo  effetto  complessivo,  senza  che 
l'occhio  divaghi  o  resti  incerto  nell'  afferrare  il 
concetto  totale  della  fabbrica.  Gli  accessori  quin- 
di stanno  per  cooperare  al  principale  non  per 
chiacchierare  da  sé  e  stornare  l'attenzione  e  rom- 
pere l'unità  d'azione,  che  è  in  una  fabbrica  tanto 
necessaria  quanto  in  una  produzione  drammatica. 
«  Il  Quarenghi,  disse  ancora  ottimamente  il 
Diedo,  si  può  dire  il  più  accorto  e  sagace  distri- 
buir delle  masse.  Non  sarebbe  già  impropria, 
od  esagerata  la  frase,  che  ei  le  giuocasse  a  ta- 
lento, tanto  sapeva  variarle,  romperle,  avvicen- 
darle con  particolare  artifizio  .  .  .  Disponeva  le 
masse  d'una  maniera  teatrale  e  tal  da  sorpren- 
dere piacevolmente  pel  movimento  che  dava  mer- 
cè di  esse  all'  intiero  edifizio,  il  quale  pei  vari 
giri,  che  quindi  prendeva  e  pegli  scorci  che  pre- 
sentava veduto  da  qualunque  punto  e  sotto  di- 
verso angolo,  parea  non  solo  s'ingrandisse,  ma 
raddoppiasse  ecc.  »  (*)  E  questo  effetto,  che  il 
Quarenghi  avea  sicuro  nella  mente  lo  trovava 
tracciando  a  mano  libera  gli  abbozzi  o    coloren- 

(*)  Discorso  letto  nell'  I.  R.  Accademia  di  Belle 
Arti  in  Venezia  dal  signor  Antonio  Diedo,  No- 
bile Veneto,  segretario  di  queir  I.  R.  Accademia 
il  giorno  o  Agosto  1823.  Coi  tipi  di  Giuseppe 
Picotti  tipografo  dell'  I.  R.  Accademia. 
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doli  ad  acquarello  con  pochi  e  sicuri  tocchi.  Noi 
siamo  lontani  dal  campo  de'  suoi  esercizii  archi- 
tettonici, forse  nessuno  di  chi  ha  la  bontà  di 
leggere  queste  memorie  avrà  la  sorte  di  recarsi  fin 
là  nelle  steppe  dell'  Ucrania  e  sulle  sponde  della 
JNeva  per  vedere  le  innumerevoli  fabbriche  del- 
l'illustre  concittadino,  pure  questo  difetto  ci  vie- 
ne compensato  dal  possesso  degli  acquarelli  del 
Quarenghi,  nei  quali  sono  effigiate  le  fabbriche 
innalzate  da  lui  insieme  ad  una  sterminata  fa- 
lange di  altri  progetti,  piante,  pensieri,  schizzi, 
che  ci  presentano  l'autore  anche  sotto  un  altro 
punto  di  vista,  non  meno  belìo  e  luminoso.  Il 
Quarenghi  non  studiò  per  nulla  la  pittura  ;  ed 
ecco,  che  ritorniamo,  come  abbiam  promesso,  a 
parlare  di  questo  esercizio,  che  associava  alle 
prove  architettoniche,  ma  con  tanta  maestria,  da 
non  distinguere  se  que'  suoi  acquarelli  debbansi 
considerare  come  progetti  di  fabbriche ,  o  qua- 
dretti di  prospettive  con  tutti  gli  effetti  dell'aria, 
della  luce,  dei  toni,  delle  tinte  locali,  degli  ac- 
cessori. Se  in  mezzo  sorge  l'edilìzio,  dalla  parte 
s'estende  una  pianura,  o  s'alzano  lontano  i  monti 
ed  ombreggiano  gli  alberi  e  si  presenta  una  sce- 
na di  paesaggio  col  concorso  di  macchiette,  che 
lo  animano  fatte  con  brio  e  franchezza  singolare. 
La  forza  del  colorito,  che  pure  lo  sa  chi  è  del- 
l'arte quanto  sia  difficile  ottenersi  colPacquarello,  il 
quale  non  ammette  pentimenti,  è  raggiunto  dal  Qua- 
renghi in  modo  sempre  facile,  brioso,  con  tocchi 
messi  giù  con  tanta  più  sapienza  quanto  è  maggiore 
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lo  sprezzo  apparente.  Fra  gV  infiniti  studii,  non  po- 
chi sono  per  se  bellissimi  quadretti.  «  I  suoi  di- 
segni, dice  il  Diedo,  sembrali  dipinti  e  lucon  non 
solo,  ma  brillano  ;  ricorda  egli  il  Bassano  e  quel 
Canaletto,  di  cui  fu  studioso.  »  Citerò  ad  esem- 
pio l'arco  trionfale  con  paese,  monti,  case,  piante 
moltissime  macchiette,  che  trovasi  nella  raccolta 
della  Biblioteca  Civica  di  Bergamo  nell'Album  C. 
foglio  33.  È  questo  un  vero  e  lieto  paesaggio. 

Il  Quarenghi  ha  sparso  ovunque  i  suoi  schizzi 
e  disegni:  Se  l'Accademia  di  Venezia  ne  possie- 
de gran  numero,  come  disse  il  Selvatico,  la  non 
è  raccolta  meno  ricca  ed  interessante  quella  ora 
citata  della  Biblioteca  di  Bergamo.  Fu  un  saggio 
acquisto  fatto  dal  Municipio  non  sono  molti  anni 
e  col  quale  si  è  reso  onore  al  concittadino  non 
solo,  ma  si  è  provveduto  a  mantenere  le  prove 
del  di  lui  ingegno.  (*)  Le  fabbriche  di  Pietro- 
burgo e  Mosca  per  mancanza  di  pietre  in  quei 
paesi  furono  costruite  in  mattoni  e  ricoperte  da 
stucchi;  ed  è  naturale  che  esse,  benché  non  ab- 
biano che  poco  più  di  un  tre  quarti  di  secolo,  si 
presentino  già  assai  guaste  ed  invecchiate,  e  quel 
che  è  peggio,  malamente  restaurate.  Or  bene,   se 

(*)  L'acquisto  fu  fatto,  per  iniziativa  del  de- 
funto cav.  Alessandro  Malliani  consigliere  comu- 
nale, dal  Sindaco  commend.  Camozzi  Vertova  e 
della  Giunta,  allora  a  capo  dell'amministrazione. 
Possessore  dei  disegni  era  il  figlio  dì  Giacomo 
Quarenghi  il  cav.  Giulio. 
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anche  tutte  perissero  restano  sempre  i  disegni  a 
comprovare  l'autore.  (*) 

La  raccolta  del  Municipio  di  Bergamo  consta 
di  13  Album  fra  grandi  e  piccoli  segnati  colle 
lettere  A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  K,  L,  M,  N. 
Intratteniamoci  un  momento  a  parlare  di  essi. 

NeWAlbum  segnato  D  trovasi  il  ritratto  dello 
stesso  Quarenghi  addormentato.  E  di  mano  d'An- 
drea Appiani,  che  non  so  dove  e  in  quale  occa- 
sione l' ha  colto  e  copiato,  calcando  sui  linea- 
menti badiali  e  sulle  forme  rotonde,  e  quindi 
presentandoci  il  vecchio  artista  piuttosto  in  ca- 
ricatura, ma  magistralmente  improntato. 

Su  questo  stesso  Album  D  sui  fogli  11,  12,  13, 
14,  lo,  16,  17  vi  sono  attaccati  degli  autografi 
preziosi  di  Caterina  II. a  Nel  primo  in  margine 
alla  pianta  di  un  teatro,  quello  dell'  Eremitage, 
1'  imperatrice  risponde  alle   osservazioni   dell'  ar- 

(*)  In  casa  dei  conti  Lupi  in  Bergamo  avvi 
una  serie  di  acquarelli  del  Quarenghi  in  dimen- 
sioni anco  maggiori  e  che  sono  veri  quadri  di 
composizione.  Fra  le  carte  dell'architetto  ho  tro- 
vato una  promemoria  del  12  Novembre  1786  in 
cui  è  fatta  parola  di  un  Lupi  che  chiedeva  porsi 
a  servizio  della  Russia.  «  Le  comte  Jean  Lupi 
de  Bergame,  agé  de  20  ans,  unissant  à  un  esprit 
naturel  une  éducation  choisie,  desideroit  avoir 
1'  honneur  de  venir  servir  V.  M.  Imperiale  dans 
ses  armées. 

Il  se  trouve  à  present  à  Bergame  et  attend 
journellement  le  moment  favorable  d'ètre  appellò 
ici  pour  y  commencer  sa  carrière  dans  le  servi- 
ce  militaire.  » 


chitetto  e  l'avverte,  che  di  esso  teatro  non  si  s  a- 
rebbe  fatto  uso  che  nel  1785.  Intanto  sarebbe 
asciugato  e  l'architetto  avrebbe  avuto  agio  per 
provvedere  ad  ogni  cosa  necessaria. 

Sul  Foglio  N.  12  veggonsi  tre  rozzi  disegni  in 
lapis  rosso  e  sopra  uno  di  questi  le  seguenti  pa- 
role :  «  Monsieur  Quarenghy  je  vous  prie  de  me 
faìre  un  dessein  pour  un  salle,  ou  sallon  de...m 
(jardin?)  dans  la  forme  come  il  est  marqué  par 
ce  papier,  au  milieu  on  pourroit  mettre  la  statue 
de  VAppolon  de  Belvedére  ou  tei  autre  qu  il  vous 
plairoit,  dont  j'ai  les  moules,  et  que  f  ordonnerai 
de  jetter  en  fonte.  » 

Sul  foglio  13  altri  tre  disegni  ed  uno  scritto 
col  quale  indica  quattro  colonne  di  granito  al- 
l'Aceademia  di  Belle  Arti,  che  propone  al  Qua- 
renghi  per  ornamento  alla  sala  del  trono. 

Sai  Foglio  14  due  altri  disegni  ed  una  carto- 
lina in  lapis  rosso  in  cui  è  detto: 

«  J'ai  fait  dire  à  la,  direction  quentre  trois  et 
quatre  keures  aujourd'  huy  il  y  ait  une  petit  piè- 
ce Russe  à  mon  Theatre  de  V  Hermitage.  Je  vou- 
drois  que  M.v  Quarenghy  y  vint  ;  e' est  pour  mes 
petits  flls.  » 

Il  Foglio  15  contiene  un  altro  disegno  colle 
relative  spiegazioni;  il  16  altri  quattro  autografi 
pure  risguardanti  cose  di  fabbrica  :  il  17  poi 
porta  altro  scritto  importante  sempre  di  mano 
della  Czarina,  che  non  tralasciamo  di  dare  per 
intero  nella  sua  testuale  ortografia. 

e  1.  Je  voudrois  batir  un  refuge  pour  des  pauvres 
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veuves  et  filles  de  qualités  ou  d*  officiers  ou  em- 
ployés,  du  service  tant  militaire  que  Civil,  qui 
souvent  restant  sans  pain  et  sans  demente  ne 
savent  où  se  retirer  et  tombent  ou  dans  le  vice  ou 
dans  la  misere. 

2.  Il  ne  faut  pas  que  ce  soit  un  Couvent,  mais 
un  endroit  clos,  soumis  a  une  règie  afin  qu  il  ne 
sJ  introduise  rien  de  contraire  au  bon  ordre  aux 
moeurs,  a  la  sante,  a  la  propretè. 

3.  Je  voudrais  qu  il  y  eut  une  église  et  plusieurs 
maisons  separées  plutot  que  de  {aire  un  grand  et 
méme  batiment. 

4.  Chaque  maison  auroit  une  Cuisine  et  plu- 
sieurs chambres  a  fin  d' y  pouvoir  recevoir  plu- 
sieurs sous  la  direction  d'  un  et  pourroit  étre  à 
une  ou  deux  étages  avec  un  petit  jardin. 

5.  Une  maison  pour  la  Supérieure. 

6.  Un  mur  a  Ventour  de  tout  cela,  les  maisons 
seraient  appuyées  avec  un  des  murs  de  leurs  lar- 
geurs  contre  le  mur  de  V  enclos. 

1.  Les  prètres  et  serviteurs  mdles  demeureroient 
ou  auroient  leurs  demeures  en  de  hors  du  mur. 

8.  Le  mur  n  auroit  qu  une  porte  dJ  entrée  à 
coté  de  la  quelle  on  feroit  une  fausse  porte  pour 
le  service  journalier. 

9.  La  maison  de  la  supérieure  à  la  porte. 

10.  La  demeure  de  garde  porte  en  dehors  du  mur. 
ii.  Il  foudroit  amener  Veau  dans  chaque  maison. 
12.  Les  Ecuries  hors  de  mur.  » 

Sul  tergo  dello  stesso  foglio  17  e'  è  incollato 
un  disegno  a  lapis  e  sotto: 
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«  On  pourroit  unir  toutes  les  maisons  aver  un 
gallerie  comune  pour  oller  è  V  Egli  se  pendant  le 
mauvais  temps.  » 

Sopra  altra  cartolina  leggesi  : 

«  U  annèe  passèe  Monsieur  Quarenghy  avait 
fait  un  esquisse  de  pian  pour  un  Hospice  de  Ca- 
ritè pour  Veuves  et  Orphelin,  je  souhaite  qu  il 
me  l'envoye  pour  l'examiner,  de  ménte  que  le  pian 
de  la  maison  pur  la  nouvelle....  tesse  (?)  » 

Questo  grandioso  stabilimento  fu  infatti  innal- 
zato con  quanto  avea  ideato  e  prescritto  l' impe- 
ratrice, ed  è  una  delle  fabbriche  indicate  nel- 
l'elenco, che  il  Quarenghi  istesso  comunicava  al 
marchese  Terzi. 

Ho  notato  sul  Foglio  II  dell'Album  P.  quattro 
vedutine  colle  indicazioni:  à  Florence  —  sur  le 
Tibre  a  Rome  —  Dans  le  Royaume  de  Naples  — 
Piramide  di  Cajo  Cestio  a  Rome,  le  quali  con 
due  sole  tinte  raggiungono  effetto  meraviglioso  di 
aria,  di  luce,  di  prospettiva.  Qui  scherzando,  si 
manifesta  il  pittore,  mentre  nel  disegno  di  un 
ponte  coperto  ordinato  da  Paolo  I.  ma  non  ese- 
guito, vedesi  congiunto  la  rara  bellezza  del  con- 
cetto architettonico  colla  abilità  di  disegnarlo  e 
colorirlo.  Fu  danno  che  quel  progetto  di  ponte 
non  siasi  potuto  mandare  ad  esecuzione.  Doveva, 
a  nostro  parere  riuscire  una  delle  più  eleganti 
opere  del  Quarenghi. 

I  cinque  piccoli  Album,  che  completano  la  rac- 
colta del  Municipio  di  Bergamo,  contengono  mol- 
tissime vedute,  la    più   gran   parte   di    Roma.  Il 
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frontispizio  del  2.°  di  questi  libri,  che  è  il  9.° 
delle  serie,  ci  presenta  una  composizione  di  co- 
lonne, vasi,  con  un  monumento  circondato  da 
piante.  Sul  detto  monumento  leggesi  l'epigrafe 

Mari^ 
Fortunate 

G  o  n  j  u  g  i 

Carissime 

M.  B.  P. 


Abbasso  sopra  un  fregio 


Calamo 
L  u  d  i  m  u  s. 

Fra  le  composizioni  ne  trovi  di  fantastiche, 
come  sarebbe  quella  nello  stesso  Album  nono, 
che  rappresenta  una  grotta  con  colonne,  gran 
lampada  pendente,  figure  di  donne,  ecc. 

Nò  meno  fantastico  è  il  frontispizio  del  3.° 
Album  piccolo,  (decimo  della  serie)  con  una  don- 
na seduta  a  canto  di  un  monumento. 

In  somma  detta  raccolta  è  eloquente  docu- 
mento del  moltissimo  lavoro  e  svariato,  a  cui 
attese  il  Quarenghi.  Al  principale  egli  accompa- 
gnava l'accessorio  ;  quindi  disegni  di  camini,  di 
soffitti,  di  vasche  per  bagni,  di  kaffeehaus,  di  ponti 
in  vivo,  ed  in  ferro,  di  barriere,  di  botteghe,  di 
rovine  per  decorazioni  di  giardini,  di  cascate  di 
acqua,  ecc. 
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TI  concetto  predominante  nell'Architetto,  il  fine 
che  s'era  proposto  nell'esercizio  dell'arte  del  mu- 
rare in  Russia  era  quello  di  creare  colà  un  ri- 
flesso del  mezzogiorno  e  di  ripetervi  le  meravi- 
glie principali  dell'  arte  nostra.  Assecondato  dal- 
l' imperatrice  Caterina  egli  innalza  appositamente 
un  corpo  di  fabbrica  aggiunto  al  palazzo  impe- 
riale per  collocare  le  copie  delle  loggie  di  Raf- 
faello e  della  medesima  grandezza  degli  originali 
di  Roma.  (*)  Dette  copie  le  faceva  eseguire  a 
Roma  stessa  e  ne  parla  nel  suo  epistolario  più 
volte.  In  data  23  Giugno  1783  da  Czarcoselo 
scrive  al  signor  Volpato  a  Roma.  «  Circa  i  40 
«  zecchini,  che  il  signor  Santini  aveva  la  com- 
«  missione  di  pagarvi,  devo  dirvi,  che  questi  non 
«  erano  per  l' intero  corpo  delle  Loggie  di  Raf- 
«  faello,  ma  solo  pei  pilastri  coloriti,  i  quali 
t  voi  mi  accennate  che  costano  35  zecchini  ecc.  ». 
Al  Generale  Besky  accenna  ad  un  errore  avve- 
nuto nelle  proporzioni  delle  copie  dei  dipinti, 
sicché  non  s'  accomodavano  ai  luoghi  destinati, 
i  quali  avevano  le  dimensioni  precise  dall'archi- 
tetto rilevate  a  Roma.  Chiede  che  siano  impie- 
gati capimastri  abili,  diligenti  e  subordinati,  af- 
finchè il  tutto  si  possa  alla  meglio  accomodare. 
Il  12  Marzo  del  1787  scrive  a  Roma  al  signor 
Consigliere  Reifestein  per  affrettare  1'  invio  di 
tutte  le  copie  dei  dipinti,   poiché   S.  M.  V  impe- 

(*)  Lettera  al  marchese  Luigi  Terzi  —  supple- 
mento alle  vite  del  Tassi.  T.  II.  p.  148. 
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ratrice  nel  prossimo  Agosto  voleva  poter  passeg- 
giare a  diletto  nelle  loggie  di  Raffaello. 

Quarenghi  ad  ornamento  degli  edifizii  che  eri- 
geva, procuravasi  specialmente  da  Roma  mosaici, 
dipinti  all'eucausto  e  quadri.  Quattro  ne  avea 
spediti  il  pittore  Cades  per  il  tempio  di  Czerco- 
selo,  e  che  trovansi  accennati  in  una  lettera  al 
suddetto  signor  Reifestein  del  23  Novembre  1784. 
Il  giovine  pittore  Gio.  Dell'  Era  di  Treviglio, 
morto  a  34  anni  sul  fiore  delle  speranze  sue  e 
dell'arte  ebbe  incarico  di  copiare  otto  dei  mi- 
gliori quadri  di  Roma  e  ne  fu  generosamente  re- 
tribuito. Di  ciò  abbiamo  cenno  nella  lettera  5 
Aprile  1790  al  già  ricordato  Reifenstein  del  Qua- 
renghi. e  Dalla  Stimatissima  sua  dei  6  Marzo 
«  decorso  io  comprendo  sempre  più  lo  zelo,  che 
*  lei  ha  per  questo  imperiale  servizio,  e  vedo  che 
«  Ella  ha  compreso  molto  bene  le  mie  idee,  e 
t  quello  che  sarebbe  di  piacere  a  S.  M.  intorno 
t  ai  quadri,  circa  l'esecuzione  dei  quali  io  non 
«  le  soggiungo  altro  presentemente,  perchè  vedo 
«  che  tutto  va  a  seconda  de'  miei  desideri,  né 
«  con  un'artista  del  merito,  del  talento  e  del- 
t  l'onestà  del  signor  Dell'  Era  può  andare  altri- 
«  menti.  » 

Angelica  Kauffmann  spediva  pure  a  Pietro- 
burgo un  proprio  dipinto.  Il  nostro  Quarenghi  si 
mostra  appassionato  ammiratore  della  pittrice  ed 
è  beato  allorquando  gli  può  giungere  da  lei  qual- 
che bozzetto,  che  colloca  fra  le  più  care  e  pre- 
ziose memorie.  Al  noto  signor  Reifenstein  scrive 

Parte  prima.  1 
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il  27  Settembre  1790.  «  Ho  ricevuto  unitamente 
«  all'ultima  sua  i  due  schizzi  del  signor  Dell'  Era, 
«  che  mi  ha  favorito,  i  quali  sono  assai  belli, 
«  come  ancora  il  programma  del  quadro,  che  la 
«  signora  Kauffmann  manda  a  questa  nostra 
«  augusta  Sovrana  ecc.  »  Ed  in  altra  dell'Aprile 
1791.  «  La  prego  a  dir  di  nuovo  mille  cose  da 
«  mia  parte  alla  signora  Angelica  Kauffmann  per 
«  il  suo  bellissimo  quadretto,  che  mi  manda,  del 
«  quale  io  1'  ho  già  ringraziata,  e  mi  faccio  una 
«  festa  ed  un  piacere  di  poterlo  possedere  quanto 
«  prima.  Faccia  un  complimento  in  mio  nome 
«  alla  medesima  Signora  per  il  bellissimo  quadro, 
t  che  ha  mandato  qui  ultimamente  all'  Impera- 
c  trice,  e  il  quale  serve  per  sempre  più  confer- 
«  fare  il  nome,  che  ella  con  Unta  distinzione  si 
«  è  meritato  fra  i  primi  Artisti.  » 

In  altra  lettera  dell'  li  Luglio  1791  al  Reifen- 
stein  suddetto  si  congratula  eziandio  del  quadro, 
che  la  pittrice  illustre  ha  eseguito  a  singolare  or- 
namento della  Cappella  Colleoni  in  Bergamo. 

«  È  giacché  siamo  sul  proposito  di  questa  Si- 
«  gnora,  io  le  dirò,  che  mi  son  moltissimo  conso- 
«  lato  in  sentire,  che  essa  ha  arricchito  ultima- 
«  mente  la  mia  Patria  con  un  superbo  quadro 
«  di  sua  mano  ;  e  che  questo  ha  oscurato  il  pre- 
«  gio  di  molti  altri  quadri  dei  migliori  artisti 
t  del  nostro  secolo,  che  trovansi  unitamente  col 
«  suo  nella    medesima    Cappella.  (*)    Alla    detta 

(*)  Il  quadro  della  Kauffmann  rappresenta  II 
Riposo  in  Egitto.  È  dipinto  assai  lieto  e  gentile  ; 
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«  Signora  la  prego  di  dire  tante  e  poi  tante  cose 
«  in  mio  nome,  ed  a  ripeterle  di  bel  nuovo,  che 
«  io  sono  uno  dei  veri  ammiratori  dei  di  lei 
«  meriti.  » 

Trovo  nella  raccolta  degli  autografi  di  Giacomo 
(juarenghi  in  data  14  Agosto  1794  una  supplica 
air  Imperatrice  per  un'anticipazione  del  suo  ono- 
rario, pel  pagamento  della  somma  di  1000  rubli 
dovutigli  da  tempo  dal  «  Departement  des  bati- 
ments.  Imperiales  de  Moscou,  dirige  par  S.  E.  M.r 
d'Imailoff.  e  finalmente  perchè  siano  messi  in 
ordine  tutti  i  conti,  che  lo  riguardano,  affine  di 
porsi  al  sicuro  d'ogni  «  surprise  nuisible  a  mon 
honneur  pendant  mon  eloignement.  L' Imperatrice 
gli  avea  concesso  di  recarsi  per  alcuni  mesi  in 
Italia,  e  quale  malleveria  del  suo  ritorno  alla 
prossima  primavera  lascia  tutti  i  suoi  oggetti  ed 
un  figlio ,  mentre  gli  altri  avea  già  spediti  in 
Italia.  «  Je  voudrois  bien,  Madame,  rien  ajouter 
de  plus  à  la  priere  que  je  viens  de  vous  faire, 
que  mes  remercimens  d  vos  bontés.  Mais  le  deran- 
gement  ou  m'a  mis  une  suite  de  malheurs,  et  der- 
nierment  les  malheureuses  circostances  du  pays 
quont  du  traverser  mes  enfant s  en  allant  en  Italie 
m'obligent  de  vous  supplier  de  me  faire  donner  un 
tertial  d'avance  ecc. 

Le  sciagure  da  cui  era  stato  colpito  credo  pro- 
fresco oggi  di  colorito  come  fosse  appena  fatto. 
Certo  che  è  la  migliore  delle  tele  che  veggonsi  in 
queir  insigne  tempietto,  che  conta  lavori  di  Landh 
Diotti,  ecc.  oltre  i  freschi  di  Gio.  Battista  Tiepolo. 
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venissero  dalla  perdita  fatta  della  moglie  Maria, 
quantunque  1'  epistolario,  che  n'  ha  servito  di 
guida,  per  una  interruzione  dal  1791  al  1794  non 
ne  porga  chiara  prova.  Lo  argomeuto  dal  fatto 
di  avere  spediti  in  Italia  i  figli  e  dalle  espres- 
sioni di  una  lettera  al  generale  Jourtchininoff  del 
3  Maggio  1794.  Parla  in  essa  di  una  casa  che 
abitava  a  Czarcoselo  e  fattagli  edificare  a  spese 
di  S.  M.  Ma  cresciuta  la  famiglia,  il  Quarenghi 
avea  a  proprie  spese  aggiunto  un'ala  ed  accomo- 
dato un  giardino  con  alberi  fruttiferi,  un  caf- 
fehaus  ecc.  «  A  present,  continua  il  Quarenghi, 
que  je  nJ  ai  plus  d' enfans  ici  et  que  je  tache 
d'eviter  tout  ce  qui  pourroit  me  renouveller  la 
memoire  de  ce  que  j'avois  de  plus  chere  au  mond, 
je  me  suis  fait  batir  une  petite  maisonette  (qu  on 
peut  voir  dans  le  pian  ci  joint)  dans  un  coin  du 
jardin  de  la  dite  maison,  ou  je  demourerai  d'  or 
en  avant.  Pour  V ancienne  maison  on  m  en  a  of- 
ferì jusqua  mille  rubles,  se  je  voulois  le  louer 
pour  cette  etè.  Mais  comme  je  naime  pas  de  fair  e 
de  pareilles  choses,  f  ose  prier  V.  E.  a  vouloir 
bien  proposer  cette  maison  a  S.  M.  I.  qui  pour- 
roit en  tirer  un  très  bon  parti  en  y  logeant  plu- 
sieurs  de  sa  Cour  ecc. 

Altra  prova  del  delicato  modo  di  procedere  del 
Quarenghi.  Quanto  alla  espressione  :  Ciò  che  avea 
di  più  caro,  credo  non  possa  riferirsi,  che  alla 
propria  moglie,  la  quale  però  gli  doveva  essere 
mancata  già  da  qualche  tempo,  nell'  intervallo 
essendo  avvenuta  la  spedizione  dei  figli  in  Italia 
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ed  il  cambiamento,  anzi  la  fabbrica  di  una  pic- 
cola abitazione,  per  lui  rimasto  vedovo  e  solo. 
Questi  fatti  domestici  al  cuore  ottimo  e  sensibile 
del  Quarenghi  dovettero  riuscire  amarissimi.  Fin 
dal  1786  avea  perduta  una  figlia  bellissima  di 
due  anni,  nel  1787  gli  moriva  il  padre,  di  che 
abbiamo  notizia  da  due  lettere  firmate  Mussio, 
altro  italiano  impiegato  nelle  fabbriche  imperiali, 
l'una  al  principe  Infiakin  e  l'altra  al  colonnello 
Beier. 

Ma  i  cinque  fascicoli  di  corrispondenze,  note, 
rapporti  ecc.,  più  volte  ricordati,  cessano  col  26 
Settembre  1794.  Ad  un  salvacondotto  del  20 
Settembre  1794  firmato  in  Pietroburgo  da  Zam- 
piero  Grimani  esistente  fra  le  stesse  carte  del 
Quarenghi,  vuoisene  aggiungere  un  secondo  del 
Dicembre  1796  sottoscritto  Alessandro  Trevisan, 
ed  ambedue  dati  per  ripatriare.  Quindi  converreb- 
be supporre  che  nel  breve  giro  di  due  anni  il  Qua- 
renghi rivedesse  due  volte  la  patria,  chiamatovi 
probabilmente  da  motivi  ed  interessi  particolari, 
e  non  segnalati  da  alcuna  commissione  o  lavoro 
di  sua  professione.  Ad  ogni  modo  nel  1800  lo 
ritroviamo  di  bel  nuovo  installato  a  Pietroburgo 
ove  il  figlio  e  successore  di  Caterina,  morta  di 
apoplessia  di  67  anni  nel  1796  dopo  un  regno 
di  quasi  54,  lo  nomina  con  diploma  del  23  Lu- 
glio 1800  cavaliere  Gerosolimitano,  ordine  del 
quale  1"  imperatore  Paolo  I.  era  Gran  Maestro. 
Però  i  tempi  volgevano  torbidi  ;  ed  oltre  la  guer- 
ra,   che    sconvolgeva    1' Europa,  e    che    rendeva 
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meno  agevole  il  rivolgere  cure  e  denaro  alle 
opere  edilizie,  s'aggiungevano  le  interne  condi- 
zioni del  vasto  impero  russo.  Paolo  I.  non  s'ac- 
cordava nelle  viste  di  sua  madre  e  mirava  fare 
il  contrario  di  ciò,  che  essa  avea  fatto.  È  quindi 
notevole,  che  all'  architetto  Quarenghi  continui 
protezione  e  favori,  come  avea  usato  Caterina. 
L'abilità  e  l'onestà  dell'artista  erano  al  di  sopra 
de' riguardi  e  capricci  della  politica.  Il  regno  di 
Paolo  fu  breve.  Nemico  delle  idee  nuove,  sospet- 
toso, come  dice  il  Cantù,  dei  Francesi  e  d'ogni 
loro  scritto,  s'  inimicò  la  nobiltà,  che  fece  con- 
giura di  surrogargli  il  figlio  Alessandro,  giovine 
educato  alle  idee  moderne  con  tendenze  ai  fer- 
vori del  pietismo.  Paolo  fu  strangolato  e  salì  al 
trono  il  figliuolo. 

Non  so  dire  se  e  quanto  il  nostro  artista  fosse 
influenzato  da  tali  avvenimenti  :  i  quali  s'  ag- 
grandivano e  maggiormente  si  complicavano,  quan- 
do il  nembo  delle  guerre  napoleoniche  si  addensò 
sopra  la  Russia  ;  quando  questa  con  eroica  riso- 
luzione dava  vita  all'epopea  più  grandiosa  della 
storia  moderna,  anzi  ad  una  delle  più  grandi 
epopee  di  tutte  le  storie.  Al  di  fuori  dell'  arte 
Quarenghi  non  esprime  pensiero;  e  gli  scritti 
che  lo  riguardano  non  vanno,  come  ho  avvertito, 
più  oltre  l'anno  1794. 

Lo  troviamo  di  nuovo  in  patria  nel  1810,  ove 
passava  a  seconde  nozze  colla  contessa  Maria 
Sottocasa.  In  tale  occasione  ebbe  da  suoi  con- 
cittadini  assai    festevoli    accoglienze  ;   e  siccome 
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il  Consiglio  civico  di  Bergamo  avea  fin  dal  1805 
decretato  un  arco  trionfale  all'  imperatore  Napo- 
leone L.  fu  dato  ora  al  Quarenghi  1'  incarico  del 
disegno.  Infatti  dopo  poco  tempo  egli  ne  presentò 
due,  e  scelto  quello  che  parve  migliore,  fu  spe- 
dito al  Ministro  dell'  interno  per  l'approvazione. 
Detto  arco  doveva  alzarsi  fuori  porta  Osio  sulla 
via  postale  per  a  Milano;  e  sarebbe  riuscito  un 
bell'ornamento  della  città  nostra,  la  quale,  come 
patria  dell'architetto,  che  tanto  avea  operato  al- 
l'estero, almeno  un  lavoro  avrebbe  potuto  avere 
da  lui.  Ma  noi  vollero  i  fati;  poiché,  nullameno 
l'approvazione  e  le  lodi  tributate  al  progetto, 
l' incalzare  degli  avvenimenti  ed  i  mutamenti  po- 
litici successivi  fecero  per  sempre  mettere  in 
disparte  1'  erezione  di  quel  monumento.  (*)  In 
quella  stessa  occasione  il  Municipio  di  Bergamo 
volle  avere  il  ritratto  di  Giacomo  Quarenghi  da 
collocarsi  cogli  altri  concittadini,  che  onorarono 
la  patria.  (**) 

Tornato  in  Bussia,  continuò  a  godere  i  favori 
della  corte.  L'  imperatore    Alessandro    gli    affidò 

(*)  Fra  gli  oggetti  donati  alla  Civica  Biblioteca 
dal  concittadino  conte  cav.  Paolo  Yimercati-Sozzi 
avvi  una  medaglia,  che  rappresenta  l'arco  trion- 
fale di  cui  si  è  fatta  parola. 

(**)  È  quello  che  tuttavia  vedesi  nella  rac- 
colta di  ritratti  di  illustri  bergamaschi,  ora  molto 
inopportunamente  collocati  in  un'anticamera  della 
nuova  e  povera  sede  municipale.  Il  pittore  di 
detto  ritratto  non  ho  potuto    conoscere    chi   sia. 
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nuovi  lavori  e  lo  tenne  in  si  gran  dimestichezza, 
che  sovente  lo  aveva  seco  alla  mensa  e  nelle 
delizie  di  quelle  ville,  che  il  Quarenghi  stesso 
avea  edificate  e  sontuosamente  abbellite.  Essendo- 
gli stato  allogata  l'erezione  di  un  gran  tempio  in 
memoria  della  cacciata  dei  Francesi  dalla  Russia 
nel  1812,  ne  fece  il  disegno;  ma,  non  so  per  qual 
motivo,  non  fu  poi  eseguito.  La  stessa  sorte  ebbe 
il  progetto  di  un  gran  teatro. 

Correva  il  Marzo  del  1817,  quando  il  Quaren- 
ghi, vecchio,  non  decrepito,  moriva  a  Pietrobur- 
go. Anche  qui  spiacemi  non  poter  accompagnare 
la  notizia  della  sua  morte  con  quei  particolari 
che  sempre  interessano,  trattandosi  d'  uomini  in- 
signi. So  appena  che  gli  furono  fatti  splendidi 
funerali,  e  tanto  la  Corte,  quanto  la  popolazione 
andarono  a  gara  nel  dimostrare  i  sensi  del  pro- 
prio rammarico  per  la  perdita  dell'artista,  il 
quale  avea  sì  nobilmente  decorato  il  paese  con 
numero  indefinito  di  fabbriche. 

Sulla  fisonomia  aperta  e  badiale  del  Quaren- 
ghi era  riflessa  1'  indole  buona,  schietta,  di  per- 
fetto galantuomo,  t  In  primo  luogo,  (  così  si  di- 
pinge da  se  stesso  scrivendo  da  Pietroburgo  al 
pittore  Cartogio  in  Milano  il  26  Ottobre  1790) 
«  in  primo  luogo  per  un  vizio  mio  non  volon- 
«  tario,  ma  che  ho  nel  sangue,  ed  il  quale  pre- 
«  giudica  a  me  solo  e  non  ad  altri,  io  sono  d'un 
«  carattere  un  poco  vivo;  ma  però  il  mio  è  un 
«  semplice  foco  di  paglia,  perchè  io  non  son  ca- 
«  pace  di  far  male  ad  una  mosca,    e    se    vi  è  il 
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«  momento  di  poter  procurare  un  qualche  van- 
«  taggio  a  quelli  che  sono  con  me,  io  non  lo 
•  lascio  scappare  ecc.  »  Vissuto  all'  ombra  del 
favore  dei  potenti,  non  vide  in  essi  che  la  mano 
benefica,  che  favorisce  l'arte.  Per  lui  ai  confini 
del  mondo  dell'arte  cominciava  quello  della  fa- 
miglia. Vita  semplice,  casalinga,  i  giorni  costan- 
temente dedicati  alla  professione  ;  senza  di  ciò 
non  si  potrebbe  spiegare  l'abbondanza  dei  lavori 
sparsi  a  centinaia  per  ogni  dove.  Ammessa  una 
strana  facilità  nell'eseguirli,  bisogna  dire  che  an- 
che avesse  straordinaria  volontà  di  occuparsene. 
Quasi  la  matita  ed  il  pennello  non  gli  bastassero 
trovò  tempo  anco  di  incidere  egli  stesso  alcuni 
de'  suoi  disegni. 

Delle  principali  opere  e  dei  disegni  del  cav. 
Giacomo  Quarenghi  ne  furono  fatte  due  pubbli- 
cazioni. Dal  Tassi  in  Milano  nel  1821,  dai  Ne- 
gretti  a  Mantova  nel  1843.  La  seconda  era  com- 
pletamento della  prima  e  ad  illustrarla  e  diri- 
gerla concorse  l'opera  amorosa  del  cav.  Giulio 
Quarenghi,  figlio  dello  stesso  Architetto.  Convien 
però  confessare,  che  chi  ha  posto  gli  occhi  sui 
disegni  e  gli  acquarelli  originali  nella  riprodu- 
zione, anco  fina  ed  accurata,  non  ravvisa  che 
una  smorta  immagine  della  proprietà  e  del  brio 
di  quelli. 

Concludiamo:  Giacomo  Quarenghi,  fu  illustre 
maestro  d'architettura  nel  secondo  rinnovamento 
classico.  Meglio  conosciuto  per  lavori  fatti  in 
Italia,  avrebbe    potuto    compiere    il    triumvirato 
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artistico  di  detto  periodo.  Se  nella  scultura  era 
primo  Canova  e  nella  pittura  Appiani,  nessuno 
nell'arte  architettonica  in  fine  del  passato  ed  in 
principio  del  presente  secolo  acquistò  tanta  rino- 
manza, quanto  il  Quarenghi. 

Nel  discorso  ricordato  di  Antonio  Diedo  trovo 
una  bella  sentenza.  Egli  dice,  che  «  un  elogio 
«  mal  fatto  è  un  ufficio  mal  reso,  perchè  è  una 
«  copia  che  degrada  l'originale  »  Io  posso  avere 
commessa  questa  colpa  :  speriamo  non  sia  sì  gra- 
ve però  da  scemare  nella  copia  tutti  quei  caratteri, 
che  tuttavia  permettano  di  ravvisare  T  originale. 

P.  L. 
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Lo  scorso  anno  abbiamo  francamente  espresso 
il  nostro  parere  intorno  ai  ristauri  della  Cappella 
Colleoni.  Ora  che  questi  sono  interamente  com- 
piuti, non  possiamo  astenerci  dal  ritornare  in 
argomento  per  ribadire  ciò  che  si  disse  ed  ag- 
giungere di  nuovo  qualche  osservazione. 

Tutti  coloro,  che  educati  all'arte,  ne  conoscono 
le  esigenze,  i  caratteri,  le  prerogative  con  mi- 
gliori e  più  autorevoli  parole  hanno  confermato 
il  nostro  giudizio ,  ed  hanno  disapprovato  non 
l'operazione  dei  necessari  ristauri,  ma  l'inutile, 
anzi  dannoso  ripulimento,  a  pieno  diritto  fa- 
cendone risalire  la  responsabilità  alla  Ammini- 
strazione, cui  è  affidata  la  tutela  di  ciò  che  è 
sacra  proprietà  dei  cittadini.  Rifacendo  nella 
massima  parte  il  fianco  esterno ,  non  s'  è  che 
messa  più  in  evidenza  e  compiuta  l'opera  della 
rimoder nazione,  se  ci  è  lecito  coniare  la  parola, 
cosicché  l'edifìzio  ora  è  di  un  bagliore  artificioso, 
strillante,  buono  per  chi  non  ha  occhio,  né  senso 
per  l'antico;  per  chi  ama  vedere  un  vecchio 
venerando,  che  smarrito  di  senno,  esce  dal  par- 
rucchiere impiastricciato  ,  imbellettato  ,  ringiova- 
nito superficialmente  per  opera  di  cosmetici  e 
di  pomate.  Ad  opera  compita  l'effetto  preveduto 
si  presenta  in  tutta  la  sua  estensione  ,  e  mentre 
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si  lamenta  che  al  monumento  in  generale  siasi 
tolto  quello  che  lo  faceva  più  ammirabile  e 
venerando,  cioè  il  carattere  dell'antichità,  si  de- 
plora la  deflorazione  dei  singoli  pezzi,  delle  sta- 
tuette, dei  medaglioni,  dei  busti,  dei  bassorilievi, 
che  per  virtù  degli  insipienti  lavacri  sono  di- 
ventati di  latte  e  miele,  e  figurerebbero  oppor- 
tuni fra  i  ballocchi  di  una  pasticcieria  nell'oc- 
casioni della  Santa  Lucia  e  delle  Feste  di  Natale. 

Parole  ostiche,  le  sappiamo,  che  per  la  terza, 
o  quarta,  o  quinta  volta  risolleveranno  le  ire  e 
le  imprecazioni.  Ma  a  queste  noi  siamo  fatti 
tetragoni,  quando  abbiamo  la  coscienza  di  dire 
la  verità,  Crediamo  poi  anche  che  sia  diventato 
più  necessario  parlare  in  tal  modo  dal  momento 
che  per  un'  apposita  iscrizione  si  potrebbe  far 
credere  ai  presenti  ed  ai  futuri ,  che  veramente 
questo  inconsulto  rifacimento  abbia  avuto,  e 
possa  avere  l'approvazione  degli  intelligenti  non 
solo,  ma  di  chiunque  abbia  buon  senso  ed  ami 
ascoltare  e  leggere  sulle  pietre  di  un  edifizio  le 
parole  che  il  tempo  solo  ha  il  segreto  ed  il  di- 
ritto di  sapervi  tacitamente  scolpire. 

In  due  tondi  in  marmo  bianco  in  luogo  e 
caratteri  visibilissimi  sul  fianco  esterno  a  destra 
di  chi  osserva,  si  legge 

ERETTO 

NEL 

MCCCCLXXVI 

DALL'  ARCHITETTO 

G.    A.    AMA  DEI 
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di  faccia 

RISTAURATO 
NEL 

md:cclxxvi 
dall'architetto 

A.    CATTÒ. 

Questa  presuntuosa  iscrizione  fu  sostituita  all'al- 
tra, che,  come  abbiamo  ricordato  nelle  Notizie  Pa- 
trie dello  scorso  anno,  era  stata  messa  in  più  mo- 
desto sito  dall'architetto  Ghilardi,  il  quale  alla  sua 
volta  nel  1852  avea  ristaurato  il  monumento.  È 
una  guerra  di  ristauri  e  di  iscrizioni,  le  cui  spese 
sono  in  tutto  e  per  tutto  pagate  dall'edifìcio  e 
dall'Amministrazione  del  Pio  Luogo.  Chi  ha  idea- 
to le  epigrafi  pare  siasi  ringalluzzito  ad  un  in- 
felice paralellismo  di  date  :  Edificato  nel  1476, 
ristaurato  nel  1876  !  Povera  idea  di  più  povero 
fatto!  Nel  1476  non  fu  edificata  la  Cappella, 
perchè  già  il  lavoro  durava  da  sei  anni,  né  può 
dirsi  che  sia  stata  ristaurata  nel  1876,  ed  i  re- 
gistri dell'  onorevole  Amministrazione  possono 
essere  prova  in  proposito.  Mentre  qualcuno  tro- 
verebbe appiglio  sull'esattezza  di  quel  nome  di 
Amadei,  crediamo  piuttosto  di  rilevare,  che  al 
di  sopra  della  nuova  lapide  altra  antica  ed  ori- 
ginaria porta  già  l'anno  MGGCGLXXVI  ;  e  questa 
come  documento  storico  era  ben  altra  cosa  e  più 
che  sufficiente  al  bisogno.  Scusi  chi  ha  ideate  e 
messe  le  iscrizioni,  e  chi  le  ha  lasciate  mettere, 
ma  c'è  una  tale  ostentazione  anche  per  il  luogo, 
che  urta  il  sano  criterio  di  chiunque  giudica  le 
cose  per  solo  amore  che  le  stesse  si  meritano. 
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Ed  è  precisamente  l'affetto  che  serbiamo  al- 
l'antico monumento  dell'Omodeo,  che  ci  ha  fatto 
scarabocchiare  queste  righe  e  ce  le  ha  fatte  met- 
tere sopra  questa  nostra  modesta  ,  ma  antica  e 
cittadina  pubblicazione,  perchè,  torniamo  a  ripe- 
terlo, rimanga  memoria  anche  dei  giudizii,  che 
si  sono  fatti  a  proposito  del  nuovo  ristauro  della 
Cappella  Colleoni. 

Tralasciamo  di  por  piede  nel  tempietto  per  non 
avere  motivo  ad  altre  critiche  e  lamentele.  Fin- 
ché si  appannavano  i  vetri  la  luce  si  smorzava 
e  si  rendeva  simpatica  ed  equabile,  ma  quei  co- 
lori della  gran  finestra  rotonda  ora  riescono  con- 
trari ad  ogni  senso  pittorico,  sicché  i  dipinti  della 
chiesa  vengono  rovinati  in  ogni  loro  effetto,  e 
rovinate  le  tanto  lodate  tinte  dei  freschi  di  Gio. 
Battista  Tiepolo  ! 

Perchè,  ci  facciamo  lecito  domandare  ancora 
promettendo  che  sarà  l'ultima,  perchè  non  con- 
sultare meglio  il  da  farsi?  perchè  non  essere  più 
diffidenti  in  un  così  importante  e  costoso  lavoro? 

Conchiudendo  colle  parole  dello  scorso  anno, 
cioè  ehe  «  questa  sequela  di  riparazioni  e  di 
presunti  miglioramenti  finiranno  coll'aver  quasi 
distrutto  l'edifizio  dell'  Omodeo,  »  facciamo  voti 
affinchè  questo  che  sotto  speciosissima  apparenza 
è  in  ultima  analisi  un  vandalismo  bello  e  buono, 
abbia  fine  una  volta.  Si  pensi  che  ornai  il  pub- 
blico potrebbe  avere  diritto  di  sostituire  al  ri- 
staurato,  altra  brutta  parola,  che  oggi  pei  dovuti 
riguardi  tralasceremo  di  scrivere, 

P.  L- 


Ili 


CENM  SCOLASTICI 


Il  nostro  Giornale  patrio  nel  suo  N.  197  sotto 
il  titolo  di  Festa  Scolastica  con  molta  vivacità 
ed  eleganza  di  stile  ha  descritta  la  distribuzione 
de'  premii  agli  alunni  ed  alle  alunne  delle  nostre 
scuole  comunali  della  piana  città  fattasi  nella 
maggior  aula  delle  scuole  maschili  il  23  del  p.  p. 
Agosto.  Ma  quella  distribuzione ,  con  che  suol 
chiudersi  ogni  anno  il  corso  degli  studj  elemen- 
tari non  è  solo  una  festa,  uno  spettacolo  geniale. 
Ella  è  anche  solenne  occasione ,  in  cui  i  due 
Soprintendenti  Municipali  per  quelle  scuole  han- 
no debito  di  presentare  al  pubblico,  ciascuno  per 
la  parte  affidatagli ,  un  rendiconto  diligente  del- 
l'andamento dell'  istruzione  datavi  lungo  l'anno, 
convalidato  da  accertati  dati  statistici,  dai  quali 
possa  comprendersi  ciò  che  vi  è  da  lodare  e 
promuovere,  e  ciò  che  vi  è  da  riprendersi  e  ri- 
formarsi per  l'istruzione  letteraria  e  per  la  mo- 
rale educazione.  Ma  il  citato  giornale  lascia  bene 
intravvedere  che  l'egregio  Prof.  Soprintendente 
non  ha  scordato  di  raccogliere  e  porgere  quei 
dati  statistici,  ma  non  ne  accenna  punto  in  par- 
ticolare, com'  era  bisogno.  Noi  dunque  riparere- 
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mo  a  questa  spiacevole  omissione ,  e  vi  aggiu- 
gneremo  anche  un  cenno  intorno  alle  scuole 
comunali  assegnate  alla  città  alta,  delle  quali, 
comunque  non  siano  meno  di  18  tra  maschili  e 
femminili  e  somministrino  più  assai  che  1/3  della 
scolaresca  che  popola  le  nostre  scuole  pubbliche 
elementari,  avvertì  appena ,  che  anche  in  esse 
si  fece  la  dispensa  de'  premj. 

Or  dunque  si  apersero,  come  è  prescritto,  nella 
seconda  metà  del  mese  di  Ottobre  tutte  le  scuo- 
le urbane  e  suburbane,  che  stanno  a  carico  del 
nostro  Comune  e  vi  si  tennero  tosto  gli  esami 
di  riparazione  ,  e  di  ammissione ,  ma  le  regolari 
lezioni  non  ebbero  principio,  che  ai  primi  del 
Novembre.  Allora  compiutosi  il  censimento  sco- 
lastico si  riscontrarono  inscritti  nelle  diverse 
classi  della  piana  e  dell'alta  città  in  tutto  1689 
alunni  d'ambo  i  sessi ,  de'  quali  1254  erano  ma- 
schi, e  435  femmine.  De'  maschi  882  appartenea- 
no  alla  città  piana,  e  372  all'alta;  delle  fanciulle 
204  alla  prima,  231  alla  seconda. 

Come  è  evidente,  il  numero  totale  è  di  alcune 
decine  al  dissotto  di  quel  che  fu  lo  scorso  anno, 
e  la  differenza  è  principalmente  notevole  nelle 
femmine,  e  nella  piana  città,  quantunque  sia  colà 
stanziata  l'unica  quarta  classe  femminile,  che  si 
è  finalmente  ottenuta  dal  Comune.  Se  questa 
diminuzione  di  alunni  nelle  scuole  pubbliche,  che 
sì  male  risponde  alle  cure,  e  ai  dispendi  del 
Governo  e  del  Municipio ,  al  progressivo  miglio- 
ramento delle  scuole  nostre  e  materiale  e  morale, 


113 

al  crescere  continuo  della  popolazione  ,  al  desi- 
derio, al  bisogno  di  tutto  il  paese,  fosse  solo  da 
attribuirsi  al  sorgere  ogni  anno  nuove  scuole 
private,  massime  femminili  ;  non  ce  ne  dorremmo 
oltremodo,  ancorché  fra  quelle  scuole  private  se 
ne  noverino  parecchie  poco  simpatiche  per  chi 
ama  l'educazione  della  gioventù  di  ambo  i  sessi 
sincera  ,  saggia  e  generosa.  L' istruzione  non  ci 
scapiterebbe  gran  fatto.  Ma  pur  troppo  nel  più 
de'  casi  vuoisi  farne  rimprovero  a  improvvidi 
genitori,  che  non  comprendono  o  non  vogliono 
comprendere  quanto  pregio  aggiunga  all'ingegno 
e  al  braccio  de'  lor  figli,  quanto  può  giovare  pel 
loro  avvenire  un  po'  d' istruzione  letteraria  e 
morale  a  tempo  impartita  ,  e  però  per  una  cru- 
dele avidità  di  pochi  centesimi  al  giorno,  ch'essi 
spendono  forse  in  bagordi,  mandano  i  lor  figliuo- 
letti, le  lor  bambine  in  quell'età  in  cui  appena 
ponno  essere  accettati  alle  scuole  primarie  ,  in 
quell'età,  che  ha  più  bisogno  d'aria  salubre  e  di 
liberi  movimenti ,  anzi  che  alle  scuole  ,  ad  am- 
muffire nelle  mefitiche  sale  degli  opificj.  Forse 
la  legge,  che  da  più  anni  ci  si  annunzia,  e  che 
dee  decretare  obbligatoria  l'istruzione  elementare 
in  quegli  anni  primi ,  che  vi  sono  più  adatti , 
riparerà  a  questo  malvezzo  pernicioso  non  solo 
agi'  individui,  ma  anche  allo  Stato,  che  perciò 
penuria  di  sani,  intelligenti,  ed  educati  cittadini, 
de'  quali  ha  tanto  bisogno.  Noi  speriamo  così,  e 
con  questa  speranza  torniamo  al  nostro  compito. 
Premessa  saviamente  una  seduta  in  comune  dì 

Parte  prima.  8 
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tutti  i  maestri  coi  due  Soprintendenti  per  accor- 
darsi intorno  ai  libri  da  scegliere  per  testo  delle 
lezioni  o  per  la  lettura  tra  i  molti  prescritti  o 
raccomandati  dal  Consiglio  Scolastico  Provinciale 
e  intorno  a  certe  misure  disciplinari  lasciate  in 
arbitrio  de'  maestri ,  al  6  del  Novembre  tutti  i 
maestri  faceano  principio  a  svolgere  senza  inter- 
ruzione i  programmi  divisati  per  le  lor  classi, 
conformandosi  pei  giorni  e  per  l'ore  di  insegna- 
mento alle  prescrizioni  del  Calendario  ufficiale. 
A  norma  ancora  del  Calendario  stesso,  ai  primi 
dell'Aprile  si  procedette  nel  modo  solito  agli  esa- 
mi detti  semestrali,  che  dimezzano  l'anno  scola- 
stico e  servono  a  dare  un  più  certo  indizio  del 
profitto  degli  scolari,  di  che  si  porge  avviso  non 
solo  agli  scolari  stessi;  ma  se  è  bisogno  anche 
ai  parenti  loro.  In  quelle  prove  semestrali  si 
riconobbe  tosto  un  certo  decremento  nel  numero 
d?gli  alunni  in  confronto  della  prima  iscrizione, 
massime  nelle  scuole  suburbane.  I  presenti  però 
agli  esami  diedero  così  nelle  prove  in  iscritto 
come  nelle  orali,  così  rispetto  a  religione  come 
a  lettere  ,  sufficienti  risultati ,  di  che  attestano  i 
registri  scolastici.  Finironsi  que'  primi  esami  al 
cominciar  delle  ferie  pasquali  scritte  nel  Calen- 
dario ,  e  al  primo  di  dopo  quella  ferie  ripiglia- 
rono tosto  i  maestri  le  lor  lezioni,  e  con  tanto 
maggior  impegno  quanto  sono  più  difficili  le  ma- 
terie da  spiegarsi  in  tutte  le  classi  al  secondo 
semestre ,  in  capo  al  quale  debbono  essi  dar 
saggio  decisivo  di  quanto  han    saputo    insegnare 
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e  i  lor  discepoli  di  quanto  hanno  appreso.  Ma 
non  furono  come  i  maestri  così  solleciti  a  torna- 
re alla  fatica  gli  scolari  loro,  anzi  parecchi  dopo 
le  ferie  pasquali  più  non  tornarono  al  ler  posto, 
massime  nelle  scuole  suburbàne,  perchè  chiamati 
dagli  improvvidi  parenti  secondo  il  solito  a  dar 
loro  un  po'  di  ajuto  ne'  lavori  campestri.  Perciò 
in  fin  d'anno  a  quegli  esami  più  serj,  che  allora 
tengonsi ,  degl'  inscritti  alla  prima  mancò  una 
grossa  schiera  o  perchè  risoluti  a  desistere  af- 
fatto, o  perchè  sentitisi  inabili  per  la  precedente 
negligenza  a  farvi  buona  prova.  Preceduti,  come 
è  prescritto,  di  qualche  giorno  da  quelli  di  reli- 
gione, gli  esami  finali  intorno  a  lettere  in  iscrit- 
to e  a  voce  cominciarono  coll'ultimo  di  Luglio 
e  finirono  poco  prima  del  12  Agosto. 

Presentaronsi  a  sostenere  quegli  ultimi  esami, 
dati  abbastanza  rigorosamente  col  mezzo  di  com- 
missioni esaminatrici  nominate  dai  due  Soprin- 
tendenti Municipali  e  coli'  intervento  di  questi, 
nella  piana  città  non  più  che  610  sopra  882 
alunni  registrati  nelle  prime  iscrizioni ,  e  138 
alunne  sopra  204  ,  e  nella  città  alta  279  sopra 
372  inscritti,  all'aprir  delle  scuole,  e  161  alunne 
sopra  231  inscritte.  Ma  dei  610  esaminati  389 
ottennero  di  essere  promossi,  221  non  riuscirono; 
delle  138  esaminate  102  superarono  la  prova,  e 
36  caddero.  Così  nella  città  alta  di  279  esami- 
nati ,  189  riuscirono  promossi ,  e  90  rimandati  ; 
delle  alunne  161,  146  promosse,  15  erano  riman- 
date.   Una   grossa    schiera    di    codesti    promossi 
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fé'  poi  bella  mostra  di  sé ,  e  lasciò  graditissima 
impressione  in  tutti  gli  astanti  nei  dì  solenni 
della  dispensa  de'  premj. 

Que'  giorni  dai  fanciulli  desideratissimi  furono 
per  la  piana  città  il  25  d'Agosto,  per  l'alta  città 
il  successivo  24.  Alla  prima  distribuzione  ese- 
guitasi presenti  le  principali  Autorità  scolasti- 
che, i  maestri  e  le  maestre  comunali  e  una 
ragguardevole  folla  di  spettatori,  fece  preludio 
l'egregio  professore  Gandini,  Soprintendente  alle 
scuole  tutte  aggregate  alla  città  piana,  con  un 
elegante  discorso  animosamente  recitato,  nel  qua- 
le venne  esponendo  i  fatti  più  salienti  riferentisi 
all'andamento  dell'istruzione  elementare  impar- 
titasi lungo  Tanno  scolastico  eh'  era  in  sul  chiu- 
dersi. Dopo  riferiti  que'  dati  statistici ,  che  noi 
abbiamo  poc'anzi  ricordati,  volse  parole  di  con- 
gratulazione ai  signori  maestri  da  lui  dipendenti, 
che  ben  le  meritavano  per  la  loro  assiduità  in- 
stancabile, e  V intelligenza  a  ben  avviare  la  loro 
scolaresca  nelle  lettere  e  ne'  buoni  costumi ,  si 
congratulò  cogli  alunni  e  le  alunne,  perchè  avea- 
no  saputo  corrispondere  alle  cure  amorevoli  dei 
lor  maestri,  così  pel  lor  progresso  nelle  lettere, 
come  per  la  lodevole  condotta  e  ringraziato  ca- 
lorosamente il  Municipio  per  la  premurosa  opera 
sua  a  prò  dell'  istruzione  conchiudeva  augurando, 
raccomandando  vivamente  che  presto  sia  recata 
ad  effetto  la  recente  proposta  Ministeriale ,  che 
vuole  aumentate  alquanto  le  scarse  retribuzioni, 
onde  sono  ricompensate  le  fatiche  eminentemente 
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benefiche  de'  maestri,  che  instillano  le  prime  no- 
zioni di  lettere  e  di  moralità  ne'  figli  del  popolo. 

All'assennato  discorso  dell'egregio  Soprinten- 
dente non  crebbero  autorità  solo  i  battimani 
dell'onorevole  udienza  ,  ma  anche  il  sorger  tosto 
l'Illustra  Sig.  Prefetto  a  raccomandare  di  pari 
agli  attenti  giovinétti  con  nobili,  con  gentilissime 
parole  la  perseveranza  nello  studio  e  nel  pro- 
gresso. Dopo  ciò  ebbe  principio  l'appello  de'  mi- 
gliori di  tutte  le  scuole  per  lettere  e  per  costu- 
matezza a  ricevere  gli  aggiudicati  premj  ,  ai 
quali  aggiunse  pregio  l' Illustr.  Sig.  Prefetto  por- 
gendoli tutti  egli  stesso  con  graziosissime  e  in- 
coraggianti espressioni.  Anche  nella  città  alta  il 
dì  successivo  il  Soprintendente  Municipale  facea 
precedere  alla  premiazione  un  suo  ragguaglio 
statistico  intorno  alle  scuole  alla  sua  sorveglian- 
za commesse. 

Ma  esordiva  difendendo  innanzi  altro  tutte 
le  scuole  pubbliche  comunali  dalla  taccia  bu- 
giarda ,  che  si  va  ripetendo ,  eh'  elle  non  sono 
educative,  e  che  l' insegnamento  è  ateo,  quando 
invece  vi  si  insegna  e  vi  si  esige  la  più  casti- 
gata costumatezza  e  non  vi  si  premia  il  merito 
letterario,  se  non  è  accompagnato,  raccomandato 
da  irreprensibile  condotta  morale,  quando  i  libri 
che  pongonsi  in  mano  agli  alunni  come  testi  per 
l'istruzione  o  per  esercizio  di  lettura  son  tutti 
commendevoli  per  principi  e  per  esempi  di  sana 
morale,  quando  in  tutte  le  classi  si  insegna  di 
religione  sulle  orme    del    Catechismo    Diocesano, 
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e  son  chiamati  almen  due  volta  all'anno  i  par- 
rochi,  sotto  la  cura  de'  quali  per  la  situazione 
stanno  le  singole  scuole,  a  esaminare  liberamente 
e  giudicare  l' insegnamento  religioso  impartito  ; 
quando  infine  gli  alunni  delle  nostre  scuole  mi- 
gliorati notevolmente  sopra  ciò  che  erano  a'  tempi 
della  dominazione  austriaca  attestano  irrecusabil- 
mente il  contrario.  Appresso  riferito  del  numero  de- 
gli scolari  inscritti  al  principio  dell'anno,  degli  esa- 
mi dati  al  mezzo  dell'anno,  de'  presenti  agli  esami 
ultimi,  e  dell'esito  di  questi,  lodatosi  de'  maestri 
titolari,  e  de' maestri  supplenti,  che  ad  alcun  d'essi 
o  rapito  da  morte  lungo  l'anno  o  chiamato  a 
prestar  servizio  irrecusabile  di  cittadino  presso 
la  Corte  delle  Assisie,  aveano  dovuto  per  tempo 
non  breve  sottentrare,  fatto,  come  era  debito, 
plauso  all'onorevole  Municipio  per  le  cure  in- 
telligenti, e  il  non  picciolo  dispendio,  con  che 
promuove  1!  istruzione  popolare,  volgeasi  ai  fan- 
ciulli che  stava  per  chiamare  a  pigliar  premio, 
ed  esortavali  a  continuare  nello  studio  ,  e  nel- 
l'onesto contegno  per  riuscire  in  breve  così  lo- 
devoli cittadini  come  in  quel  dì  erano  procla- 
mati lodevoli  allievi  delle  scuole  nostre.  A  co- 
testo discorso  tenne  dietro  la  dispensa  de'  premj 
agli  alunni  d'ambo  i  sessi,  alla  quale  si  presta- 
rono col  più  gentil  garbo  e  la  più  graziosa  com- 
piacenza il  R.  Provveditore  sopra  gli  studj  e  due 
egregi  Assessori,  che  rappresentavano  1'  Illustr.^o 
sig.  Sindaco.  E  fu  veramente  graditissimo  spet- 
tacolo la  vista  di  que'  fanciulletti,    che    all'udir 
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il  proprio  nome  accorrevano  vispi  e  riverenti  al 
banco,  ove  i  premj  impartivansi,  e  fra  i  plausi 
dell'udienza  tornavano  al  lor  posto  co'  lor  premj 
alla  mano.  Ma  per  uno  sciagurato  contrattempo 
la  genial  festa  non  potè  essere  rallegrata  dalla 
presenza  e  dalla  splendida  parola  del  R.  Prefet- 
to, come  la  festa  simile  della  città  piana. 

Dispensaronsi  così  agli  alunni  maschili  28  premj 
effettivi  e  43  Menzioni  onorevoli,  che  sono  anche 
esse  una  specie  di  premio.  De'  premj  effettivi  19  li 
meritarono  allievi  delle  scuole  urbane,  e  9  allievi 
delle  suburbane  ;  delle  Menzioni  d'onore  25  gli  sco- 
lari urbani  e  18  i  suburbani.  Alle  fanciulle,  pre- 
miandosi in  esse  oltre  il  profitto  in  lettere  anche 
l'abilità  ne'  lavori  donneschi  di  maglia  e  di  cu- 
cito, toccarono  44  premj,  25  alle  urbane,  e  19 
alle  suburbane.  Ebbero  inoltre  le  urbane  29 
Menzioni  e  le  suburbane  17.  Così  si  è  compiuta 
la  premiazione  nella  piana  e  nell'alta  città. 

E  ora  chi  volesse  riassumere  le  cifre  e  le 
note  disseminate  per  entro  a  questo  raggua- 
glio per  farsi  un  sufficiente  concetto  delle  scuo- 
le nostre,  e  de'  miglioramenti ,  che  forse  po- 
trebbero introdurvisi,  troverà  che  la  cifra  degli 
inscritti  alle  nostre  scuole  d'ambo  i  sessi  in 
principio  dell'anno  scolastico ,  la  quale  d'ordi- 
nario suole  tenersi  tra  i  1700,  e  i  1750,  è 
molto  inferiore  a  quel  che  può  aspettarsene 
dalla  nostra  popolazione,  quest'  anno  è  stato  an- 
che al  disotto  dei  1700.  Ma  quella  prima  cifra  suol 
sempre  scemare  col  volger  dell'anno  di  450  a  500, 
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e  quest'  anno,  malgrado  che  la  cifra  primitiva 
fosse  inferiore  alla  ordinaria,  la  diminuzione  agli 
esami  finali  è  stata  ancora  di  495.  Da  queste 
cifre  comprenderà  la  necessità,  che  venga  final- 
mente alla  luce  le  legge  obbligatoria  per  Y  istru- 
zione elementare,  dacché  il  popolo  non  intende 
da  sé  il  vantaggio  di  questa  iniziale  istruzione 
letteraria  e  morale,  e  che  la  legge  non  si  accontenti 
dell' iscrizione  a  una  classe  elementare,  ma  esiga 
attestato  d'avere  regolarmente  frequentate  almeno 
le  due  classi  di  grado  inferiore.  Ove  poi  si  con- 
sideri che  degli  889  maschi,  comprendendo  piana 
ed  alta  città ,  che  rimasti  fedeli  alla  scuola  su- 
birono in  ultimo  gli  esami,  570  (2/3  circa)  rag- 
giunsero i  punti  necessari  per  la  promozione,  e 
che  delle  299  fanciulle  presentatesi  agli  esami 
248  (più  che  4/5)  riuscirono  promosse  ;  inoltre 
che  degli  881  promossi  d'ambo  i  sessi  373  hanno 
pel  lor  sapere  di  lettere,  e  per  la  buona  condotta, 
e  le  fanciulle  anche  pei  lavori  donneschi,  conse- 
guito o  premio  effettivo  o  Menzione  onorevole, 
che  è  premio  anch'esso,  comunque  più  modesto, 
dovrà  conchiudere  confessando,  che  nelle  scuole 
nostre  si  impartisce  buona  istruzione,  e  anche 
buona  educazione  morale  ,  la  quale  è  di  somma 
importanza  per  tutti ,  e  specialmente  pei  figliuo- 
letti di  povere  famiglie  le  quali  non  hanno  so- 
vente né  tempo  né  attitudine,  né  voglia  di  dar 
loro  qualche  savio  avvertimento  morale,  o  qual- 
che efficace  esempio  di  moralità  e  di  pulite 
maniera  ,  e  che  quelli .  che  vi    sono    assidui    vi 
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profittano  innegabilmente.  E  questo  lodevole  in- 
dirizzo delle  scuole,  questi  pregevoli  lor  risultati 
son  ben  dovuti  in  gran  parte  al  senno,  e  all'at- 
tenzione di  chi  istituì,  e  governa  da  alto  coteste 
scuole,  ma  vuoisi  darne  non  picciol  merito  anche 
a*  maestri,  che  con  assiduità,  con  intelligenza, 
con  amore  recano  in  atto  i  provvidi  divisamenti 
della  superiorità,  e  quindi  conchiuderà  con  noi 
che  vuoisi  dar  lode  alla  giustizia  e  alla  previ- 
denza del  nostro  Governo,  che  si  studia  di  mi- 
gliorare le  infelici  condizioni  di  cotesti  insegnanti 
sì  utili  al  progresso  sociale,  e  provvede  quanto 
può  perchè  in  avvenire  per  la  tenuità  degli  emo- 
lumenti, e  per  la  gravezza  del  lavoro  non  man- 
chi chi  degnamente  lor  sottentri  nell'opera  dif- 
ficile. 

Faremo  seguito  a  questa  rassegna  di  dati  sta- 
tistici intorno  alle  scuole  elementari  porgendo 
alcuni  cenni  riferentisi  a  due  Istituti  che  hanno 
molta  affinità  colle  scuole  anzidette,  e  sono  ma- 
nifestamente in  via  di  progresso.  Son  essi  il  no- 
stro Istituto  educatore  di  Sordomuti,  ove  si  in- 
segnano, comunque  con  metodi  necessariamente 
diversi,  le  materie  stesse  all'  incirca  ,  che  nelle 
scuole  primarie  de'  parlanti,  e  la  nostra  scuola 
normale  femminile,  ove  si  istruiscono  e  si  edu- 
cano giovinette  della  città  e  provincia  nostra  a 
essere  maestre  elementari. 

Anche  in  quest'anno  adunque,  sebbene  paresse 
da  temere  che  non  potesse  riuscire  abbastanza 
interessante,  gli  allievi  d'ambo  i  sessi  del  nostro 
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Istituto ,  fattovi  pubblico  invito  in  nome  del 
Consiglio  Direttivo,  hanno  dato  il  3  p.  p.  Agosto 
saggio  dell'istruzione  ed  educazione,  che  son  lora 
impartite  e  del  lor  profitto.  Il  numero  degli  ac- 
corsi ad  assistervi  non  era  sì  grande  quanto 
pareva  da  aspettarsi  ;  ma  suppliva  al  numero  la 
loro  autorità.  Perocché  vi  assistevano  l'Illustr.™° 
Sig.  Prefetto  della  Provincia,  parecchi  Consiglieri 
Provinciali  e  Comunali,  eranvi  come  rappresentan- 
te dell'onorevole  nostro  Sindaco,  l'egregio  Segre- 
tario Comunale  ,  v'  era  il  chiarissimo  Prof.  Cav- 
D.  Serafino  Balestra  caldissimo  promotore  del- 
l'istruzione fonica  de'  sordomuti  e  iniziatore  ri- 
putatissimo  di  simili  Istituti  a  Como,  a  Roma, 
in  Inghilterra,  e  forse  fino  in  America,  e  parec- 
chi distinti  concittadini  e  concittadine.  Un  pro- 
gramma stampato  additava  le  materie  su  di  che 
risponderebbe  la  schiera  di  sordomuti  e  sordo- 
mute ,  che  stava  co"  maestri  e  colle  maestre  di- 
nanzi agli  spettatori ,  e  premesso  un  erudito  di- 
scorso illustrativo  del  valentissimo  Rettore  del- 
l' Istituto  sac.  Ghislandi.  Secondo  quel  program- 
ma furono  per  ordine  di  classe  interrogati  i 
fanciulli  e  le  fanciulle  e  diedero  prova  mano 
mano  di  leggere  dalle  labbra,  e  in  libri  a  stam- 
pa, di  scrivere  corretto,  e  calligrafico,  di  nomi- 
nare oggetti  materiali,  o  disegnati  loro  mostrati, 
d' intendere  e  rispondere  a  domande  di  lor  mae- 
stri fatte  a  voce,  delle  fondamentali  regole  della 
grammatica  italiana,  del  formare  sopra  date  pa- 
role   sensate   proposizioni    e    brevi    discorsi ,    di 
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aritmetica  elementare,  di  storia  sacra,  di  cate- 
chismo ,  di  geografìa  e  simile.  Tutti  comporta- 
ronsi  gì'  interrogati  sì  bene  in  quelle  prove  da 
meritare  i  più  vivi  e  sinceri  elogi  ;  ma  soprat- 
tutto rapirono  gli  animi  a  tenera  commozione  e 
a  meraviglia  i  bambini  ascritti  alle  due  classi 
preparatorie  ossia  iniziami  alla  parola  ,  i  quali 
lasciavano  intravvedere  a  un  tempo  e  il  lor  mi- 
sero stato  precedente  e  quanto  in  pochi  mesi 
aveano  guadagnato  per  una  intelligente  e  affet- 
tuosa istruzione.  Fece  pur  graditissima  sorpresa 
lo  sperimento,  che  i  maschi  appena  usciti  dagli 
esami  di  lettere  e  di  linguaggio  diedero  della  lor 
attitudine  a  esercizj  ginnastici  utili  a  tutta  la 
gioventù,  utilissimi  ad  essi,  che  portano  spesso 
da  natura,  o  dalla  trascuranza  di  chi  alla  prima 
li  governò,  un'  impronta  malaticcia,  a  vincer  la 
quale  oltre  al  vitto  sano  grandemente  conferi- 
scono quegli  esercizj  di  forza  e  destrezza.  Fu  sì 
viva  l' impressione  fatta  dei  progressi  di  quegli 
alacri  fanciulli  nelP  istruzione  e  nella  moralità, 
e  dalla  schietta  esposizione  dello  stato  economico 
dell'Istituto,  che  l' illustra  sig.  Prefetto  si  de- 
gnò di  mandare  immediatamente  una  cesta  di 
ciambelle  per  gli  allievi  e  un  dono  in  danaro 
all'  Istituto ,  e  poco  appresso  l'onorevole  Consi- 
glio Provinciale  decretò  unanime  una  sovvenzione 
per  l'anno  in  corso  di  4000  lire  come  per  gli 
urgenti  bisogni  dell'  Istituto  era  domandata. 

Nel  seguente  Settembre  poi  essendosi  recato  il 
Reverend.mo  Vescovo  di  Tiberiade  a  conferire  il 
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Sacramento  della  Cresima  a  un'allieva  dell'Istitu- 
to, il  benemerito  Rettore  sac.  Ghislandi  colse  quel* 
l'occasione  per  porgere  un  saggio  più  spiccato 
dell'istruzione  religiosa  ch'era  data  agli  allievi,  e 
Monsignore  e  il  suo  seguito  rimasero  sì  soddisfatti, 
sì  meravigliati ,  che  Monsignore  volse  parole  di 
encomio  a'  maestri  e  agli  allievi ,  e  volle  egli 
stesso  dispensare  ai  riverenti  fanciulli  i  tenui 
premj,  ch'erano  lor  destinati.  Pregatone  poi  co- 
me il  bisogno  richiede  dall'egregio  sig.  Rettore 
promise  la  calorosa  opera  sua  per  ottenere  dal 
nostro  Rev.m°  Vescovo  qualche  buon  chierico  in 
ajulo  se  non  dell'istruzione  almeno  della  di- 
sciplina. 

La  nostra  scuola  normale  femminile  non  avreb- 
be bisogno  a  dir  vero  di  nostre  parole  per  es- 
sere ben  conosciuta  e  apprezzata.  Fatti  che  sono 
alla  portata  di  tutti,  quando  si  voglia  saperne, 
parlano  del  suo  merito.  Ma  v'ha  chi  audace- 
mente impugna  i  fatti  più  patenti  o  gli  annebbia 
giovandosi  del  modesto  silenzio  di  lei  per  iscre- 
ditarla  presso  la  moltitudine,  e  volger  poi  quello 
scredito  a  profitto  d'insidiose  sue  mire.  V'ha  fin 
chi  con  lettere  stampate  e  mandate  intorno  sfida 
a  citare  più  che  cinque  o  sei  maestre  uscite  di 
quella  scuola,  quando  solo  in  Bergamo  e  ne'  più 
vicini  dintorni  suoi  se  ne  possono  senza  trar  fiato 
nominare  più  che  una  trentina  ,  che  tutti  ponno 
vedere  a  capo  di  scuole  pubbliche  o  private  e 
più  che  ottanta  sono  sparse  o  per  la  nostra 
provincia  o  nelle  venete,   o    nella    media    Italia, 
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o  nelle  provincie  meridionali ,  e  dappertutto  fe- 
cero e  fanno  onore  alla  scuola  ove  furono  edu- 
cate. Quelle  sguajate  menzogne  nascono  morte 
per  gli  assennati  ed  onesti.  Ma  appunto  per  la 
loro  incredibile  audacia  sorprendono  degli  ine- 
sperti, e  li  traviano.  Noi  dunque  ne'  brevi  cenni 
che  qui  ci  accingiamo  a  porgere  di  quella  scuola 
non  vogliamo  rispondere  a  quelle  sguajataggini, 
ma  solo  proteggere  quegli  inesperti  e  soprattutto 
dirne  il  vero  alla  città  e  alla  provincia  nostra 
che  hanno  grande  interesse  a  saperne.  Perocché 
quella  scuola  non  prepara  solo,  come  accenna 
il  suo  nome,  brave  maestre,  ma  anche  costumate 
e  colte  giovani,  che  senza  reggere  pubbliche 
scuole  insegneranno  tuttavia  nelle  lor  famiglie, 
e  ne  saranno  l' indirizzo,  la  prosperità  ed  il  lu- 
stro. Suppliremo  in  pari  tempo  alla  riservatezza 
forse  soverchia  di  queir  Istituto  ,  che  per  essere 
fedele  a  quella  verecondia  che  è  sì  amabil  fre- 
gio del  sesso  gentile,  e  ch'esso  studiisi  d'infon- 
dere nelle  sue  allieve  ,  non  fa  chiasso  de'  suoi 
insegnamenti ,  e  de'  risultati  ottenuti  e  offre 
quindi  agio  agli  avversarj  suoi  di  calunniarlo 
sfrontatamente. 

Furono  dunque  a  quella  scuola  inscritte  sul 
cominciar  solito  dell'anno  accademico  1875-76 
69  alunne ,  delle  quali  24  pel  1.  corso,  23  pel 
corso  2.,  e  22  pel  terzo.  Le  lezioni  cominciarono 
tosto  ai  primi  del  Novembre  e  continuarono  fino 
all'Agosto  1876  a  norma  del  governativo  calen- 
dario. Vi  si  insegnò  a  tenore  de'  programmi   mi- 


126 

nisteriali  di  tutte  le  materie  prescritte  di  reli- 
gione e  di  storia  sacra  ,  di  lettere  italiane,  di 
aritmetica  e  scienze  fisiche  ,  di  pedagogia  e  mo- 
rale, di  storia,  e  di  geografia,  di  disegno  e  dei 
più  importanti  lavori  donneschi  di  maglia  e  di 
cucito.  Delle  69  inscritte  presentaronsi  agli  esami 
finali  sole  65;  quattro  per  malattia  o  per  altro 
simile  si  astennero.  Delle  65  esaminate  61  meri- 
tarono promozione,  4  fallirono.  Questo  risultato 
degli  esami  scolastici  è  veramente  splendido,  mi- 
rabile. Ma  chi  voglia  perfidiare  può  forse  so- 
spettare di  indulgenza  de'  professori ,  che  esami- 
navano allieve  loro.  Ma  l'esame  per  conseguire 
Patente  Magistrale  non  può  non  essere  al  disso- 
pra d'ogni  sospetto  calunnioso.  Or  bene  cotesto 
esame  tenutosi  subito  dopo  gli  esami  scolastici 
delle  alunne  promosse,  o  licenziate  48,  26  per  la 
patente  di  grado  inferiore ,  22  per  quella  di 
grado  superiore  lo  affrontarono,  e  di  quelle  48, 
45  riuscirono  felicemente  e  riportarono  il  diplo- 
ma .  a  che  aveano  aspirato ,  e  che  attesta  non 
solo  del  lor  sapere  di  lettere,  ma  anche  dell'  in- 
temerata lor  costumatezza.  Questa  è  la  nobile 
risposta,  che  senza  farne  chiasso  la  benemerita 
Scuola  Normale  rende  a'  suoi  detrattori,  a  tutto 
il  paese. 
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Egli  è  un  conforto,  un  dolce  conforto,  quando 
un  caro  amico  si  è  da  noi  dipartito  non  lascian- 
doci speranza  di  riabbracciarlo  che  in  cielo,  il 
richiamarcelo  dinanzi  agli  occhi,  e  ravvivarlo  an- 
che nella  memoria  altrui  rammentando  le  belle 
doti  della  mente  e  del  cuore,  che  ce  lo  rendeano 
prezioso.  Ecco  ciò  che  ci  spinge  a  scrivere  in- 
torno al  nob.  dott.  Felice  Colleoni  le  poche  linee 
che  qui  seguono,  e  che  speriamo  non  parranno 
a  nessuno  de'  nostri  concittadini  nò  immeritate, 
né  inopportune,  né  discordi  dal  vero. 

Nato  nel  1801  del  nob.  Alessandro  Colleoni,  e 
della  contessa  Antonia  Fogaccia,  appena  gli  anni 
suoi  lo  permisero,  ei  fu  sottoposto  ad  accurata 
educazione,  come  richiedeva  la  nobiltà  del  suo 
casato.  Apprese  in  Bergamo  le  prime  lettere,  in- 
di vi  percorse  le  scuole  Ginnasiali  e  Liceali,  e 
di  qui  passò  all'  Università  di  Pavia  per  atten- 
dervi agli  studj  legali.  Dappertutto  lasciò  bella 
memoria  di  sé  per  la  seria  sua  applicazione,  per 
l'acume  della  mente,  pel  suo  profitto,  e  per  la 
schietta  gentilezza  e  modestia  sua.  Ma  fu  questo 
principalmente  all'  Università  di  Pavia,  dove  si 
addottorò  in  Legge  riportando  le    più    onorevoli 
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classificazioni.  Da  queste  raccomandato  si  pre- 
sentò in  Milano  all'avvocato  Marocco,  eh'  era  a 
que' giorni  una  celebrità  del  Foro  milanese,  per 
apprendere  da  lui  la  pratica  Giurisprudenza,  e 
sotto  i  di  lui  auspici  por  piede  nelle  aule  dei 
Tribunali.  Raccolto  volonterosamente  in  breve 
colla  sua  perseveranza  nello  studio,  col  dimo- 
strare il  suo  fino  criterio  giuridico,  colle  sue 
maniere  pulite  e  rispettose,  ne  guadagnò  non  solo 
la  confidenza  e  la  stima,  ma  anche  la  benevo- 
lenza. Tutto  ciò  era  un  felice  augurio  per  la  car- 
riera d'avvocato,  a  cui  aspirava.  Ma  forza  mag- 
giore tolse,  che  1'  augurio  si  adempisse.  Fu  la 
forza  maggiore  V  immenso  amore  de'  Genitori,  che 
il  desiderarono,  il  vollero  a  sé  vicino.  Il  padre 
volealo  in  ajuto  a  reggere  gli  affari  della  fami- 
glia ;  la  madre  richiedealo  come  consolatore  nei 
patimenti,  con  che  già  le  insidiava  la  vita  la  ma- 
lattia d'utero,  che  pochi  anni  di  poi  la  spense. 
Affezionatissimo,  rispettosissimo  a'  suoi  Genitori 
ei  non  potè  ricusarsi  ai  lor  richiami,  e  però  stac- 
catosi con  rammarico  dall'  insigne  avvocato,  che 
si  avea  scelto  a  maestro,  trentenne  si  ridusse  in 
famiglia,  ove  fu,  come  desideravasi,  sollievo  del 
padre  nelle  faccende  domestiche  ,  confortatore 
della  madre  malaticcia,  e  indirizzo  amorevole  del 
minor  fratello,  a  cui  fu  sempre  dippoi  padre  più 
che  altro.  In  breve  il  governo  della  famiglia  ri- 
cadde presso  che  tutto  sulle  sue  braccia,  e  indi 
a  poco  morta  l'ottima  madre  vi  aggiunse  i  doveri 
di  marito,  e  di  padre  scegliendosi,  come  il  padre 
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desiderava,  una  giovane  sposa  nella   distinta  fa- 
miglia Massinelli. 

Par  quasi  incredibile,  eh'  ei  potesse  bastare  a 
tante  cure.  Nondimeno  non  solo  vi  bastò,  ma 
trovò  pure  modo,  come  il  dovere  di  buon  citta- 
dino, come  il  suo  nome  di  famiglia  la  sua  coltu- 
ra, e  l'animo  suo  generoso  richiedevano,  di  porre 
a  servizio  del  pubblico  la  sua  intelligenza  la 
sperienza  sua,  la  sua  indefessa  operosità.  Fu 
quindi  Consigliere  e  Assessore  Municipale  in 
Bergamo,  fu  Sindaco  in  più  d'un  Comune  della 
Provincia,  fu  per  alcun  tempo  Consigliere  Pro- 
vinciale, e  prese  parte  nell'Amministrazione  di 
varj  Istituti  di  pubblica  beneficenza,  sopratutto 
di  quello  ©he  porta  il  nome  d5  un  suo  glorioso 
Antenato.  Ma  la  perdita  del  Genitore,  che  il  Cie- 
lo, dopo  datagli  la  consolazione  di  vedere  il  di- 
lettissimo figlio  padre  felice  d'  ottimi  figliuoli, 
sperassimo  a  governar  la  famiglia,  onorato  dai 
concittadini  e  degno  d'onore,  chiamò  ad  altra 
vita  in  età  di  86  anni,  lo  addolorò  tanto,  che, 
abbandonato  ogni  incarico  esterno,  meno  l'Isti- 
tuto Colleoni,  si  volse  tutto  alle  cure  della  cre- 
scente famiglia,  che  aveva  educata  a  quella  ca- 
stigatezza di  costumi,  a  quella  operosità,  a  quella 
vicendevole  confidenza  e  amorevolezza  di  stampo 
patriarcale,  di  che  gli  avea  dato  esempio  il  pa- 
dre. Accrebbe  così  notevolmente  il  paterno  re- 
taggio, ammogliò  saviamente  il  maggiore  de'  due 
figli  già  dottore  in  Legge,  e  sposata  una  delle 
due  figlie  di  esimie  doti  fornita    al    conte  Ales- 

Parte  prima.  9 
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sandro  Secco  Suardo  distinto  non  solo  per  no- 
biltà di  natali,  ma  anche  per  isvegliatezza  d'  in- 
gegno, per  coltura,  e  per  diffìcili  incarichi  pub- 
blici egregiamente  disimpegnati,  (*)  egli  era  per 
rimettere  il  governo  della  famiglia  ai  due  figli 
già  ben  addestrativi,  e  godersi  dopo  tanta  opero- 
sità il  meritato  riposo,  quando  un  mal  di  petto 
presentatosi  con  bugiarda  apparenza  di  mitezza 
inaspettatamente  l'estinse  e  tutta  la  famiglia  che 
l'adorava,  gettò  nella  più  profonda  desolazione. 
Ma  se  tanta  fu  l'afflizione  dell'affettuosa  famiglia, 
ella  non  fu  però  sola  a  piangere  l'amara  perdita. 
A\  solenne  funerale  di  lui  non  solo  una  schiera 
d'addolorati  amici,  e  di  distinti  cittadini  fece  me- 
sto corteo,  ma  il  minuto  popolo  a  calca  vi  con- 
corse, e  dimostrò  così,  che  rimpiangeva  e  ono- 
rava nell'estinto  il  benemerito  cittadino,  l'egregio 
padre  di  famiglia,  e  l'avveduto  ed  assiduo  am- 
ministratore del  ricco  patrimonio,  che  la  pietosa 
generosità  de'  nostri  antenati  sotto  diverse  deno- 
minazioni ci  tramandava  a  sollievo  de'  poveri. 


(*)  Mentre  scrivevamo  queste  poche  linee  a 
ricordare  nell'ottimo  concittadino,  il  carissimo 
amico  perduto  pochi  mesi  prima,  morte  inaspet- 
tata, crudele  spegneva  anche  l'egregio  genero  di 
lui  il  conte  cav.  Alessandro  Secco  Suardo. 
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CRONACA  ANNUE  CITTADINA 


Gennajo  187B 

1.  Sabbato.  —  L'anno  comincia  con  una  gior- 
nata serena  e  bella.  Il  tempo  dura  costante,  secco, 
con  poche  nebbie  e  con  freddo  più  sensibile  di 
notte. 

Oggi  va  in  attività  il  nuovo  regolamento  pel- 
le pompe  funebri  approvato  dal  Governo  anche 
nell'articolo  della  obbligatorietà  ,  che  prima  pa- 
reva voler  essere  contestato  forse  per  influenze 
locali. 

4.  Martedì.  —  Jeri  ed  oggi  si  vedono  girare 
per  le  vie  della  città  carri  numerosi  di  ghiaccio. 
La  temperatura  si  è  fatta  assai  più  rigida. 

Nell'aula  dei  dibattimenti  del  R.  Tribunale 
s'inaugura  il  nuovo  anno  giuridico.  Assistono  le 
principali  magistrature  della  città.  Dal  Procura- 
tore del  Re  dott.  cav.  Cardone  è  con  ordine  e 
chiarezza  data  relazione  della  gestione  giuridica 
dell'anno  1875. 

7.  Venerdì.  —  Il  freddo  incalza.  Dopo  il  mez- 
zo giorno  abbiamo  un  nevischio,  che  leggermente 
imbianca  la  terra. 

8.  Sabato.  —  Nevica  ;  ma  il  freddo  impedisce 
che  la  neve  cada  in  molta  quantità. 
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10.  Lunedì.  —  È  riconvocato  il  Consiglio  Co- 
munale per  continuare  la  trattazione  del  lungo 
ordine  del  giorno  lo  Dicembre  1875. 

12.  Mercoledì.  —  Nevica  allegramente.  Verso 
sera  la  neve  si  converte  in  acqua  abbondante, 
che  segue  tutta  la  notte.  L'aria  si  fa  sciroccale. 

13.  Giovedì.  —  Alle  otto  di  mattina  cade  im- 
provvisamente un  muro  e  tutta  la  scala  di  una 
casa  a  cinque  piani  nell'angusto  vicolo,  che  dalla 
Torre  di  Gombito  mette  al  mercato  del  Fieno. 
Fortunatamente  molto  spavento  nei  poveri  in- 
quilini, ma  nessuna  disgrazia. 

Continua  l'aria  quasi  tepida  con  pioggia  inces- 
sante, con  nebbie  ed  umido  straordinario.  La 
poca  neve  è  già  quasi  scomparsa.  Chi  ha  nei  dì 
passati  fatta  raccolta  di  ghiaccio  fu  assai  pre- 
vidente. 

21.  Venerdì.  —  Da  parecchi  giorni  eravamo 
tornati  al  bello,  rotto  però  da  frequenti  nebbie. 
L'aria  si  era  rifatta  assai  rigida ,  di  notte  in 
special  modo,  ed  il  barometro  ha  raggiunto  quasi 
cinque  gradi  sotto  zero.  Oggi  cade  un  nevischio, 
che  alla  sera  si  converte  in  una  discreta  nevicata. 

28.  Venerdì.  —  Nuova  convocazione  straordi- 
naria del  Consiglio  Comunale.  È  posto  alla  di- 
scussione un  sussidio  al  Comitato  per  il  Carno- 
vale di  L.  500,  ed  è  scartato;  è  del  pari  scartata 
la  riconferma  di  20  azioni  a  favore  della  Società 
Industriale,  (L.  300).  È  per  somma  grazia  soltanto 
se  le  20  Azioni  a  sostegno  di  una  Società,  di  cui 
Bergamo  dovrebbe  gloriarsi,  sono  ridotte  a  5  (!!) 
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51.  Lunedì.  —  Prima  festa  da  ballo  al  Casino 
di  Società  con  lotteria  di  beneficenza.  Pochissime 
signore  si  compiacquero  di  abbellirla.  Al  Comi- 
tato per  gli  scrofolosi  fu  però  versata  la  bella 
somma  di  L.  786. 

Termina  il  mese  con  un  tempo  bellissimo,  che 
dura  da  circa  dieci  giorni.  Freddo  mite  di  notte 
e  sole  quasi  primaverile  di  giorno. 

Febbrajo 

6.  Domenica.  —  Ha  luogo  per  seconda  convo- 
cazione l'Assemblea  degli  azionisti  della  Banca 
Popolare.  L'esposizione  semplice  e  nitida  del 
presidente,  sig.  cav.  Cesare  Ginoulhiac,  dinota 
ancora  una  volta  lo  stato  prospero  della  istitu- 
zione ed  il  modo  prudente  con  cui  è  governata. 
Il  dividendo  per  ogni  azione  di  L.  50  è  fissato 
in  L.  3.  50. 

Alla  Direzione  sono  riconfermati  gli  uscenti, 
con  speciali  attestazioni  di  stima  e  gratitudine 
al  sig.  Presidente,  cav.  Cesare  Ginoulhiac. 

Un  passaggiero  cambiamento  di  tempo  con  po- 
ca neve  jeri,  sabato,  ci  ha  ricondotti    al    gelo   e 
ad  un  freddo  rigido.  Si  verifica  quest'anno  quei 
proverbio  de'  nostri  vecchi 
Sole  radiante 
Virgine  purificante 
Magis  frigus  postea  quarn  ante 

8.  Martedì.  —  Va  in  scena  il  Pipelet  al  teatro 
di  città  alta;  3.a  opera  della  stagiono.  Come  l'im- 
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presa  fu  infelice  nella  scelta  degli  altri  due 
spartiti,  le  Precauzioni  ed  il  Birrajo  di  Preston, 
fu  infelicissima  in  questo  terzo,  dato  però  sopra 
mercato.  Si  conferma  il  giudizio  fatto  fino  dalla 
prima  sera,  cioè  che  quanto  alla  esecuzione  sono 
spettacoli ,  che  non  onorano  un  paese  che  ha 
tradizioni  musicali  gloriose  ;  e  sarebbe  carità 
patria  mettervi  ripiego. 

10.  Giovedì.  —  Il  freddo  di  questi  giorni  pas- 
sati ha  preparata  la  neve,  che  oggi  cade,  però 
non  in  guisa  da  far  credere  ad  una  gran  nevicata. 

li.  Venerdì.  —  La  Società  del  Quartetto  dopo 
un  anno  di  felice  esperimento ,  s' è  costituita 
formalmente  con  nuove  sottoscrizioni  obbligato- 
rie per  un  triennio.  Mercoledì  9  andante  tenne 
una  riunione  nel  solito  ufficio  della  Società  In- 
dustriale, in  cui  discuteva  ed  approvava  il  pro- 
prio statuto  e  nominava  la  Direzione,  ossia  ri- 
confermava quella  già  esistente ,  composta  dei 
signori  :  conte  Nicola  Àlborghetti  presidente  —  L. 
Cristo  foris  —  nob.  Emilio  Finardi  —  ing.  Gia- 
como Frizzoni  —  cav.  Teodoro  Frizzoni  —  conte 
Carlo  Lochis  —  ing.  Pietro  Tacchi.  Oggi  11  ha 
luogo  il  primo  concerto  ,  al  quale  intervengono 
molte  più  signore,  che  signori.  Fenomeno  la  cui 
spiegazione  è  tutta  a  favore  del  sesso  gentile. 

18.  Venerdì.  —  Dopo  una  serie  di  giornate 
assai  rigide  e  spesso  nebbiose  siamo  da  jeri  pas- 
sati ad  un  sole  e  ad  un1  aria  calda  e  quasi  pri- 
maverile. 

20.  Domenica.  —    È    convocata    l'associazione 
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Costituzionale,  che  approva  il  proprio  bilancio, 
elegge  la  propria  rappresentanza  scaduta  a  sensi 
dello  Statuto  e  determina  in  massima  un  con- 
corso alla  celebrazione  del  7.°  centenario  della 
battaglia  di  Legnano  ,  lasciando  in  facoltà  alla 
Presidenza  di  versare  dalle  100  alle  200  lire  a 
norma  delle  circostanze  quando  però  siasi  rego- 
larmente costituito  un  comitato,  che  nella  cele- 
brazione del  fatto  istorico  non  rappresenti  che 
il  partito  nazionale  e  non  le  fazioni  dei  neri  o 
dei  rossi. 

23.  Mercoledì.  —  Festa  da  ballo  d'invito  al 
Casino  con  accademia  musicale.  Si  distingue  la 
giovine  pianista  Galloni  di  Milano,  che  fu  già 
ammirata  in  occasione  delle  feste  a  Donizetti. 
Le  signore  sono  circa  36.  Il  divertimento  fu  mo- 
destamente animato  e  protratto  fino  al  mattino. 

29.  Martedì.  —  Il  Carnovale  finisce  come  ha 
vissuto,  cioè  senza  neppure  quelle  poche  allegrie, 
a  cui  eravamo  avvezzi  da  alcuni  anni.  Alla  sera 
i  soliti  fuochi  in  piazza  dell'alta  città  e  veglione 
al  teatro,  con  molta  genAe. 

Continua  un  tempo  magnifico  e  con  tempera- 
tura primaverile.  La  campagna  comincia  a  dar 
qualche  segno  di  vita  :  pero  è  troppo  presto,  ed 
è  da  prevedersi  un  ri  ionio  di  freddo,  considerata 
complessivamente  la  pochissima  pioggia  e  neve 
caduta  in  tutto  V  inverno. 

In  questo  mese,  quantunque  mite  la  stagione 
e  senza  intemperie,  si  è  lamentata  grande  mor- 
talità. Qua  e  là  in  Provincia  serpeggia  ancora  la 
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difterite;  in  Bergamo  le  malattie  di   petto   d'in- 
dole assai  maligna  e  mortali. 

Marzo 

4.  Sabato.  —  S'apre  il  Teatro  Riccardi  per  la 
stagione  di  quaresima  colla  Compagnia  dramma- 
tica diretta  dall'  attrice  Pedretti.  11  concorso , 
contro  l'antichissima  tradizione,  è  scarso,  mentre 
la  Compagnia  è  ottima  per  alcuni . artisti,  buona 
per  il  complesso.  I  meno  benevoli  adducono  a 
causa  il  prezzo  d'abbonamento  alquanto  aumen- 
tato per  motivo  della  tassa  di  registro.  È  doloroso 
confessarlo,  ma  Bergamo  per  molti  riguardi  si 
presenta  in  condizioni  di  grave  decadenza. 

5.  Domenica.  —  Il  tempo  bello  persistente  e 
con  temperatura  mitissima  s'  è  oggi  improvvisa- 
mente cambiato  e  piove  piuttosto  in  abbondanza. 

7.  Martedì.  —  La  pioggia  ha  durato  appena 
un  giorno  e  siamo  al  bello  di  nuovo.  La  cam- 
pagna dà  segno  di  ridestarsi  in  generale,  e  rende 
sempre  assai  trepidanti  gli  agricoltori. 

Neppure  alla  terza  sera  le  cose  del  Riccardi 
si  sono  messe  come  si  aspettava.  Il  concorso  è 
relativamente  scarso,  mentre  la  Compagnia  si  è 
sempre  più  manifestata  per  assai  buona.  Da  mol- 
to tempo  non  ne  abbiamo  avuto  una  simile  e 
diffìcilmente  l'avremo  in  seguito  con  questi  scan- 
dalosi esempi.  L'attrice  giovine  signora  Ajudi- 
Giagnoni  è  per  noi,  che  non  godiamo  ne  vediamo 
mai  nulla,  un  raggio  luminoso  di  cielo. 
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10.  Venerdì.  —  Il  Consiglio  Comunale  in  tor- 
nata straordinaria  approva  un  nuovo  contratto 
d'affittanza  delle  terme  di  Trescore.  Tentata  in- 
vano la  vendita  dello  stabilimento  di  proprietà 
del  Municipio  di  Bergamo ,  si  era  adottata  una 
conduzione  in  via  economica  a  nome  del  Muni- 
cipio stesso;  ma  fortunatamente  l'improvvida 
misura  fu  annullata  colla  deliberazione  d'oggi. 

11.  Sabato.  —  Da  due  sere  abbiamo  temporale 
con  lampi  spessissimi  e  tuoni  ed  anche  con  qual- 
che saggio  di  gragnuola.  La  campagna  per  for- 
tuna si  sviluppa  lentamente  per  l'asciutto,  e  per- 
chè l'aria  di  notte  si  conserva  ancora  piuttosto 
fresca. 

18.  Sabato.  —  Oggi  abbiamo  una  fortissima 
burrasca  con  neve  e  vento  impetuoso  e  fred- 
dissimo. 

19.  Domenica.  —  Dopo  il  mezzo  giorno  si  rin- 
nova, ma  meno  forte,  la  burrasca  di  jeri.  Di 
nuovo  un  nevischio  gelato.  Dall'aure  primaverili 
siamo  tornati  a  quelle  di  Gennajo.  Ne  saranno 
assai  danneggiati  i  frutti,  che  per  esposizione  so- 
liva sono  fioriti,  o  stavano  per  fiorire. 

22.  Mercoledì.  —  Non  solo  siamo  tornati  in 
inverno,  ma  la  neve  nelle  ore  pomeridiane  cade 
allegramente  ed  imbianca  le  vie ,  i  tetti  e  la 
campagna. 

23.  Giovedì.  —  Un  po'  di  neve  anche  oggi  e 
freddo.  La  raccolta  dei  frutti  si  crede  in  gran 
parte  perduta. 

24.  Venerdì.  —  Il  prof.  Lombardi  declama    al 
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Casino  alcune    sue    poesie.    Concorso    scarso    di 

uditori.  Le  signore  sono  in  maggioranza. 

25.  Sabato.  —  Cade  per  tutto  il  giorno  una 
pioggia  dirotta. 

29.  Mercoledì.  —  Continua  il  tempo  piovoso  ; 
temperatura  piuttosto  bassa.  La  campagna  si  è 
arrestata  nel  suo  sviluppo. 

aprile 

6.  Mercoledì.  —  Tempo  bello  e  fin  troppo 
caldo. 

7.  Venerdì.  —  Viene  fatta  al  Casino  altra  let- 
tura dal  prof.  Elia  Zerbini  sul  tema  :  La  donna 
in  Dante.  Concorso  discreto  di  uditori,  le  signore 
relativamente  però  sono  sempre  in    maggioranza. 

9.  Domenica.  —  La  Società  Industriale  Ber- 
gamasca tiene  la  sua  unione  annuale  dei  soci  e 
dopo  udita  una  relazione  sull'andamento  morale 
ed  economico,  completa  la  Direzione  secondo  lo 
statuto,  procede  alla  nomina  dei  Revisori  dei 
conti  e  dei  Revisori  del  verbale  dell'assembleo?, 
e  vota  i  Bilanci,  che  si  chiudono  con  una  con- 
siderevole attività. 

Continua  il  tempo  bello,  secco,  anzi  con  ten- 
denza al  vento.  Per  lo  sviluppo  della  campagna 
non  si  crede  che  ciò  sia  opportuno.  I  frumenti 
in  molte  località  si  presentano  rari. 

11.  Martedì.  —  Si  raduna  il  Consiglio  Comu- 
nale per  la  tornata  ordinaria  di  primavera.  Una 
interrogazione  del  Consigliere    Tasca    sulla    ver- 
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tenza  dell'Accademia  Carrara  da  esso  voluta  ope- 
ra pia,  da  altri  istituto  d'istruzione  pubblica, 
solleva  una  forte  burrasca. 

12.  Mercoledì.  —  Termina  al  Riccardi  le  sue 
recite  la  Compagnia  Comica  Pedretti,  lasciando 
assai  buona  memoria  di  sé.  Specialmente  l'attri- 
ce giovine  Ajudi-Giagnoni  fu  per  Bergamo  una 
conoscenza  che  ha  destato  e  ben  a  diritto  le 
universali  simpatie. 

Abbiamo  il  tempo  burrascoso  con  aria  piut- 
tosto rinfrescata.  Questa  notte  temporale  con 
lampi  e  fortissimi  tuoni,  ma  la  pioggia  non  cor- 
risponde al  bisogno. 

16.  Domenica.  —  Si  verifica  quest'anno  il  pro- 
verbio del  Natale  al  giuoco.  Pasqua  al  fuoco. 
Anche  oggi  pioggia. 

18.  Martedì.  —  La  giornata  di  jeri  prometteva 
il  bel  tempo  ;  oggi  pioggia  di  nuovo,  aria  fredda 
invernale.  Guai  se  venisse  il  bello  improvvisa- 
mente. Le  molte  nevi  cadute  hanno  portato  gua- 
sti rovinosi  nel  mezzodì  della  Francia.  Il  peri- 
colo è  gravissimo  ed  intanto  queste  intemperie 
sono  già  una  rovina  alla  vegetazione  ed  ai  frutti. 
Si  comincia  assai  male. 

I  giornali  annunziano  un  generale  movimento 
nei  Prefetti;  primo  atto  formale  del  nuovo  Mini- 
stero di  sinistra.  Il  comm.  Solinas  è  traslocato 
a  Forlì.  A  Bergamo  è  destinato  il  cav.  Antinori 
siciliano,  ora  prefetto  di  Caltanisetta. 

21.  Venerdì.  —  Continuano  le  pioggie  dirot- 
tissime, insistenti.  L'aria  fredda  fa  supporre  altre 
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nevi  alle  montagne.    Il    Serio ,    il   Brembo    e    la 
Moria  sono  assai  gonfi. 

Il  Consiglio  Comunale  ripiglia  le  tornate  per 
la  sessione  di  primavera.  Si  lamenta  una  lentezza 
straordinaria  nella  trattazione  degli  oggetti  per 
le  troppe  divagazioni  e  per  le  molte  parole,  non 
frenate  da  più  energica  direzione  delle  discus- 
sioni. 

22.  Sabato.  —  Si  radunano  le  rappresentanze 
della  Provincia,  del  Comune  e  della  Camera  di 
Commercio  coli'  intervento  anche  del  sig.  Prefetto 
comm.  Solinas  per  V  importante  argomento  delle 
strada  ferrata  Coccaglio-Treviglio.  Si  spedisce  al 
sig.  Ministro  dei  lavori  pubblici  per  conoscere 
il  valore  della  notizia  data  dal  Monitore  delle 
Strade  Ferrate ,  in  cui  è  detto  che  il  ministro 
ha  ordinato  la  pronta  esecuzione  dei  lavori,  e 
che  la  stazione  viene  stabilita  in  luogo  comodo 
per  Treviglio  escludendo  ogni  regresso  nella  di- 
rezione di  Bergamo  e  di  Cremona. 

23.  Domenica.  —  Pioggia  continua  e  dirotta 
di  giorno  e  di  notte. 

24.  Lunedì.  —  Idem,  idem. 

28.  Venerdì.  —  Oggi  alle  2  e  50  parte  da 
Bergamo  il  prefetto  comm.  Solinas.  Mentre  ebbe 
attestazioni  numerose  di  cittadini  e  di  rappre- 
sentanze, che  si  recavano  in  questi  giorni  a  sa- 
lutarlo, alla  stazione  si  raduna  buon  numero  di 
cittadini  e  di  magistrati  per  augurargli  il  buon 
viaggio.  V  è  il  Presidente  delle  assisie,  e  molti 
della    magistratura    giudiziaria,    l'Intendente    di 
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Finanza,  gl'impiegati  di  Prefettura,  la  Camera  di 
Commercio ,  la  Rappresentanza  Provinciale ,  il 
Comizio  Agrario,  il  comandante  i  Carabinieri  ecc. 

29.  Sabato.  —  Eravamo  rinati  col  bel  tempo, 
cbe  durava  da  quattro  giorni.  Ma  oggi  di  nuovo 
pioggia  ,  nebbie  ed  aria  fresca.  La  campagna  ha 
guadagnato  nello  sviluppo.  Si  conferma  però  che 
i  frutti  e  le  viti  furono  rovinate. 

30.  Domenica.  —  Oggi  alle  li  antimerid.  vien 
fatta  l'inaugurazione  del  nuovo  tempietto  della 
Chiesa  evangelica  riformata  a  S.  Marta.  Il  rev. 
pastore  evangelico,  sig.  Enrico  Paira,  venuto  da 
Milano,  parla  ai  fedeli  ,  che  riempiono  la  chiesa, 
in  lingua  francese ,  ed  il  rev.  sig.  Enrico  Kitt 
pastore  evangelico  in  Bergamo  fa  il  discorso 
inaugurale  in  italiano  pieno  di  alti  ed  affettuosi 
concetti.  La  comunità  scioglie  in  coro  cantici  al 
Signore ,  fra  i  quali  Y  inno  di  Gellert.  «  I  eieli 
esaltano  la  gloria  di  Dio  >;  musica  di  Beethoven. 

Il  tempio,  di  stile  longobardo  antico,  è  opera 
dell'  ing.  Giacomo  Frizzoni,  generalmente  lodata. 
Una  mezza  lunetta  sulla  porta  è  ornata  dalla  fi- 
gura di  un  Cristo  in  atto  di  benedire  fra  due 
angioletti,  dipinto  sulla  tavola  dal  sig.  Giuseppe 
Rillosi  con  felice  imitazione  dell'antico.  Tale  pit- 
tura dovrà  ornare  stabilmente  quello  spazio  ,  o 
ripetuta  a  fresco,  o  per  la  maggior  conservazione 
eseguita  in  mosaico. 
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Maggio 

1.  Lunedì.  —  L'Aprile  si  è  chiuso  colla  piog- 
gia e  colla  pioggia  incomincia  il  Maggio.  Oggi 
continui  temporali  con  un  po'  di  gragnuola  e 
con  acqua  dirotta  per  tutto  il  giorno. 

2.  Martedì.  —  Giunge  a  Bergamo  da  Caltani- 
setta il  nuovo  prefetto,  cav.  Antinori. 

4.  Giovedì.  —  Jeri  un  raggio  di  sole  ci  ha 
invano  lusingati.  L'aria  è  fresca,  specialmente  di 
notte  per  le  nevi  abbondanti  e  per  la  grandine 
caduta  martedì.  La  campagna  intristisce  e  l'in- 
certezza dei  bachicultori  è  grande,  non  sapendo 
come  regolarsi  per  la  nascita  delle  sementi. 

Il  Consiglio  continua  oggi  la  trattazione  degli 
oggetti  posti  all'ordine  del  giorno  della  sessione 
di  primavera. 

7.  Domenica.  —  Piove  e  piove  sempre  ;  le 
nebbie  fittissime,  non  solo  coprono  le  colline  più 
basse  come  di  Dicembre ,  ma  le  case  dell'alta 
città.  I  gelsi  sono  gialli  e  con  pochissima  foglia. 
La  raccolta  dei  frutti  è  perduta,  quella  dell'uva 
danneggiata  e  in  certi  luoghi  assai  gravemente. 
Le  giornate  così  fosche  e  nebbiose  generano  ma- 
linconia e  malessere.  Il  grano  turco  ha  rialzato 
di  prezzo  circa  due  lire.  Ci  sta  innanzi  una 
assai  triste  annata. 

9.  Martedì.  —  Piove  da  quattro  giorni  e  quat- 
tro notti  continue ,  né  offre  ancora  indizio  di 
voler  cessare.  Molte  sementi  bigatti,  sono  gettate 
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via.  Non  si  fanno  prezzi,  ne  contratti  di  bozzoli 
per  lo  sgomento  che  predomina. 

11.  Giovedì.  —  Per  l'anniversario  dei  bene- 
fattori della  Congregazione  di  Carità  si  eseguisce 
in  S.  Maria  la  Messa  di  requiem  di  Cherubini 
scritta  da  lui  per  l'anniversario  della  morte  di 
Luigi  XVI.  Benché  V  interpretazione  lasci  a  de- 
siderare, il  numeroso  concorso  di  cittadini  rav- 
visa nella  composizione  meriti  distintissimi  ed 
una  maniera  di  musica,  che  è  veramente  di  ca- 
rattere religioso.  Non  a  soli,  non  duetti,  non 
cabalette  ;  ma  accordi  d*  istrumenti  e  di  voci 
severi  e  solenni. 

Benché  oggi  non  piova,  il  tempo  è  sempre  co- 
perto, scuro  e  minaccioso. 

13.  Sabato.  —  Jeri  acqua  e  freddo,  questa 
notte  ed  oggi  acqua  e  dirotta.  La  campagna  ba- 
cologica si  può  dire  perduta.  Quasi  tutte  le  se- 
menti sono  nate  e  manca  assolutamente  la  foglia. 
Soffrono  i  frumenti,  il  grano  turco  dovrà  essere 
riseminato  ,  dove  lo  era  già .  perchè  marcito.  E 
inutile  ripetere  i  guai  dell'uva,  de'  frutti,  e  per- 
sino dei  prati.  Il  pano  turco  è  salito  fino  alle 
22  lire. 

14.  Lunedì.  —  Concerto  alla  Società  del  Quar- 
tetto. 

Sabato  e  Domenica  abbiamo  avuto  qualche  ora 
di  sole;  ma  jeri  verso  sera  tornò  la  burrasca 
con  aria  più  fredda  di  prima,  e  che  ha  durato 
e  dura  tuttora.  Sulle  condizioni  dei  prodotti  della 
campagna  ornai  non  restano  più  illusioni    e    ciò 
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che  è  più  grave  si  è,  che  questa  intemperie  ro- 
vinosa pare  quasi  universale  per  tutta  Europa  t 
23.  Martedì.  —  Abbiamo  avute  parecchie  gior- 
nate discrete,  benché  l'aria  non  fosse  calda  an- 
cora ed  il  cielo  non  sgombro  di  nebbie.  Oggi 
siamo  di  nuovo  al  bujo  ed  alla  pioggia.  Notizie 
generali  dei  bigatti  cattive.  Molti  muojono  nel 
superare  le  mute  e  la  foglia  è  scarsissima  e  di 
pessima  qualità. 

25.  Giovedì.  —  Anche  oggi  tempo  perverso. 
Il  pane  che  non  è  mai  ribassato  in  relazione  ai 
prezzi  del  frumento,  è  salito  ai  50  centesimi  al 
chilogrammo! 

26.  Venerdì.  —  Un  temporale  addensatosi  sulle 
ore  pomeridiane  ha  cominciato  a  regalarci  anche 
la  grandine  in  una  estensione  discreta  a  danno 
dei  comuni  non  molto  discosti  da  Bergamo,  da 
Sforzatica  ad  Alme  e  Bruntino. 

29.  Lunedì.  —  I  monsignori  di  Bergamo  con 
seguito  di  preti  e  di  pretofìli,  e  cogli  allievi  del- 
l'ex collegio  Wild  se  ne  vanno  a  Pontida  ,  ove 
canta  messa  e  predica  mons.  Valsecchi.  E  una 
dimostrazione  patriottica  a  coda  di  scorpione  : 
una  risurrezione  guelfa,  che  fa  ai  pugni  con  le 
opinioni  di  chi  ha  sempre  osteggiato  ogni  idea 
di  libertà  e  d' indipendenza  nazionale.  Era  un 
papa  che  facea  guerra  ad  un  imperatore  di  Ger- 
mania, dunque  celebriamolo,  perchè  oggi  un  im- 
peratore di  Germania  è  in  rotta  col  papa  !  Po- 
vera logica  ! 
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1.  Giovedì  —  Il  mese  comincia  col  bel  tempo, 
e  da  due  o  tre  giorni  la  temperatura  si  è  fatta 
quasi  estiva.  Però  oggi  nelle  ore  pomeridiane  ab- 
biamo un  temporale,  che  si  è  rinnovato  alla  sera 
e  per  tutta  la  notte. 

2.  Venerdì.  —  Continua  la  pioggia. 

4.  Domenica  —  Giorno  della  Festa  Nazionale. 
L'unica  solennità  fu  quella  della  distribuzione 
dei  premii  agli  oparai  delle  scuole  serali  aperte, 
dirette  e  mantenute  dalla  Società  Industriale.  Il 
salone  delle  Scuole  fu  incapace  a  contenere  la 
folla  di  gente  accorsa.  V  intervennero  il  Sindaco, 
il  Prefetto,  il  Provveditore  agli  studi  ecc.  Disse 
brevi  ed  opportune  parole  il  Presidente  della  So- 
cietà conte  Carlo  Lochis  ;  un  allievo  della  scuola 
fece  a  nome  de' suoi  colleghi  un  ringraziamento 
a  chi  si  presta  a  loro  vantaggio,  e  finalmente  dal 
Segretario  fu  letto  la  solita  relazione  statistica 
delle  Scuole.  Nella  sala  erano  esposti  i  saggi 
della  scuola  di  disegno  degli  anni  1874-75,  e 
1875-76.  La  cerimonia  è  delle  pochissime,  che 
accoglie  l'applauso  generale. 

6.  Martedì  —  Siamo  entrati  in  estate,  ed  il 
bel  tempo  pare  che  ora  voglia  durare. 

Si  lamenta  assai  V  incarimento  del  pane  e  delle 
farine.  Il  prezzo  non  sarebbe  in  proporzione  di 
quello  dei  grani.  Ma  contro  questo  vecchio  e 
grave  disordine,  a  danno  specialmente  dei  poveri, 
non  v'  è  chi  vigili  né  chi  provveda  ! 

Parte  prima.  10 
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9.  Venerdì  —  La  Gazzetta  di  Bergamo  segnala 
un  atto  di  vandalismo  artistico  commesso  dal 
nuovo  proprietario  dell'antica  casa  Morandi,  poi 
Medolago.  Per  cieco  fanatismo  sono  fatte  mala- 
mente ricoprire  le  stupende  pitture  di  Gio.  Bat- 
tista Averara,  che  trovansi  in  detta  casa.  Pei 
paolotti  sono  peccati  anche  le  opere  dell'  ingegno. 

11.  Domenica  —  Jeri  siamo  ritornati  alla  piog- 
gia ed  oggi  continua.  L'aria  di  nuovo  fresca  ed 
il  cielo  fosco,  carico  di  dense  nebbie,  che  discen- 
dono a  ricoprire  le  più  basse  colline,  ci  ripresenta 
l'aspetto  e  le  brutte  tendenze  del  passato  Maggio. 
Un  po'  d'acqua  alla  campagna  non  avrebbe  fatto 
male,  ma  di  breve  durata.  Le  notizie  dei  bigatti 
sempre  cattive  in  generale.  Molte  partite  alla  4.a 
muta  scompaiono. 

15.  Giovedì  —  Un  temporale  guasta  e  disperde 
la  processione  del  Corpus  Domini  già  uscita  dal 
Duomo.  In  alcuni  Comuni  Costa,  Bagnatica,  ecc. 
oltre  l'acqua  a  torrenti,  cadde  anche  della  gran- 
dine. 

17.  Sabato  —  La  Gazzetta  di  Bergamo  pub- 
blica l'avviso  della  convocazione  degli  Elettori 
Amministrativi  di  Bergamo  e  del  II.  Mandamento 
per  le  nomine  parziali  di  9  Consiglieri  del  Co- 
mune e  di  2  Consiglieri  della  Provincia  nel  gior- 
no 9  Luglio  p.°  Cessano  dall'ufficio  per  compiuta 
rappresentanza  i  signori  Berizzi  cav.  Stefano, 
Bontempelli  Giovanni,  Cucchi  Luigi,  Lochis  conte 
Ottavio,  Marenzi  nob.  Giulio,  Mazza  cav.  Giu- 
seppe, Morlani  cav.  Ottavio,  Negrisoli  cav.  Mar- 


147 

cantonio  e  Agosti  dott.  Giuseppe,  dimissionario. 
T  due  Consiglieri  provinciali  da  rimpiazzare  sono 
i  signori  Cucchi  nob.  Luigi  e  Camozzi-Vertova 
comm.  Gio.  Battista. 

Da  giovedì  abbiamo  nuovamente  tempo  per- 
verso con  nebbie,  pioggie  ed  aria  rinfrescata. 

La  campagna  bacologica  si  avvicina  al  suo 
termine  e  si  calcola  nella  nostra  Provincia  sopra 
1/4  di  raccolto  ordinario.  In  vista  della  scarsità 
i  prezzi  si  sono  rialzati  alquanto. 

23.  Venerdì  —  Le  giornate  abbastanza  calde 
sono  interrotte  continuamente  da  temporali  con 
acquazzoni  sterminati.  Oggi  dalle  cinque  alle  sette 
pomerid.  pareva  il  finimondo  per  la  pioggia,  il 
vento,  anche  con  un  po'  di  grandine. 

Cresce  la  ricerca  de'  bozzoli,  perchè  filatori  e 
negozianti  si  sono  persuasi,  che  il  raccolto  è  mi- 
serabile nella  Provincia  nostra  e  fuori. 

26.  Lunedì  —  La  cronaca  è  costretta  a  ripe- 
tere le  solite  notizie  dello  strano  imperversare 
del  tempo.  Jeri  pioggia  quasi  tutto  il  giorno  ed 
alla  sera  un  temporale  così  forte,  che  la  città  ed 
i  contorni  erano  un  lago.  La  Moria,  uscita^  dal 
letto,  arrecò  danni  in  parecchi  luoghi.  11  gazo- 
inetro  fu  innondato  e  per  passar  sul  ponte  in 
Rocchetta  bisognava  essere  trasportati  a  braccie 
d'uomini.  Oggi  continua  a  piovere  e  l' interru- 
zione da  qualche  ora  è  solo  per  dar  tempo  alle 
nubi  di  rinnovare  i  temporali    e  gli    acquazzoni. 

I  frumenti,  belli  in  alcune  località,  piegano  a 
maturanza.  Ma  se  continua  a  piovere  possono 
averne  danno. 
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30.  Venerdì  —  Termina  il  mese  fra  la  piog- 
gia e  i  temporali.  Un  fulmine  scoppiato  sul  con- 
vento dei  Celestini  ha  diroccato  parte  di  quel 
vecchio  e  caratteristico  campanile  a  pigna ,  e 
penetrato  nella  chiesa,  ha  arsi  i  capelli  ad  una 
donna,  senz'  altro  male  e  tramortito  un  frate, 
che  dallo  spavento  ha    smarrita  la  ragione. 

Luglio 

2.  Domenica.  —  Sì  tiene  un'  unione  all'Asso- 
ciazione Costituzionale  per  predisporre  la  lista 
dei  candidati  per  le  nomine  amministrative  del 
prossimo  giorno  9. 

Ha  luogo  ugualmente  un'  adunanza  di  elettori 
presso  il  Casino  degli  operai.  Le  proposte  non 
ancora  concrete  presentano  gravi  discrepanze. 

Intanto  nel  silenzio  e  nel  mistero  si  è  prepa- 
rata una  lista  puro  sangue  del  Circolo  cattolico 
di  S.  Giuseppe.  Gravi  timori,  che  fra  i  due  liti- 
ganti il  terzo,  cioè  i  clericali,  abbiano  a  godere. 

Questa  mattina  è  morto  nella  verde  età  di  37 
anni  il  Bibliotecario  della  Civica  Biblioteca,  don 
Antonio  Alessandri,  attivissimo  e  premuroso  del 
suo  ufficio  e  che  già  in  occasioni  speciali  pub- 
blicava scritti  interessanti  Bergamo  e  le  sue 
memorie.  Moriva  in  pochi  giorni  per  angina  can- 
cerosa dopo  crudeli  sofferenze  sopportate  con 
molta  rassegnazione. 

9.  Domenica.  —  Lunedì  ebbe  luogo  una  secon- 
da riunione  della  Associazione  Costituzionale,    e 
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mercoledì  al  Circolo  presso  il  Casino  Operai  per 
il  motivo  sopradetto.  Ne  risultarono  due  liste , 
di  esclusione  la  prima  per  omaggio  ai  principii 
su  cui  è  fondata  e  pei  quali  fu  istituita  l'Asso- 
ciazione, di  riammissione  la  seconda,  meno  due 
nomi.  I  clericali  pubblicarono  anch'  essi  fino  da 
venerdì  7  andante  le  loro  proposte  con  un  fer- 
vorino, che  chiarisce  gli  scopi  dei  loro  attivissimi 
sforzi.  Jeri  poi  apparve  altra  lista  semi-clericale, 
di  transizione  per  pochi  nomi,  ma  con  intenti 
somiglianti.  La  Gazzetta  di  Bergamo  ha  proposta 
anch'essa  una  lista,  in  cui  s'accorda  coll'associa- 
zione  del  Casino  Operai  meno  in  un  nome.  Il 
pericolo  grave  della  reazione  non  poteva  a  meno 
di  mettere  i  patrioti  d'ogni  partito  in  serie  ap- 
prensioni. Però  la  cosa  è  passata  bene  a  fronte 
del  pericolo ,  ed  oggi  riuscirono  riconfermati  a 
Consiglieri  i  signori  Negrisoli,  Cucchi,  Marenzi, 
Agosti,  Bontempelli,  Lochis  Ottavio,  Berizzi,  e 
nominati  di  nuovo  Bonicelli  e  Rossi  Gio.  Battista, 
quest'ultimo  ammesso  anche  dalla  lista  clericale. 
A  Consiglieri  Provinciali  del  II.  Mandamento  fu- 
rono rieletti  i  signori  Camozzi-Vertova  e  Cucchi 
Luigi. 

12.  Mercoledì.  —  Il  caldo  estivo  di  questi 
giorni  ha  giovato  assai  alla  maturazione  del  fru- 
mento ed  allo  sviluppo  del  grano  turco.  È  inco- 
minciata la  raccolta  del  primo  e  le  previsioni 
di  una  messe  abbondante  sono  in  buona  parte 
smentite. 

Questa  notte  abbiamo  avuto  un  rumoroso  tem- 
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porale  con  grandine  a  Palazzago,  Almenno  ecc. 
Oggi  siamo  alle  solite  giornate  con  pioggia,  neb- 
bie bassissime,  temperatura  autunnale. 

25.  Martedì.  —  Nella  scorsa  notte  ed  oggi 
abbiamo  una  pioggia,  che  già  si  cominciava  a 
desiderare  stante  l' indurimento  del  terreno  per  i 
diluvii  d'acqua  caduti.  Il  grano  turco,  cresciuto 
debole  ed  in  ritardo  nello  sviluppo,  sentirà  gran- 
de benefìcio  da  questa  pioggia  venuta  proprio 
nell'ora  più  opportuna. 

31.  Lunedì.  —  Il  mese  si  chiude  con  forti  e 
persistenti  calori  estivi.  La  campagna  è  discreta: 
però  il  grano  turco,  alla  collina  specialmente,  ab- 
bisogna che  il  caldo  continui  e  che  non  manchi 
a  tempo  debito  anche  la  pioggia.  Si  spera^ancora 
in  tal  modo  in  un  mediocre  raccolto.  L'attività 
nel  commercio  serico  si  è  fatta  assai  notevole 
causa  l'aumento  delle  sete. 

La  difterite  in  città  e  nei  comuni  rurali,  non 
solo  non  ha  cessato ,  ma  ad  ora  ad  ora  ripiglia 
con  maggiore  ed  esiziale  vigoria. 

Agosto 

1.  Martedì.  —  Alla  Corte  delle  Assisie  prin- 
cipia oggi  il  processo  per  avvelenamento  Mon- 
gardini. 

6.  Domenica.  —  È  già  pubblicato  ed  affisso  al 
pubblico  da  parecchi  giorni  l'avviso  dello  spet- 
tacolo teatrale  per  la  prossima  Fiera.  Si  daranno 
due  opere  :  il  Salvator  Rosa,  del  maestro  Gomes  : 
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e  la  Forza  del  Destino,  di  Verdi.  Saranno  due  le 
Compagnie  dì  canto,  e  fra  ì  buoni  artisti,  che 
figurano  nel  cartellone,  si  distingue  il  nome  del 
tenore  Aramburo.  Intanto  le  prove  procedono. 

9.  Mercoledì.  —  Si  chiude  il  processo  Mon- 
gardini  colla  condanna  in  vita  dell'  imputato 
Franchetti  e  con  sei  mesi  di  carcere  ed  una 
multa  contro  lo  speziale  Quarti,  che  avea  som- 
ministrato la  stricnina. 

Il  caldo  continua  in  grado  assai  elevato.  Gli 
indizii  sono  tutti  per  la  continuazione  del  bel 
tempo  :  ma  alla  campagna  ora  una  buona  piog- 
gia sarebbe  grande  ristoro. 

La  compiuta  operazione  della  trebbiatura  del 
frumento  ha  constatato  che  nella  nostra  Provin- 
cia in  generale  la  raccolta  fu  scarsa,  in  alcuni 
luoghi,  anche  fertilissimi,  scarsissima. 

10.  Giovedì.  —  La  venuta  a  Bergamo  del  mae- 
stro Gomes  ha  portate  variazioni  nell'allestimen- 
to dello  spettacolo  teatrale,  che  pare  voglia  pro- 
mettere bene,  mercè  le  cure  e  le  prestazioni  di 
alcuni  coraggiosi  e  generosi  concittadini. 

13.  Domenica.  —  La  Camera  di  Commercio 
pubblica  il  prezzo  adequato  dei  bozzoli ,  che  ri- 
sulta di  L.  4,  26,  37  al  chilogrammo  compresi  i 
doppi.  Tal  prezzo  è  ricavato  da  N.  105  notifìche 
per  il  quantitativo  di  chilogr.  30,584,  del  com- 
plessivo importo  liquido  di  L.  130,402.  71.  Se  si 
dovesse  argomentare  la  produzione  bozzoli  ber- 
gamasca da  questo  esiguo  numero  dì  contratta- 
zioni notificate  converrebbe  dichiarare  falsa  Topi- 


152 

nione,  che  ritiene  questo  prodotto  il  principalis- 
simo  della  provincia. 

14.  Lunedì.  —  Si  apre  la  tornata  ordinaria 
d'Agosto  del  Consiglio  Provinciale. 

15.  Martedì.  —  Prima  rappresentazione  al  Ric- 
cardi dell'opera  Salvator  Rosa.  Scarseggiano  i 
palchi,  numerosa  la  platea.  Spettacolo  completo 
e  diremo  di  primo  ordine  per  valentia  di  can- 
tanti ,  per  numero  di  coristi  e  di  suonatori  in 
orchestra.  Assiste  alla  rappresentazione  il  maestro 
Gomes,  autore  dello  spartito,  che  è  chiamato  al- 
l'onore del  proscenio  grandissimo  numero  di  volte 
cogli  artisti.  Però  i  giudizii  sul  merito  della  mu- 
sica sono  vari.  E  indubitato  che  è  lavoro  di 
grande  maestro.  Esecutori  sono:  la  signora  Man- 
dila, prima  donna,  Rossetti  tenore.  Valle  bari- 
tono, Sbordoni  basso,  Boy- Gilbert  altro  soprano 
per  la  parte  di  Gennariello. 

20.  Domenica.  —  La  quarta  rappresentazione 
del  Salvator  Rosa  conferma  i  giudizii  favorevoli 
sul  merito  dello  spartito.  Quanto  agli  esecutori 
sono  giustamente  nel  completo  dominio  delle 
pubbliche  simpatie. 

22.  Martedì.  —  Va  notato  l'aumento  straordi- 
narissimo nelle  sete  che  dura  da  oltre  un  mese, 
ossia  dall'epoca  del  nuovo  raccolto  bozzoli.  Si 
fanno  contrattazioni  fino  al  prezzo  di  120  e  130 
lire  al  chilogrammo  ;  valore  più  del  doppio  di 
quello  che  prevaleva  anteriormente.  È  una  fase 
memorabile  nel  commercio  serico  ,  mentre  pe-r 
parecchi  fu  causa  di  improvvisi  e  inaspettati 
guadagna- 
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Da  giorni  le  nubi  promettevano  pioggia  assai 
desiderata  per  la  campagna  e  per  smorzare  i 
calori  troppo  forti  e  molesti.  Infatti  oggi  piove 
con  gran  beneficio  del  grano  turco  ,  che  per  le 
sofferte  peripezie  è  già  in  tale  stato  da  non  la- 
sciare fiducia  di  un  discreto,  se  non  buono  rac- 
colto. 

Venendo  da  Brescia  per  la  nostra  Fiera  un 
elefante  del  serraglio  Passog,  urtando  contro  la 
propria  gabbia  posta  sul  treno  merci  della  fer- 
rovia ruppe  l'assito  e  cadde  con  metà  del  corpo 
sulla  via,  restando  per  l'altra  metà  nella  gabbia 
legato  ad  una  zampa  con  catena.  Trascinato  così 
da  Sedate  fino  a  Bergamo,  vi  giunse  in  istato 
miserabile  e  poco  dopo  moriva. 

26.  Sabato.  —  In  questo  giorno  di  S.  Alessan- 
dro il  concorso  alla  Fiera  non  è  straordinario. 
Quanto  alle  botteghe  siamo  ai  soliti  bazar  a  6 
soldi  al  pezzo.  Novità  della  stagione  i  cric-cric, 
sciocchezza  parigina  venuta  a  frastornare  anche 
i  nostri  orecchi. 

Il  cadavere  dell'elefante  del  serraglio  Passog 
fu  comperato  dal  Municipio  per  300  lire.  Con 
sottoscrizione  privata  si  provvederà  ad  imbalsa- 
marlo, destinandolo  alla  raccolta  di  storia  natu- 
rale dell'Istituto  Tecnico. 

28.  Lunedì.  —  In  questi  giorni  fu  assai  sen- 
sibile il  raffreddamento  dell'aria  alla  notte  ed 
alla  mattina  in  special  modo.  Ciò  è  dovuto  ai 
forti  uragani  nel  Genovesato,  in  Toscana  ecc.  ed 
alle  precoci  nevicate  in  Svizzera  ed  anche  sulle 
montagne  delle  nostre  valli. 
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31.  Giovedì.  —  Il  mese  si  chiude  col  brutto 
tempo,  che  ora,  protraendosi,  potrebbe  essere  altro 
guajo  per  la  campagna. 

Settembre 

1.  Venerdì  —  Sereno  perfetto  con  vento  e  tem- 
peratura fresca. 

2.  Sabato  —  Va  in  iscena  al  Riccardi  la  se- 
conda Opera  della  stagione  —  La  forza  del  De- 
stino,  del  maestro  Verdi.  La  eseguiscono  gli  ar- 
tisti: Maria  Mantilla  soprano,  Concetta  Mantilla 
contralto,,  Aramburo  tenore,  Valcheri  baritono, 
Sbordoni  basso.  Nel  complesso  lo  spettacolo  è 
giudicato  inferiore  al  Salvator  Rosa  per  difetto 
di  esecuzione,  ma  quanto  all'Aramburo  il  teatro 
Riccardi  può  vantarsi  di  avere  un  tenore  di  stam- 
po antico,  un  artista,  che  a  Bergamo  può  consi- 
derarsi come  una  rara  eccezione.  Il  pubblico  è 
numeroso  ogni  sera  :  però  i  benemeriti,  che  si 
sono  sobbarcati  all'  impresa,  oltre  una  quantità 
di  noie,  di  contrattempi,  di  dispiaceri  dovranno 
soggiacere  ad  una  perdita,  che  si  teme  non  tan- 
to lieve. 

4.  Lunedì  —  Corre  voce  e  lo  accennano  anche 
i  giornali,  che  il  prefetto  cav.  Antinori,  da  pochi 
mesi  mandato  da  Caltanisetta  a  Bergamo,  sia 
messo  a  riposo. 

7.  Giovedì  —  Ha  luogo  un  concerto  serale 
alla  Società  del  Quartetto,  al  quale  prendon  parte 
i  signori  Piatti  e  Bazzini.  Intervento  di  un  cen- 
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tinaio  circa  di  signore,  il  fiore  delle  concittadine. 
Si  eseguisce  un  quartetto  di  Meurdelssohn.  (Baz- 
zini,  Bignami,  Petrali,  Piatti);  un  Elegia  per  vio- 
lino e  piano  composta  ed  eseguita  stupendamente 
dal  Bazzini;  una  sonata  per  violoncello  e  piano, 
eseguita  come  solo  può  eseguirla  il  Piatti  ;  un 
quartetto  di  Beethoven,  due  violini,  viola  e  vio- 
loncello. Fu  un  piccolo  avvenimento  musicale, 
nel  quale  si  è  dovuto  lamentare,  che  dei  due 
esimii  Piatti  e  Bazzini  non  si  sia  potuto  più 
largamente  ed  a  lungo  ammirare  la  prodigiosa 
maestria. 

9.  Sabato  —  La  Gazzetta  di  Bergamo  fa  un 
errata  corrige  relativamente  alla  notizia  della 
collocazione  a  riposo  del  prefetto  di  Bergamo 
cav.  Antinori,  e  dice  che  è  andato  in  Sicilia  per 
ritornare.  Siccome  però  per  la  città  si  buccina, 
che  il  colpo  fosse  scagliato,  ma  che  poi  per  in- 
fluenze personali  sia  stato  riparato  ,  così  noi  da 
semplici,  ma  fedeli  cronisti  riportiamo  la  notizia, 
lasciando  in  sospeso  ogni  giudizio. 

10.  Domenica  —  L'  Associazione  costituzionale 
oggi  riunita  accetta  a  far  parte  della  istituzione 
ben  settanta  nuovi  soci  in  una  sol  volta.  Elegge 
ed  acclama  come  soci  onorari  i  commendatori 
Quintino  Sella  e  Luigi  Luzzati,  ai  quali  viene 
subito  telegrafato  la  deliberazione  che  li  riguarda. 

11.  Lunedi  —  I  temporali  e  le  grandini  ster- 
minatrici dei  giorni  scorsi,  che  hanno,  pare,  ri- 
sparmiata la  Provincia  nostra,  sono  causa  dei 
venti  freddi,  che   dominano    da    parecchi    giorni. 
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Oggi  poi  la  temperatura  è  ancor  più  bassa,  e 
dopo  il  mezzogiorno  a  Bergamo  pioggia  forte, 
e  nelle  valli  grandini  e  nevi. 

13.  Mercoledì  —  Siamo  costretti  segnalare  an- 
cora la  stravaganza  della  stagione,  che  special- 
mente di  notte  ci  ha  portati  quasi  ad  un  preco- 
ce inverno.  Una  nuova  bufera  ci  ha  presentato 
lo  spettacolo  anticipato  delle  montagne  bianche 
per  neve.  Questa,  ieri  l'altro,  lunedì,  cadeva  lar- 
gamente fino  a  Rovetta.  Di  notte  abbiamo  brine 
e  per  poco  il  gelo.  È  un  ultimo  colpo  alle  mi- 
sere speranze  della  campagna. 

15.  Venerdì  —  Prosegue  il  freddo  con  inter- 
valli di  temporali,  e  di  pioggie. 

16.  Sabato  —  Straordinario  concorso  al  Ric- 
cardi per  la  beneficiata  della  prima  donna  signo- 
ra Maria  Mantilla,  in  cui  viene  eseguito  il  4.° 
atto  del  Trovatore  col  tenore  Aramburo.  Gran 
quantità  di  fiori  ed  un  braccialetto  offerto  alla 
brava  e  volonterosa  artista. 

17.  Domenica  —  Giorno  di  grande  attività  in 
Bergamo.  Gli  operai  del  Mutuo  Soccorso  cele- 
brano la  loro  festa  sociale.  Vi  prendon  parte  gli 
operai  di  Gandino  e  di  Lovere.  Il  dott.  Federico 
Alborghetti  legge  un  discorso  nel  salone  delle 
Scuole  ai  Tre  Passi,  ove  ha  luogo  un  banchetto 
di  220  persone,  col  Sindaco  ed  il  signor  Consi- 
gliere delegato  Celli.  Soliti  brindisi. 

Riunione  nella  sala  del  Consiglio  Municipale 
convocata  da  apposita  Circolare  dell1  Ing.  Milesi 
per  provvedere  di  una    strada    ferrata    la    valle 
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Seriana,  almeno  fino  a  Ponte  di  Nozza.  Il  con- 
corso è  abbastanza  numeroso  anche  di  persone 
rappresentanti  la  attivissima  industria,  che  anima 
tutta  quella  valle.  SI  conchiude  colla  nomina  di 
un  Comitato  promotore  di  7  individui,  che  sono 
i  signori  :  Guminetti  Francesco  Sindaco  d'Albino, 
Milesi  ing.  Angelo,  Saxer  Federico,  Radici  Ce- 
sare, Roncalli  conte  Antonio,  Speranza  avv.  Gio- 
vanni, Minelli  Achille  Sindaco  d'Alzano. 

Contemporaneamente  nel  così  detto  teatro  Do- 
nizetti  ha  luogo  un'altra  adunanza,  cioè  quella 
dei  rappresentanti  la  democrazia  bergamasca  per 
costituire  anche  a  Bergamo  una  Società  progres- 
sista. A  voti  unanimi  è  eletto  il  deputato  Fran- 
cesco Cucchi  a  Presidente,  a  Segretario  il  signor 
notaio  Giorgio  Cornetti.  Poi  si  nomina  una  Com- 
missione per  redigere  lo  Statuto  ed  è  composta 
dai  signori  :  Vittore  Tasca,  Luigi  Cucchi,  dott. 
Giorgio  Cornetti,  prof.  Luigi  Gambirasio,  e  avv. 
Gonsildo  Ondei. 

20.  Mercoledì  —  La  stagione  al  Riccardi  si 
chiude  in  questa  sera  col  4.°  atto  del  Trovatore 
e  colla  Forza  del  Destino.  Gli  artisti  sono  chia- 
mati al  proscenio  e  salutati  fragorosamente.  Il 
Tenore  Aramburo  è  regalato  con  bella  corona. 
Egli  lascia  viva  e  durevole  memoria  in  Bergamo 
della  sua  voce  e  del  suo  canto.  Come  pure  la 
meritata  simpatia  per  la  prima  donna  signora 
Maria  Mantilla  non  venne  mai  meno.  Il  pubbli- 
co fu  unanime  nella  gratitudine  verso  i  concit- 
tadini, che  con  molte  noie   e  con   perdita    anche 
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di  denaro  allestirono  al  pubblico  uno  spettacolo, 
che  in  alcune  parti  ricordava  quelli  dei  tempi 
passati. 

24.  Domenica  —  Per  opera  del  Casino  degli 
Operai  si  raduna  nel  salone  delle  Scuole  un  certo 
numero  di  cittadini  per  trattare  dell'importante 
argomento  dell'  acqua  potabile  in  Bergamo.  Si 
conclude  col  nominare  la  solita  Commissione  per 
studiare  i  mezzi  ed  il  fine  di  un'  impresa  vulne- 
rata già  dal  modo  con  cui  fu  condotta  in  prin- 
cipio. 

27.  Mercoledì  —  Si  tiene  in  Albino  una  prima 
riunione  del  Comitato  per  la  strada  ferrata  in 
valle  Seriana.  Il  Sindaco  di  Albino  cav.  France- 
sco Cuminetti  è  eletto  presidente  del  Comitato 
medesimo. 

25.  Lunedì  —  Si  apre  la  sessione  ordinaria 
d'autunno  del  Consiglio  Comunale.  Gli  oggetti  da 
trattarsi  sono  42.  Nella  prima  tornata  ne  sono 
esauriti  4.  Pare  non  prevalga  ancora  nella  trat- 
tazione degli  affari  il  sistema  spiccio  e  senza 
troppe  chiacchiere  degli  inglesi. 

Viene  eletta  la  Giunta  composta  dagli  Asses- 
sori effettivi  signori  :  Cucchi  Luigi,  Marenzi  Giu- 
lio, Varisco  Enrico ,  Galizzi  Vincenzo,  Ginami 
Cristoforo,  Bonicelli  Angelo,  e  dagli  Assessori 
supplenti  Agosti  Giuseppe,  Beretta  Valdimiro. 
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1.  Domenica  —  Il  mese  comincia  con  un  tem- 
po piuttosto  incerto  e  burrascoso  ,  il  quale  dura 
da  parecchi  giorni.  Il  sole  di  Settembre  non  fu 
quest'anno  così  vivace  e  caldo  come  si  sarebbe 
desiderato  per  la  campagna.  Però  il  grano  turco 
va  maturando  anche  in  collina  e  le  uve,  assai 
scarse  però  in  generale  e  di  qualità  scadente, 
saranno  in  breve  raccolte. 

6.  Venerdì  —  L'  Associazione  Costituzionale  è 
convocata.  Vengono  presentati  nuovi  Soci,  si  de- 
libera di  convertirsi  in  Associazione  elettorale  e 
si  procede  alla  nomina  di  un  Comitato,  di  cui  è 
alla  unanimità  eletto  presidente  il  comm.  e  sena- 
tore nob.  Gio.  Battista  Camozzi  Vertova. 

9.  Sabato  —  In  data  del  3  è  oggi  pubblicato 
il  Decreto  dello  scioglimento  della  Camera  e  la 
convocazione  dei  Comizii  elettorali  pei  giorni  5 
e  12  Novembre  prossimo. 

10.  Domenica  —  Il  famoso  e  tanto  aspettato 
discorso  di  Stradella  è  oggi  letto  dal  ministro 
De-Pretis.  A  Bergamo  nessun  segnale  di  commo- 
zione profonda. 

Abbiamo  un  tempo  bellissimo,  ed  il  caldo  che 
non  si  ebbe  in  Settembre,  lo  si  gode  ora  abbon- 
dantemente. 

12.  Martedì  —  La  Gazzetta  di  Bergamo  an- 
nuncia il  suo  cambiamento  di  Direzione.  Col  17 
il  signor  dott.    Federico    Alborghetti    si   ritira  e 
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passa  in  proprietà  di  azionisti.  La  Gazzetta  non 
cambierà  indirizzo,  anzi  sarà  organo  deciso  del 
partito  liberale  moderato. 

18.  Mercoledì  —  Esce  il  primo  numero  della 
Gazzetta  Provincia  di  Bergamo  col  suo  program- 
ma in  cui  sono  espressi  i  principii  che  dovrà 
rappresentare  e  la  via  da  seguire. 

20.  Venerdì  —  Dopo  un  lungo  periodo  di  gior- 
ni sereni  e  quasi  estivi,  oggi  il  tempo  muta  in 
pioggia  ;  opportunissima  pei  lavori  delle  semi- 
nagioni. 

22.  Domenica  —  1/  Associazione  progressista 
tiene  riunione  nel  così  detto  teatrino  Donizetti. 
I  poco  numerosi  presenti  (20  circa)  propongono 
a  deputati  Tasca  per  Bergamo,  Cucchi  France- 
sco per  Zogno,  Molinari  per  Trescore. 

Tempo  bello  al  mattino  :  verso  sera  un  tempo- 
rale improvviso  con  diluvio  d'acqua  sconcerta 
le  numerose  brigate  uscite  per  godersi  questa 
penultima  domenica  di  Ottobre. 

25.  Lunedì  —  L' Associazione  Costituzionale 
propone  anch'essa  il  suo  deputato  nella  persona 
del  signor  comin.  Cedrelli  L'  adunanza  è  tenuta 
nel  salone  delle  Scuole  ai  Tre  Passi.  Sono  pre- 
senti 64  Soci,  presiede  il  comm.  Gio.  Battista 
Gamozzi-Vertova,  che  apre  l'assemblea  con  brevi 
ma  opportune  ed  applaudite  parole.  Si  delibera 
di  appoggiare  per  gli  altri  collegi  i  signori  :  Pic- 
cinelli  a  Caprino,  Suardi  a  Trescore,  Cagnola  a 
Verdello,  Gregorini  a  Gandino. 

30.  Lunedì  —  L'ex   deputato   comm.   Cedrelli 
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tiene  al  Circolo  elettorale  dell' Associazione  costi- 
tuzionale un  discorso,  nel  quale  espone  le  pro- 
prie idee  ,  giustifica  i  suoi  voti  passati,  dice 
quale  sarà  il  suo  contegno  caso  che  Bergamo  lo 
rielegga  quale  suo  rappresentante.  Più  volte  le 
parole  dell'oratore  vengono  interrotte  da  appro- 
vazioni, infine  poi  gli  applausi  sono  unanimi 
e  assai  prolungati.  La  rappresentanza  del  Comi- 
tato delibera  di  pubblicare  il  discorso  e  diffon- 
derlo fra  gli  Elettori. 

Novembre 

1.  Mercoledì  —  Il  tempo  continua  ad  esser 
bello,  ma  l'atmosfera  si  è  rapidamente  cangiata 
e,  da  tepida  che  era,  si  è  fatta  frizzante  e  rigida, 
specialmente  di  notte  ed  al  mattino. 

3.  Venerdì  —  Si  riaprono  le  scuole  serali  per 
gli  Operai  istituite  dalla  Società  Industriale. 

5.  Domenica  —  Hanno  lnogo  le  votazioni  pei 
deputati  alla  Camera.  Candidati  pel  Collegio  di 
Bergamo  sono  i  signori  Tasca  e  Cedrelli  :  il  pri- 
mo ottiene  553  voti,  il  secendo  462.  Vi  sarà  bal- 
lottaggio. A  Zogno  il  sig.  Francesco  Cucchi  ottiene 
272  voti  contro  124  dati  al  sig.  conte  Giambattista 
Agliardi.  A  Trescore  pure  ballottaggio  fra  il  conte 
Alessio  Suardi,  che  ebbe  13  voti  di  maggioranza 
sopra  quelli  dati  all'avv.  Molinari  :  a  Glusone  il 
sig.  Andrea  Gregorini  ha  70  voti  di  maggioranza 
in  confronto  del  signor  Longoni;  a  Caprino  Pic- 
cinelli  ottiene  233  voti  contro  63  dati  al  signor 

Parte  prima.  11 
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Luigi  Cucchi;  Cagnola  a  Martinengo  ne  raccoglie 
243  e  l'avv.  Gorini  140.  L'  unico  Collegio  nostro 
in  cui  riusciva  la  elezione  a  primo  scrutinio  fu 
quello  di  Treviglio,  ove  senza  onore  di  lotta  e 
per  quel  volgare  proverbio  che  dice  :  Sequitur 
fortuna  ecc.  fu  rinominato  il  rag.  Ruggieri. 

7.  Martedì  —  Senza  che  da  noi  sia  stato  pre- 
ceduto da  mutazione  alcuna  di  tempo,  anzi  con- 
tinuando il  sereno,  l'atmosfera  si  è  fatta  assai 
rigida  ed  invernale.  Le  seminagioni  ritardate  ne 
possono  soffrire. 

9.  Giovedì  —  Questa  mane  improvvisamente 
ha  cominciato  a  nevicare  ed  ha  continuato  per 
tutto  il  giorno.  I  tetti  si  sono  imbiancati  :  però 
sembra  che  voglia  essere  una  bufera  non  durevole. 

10.  Venerdì  —  Dopo  una  indisposizione  di  po- 
chi giorni  questa  mattina  alle  ore  4  antimerid. 
moriva  il  comm.  Francesco  Cedrelli  candidato  nel 
ballottaggio  di  domenica  prossima,  del  partito 
liberale  moderato.  Il  dolore  e  la  costernazione 
fu  generale  in  tutta  la  città.  Alla  sera  si  convo- 
ca d'urgenza  l'Associazione  Costituzionale  e  l'as- 
semblea, assai  numerosa,  delibera  all'  unanimità 
che  in  vista  al  caso  luttuoso  e  straordinario  e 
non  contemplato  dalla  legge,  il  partito  moderato 
debba  domenica  astenersi  dal  votare. 

11.  Sabato  —  Mentre  un  avviso  al  pubblico 
annuncia  la  deliberata  astensione  del  partito  li- 
berale moderato,  il  candidato  dei  progressisti, 
cav.  Vittore  Tasca,  pubblica  una  lettera  colla 
quale  si  ritira  dalla  candidatura. 
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Dopo  la  poca  neve  di  giovedì,  il  freddo  si  è 
fatto  intenso  e  di  pieno  inverno.  Il  cielo  si  con- 
serva sereno. 

12,  Domenica  —  Anche  i  progressisti  hanno 
ieri  sera  deliberato  di  astenersi  dall'  urne  e  ne 
danno  avviso  al  pubblico.  Tuttavia  N.  128  elet- 
tori tutti,  meno  otto  o  nove  presentano  le  loro 
schede  in  favore  del  cav.  Vittore  Tasca.  L'ufficio 
centrale  di  scrutinio,  in  vista  delle  condizioni  ecce- 
zionali, in  cui  ebbe  luogo  la  elezione,  non  procla- 
ma l'eletto  e  rimette  atti  e  decisione  alla  Camera. 

Nei  Collegi  della  Provincia  il  ballottaggio  die- 
de i  seguenti  risultati.  A  Caprino  eletto  il  signor 
dott.  Ercole  Piccinelli,  a  Zogno  Cucchi  Francesco, 
a  Trescore  avv.  Molinari,  a  elusone  Longoni,  a 
Verdello  Gagnola. 

13.  Lunedi  —  Dichiarato  dai  medici  che  il 
compianto  comm.  Cedrelli  moriva  di  angina  di- 
fterica, fu  seppellito  di  notte,  ed  oggi  gli  si  ce- 
lebrano gli  uffici  funebri  in  S.  Andrea.  Assiste 
numero  considerevole  di  cittadini  d'  ogni  partito. 
Dopo,  sul  sacrato,  il  signor  conte  Roncalli  legge 
nobili  parole  in  lode  del  defunto ,  il  quale  ha 
legata  gran  parte  della  sua  sostanza  a  scopo  di 
beneficenza. 

18.  Sabato  —  Pioggia,  ottima  per  le  semina- 
gioni, susseguita  da  scirocco  ed  umido  persistenti. 
L'aria  si  è  intiepidita,  cosicché  si  ripete  il  noto 
fenomeno  di  avere  tutti  i  vetri  delle  finestre  ap- 
pannati e  grondanti  acqua  al  di  fuori  delle  camere. 

25.  Sabato  —  Alla  Compagnia  Comica  Calamai 
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e  Soci,  che  diede  con  poca  fortuna  un  corso  di 
24  recite  al  Riccardi,  succede  la  Compagnia  Pie- 
montese Cuniberti  e  Soci  composta  da  bravi  artisti. 

26.  Domenica  —  Come  s'è  detto  fino  dal  3  del 
corr.  Novembre  la  Società  Industriale  ha  aperte  le 
sue  scuole  serali  di  leggere  e  scrivere  e  di  disegno 
per  gli  Operai.  Ad  esse  il  concorso  fu,  come  al 
solito,  numerosissimo.  Anzi  quest'  anno  la  Dire- 
zione della  Società,  allo  scopo  di  non  togliere 
alle  scuole  il  loro  carattere  di  scuole  per  gli 
adulti  e  di  non  abbandonare  neppure  quei  ra- 
gazzetti dai  12  ai  16  anni,  che  dopo  avere  fre- 
quentato poco  o  punto  le  scuole  ordinarie  di 
giorno  entrano  nelle  officine,  ha  aperto  una  se- 
zione speciale  per  essi.  A  queste  si  sono  iscritti 
una  novantina  di  alunni,  che  furono  divisi  in  tre 
classi.  Gli  adulti  dai  16  anni  in  avanti  toccano 
i  160,  mentre  la  scuola  del  disegno  conta  170 
allievi.  Oggi  poi,  26  andante,  la  Società,  dietro 
avviso  al  pubblico,  ha  aperta  una  scuola  festiva 
anche  per  le  operaie  al  di  sopra  dei  12  anni. 
Questa  nuova  scuola  si  tiene  nei  locali  delle  scuole 
comunali  femminili  in  S.  Orsola  ;  e  V  iscrizione 
raggiunge  fin  da  oggi,  primo  giorno,  il  numero 
di  42  allieve  operaje. 

Viene  riunita  l'Assemblea  dei  promotori  di  una 
Società  pei  Liberati  dal  Carcere  in  Bergamo,  già 
iniziata  dal  Casino  Operai.  L'  egregio  segretario 
G.  Poggio  legge  la  relazione,  che  riguarda  lo 
schema  di  Statuto  preparato  dal  Comitato  appo- 
sitamente   eletto.    Si    nomina    per  desiderio    del 
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Comitato  stesso  un  Presidente  a  dirigere  la  di- 
scussione sullo  Statuto,  la  quale  viene  rimandata 
alla  prossima  domenica  3  Dicembre  venturo. 

30.  Giovedì  —  Il  mese  chiude  con  tempo  piut- 
tosto tendente  all'umido  e  nebbioso  :  però  il  fred- 
do è  assai  mite,  anzi  dai  brevi  rigori  dell'  aria 
dei  primi  giorni  siamo  passati  ad  una  tempera- 
tura dai  6  ai  7  gradi  Reaumur. 

Dicembre 

1.  Venerdì.  —  Al  Riccardi  negli  intermezzi 
della  Commedia  Piemontese  suonava  tre  pezzi  di 
concerto  sul  amandolino  il  celebre  Gio.  Vailati, 
detto  il  Cieco  di  Crema.  Renchè  vecchio,  l'abilità 
di  questo  concertista  è  ancora  sorprendente.  Dal 
pubblico  numeroso  gli  fu  fatto  ripetere  il  Car- 
novale di  Venezia  suonato  sopra  una  corda  sola. 

3.  Domenica.  —  L'associazione  per  la  costitu- 
zione della  Società  di  Patronato  pei  liberati  dal 
carcere  oggi  prende  in  esame  lo  schema  di  Sta- 
tuto, presentato  dall'apposito  Comitato;  ma  la 
discussione  fa  pochi  passi,  e  dei  48  articoli  non 
se  ne  approvano  che  i  cinque  o  sei  primi. 

Oggi  hanno  luogo  le  nomine  pei  membri  della 
Camera  di  Commercio  e  riescono  eletti,  o  per 
dir  meglio  riconfermati,  a  Presidente  il  sig.  dott. 
cav.  Ercole  Piccinelli,  a  vice-Presidente  il  cav.  Ot- 
tavio Modani  ;  e  a  Consiglieri  i  signori  Berizz  i 
cav.  Stefano ,  Bontempelli  Giovanni ,  Bornaghi 
Carlo  di  Treviglio  ,  Richelmi   Angelo,    Gregorini 
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cav.  Gio.  Andrea  di  Lovere,  Moretti  dott.  cav 
Andrea,  Piccinelli  dott.  Giuseppe,  Rossi  cav.  avy. 
Filippo,  Steiner  Theiler  cav.  Giovanni,  Zuppinger 
cav.  Edoardo,  Zuppinger  cav.  G.  Giacomo. 

4.  Lunedì.  —  Pioggia  dirotta  per  tucto  jeri 
ed  oggi,  con  fitte  nebbie  e  tenebre  da  competere 
colle  miracolose  d'  Egitto.  Ma  punto  freddo. 

8.  Venerdì.  —  La  scuola  festiva  per  le  ope- 
raje  oggi  terzo  giorno  dell'apertura,  conta  N.  152 
allieve.  Quindi  la  necessità  di  dividerle  in  4 
sezioni,  con  quattro  speciali  maestre.  Molte  altre 
sono  rimandate  per  mancanza  di  locali.  L'afflu- 
enza grande  e  spontanea  prova  il  bisogno  della 
istituzione  e  lascia  sperare  che  riuscirà  profìcua. 

10.  Domenica.  —  È  fissato  il  giorno  14  an- 
dante per  discutere  alla  Camera  la  elezione  del 
Deputato  di  Bergamo.  È  incerto  se  verrà  o  non 
verrà  approvata  la  votazione  incompleta  del  12 
Novembre. 

Merita  essere  notata  la  straordinaria  mitezza 
della  stagione.  Dopo  giorni  umidissimi,  nebbiosi 
ed  anche  piovosi,  oggi  il  sole  risplende  e  scalda 
come  fosse  d'Aprile. 

11.  Lunedì.  —  Al  Riccardi  ha  luogo  un'  acca- 
demia istrumentale  e  vocale  data  dal  giovinetto 
quattordicenne  Krezma,  croato,  suonatore  di  vio- 
lino. La  perfezione  colla  quale  tratta  il-  difficile 
istrumento  in  età  così  immatura  apparve  prodi- 
giosa al  pubblico  numeroso. 
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APPENDICE  ALLE  COSE  D' ARTE 

CALICE    CESELLATO    D'ARGENTO. 


La  Fabbriceria  della  Parrocchiale  di  Bracca 
possiede  da  lungo  ordine  d'anni,  anzi,  per  essere 
più  esatti,  da  secoli  un  calice  d'argento  dorato, 
alto  forse  un  40  centimetri  con  ornamenti  fatti 
a  guisa  di  tempietti ,  o  gugliette  ,  con  istile  ar- 
chitettonico longobardo,  con  fregi  a  sbalzo  e  con 
smalti  anche  a  figure.  Questo  calice  porta  la 
data  ed  il  nome  dell'autore  scolpiti  in  caratteri 
gotici  leggibilissimi  attorno  al  gambo  ,  ove  s'  an- 
nette alla  coppa,  e  colla  soguente  leggenda  :  Hoc 
opus  fecit  Pandolphus  de   Ver  tua  1448. 

Chi  sia  propriamente  questo  Pandolfo  di  Ver- 
teva non  ci  fu  dato  rilevare;  od  almeno  ci  man- 
cano documenti  per  stabilirne  più  esattamente 
il  nome  di  famiglia,  l'origine,  gli  studii  e  le  ope- 
re, che  probabilmente  sì  fino  artefice  avrà  potuto 
e  dovuto  eseguire ,  oltre  il  calice  di  cui  si  di- 
scorre. Non  ci  pare  però  fuori  di  ragione  sup- 
porre, che  detto  Pandolfo  possa  appartenere  alla 
famiglia  dei  Lorenzoni  di  Vertova ,  che  possa 
essere  figlio ,  o  nipote  di  quel  Ughetto  dei  Lo- 
renzoni ,  che  nel  1386  insieme  con  Michele  da 
Piacenza  lavorava  sopra    disegno    di  Pietro  fra- 
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tello  di  Paxino  da  Nova,  sul  gusto  e  nei  modi 
di  Pandolfo  la  nota  bellissima  croce  posseduta 
dalla  Cattedrale  di  Bergamo.  L'arte  dell'orafo 
nella  città  nostra  era  anticamente  assai  in  pre- 
gio e  coltivata  con  lustro.  Lo  si  può  dedurre  dai 
saggi  che  restano;  cioè  detto  calice  di  Bracca, 
la  croce  del  Duomo,  quella  bellissima  di  S.  Omo- 
bono  in  Valle  Imagna,  caduta  nelle  male  bran- 
che degli  speculatori  e  portata  chi  sa  dove;  l'al- 
tra croce  di  S.  Maria  Maggiore ,  opera  di  An- 
dreolo  dei  Bianchi  figlio  di  Pietro  cittadino  ber- 
gamasco, lavorata  in  quattro  anni,  e  consegnata 
il  giorno  di  Sabato  24  Agosto  1392.  L' istesso 
orafo  Arrigo  Capra  vivente  ai  tempi  del  Petrar- 
ca ,  ammiratore  entusiasta  ed  ospite  fortunato 
del  poeta  ,  che  si  era  arricchito  coll'arte  eredi- 
tata dal  padre  e  che  poi  l'aveva  abbandonata 
per  consacrarsi  alle  lettere  ed  alla  filosofìa,  pro- 
va come  quella  professione  fin  dal  1300  fiorisse 
in  Bergamo  e  fosse  fonte  di  lucro  e  d'onore. 

Forse .  come  dicevo ,  il  Pandolfo  era  dei  Lo- 
renzoni,  i  quali  pare  avessero  bottega,  o  meglio 
officina  nella  Città  alta  presso  la  Torre  di  Gom- 
bito.  Chi  sa  che  da  qui  non  uscisse  anche  il 
calice  di  Bracca,  quale  opera  di  artefici  berga- 
maschi, i  quali,  come  troviamo  spesso  nei  secoli 
scorsi,  tramandavano  di  padre  in  figlio  l'esercizio 
dell'arte  e  la  illustravano  colle  loro  fatiche. 

Ma  detto  prezioso  calice  è  ornai  in  grave  peri- 
colo di  andare  perduto  per  il  luogo  ove  è  stato 
fatto  ed  in  genere  per  Bergamo,  già  troppo  corsa 
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e  ricorsa  da  avidi  incettatori  e  spoglia  tori  di 
cose  antiche,  di  documenti  e  monumenti  dell'arte 
nostra,  di  testimonianze  luminose  insomma  del- 
l'abilità dei  nostri  antenati  !  Per  mezzo  d' interme- 
diario fu  chiesta  la  vendita  del  calice  di  Pandolfo 
da  certo  sig.  Marul  di  Marsiglia,  e  la  Fabbriceria 
chiese  l'autorizzazione  della  vendita  alla  Prefet- 
tura. Questa  interrogò  la  Commissione  Consul- 
tiva per  la  Conservazione  dei  Monumenti  e  degli 
oggetti  d'arte,  ed  essa,  tapina  !  ha  dato  il  suo  voto 
esplicito  e  negativo  in  argomento.  Ma  sgraziata- 
mente  non  possiamo  assicurare  che  la  vendita 
non  possa  ave*'  luogo  lo  stesso.  L'oggetto  già  pre- 
zioso per  il  lavoro  e  per  l'epoca ,  diventa  a  noi 
preziosissimo  come  dovuto  alla  mano  di  artefice 
paesano.  Alla  Commissione,  edotta  del  consueto 
andamento  di  queste  faccende ,  non  parve  con- 
veniente accettare  condizioni  e  patti  per  conce- 
dere il  permesso  della  vendita,  condizioni  e  patti 
che  possono  poi  troppo  facilmente  eludersi.  Essa 
fu  di  parere,  che  l'autorità  destinata  a  tutelare 
ciò  che  è  proprietà  del  pubblico  non  accordasse 
in  nessun  modo  la  vendita  del  calice  a  privati, 
perchè,  una  volta  sfuggito  alla  tutela,  nessuno  sa 
più  qual  sorte  possa  incontrare. 

Noi  abbiamo  voluto  tenere  parola  su  questo 
Almanacco  della  vertenza,  affinchè  in  ogni  caso 
resti  almeno  memoria  del  patrio  lavoro ,  e  del 
mal  noto  nome  dell'abile  artefice.  Sarà  una  prova 
di  più  per  dimostrare  da  quali  imperfettissime 
leggi,  se  pure  leggi  vi  sono,  è  tutelata  una    pro- 
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prietà  tutta  di  sua  speciale  natura.  Qualunque 
altro  oggetto  commerciabile  si  può  rifare  e  ripe- 
tere ,  ma  un'opera  di  arte  nessuna  somma  di 
denaro  ha  virtù  j  di  sostituirla  una  volta  per- 
duta. Dai  momento  che  i  possessori  le  tengono 
in  così  poco  conto,  sarebbe  dovere  che  lo  stato 
impedisse  un  ^  disperdimento  ,  che  torna  a  ver- 
gogna del  paese.  Meno  fisime  leguleje  e  miglio- 
ri frutti  ricaveremo. 

La  Commissione  propose  invece  la  vendita  del 
calice  alla  Fabbriceria  della  nostra  Cattedrale  già 
posseditrice  della  Croce  di  Ughetto  da  Vertova.  Il 
calice  di  Pandolfo  si  accompagnerebbe  assai  bene 
colla  medesima  ;  come  pure  suggeriva  che  la 
Congregazione  di  Carità  vedesse  di  unirlo  alla 
Croce  di  Andreolo  de'  Bianchi.  Noi  pure ,  se  al- 
meno siamo  in  tempo  ancora .  da  questo  umile 
luogo  alziamo  la  nostra  debole  voce  per  implo- 
rare un  sì  fatto  provvedimento. 

P.  L. 
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DUE  NUOVE  STATUE  IN  MARMO 

NEL    DUOMO    DI    BERGAMO. 


Ai  due  primi  altari  a  destra  ed  a  sinistra  della 
Cattedrale  di  Bergamo  mancavano  le  statue  de- 
stinate dal  disegno  originale  a  compierne  l'orna- 
mento. La  mancanza  era  tanto  più  sentita  in 
quanto  che  in  tutti  gli  altari  successivi  le  statue 
richieste  dal  concetto  architettonico  già  da  tem- 
po trovavansi  tutte  al  loro  posto.  Il  nostro  Duo- 
mo ,  come  è  noto,  fu  rifabbricato  ultimamente 
nel  1650  dal  cav.  Carlo  Fontana;  ma  a  costruire 
gli  altari  concorse  l'opera  di  differenti  architetti, 
i  quali  per  influenza  del  tempo,  in  cui  vivevano, 
vi  fecero  predominare  ,  anzi  signoreggiare  il  ba- 
rocco. I  due,  di  cui  ora  facciamo  cenno  parti- 
colare, furono  disegnati  dall'architetto  bergama- 
sco Filippo  Alessandri:  e  perchè  fossero  alfine 
condotti  a  compimento  in  tutte  le  loro  parti  fu 
data  commissione  delle  statue  agli  architetti  Bar- 
zaghi di  Milano,  e  Pagani  di  Bergamo.  Il  primo 
eseguì  in  marmo  le  due  imagini  di  S.  Bartolo- 
meo e  di  S.  Tommaso  collocate  nell'  altare  a 
sinistra,  ed  il  Pagani  lavorò  quelle  di  S.  Giaco- 
mo e  di  S.  Filippo  collocate  nell'altare  a  destra. 

Senza  istituire  confronti  diciamo  in  generale, 
che  questi  lavori ,  per  quanto  possano  cadere 
nella  più  umile  categoria  di  opere   d'ornamenta- 
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zione ,  pure  sono  ideati  e  condotti  con  bella 
maestria  e  franca  esecuzione.  C  è  vita  e  nobiltà 
di  forme  e  di  espressione,  tale  da  corrispondere 
al  sentimento  religioso  del  luogo  e  del  personag- 
gio rappresentato.  Alle  quattro  imagini  toccò  an- 
che la  fortuna  di  essere  collocate  a'  lati  di  due 
egregie  opere  di  pittura,  cioè  una  tavola  magni- 
fica del  nostro  Andrea  Previtali  ed  una  tela  di 
Gio.  Battista  Moroni.  In  tal  guisa  l'amatore,  che 
fermasi  ad  ammirare  i  dipinti ,  vede  anche  le 
statue  del  cav.  Barzaghi,  che  in  arte  ha  acqui- 
stato già  un  sì  chiaro  nome,  e  quelle  del  nostro 
operoso  e  distinto  scultore  Pagani. 


F-ARTE  SECONDA 


COMPARTIMENTO  TERRITORIALE 
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I  ~    J    Bergamo,  Città  alta  e  sobborg, 

I    mi    l    Bergamo,    Città   bassa   e   sob^ 
!     m    ì       borghi 

Albegno 
Alme 
Azzano 
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Bruritino 
Colognola 
Curnasco 
Curno 
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Grumello  del  Piano 
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Mozzo 
Orio 
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Sorisole 
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Torre  Boldone 
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Riporto 

Brembilla  con  Catrimedio  e  Ca 
del  Foglia 

Cornalba 

Costa  di  Serina  con  Tagliata 

Dossena 

fcndenna 

Frerola  con  Pagliaro 

Fuipiano  al  Brembo 

Gcrosa 

Grumello  de'Zanchi 

Oltre  il  Colle 

Piazzo  alto 

Piazzo  basso 
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13 
FIERE 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Albino,  25  marzo  dura  tre  giorni,  8  settembre 
dura  tre  giorni. 

Almenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio. 

Alzano  Maggiore,  12  novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni. 

Ardesio,  23  giugno,  per  l'Apparizione   di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un  gior- 
no; 22  agosto  16  giorni,  13  dicembre  un  giorno. 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  11  giorni. 

Breno  in  Valcamon.,  dal  20  gennaio  al  1.  febbr. 

Buzzone,  15  gennaio  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre,  28  e  29  detto. 

Cividate  all'  Oglio,  dal  6  al  12  dicemb.  per  s.  Nicolò. 

Clusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Sasso, 
la  prima  domenica  di  maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo- 
il  9  ottobre. 

Gandino,  19  marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  3  giorni. 

Leffe.  il  29  Settembre  per  s.  Michele,  e  1'  11  no- 
vembre per  s.  Martino. 

Lenna,  di  bovini  29  e  30  ottobre. 

Lovere,  1  novembre  per  otto  giorni. 

Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata. 

Nembro,  20  gennaio  per  s.  Sebastiano. 

Piazza  Brembana,  di  tre  giorni  mercoledì,  giove- 
dì e  venerdì  precedenti  il  primo  mercato  di 
Bergamo  nei  mesi  di  marzo  e  di   novembre. 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro. 

Romano  di  Lombardia,  1,  2  e  3  febbr.  per  s.  Biagio. 

S.  Gio.  Bianco,  di  bestiami,  dura  3  giorni,  il  mar- 
tedì, mercoledì  e  giovedì  avanti  il  30  novemb. 
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S.  Pellegrino,  annuale  di  bestiami  di  cinque  giorni 

dall'ultimo  martedì  di  luglio. 
Trescore.  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 
Treviglio,  il  10  e  11  novembre  per  s.  Martino. 
Yaltorta,  il  9  Settembre,  di  bestiame  ed  altri  generi. 
Yertova,  25  aprile  per  s.  Marco. 
Yezza,  il  28,  29  e  30  novembre. 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino,  11  novembre,  dura  otto  giorni. 

Albino,  il  16  dogni  mese. 

Almenno,  martedì,  mercoledì,  giovedì  della  terza 
settimana  d'ogni  mese. 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 
giovedì  d'ogni  mese. 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese, 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'agosto.  Per  le 
biade  poi  vi  è  mercato  tutti  i  giorni   feriali. 

Breno  in  Yalcamonica,  tutti  i  giovedì  meno  quelli 
susseguenti  alla  prima  e  terza  domenica. 

Calcio,  ogni  terzo  giovedì  del  mese. 

Capo  di  Ponte,  tutti  i  mercoledì  dopo  la  prima 
e  terza  domenica  d'ogni  mese. 

Caprino,  ogni  venerdì. 

Caravaggio,  ogni  venerdì. 

Cividate  in  Yalcamonica,  il  giovedì  dopo  la  pri- 
ma e  la  terza  domenica  d'ogni  mese. 

Clusone,  ogni  lunedì. 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Darfo,  ogni  venerdì. 

Edolo,  il  martedì  antec.  all'ultimo  lunedì  del  mese. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Grevo,  l'ultimo  lunedì  di  febbraio,  il  12  ottobre 
il  primo  lunedi  di  novembre. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  pri- 
mo giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo 
mercato  mensile  di  Trescore. 
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Lenna,  mensile,  il  mercol.  preced.  la  metà  del  mese. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinengo,  settimanale  di  granaglie  il  martedì, 
giovedì  e  sabbato,  il  primo  martedì  dopo  il 
15  dogni  mese  pei  bestiami. 

Mornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì. 

Nembro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni  mese. 

Piazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di  Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabbato. 

Pontagna,  il  martedì  della  2  settimana  di  settemb. 

Ponte  di  Legno,  il  50  giugno  e  15  settembre. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese. 

Romano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni  mese 
preced.  il  mercato  di  Martinengo  pei  bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  3  settimana  d'ogni  mese. 

Stezzano,  ogni  lunedì. 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo. 

Treviglio,  ogni  sabbato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  il  giovedì  della  sett. 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.,  ogni 
sabbato  anteriore  al  primo  mercato  di  Berg. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di  Ber- 
gamo, od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse  festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci  il  secon- 
do sabbato  dopo  il  primo  mercato  di  Bergamo. 
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GERARCHI!  ECCLESIASTICA 

DELLA 
CITTÀ    DI    BERGAMO     E     SUA    DIOCESI 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 

PIETRO  LUIGI  SPERANZA 

Prelato  Domestico  di  S.S.  Pio  Papa  IX  e  Assistente 
al  Soglio  Pontificio. 

Illustriss.  e  Reverend.  Mons.  Alessandro  Valsecchi 
vescovo  di  Tiberiade,  in  partibus  infidelium  e 
Coadjut.  al  Vescovo  di  Bergamo,  prò- vie.  gen. 

Monsig.  Giovanni  Gossali ,  arciprete  della  Catte- 
drale, pro-vicario  generale. 

Cancelleria  Vescovile 

Luigi  Monti,  prò  cancelliere 

Sac.  Emilio  Monti,  incaricato    per    la    spedizione 

delle  dispense  matrimoniali. 
Sac.  Francesco  Contini,  reliquiarista. 

Giovanni  Benaglio,  portiere. 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI 

i  reverendi  sacerdoti 

Mons.  Alessandro  Valsecchi,  Vescovo  di  Tiberiade, 

Coadiutore  al  Vescovo  di  Bergamo. 
Mons.  Giovanni  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale 
Can.  Bartolomeo  Fontana,  penitenziere 
Can.  Giuseppe  Valenti 
Can.  Pietro  Speranza 
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Pietro  Cagliaroli,  prevosto  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Domenico  Mazzi- Amadei,  prevosto  di  s.  Caterina 
Cristoforo  Zambetti,  prev.  di  s.  Grata  Inter-vites 
Valdimiro  Carminati,  rettore  del  vener.  Seminario 
Can.  D.  Alessandro  Pesenti  Magazzeni 
Monsig.  D.  Angelo  Colombelli,  parroco  di  Levate 
Borlini  D.  Domenico,  vicario  titolato  di  S.  Ales- 
sandro in  Colonna. 

CATTEDRALE 

Sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  martire. 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Dignitarj 

Mons.  Giovanni  Cossali,  arciprete 

Can.  Giovanni  Finazzi,  teologo 

Can.  Bartolomeo  Fontana,  penitenziere. 

Rev.  Canonici  assegnatarj 

Francesco  Bellini 

Giuseppe  Valenti 

Mons.  Alessandro  Valsecchi,  Vescovo  di  Tiberiade 

Pietro  Speranza,  cancelliere  e  sindaco  capitolare 

Giuseppe  Baizini 

Giovanni  Fumagalli. 

Rev.  Canonici  di  patronato 

Francesco  Piccinini  Alessandro  Noli. 

Lodovico  Nullo,  primic. 

Rev.  Canonici  onorarj 

Alessandro  Pesenti  Ma-     Angelo  nob.  Zineroni 
gazzeni  N.  N. 

Parte  seconda.  2 
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Cappellani,  rev.  sacerdoti 
Gotti    Zaverio    maestro    Luigi  Bonalumi 

dei  sacri  riti  Giuseppe  Bonetti 

Andrea  Donadoni,  mae-     Amadio  Gaini 

stro  di  coro  Pietro  Suardi. 

Cappellani  beneficiati,  rev.  sacerdoti 
Carlo  Ronzoni  Filippo  Macinata 

Can.  Ang.  nob.  Zineroni    Giovanni  Maver 
Antonio  Galbuseri 

Francesco  Peverelli,  sacrista  maggiore. 

Accoliti,  rev.  sacerdoti 
Antonio  Bergamoni  Camillo  Panetti,  organ. 

Peverelli  Antonio,  custode. 

BASILICA  01  S.  MARIA  MAGGIORE 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.  nob.  Torquato  Maironi  da  Ponte,  priore 
Rev.  sac.  Eugenio  Zanchi,  sopraintendente. 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Walgher  Carlo  Barbieri  Nicola 

Volpi  Girolamo  ,  corina.     Imberti  Cristoforo 
Macarani  Antonio  Rotigni  Angelo 

Donadoni  Giovanni 

Cav.  Alessandro  Nini,  maestro  di  cappella 

Giovanni  Bertuletti,  organista 

C  arlo  Spini,  custode 

Alla  quaresima  vi  è  predica  quotidianamente 
a  riserva  del  sabbato. 

Cappella  di  s.  Gio.  Battista  detta  Colleoni 

mantenuta  dal  Pio  Luogo  della  Pietà 

Residenti,  rev.  sacerdoti 

Girolamo  Raspis  Vincenzo  Maironi 

Luigi  Pagani  Curnis  Gio.  B.a,  custode» 
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PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  Giugno  1806 
col  nome  de'  RR.  signori  Parrochi  e  Yicarj 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE 

Anime  del  1865  N.  3186. 

Mons.  Giovanni  Cossali,  arciprete. 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque 
antiche  seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

Reverendi  sacerdoti 
Giovanni  Gasparini,  per  l'ex  parrocc.  di  s.  Eufemia 
Gio.  Gritti,  per  quella  di  s.  Pancrazio 
Antonio  Galbuseri,  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Mi- 
chele dell'Arco 
Samuele  Remondini,  per  quella  di  s.  Cassiano 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle  di 
s.  Michele  e  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono  sus- 
sidiarie alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

SANT'AGATA 

OLIM    S.    MARIA    DEL    CARMINE. 

Anime  nel  1865  N.  3250. 
M.  rev.  sac.  Gio.  Rattista  Picciali,  prevosto 
Rev.  sac.  Antonio  Rergamoni,  cappellano. 
A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  sop- 
presse parrocchie  di  san  Lorenzo  e  una  parte  di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  amendue  esistenti. 

Coadiutori  alle  sussidiarie 
Cesare  Roesi,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo 
Gio.  Roroni,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  vicario  per  la  chiesa  di  Yalverde. 
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I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa 
di  s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parrocc  di  s.  Agata  al  Cannine. 

SANT'  ANDREA  APOSTOLO 

Anime  nel  1865  N.  1009. 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel  1847. 

M.  rev.  sac.  Luigi  Pavoni,  prevosto 

Rev.  sac.  Pagani  Antonio,  vicario  per  l'ex 
parrocchia  di  s.  Michele  al  Pozzo  Bianco,  ora 
sussidiaria  di  sant'Andrea. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie 
si  trovano  in  città  anche  le  seguenti  : 

Santa  Grata  di  patronato  privato. 

S.  Matteo,  idem. 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio. 

S.  Rocco  di  proprietà  privata. 

S.  Maria  di  Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale. 

S.  Pietro,  in  Colle  aperto. 

SANT'ALESSANDRO  IN  COLONNA 

Anime  nel  1865  N.  13078. 

M.  rev.  sac.  Pietro  Cagliaroli,  prevosto 

Rev.  sac.  Domenico  Borlini,  vicario  titolato 
Rev.  sac.  Giovanni  Salvi,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale. 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802 
a  cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809. 
S.  Bernardino  in  contrada  di  Colognola. 
S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il  1540. 
S.  Rocco  nella  contrada  di  Broseta  nel  1480. 
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La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  san 

Giacomo  fabbricata  nel  1655  per  comodo  dei  vicini. 

S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola. 

S.  Tommaso  de'  Calvi,  fuori  di  porta  d'Osio. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj  privati. 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  conventino  fuori  porta  Cologno. 

S.  Carlo  (olim  de'  mendicanti)  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  dei  figli  discoli. 

Sant'Antonino  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  i  s.  esercizi. 

S.  Giuseppe,  (olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privata. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infan- 
tile e  per  un  asilo  di  donne  dell'Istituto  Botta. 

Sant'Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto 
le  mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario. 

S.  Benedetto  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli,  idem. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE 

Anime  nel  1865  l\.  4000. 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale. 

M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Cugini  Ernesto,  coadiutore 
Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  vice  parroco 
Rev.  sac.  Giovanni  Mazzoleni,  idem 
Rev.  sac.  Martino  Dolci,  idem  resid.  a  s.  Bartol. 
Rev.  sac.  Benedetto  Cappello,  magg.  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie 

Santi  Bartolomeo  e  Stefano. 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel  1843. 
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Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio. 

Santi  Maria  e  Marco  all'Ospitale  Maggiore. 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tommaso. 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coir  annesso 
locale  (ex  Gasa  d'industria)  ceduta  dalla  pia  Casa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione 
degli  Orfanotrofi  con  questa  condizione  che  la  te- 
nesse aperta  a  beneficio  della  contrada,  vi  facesse 
celebrare  una  messa  festiva  ,  e  vi  conservasse  i 
quadri ,  e  gli  arredi  sacri  —  impegnando  a  ciò 
tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili  in  perpetuo  — 
Vedi  gli  Atti  Senatoria  1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  Circondario  annesse 
a  stabilimenti,  ed  oratorj  privati. 

S.  Carlo  del  Soccorso,  chiesa  eretta  nel  1617 
con  annesso  l'Orfanotrofio  maschile. 
S.  Lupo,  annesso  alla  parrocchia. 
Matris  Domini,  di  patronato  privato. 

SANT'ANNA  IN  BORGO  PALAZZO 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  Agosto  1859. 

Anime  nel  1865  N.  2500. 

M.  rey.  sac.  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli,  vicario  parrocchiale 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno. 

L' Immacolata  Concezione. 

Santa  Croce,  di  proprietà  privata. 

L'antica  chiesa  di  sant'Anna. 

Chiesa  dell'  Immacolata  fuori  Porta  Nuova. 
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S.  GRATA  INTER- VITES 

BORGO     CANALE     SUBURBANO 

Anime  nel  1865  N.  2338. 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Samuele  Pedrinelli,  coadiutore. 

S.  CATERINA 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO. 

Anime  nel  1865  N.  2500. 

M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi-Amadei,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  coadiutore. 
Chiese  sussidiarie 
Santuario  della  B.  Y.  Addolorata  in  contrada. 
Oltre  la  sussidiaria  ha  un  Oratorio  dedicato 
a  s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia,  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

S.  ROCCO,  CASTEGNETA 

Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  550. 

M.  rev.  sac.  Giovanni  Bordogna,  prevosto 
Rev.  sac.  Gio.  Battista  Bellini,  vice  parroco 

S.  MARIA,  LONGUELO 
Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  815. 

I  registri  parrocchiali  precedenti  1'  8  Giugno 
1845  si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  PIETRO  APOSTOLO,  BOCCALEONE 
Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  1100. 

I  registri  parrocchiali  antecedenti  al  16  Maggio 
1847  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce. 
M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  prevosto 
Rev.  sae.  Giovanni  Magri,  coadiutore. 
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S.  COLOMBANO  ABBATE,  VALTESSE 

Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  1167. 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 
Rev.  sac.  Giuseppe  Cattaneo,  coadiutore. 

S.  SISTO,  COLOGNOLA 

Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  1060. 

M.  rev.  sac.  Giuseppe  Rampinelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Moroni,  coadiutore. 

S.  LORENZO,  REDONA 

Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  689. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Antonio  Carminati,  coadiutore. 

S.  MARIA,  DI  LORETO 

Parrocchia  esterna.  Anime  nel  1865  N.  900. 

M.  rev.  sac.  Angelo  Serughetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Girolamo  Figini,  vice  parroco. 

SS.  MARIA  E  MARCO  ALL'OSPITALE 

Annessa  all'Ospitale  Maggiore  nella  bassa  Città 

Anime  N.  680. 

Rev.  Padre  Luigi  da  Brescia,  curato 

Tre  altri  Padri  cappuccini,  coadiutori 
Rev.  sac.  Stefano  Alberti-Bava,  coadiutore  nel- 
l'Ospitale d'Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  al- 
l' interno  dello  Stabilimento ,  ed  all'Ospitale  dei 
Pazzi  in  Astino. 
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PARROCCHIE   DELLA  DIOCESI 

TITOLARE  E  NOME  DEL  PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  II.  a  pagina  3. 

Abbazia  di  Vall'Alta,  s.  Benedetto  abate,  Rubini 
Gio.  Battista  p. 

Adrara  s.  Martino,  Locatelli  Giuseppe  p. 

Adrara  s.  Rocco,  Michele  Calvi  p. 

Albano  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 

Albegno,  s.  Gio.  Battista,  Bogni  Serafino  p. 

Albenza,  vedi  s.  Rocco  d'Albenza. 

Albino,  s.  Giuliano  m.,  Giacomo  Personeni  p. 
Yi  è  residenza  corale. 

Alme,  s.  Gio.  Battista,  Giacomo  Olivati  p. 

Almenno  s.  Salv.,  Teanini  Angelo  pr.  v.  f.  pi. 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gasparini  Simone  p. 

Alzano  Maggiore,  s.  Martino  vescovo,  Cesare  Fo- 
resti p.  Vi  è  residenza  corale. 

Alzano  Sup.,  s.  Lorenzo  m.  Pietro  Alebardi  p. 

Ama,  Ss.  Salvatore,  Costantino  Agazzi  p. 

Ambivere,  s.  Zenone  m.,  Cossali  Bortolo  p. 

Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 

Arcene,  s.  Michele,  Celestino  Brignoli  p. 

Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampati  p.  v.  f. 

Ascensione,  l'Annun.  di  M.  V.,  Pietro  Palazzini  p. 

Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 

Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 

Azzano,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Bigoni  p. 

Azzone,  s.s.  Filippo  e  Giacomo  ap.,  Gio.  Savoldi  p. 

Bagnatica,  s.  Gio.  Battista  ,   Eugenio  Marinelli  p. 

Bagnella,  s.  Maria,  Molinari  Gio.  Maria  p. 

Bani,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Pianetti  p. 

Baresi,  s.s.  Pietro  e  Giac.  ap.,  Pietro  Rizzini  p. 

Banano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  mm.,  Ant.  Adobati  p. 

Barzana,  s.  Rocco  conf.,  Zanoni  Angelo  p. 

Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Battista  Taddè  p. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele. 
Berbenno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Roncalli  p. 
Berzo,  s.  Fermo  mart.,  Pietro  Marini  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Ignazio  Suardi  p. 
Blello,  Ss.  Annunciata,  Angelo  Todeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffeis  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Paganoni  p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonate  inferiore,  s.  Giorgio  m.,  Martino  Villa  p. 
Bonate  sup.,  S.  M.  Assunta,  Antonio  Brambilla  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino,  Pietro  Bonazzi  p. 
Bordogna,  l'Assunz.  di  M.  V.,  Natale  Mazzetti  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Gio.  Batt.  Morotti  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab.,  Canziano  Bonanomi  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Giuseppe  Gatti  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni  p. 
Bratto,  Natività  di  M.  V.,  Luigi  Bonometti  p. 
Brembate  inferiore,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Calvetti  p. 
Brembate  sup.,  l'Assunta,  Domenico    Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rizzi  p. 
Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno. 
Brumano,  la  Trasfìg.    di  N.  S.,  Benedetto  Inver- 

nizzi  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  m.,  Pietro  Locatelli  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  vesc,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo  Borromeo,    Bertuletti    Giuseppe 

vicario  spirituale. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,  Gio.  Battista  Riccardi  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  m.,  Commelli  Gio.  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.  Martino  vesc,  Antonio  Ubaldi  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  m.,  Gio.  Torri  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Gioachino  Valsecchi  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Francesco  Ghitti  p. 
Capriate,  s.  Alessandro  m.,  Ferdinando  Conti  p. 
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Caprino,  s.  Biagio  m.,  Luigi  Gibelli  p. 

Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  mm.,  Bart.  Bonaiti  p. 

Carobbio,  vedi  Tresolzio. 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Agostino  Paganoni  p. 

Carvico,  s.  Martino  vesc,  Giovanni  Cornaro  p. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Bernardo  Donadoni  p. 

Cassigiio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Ambrogio  Calvi  p. 

Castione,  s.  Alessandro  m.,  Bortolo  Giudici  p. 

Castro,  s.  Giacomo  ap.,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Malpaga. 

Cazzano,  s.  Andrea  ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

Celana,  Benedetti  Francesco  rettore  e  parroco. 

Cenate,  s.  Leone  papa,  Giacomo  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,  Angelo  Moroni  p. 

Cene,  s.  Zenone  Mart.,  Francesco  Giovenzana  p. 

Cepino,  vedi  s.  Bernardino. 

Cerete  alto,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Ghezzi  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo    m.,  Luigi  Gallizioli  p. 

Cerro,  vedi  Bottanuco. 

Chignolo  dell'  Isola,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Battista 
Pasinetti  p.  v.  f. 

Cbignolo  d'  Oneta,  s.  Bartol.  ap.,  G.  B.  Zucca  p. 

Chiuduno,  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 

Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino. 

Ciserano,  s.  Marco  evang.,  Battista  Cappelli  p. 

Cividate  all'  Oglio,  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Cividino,  contrada  sul  tenere  di   Tagliuno. 

Clenezzo,  s.  Gottardo  vesc,  Alessandro  Cavalieri  p. 

Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  Batt.,  Rizzoli  Gio.  p. 

Colere,  s.  Bartolomeo  ap.,  Zaverio  Casari  p. 

Cologno,  l'Assunta,  Conti  Giacomo  p. 

Colognola  del  Monte,  o  Molini  di  Colognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno. 

Colzate,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Yertova. 

Comenduno,  vedi  Desenzano. 

Comun  Nuovo,  Ss.  Salvatore,  Ambrogio  Scotti  p» 

Corna,  vedi  s.  Simone. 

Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Canova  p. 
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Cornale,  s.  Lucia  \erg.  mart.,  Carlo  Bernasconi  p. 

Cornalta.  s.  Bartolomeo  ap.,  Giacomo   Giudici  p. 

Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.    di  Calolzio. 

Cortenova,  s.  Alessandro  m.,  vacante. 

Costa  di  Mezzate,  s.  Giorgio  ili.,  Bart.  Tiraboschi  p. 

Costa  di  Serina,  s.  Lorenzo  m.,  Andrea  Pasini  p. 

Costa  di  Vall'Imagna,  la  Yisit.,  Bernardo  Godensi  p. 

Credaro,  s.  Giorgio  m.,  Luigi  Panetti  p. 

Curnasco,  s.s.  JXazaro  e  Celso  m.m.,  Giuseppe  Lo- 
catelli  p. 

Curno,  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 

Cusio,  s.  Margherita  m.,  Carlo  Calvi  p. 

Dalmine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 

Desenzano,  s.  Pietro  ap.,  Carlo  Danelli  p. 

Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni  p. 

Dezzolo,  s.  Andrea  ap.  Carlo  Casari  p. 

Dossena,  s.  Gio.  Batt.,  Pietro  Carminati  are.  pi.  v.  f. 

Endenna,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 

Encline,  s.  Giorgio  m.,  Cola  Giacomo  p. 

Entratico,  s.  Martino  vesc,  Ferdinando  Regazzonip. 

Erve,  vedi  Val  d'  Erve. 

Esmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Luigi  Minelli  p. 

Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano  protomartire, 
Invernizzi  Primo  arciprete. 

Figadelli,  s.  Michele  are,  Quirino  Spampati  p. 

Filago,  s.  Rocco  conf.,  Giuseppe  Rampinelli  p. 

Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Baronchelli  p. 

Fiorano,  unito  alla  parrocchia  di  Gazzaniga. 

Fiumenero,  s.  Antonio  ab.,  Bartolomeo  Betera  p. 

Fondra,  s.  Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori  p. 

Fontanella  al  Monte,  s.  Egidio  ab.  Quirino  Sartori  p. 

Fonteno,  s.  Faustino  m.,  Saverio  Moretti  p. 

Foppolo,  l'Assunta,  Michele  Paganoni  p. 

Foresto,  s.  Gio.  Battista.  Pietro  Beltramelli  p. 

Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Ruffoni  p. 

Fuipiano  di  Vali'  Imagna,  s.  Gio.  Battista,  An- 
drea Dolci  p. 

Ganda,  l'Assunta,  Zanchi  Luigi,  p. 
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Gandellino,  s.  Martino  vesc,  Egidio  Cacciamali  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Andrea  Rudelli  p.  v.  f.  pi. 

Giacomo  Spampati    coadiutore    titolato.  Vi  è 

residenza  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi   Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  mart.,  Fermo  Cuni  p. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Frassoni  Evangelista  p. 
Gerosa.  santa  Croce,  Pietro  Locatelli  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  mart.,  Stefano  Grasselli  p.  v. 

f.  pi.  con  tre  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  mart.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Lorenzo  Scuri  p. 
Gorno,  s.  Martino  vesc,  Angelo  Pagnoncelli  p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  m.,  Guerinoni  Giac.  p. 
Grignano,  s.s.  Pietro  e  Comp.,  Giuliano  Bilabini  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Paris  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab.,  Martino  Mazzoleni  p. 
Grone,  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Batt.  Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Angelo  Giorgi  p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Finazzi  Rosino  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  Ass.,  Ant.  Dadda  p. 
Laglio,  s.  Bartol.  ap.,  Pietro  Bota  are.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele  arcang.,  Angelo  Ambrosioni  v.  p. 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Batt.  Mainetti  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,    Mons.    Angelo    Colombelli 

capp.  di  S.  S.  Pio  Papa  IX  extra  urbem. 
Litezzo,  frazione  di  Cologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Francesco  Censi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.,  Luiselli  Giuseppe  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lenno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.,  Gio.  Battista  Natale  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Gio.  Nozari  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,  Giuseppe  Amigoni  p. 
Madone,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Pasinetti  p. 
Malpaga,    s.    Gio.  Battista,  Gio.    Battista   Gambi- 

rasio  economo  spirituale. 
Mapello,  s.  Michele  arcang.,  Enrico    Pontiggia  p. 
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Mariano,  s.  Lorenzo  mart.,  Gio.  Ravasio  p. 
Marne,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 
Martinengo,  s.  Agata  verg.  mart.,  Pietro  Longhi  p. 

Stefano  Scaini  coad.  Luigi  Salvi    coad.  titol. 

Yi  è  residenza  corale. 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono. 
Medolago,  l'Assunta,  Marco  Piantoni  p. 
Mezzoldo,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rigamonti  p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang.,  Ferdinando  Pauzzi  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Tasso  Giuseppe,  p. 
Mojo,  s.  Matteo  ap.,  Andrea  Donati  p. 
Mologno,  s.  Lorenzo  mart.  Enrico    Palamini   are. 

v.  f.  pi. 
Monasterolo,  Ss.  Salvatore  vacante. 
Monte  di  Nese,  l'Assunta,  Luigi  Arnoldi  p. 
Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo. 
Morengo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Moscheni  p. 
Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Battista  Bolis  v.  f. 
Mozzo,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Nava  p. 
Nasolino,  s.  Bernardo  pr.,  Antonio  Galbuseri  p. 
Nembro,  s.  Martino  vesc,  Lorenzo  Bonicelli  p. 
Nese,  s.  Giorgio  m.,  Domenico  Locatelli  p. 
Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Paolo  Bonacorsi  p. 
Novazza,  s.  Pietro  ap.,  Turani  Massimo  v.  p. 
Ogna,  s.  Giovanni  Evangelista,  Zucchelli  Luigi  p. 
Olda,  s.  Pietro  ap.,  Giovanni  Balicchi  v. 
Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.,  Luigi  Brugnetti  p. 
Olmo,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Battista  Ravasio  p. 
Oltre  il  Colle,  s.  Bartol.  ap.,  Gio.  Passetti  p. 
Oneta,  l'Annunciazione,  Luigi  Olmo  p. 
Onore,  l'Assunta,  Amadio  Marinoni  p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,  Lorenzo  Mazzoleni  p. 
Orio,  s.  Giorgio  mart.,  Pietro  Foresti  p. 
Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Pietro  Rapellini  p. 
Osio  infer.,  s.  Zenone  mart.,  Antonio  Agliardi  p. 
Osio  sup.,  s.  Zenone  mart.,  Luigi  Testa  p. 
Ossanesga,  s.  Vito  mart.,  Pietro  Cavagnis  p. 
Pagazzano,  s.  Nazario  mart.,  Gio.  Ghidelli  p. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Ippolito  Fogliardi  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  mart,  Alberto  Noris  p. 
Palazzago,  s.  Gio.  Battista,  Giovanni  Gerosa  p. 
Paratico,  l'Assunta,  (Prov.  Bres.)  G.  B.  Bonaiti  p. 
Parre,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s.  Colombano  ab.,  Giuseppe  Mazza  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  Francesco  Fustinoni  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Locatela"  p. 
Peia,  s.  Antonio  di  Padova,  Giuseppe  Molinari  p. 
Pezzolo,  s.  Bocco  conf.  Gio.  Battista  Bonometti  p. 
Pianca,  s.  Antonio  ab.,  vacante. 
Pianico,  s.  Zenone  mart,  Domenico  Marra  p. 
Piarlo,  s.  Antonio  ab.,  Giuseppe  Todeschini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatorre,  s.  Giacomo  ap.  Angelo  Gervasoni  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocc.  di  s.  Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta,  Giuseppe  Rota  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,  Luigi  Mauri  p. 
Pognano,  s.  Elisabetta  mart.,  Giovanni  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunciaz.  Gio.  Cominelli  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m.,  Frane.  Bosatelli  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  vacante. 
Pontita,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Battista  Milesi  p. 
Poscante,  l'Assunta,  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  mart.,  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  evangelista,  Manfredo  Mai  p. 
Predore.  s.  Gio.  Batt,  Gio.  Batt.  Rogni  are.  v.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  ap.,  Alberto  Sernperboni  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  m.,  Alessandro  Carsana  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Bana  Alberto  p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Giuseppe  Pianetti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  vesc,  Nicola  Camplani  p. 
Romano,  l'Assunta  e  s.  Giac.  ap.,  Rinaldo  Rossi  p. 
Antonio  Locatelli  vie.  tit.  Vi  è  resid.  corale. 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Gio.  Previtali  p. 
Ronco,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Battista  Regazzoni  p. 
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Rosciano,  Ss.  Salvatore,  Giuseppe  Baccanelli  p. 

Rosciate,  l'Assunta,  Andrea  Alberti  p. 

Rossino,  s.  Lorenzo  mart.,  Villa  Carlo  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  Gio.  Tondini  p. 

Rota  fuori,  s.  Siro  vesc,  Giacomo  Benigno  p.  v.  f. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Andrea  Suardi  p. 

Rovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 

Sabbio,  s.  Michele  arcang.,  Luigi  Parimbelli  p. 

S.  Antonio  ab.,  Carlo  Rosa  p. 

S.  Bernardino  di  Ceppino,  Giuseppe  Todeschini  p. 

S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Daniele  Rossi  p. 

S.  Gallo  ab.,  Domenico  Bottagisi  p. 

S.  Gervasio  mart.,  Luigi  Stecchi  p. 

S.  Giacomo  ap.,  di  Sellino,  Gio.  Battista  Codali  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  ev.,  Carlo  Invernizzi  p.  v.  f. 

S.  Gottardo  vescovo,  Severino  Marenzi  p. 

S.  Gregorio  papa,  Giovanni  Chisoli  p. 

S.  Lorenzo  mart.,  vacante. 

S.  Martino  vescovo    oltre  la    Goggia  ,  o  Piazza  , 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita,  Gio.  Battista  Capitanio  p. 
S.  Ornobono,  Cominelli  Andrea  p. 
S.  Paolo  d'Argon  o  s.  Poi,  Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 
S.  Pellegrino  vesc.  mart.,  Luigi  Plebani  p. 
S.  Pietro  ap.  d'Orzio,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Riva  Pietro  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Eugenio  Gritti  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Pietro  Mazzoleni  p. 
Salmezza,  contrada  di  Nembro. 
Sambusita,  s.  Pietro  apost,  Andrea  Binda  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vesc,  Pietro  Foresti  p. 
Scano,  s.  Cosma  mart.,  Gio.  Cornali  primicerio. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Battista  Valsecchi  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,  Giovanni  Grassi  p. 
Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Antonio  Rota  p. 
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Sellere,  la  Visitazione,  Pietro  Mussita  p. 
Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 

Selvino,  s.s.  Filippo  e  Giac.  ap.,  Bellini  Gio.  M.  p. 
Seriate,  Ss.  Redentore ,  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina  o  Serinalta,  Ss.  Annunciazione,    Giuseppe 

Morandi  p.  Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatica,  s.  Andrea  ap.,  Carlo  Bolis  p. 
Sforzatica  d'Oleno,  l'Assunta,  Pietro  Dolci  p. 
Solto,  l'Assunta,  Placido  Riccardi,  p. 
Solza,  s.  Gregorio  mart,  Gio.  Rota  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Sisto  Zadei  chier.  reg. 
Sombreno,  l'Assunta,  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Personeni  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gius.  Franzoni  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Franchini  p. 
Sotto- Chiesa,  s.  Gio.  Batt.,  Angelo  Testori  v.  f.  pi. 
Sotto-Monte,  s.  Gio.  Batt.,  Francesco  Rebuzzini  p. 
Sovere,  s.  Martino  vesc,  Gio.  Antonio  Locatelli  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m. ,  Francesco  Carminati  p. 
Spinone,  s.  Pietro  ap.,  Tobia  Bonomelli  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  m..  Donizetti  G.  B.  p.  v.  f. 
Stabello,  s.  Stefano  prot.  Alessandro  Fustinoni  p. 
Stezzano,  s.  Gio.  Battista,  Sperandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.  Andrea  ap.,  Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Lorenzo  m.,  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno,  s.  Pietro  ap.,  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio,  vedi  Sotto-Chiesa. 
Tavernola,  s.  Maria  Maddalena,  vacante. 
Telgate,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Milesi  p. 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Gius.  Bertoni  p.  v.  f.  pi. 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi  Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcangelo,  Gio.  Morelli  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Luigi  Migliorini  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele. 
Torre  de' Roveri,  s.  Girolamo  Miani,  Isaia  Longhip. 
Trabuchello,  s.  Margherita  m.,  Lorenzo  Bonacorsi  p. 
Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli  p. 
Tresolzio,  s.  Pancrazio  mart. ,  Teani  Giuseppe  p. 

Parte  seconda.  3 


Tre  violo,  s.  Giorgio  in.,  Alessandro  Cattaneo  p. 

1  totale,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Valoti  p. 

li  guano,  s.  Nazario  mart..  Pavoni  Francesco  p. 

Vali  /  Ita.  s.  Maria  Assunta,  Giac.  Personeni  p. 

Viti  Canale,  l'Assunta,  Luigi  Pezzoli  p. 

\i>\  ù   Erve,  l'Assunta.  Cristoforo  Yalsecchi  p. 

Val  Coglio,  T Assunta,  Silvestro  Filisetti  p. 

Yalieve,  s.  Pietro  ap.,  Gottardo  Irnberti  p. 

Yal  Negra,  s.  Michele  are.  Tommaso  Tomasoni  p. 

Yal  Secca,  s.  Marco  evang.,  Bened.  Mazzoleni  p. 

Yal  torta,  l' Assunzione,  Giuseppe  Lazzaroni  p. 

Yal  Zurio,  s.  Margherita  m.,  vacante. 

Yercurago,  s.  Gervasio  m.,  Isacchi  Isaia  p. 

Yerdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,  Girolamo  Natali 

p.  v.  f.  e  Davide  Pizio  coadiutore  titolato. 
Yerdello  minore,  s.  Ambrogio  arciv.,  Edrisio  Mar- 
tinelli p. 
Yertova,  s.  Maria  Assunta,  Tiraboschi  Celestino  p. 
Yiadanica,  s.  Alessandro  m.,  Foresti  Frane,  p. 
Yigano,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Vaiola  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Vittore  Hetti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.,  Amadio  Vegini  p. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.,  Dom.  Solza  p.  v.  f. 
Villa  d'Ogna,  s.  Matteo  ap.,  vacante. 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot,  Simplicio  Marini  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  arciv.,  Bota  Giovanni  p. 
Yillongo  s.  Alessandro  m.,  Falconi  Antonio  p. 
Villongo  s.  Filastro  vesc.  m.,  Tommaso  Fanti  p. 
Vilmaggiore,  s.  Giorgio  m.,  Morelli  Alberto  p. 
Vilmmore,  V Assunta,  Lod.  Cacciamali  are.  pi.  v.  f. 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Giacomo  Mismetti  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  mari,  Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vesc,  Gio.  Lodoletti,  p.  v.  f. 
Zogno,  s.  Lorenzo  mart.,  Carlo  Panetti  p.  v.  f. 
Zorzino,  s.  Ippolito  mart.,  Angelo  Bota  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Pietro  Tiraboschi  p. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

(Sul  monte  San  Giovanni  in  Arena) 

Deputati  alla  disciplina 

Reverend.  Mons.   Alessandro  Valsecchi,  vescovo 
Mons.  Gio.  Cossali,  arcipr.  della  Cattedrale. 

Deputati  all'Amministrazione 

Bartolomeo  Fontana,  canonico  penitenziere 

Pietro  Speranza,  canonico 

Zambetti  Cristoforo,  prevosto  di  borgo  Canale 

Picciali  Gio.  Battista 

JNT.  N.,  cancelliere. 

Rettore 

Carminati  sac.  Valdimiro. 

Vice  Rettori 

Crotti  Gio.  Battista  Moroni  Antonio 

Borleri  Giovanni  Maestroni  Giovanni. 

Direttore   spirituale 

Giacinto  Denteila. 

Studio  Teologico 

Valseccbi  sac.  Daniele,  prof,  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  prof,  di  teologia  morale 
Terzi  Girolamo,  prof,  di  pastorale  e  sacra  eloq. 
Castelletti  Cario,  prof,  di  diritto  eccles.  e  civile 
Fumagalli  Gio.,  maestro  de'  sacri  Riti 
Volpi  Girolamo,  maestro  di  canto  gregoriano. 

Servizio  medico-chirurgo 

Mora  Antonio  Maironi  Federico. 
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REGIA  PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 

Antinori  cav.  avv.  Gaetano 

Consiglieri 

Celli  avv.  Pietro,  Consigliere  delegato 
Pini  dott.  Giovanni,  consigliere 
Bernago  Lorenzo,  idem 
Bordoni  dott.  Giuseppe,  idem 
Ghidini  dott.  Carlo,  idem 

Segretari 

Spinetta  Federico  Ronchi  Francesco 

Siccardi  Luigi  Bossi  dott.  Carlo 

Leidi  Giovanni  Fracassi  Napoleone 

So  Ito- Segretari 

Mazzucchelli  Pietro         Bravi  Giuseppe 

Ragioneria 

Sparenti  Giovanni  Battista,  ragioniere 

Volpi  Gio.  Battista,  computista 

Stoppani  Giulio  » 

Moretti  Stefano  » 

Agosti  Angelo  » 

Piccioli  Gio.  Battista       » 

Ghisleni  Gio.  Battista,  computista   ed   incaricato 

delle  funzioni  di  Commissario  di  Leva 
Formentini  Davide,  archivista 
Adelasio  nob.  Alessandro,  ufficiale  d'ordine 
Beschi  Giovanni,  idem 
Repellini  Guglielmo,  idem 
Serralunga  -Egidio,  alunno 
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Piatti  Alessandro,  diurnista 

Sessa  Melchiorre,  idem  per  l'asse  ecclesiastico 

Vice  conservatore  del  Vaccino 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo 

Inservienti 

Zanoni  Cesare  Guatta  Antonio 

Selvini  Carlo  Cabrini  Agostino 

Bassanelli   Tommaso 

Ufficio  Governativo  del  Genio  Civile 

Marini  cav.  Massimiliano,  ingegnere  capo 
Belley  Filippo,  ingegnere  di  1.  classe 
Forlani  Attilio,  idem  di  2.  classe 
Bonomi  ing.  Francesco,  idem  di  3.  classe 
Laguri  Camillo,  misuratore  assistente 
Gasparini  Luigi,  impiegato  d'ordine 
Pini  Arturo,  idem 
Magliano  Luigi,  inserviente 

Comitato  peritale  pel    Macinato   della  Prov. 

Caffi  ing.  Agostino,  presidente 

Richelmi  ing.  Giuseppe,  perito  supplente  del  primo 

JNegrisoli  ing.  Ottavio,  perito 

Panetti  ing.  Giuseppe,  idem 

Ghilardi  ing.  Sigismondo,  idem 

Mazzucchelli  Pietro,  segretario. 

Sezione  speciale  delle  Strade  Comunali 
obbligatorie 

Pai  vis  ing.  Attilio 
Sita  Emilio,  ajutante 
Zois  Evaristo,  idem 
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Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza. 

Brugnetti  Antonio,  ispettore 

Giorgetti  Angelo,  delegato  di  2.  classe 

Aguti  Santo,  idem  di  3.  classe 

Cossa  Brovarone  Gio.  Battista,  delegato  di  3.  cL 

Moreschi  Achille,  idem 

Cucchi  Colleoni  Edoardo,  idem 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato. 

in  Città  alta 

Zanchi  Barnaba,  delegato  di  2.  classe 

Provveditorato  agli  Studj. 

Gaffodio  cav.  Filippo 

Amministrazione  Forestale. 

Spineda  nob.  Gregorio  ispettore  del  Dipartimento 
Stecchetti  ing.  Filippo,  sotto  ispettore  del  distret- 
to di  Bergamo  e  Cremona 
Gritti  Enrico,  segretario 

Brusa  Tranquillo,  sotto  ispettore  a  s.  Gio.  Bianco 
Bianchi  Ferdinando,  idem  a  elusone 
Tessitori  Felice,  guardia  dipartimentale 
Cornelli  Probo,  idem 
Limoni  Carlo,  idem 

R.  Casa  di  Pena. 

(  Nell'ex  Convento  di  S.  Francesco  ) 

Cardon  Felice,  direttore 
Longhi  Nicola,  contabile  del  materiale 
Du  Jardin  Luigi,  f.f.  di  contabile 
De  Benedetti  Edoardo,  volontario 
Cellini  Gregorio,  diurnista 

Alborghetti  cav.  dott.  Federico,  medico   chirurgo 
della  casa  di  pena 
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Maironi  cav.  Federico,  medico  chirurgo  delle  car- 
ceri giudiziarie 
Àrrighetti  Pietro,  maestro  di  scuola  dei   detenuti 
Premerlani  sac.  Fantino,  cappellano. 

Pesi  e  Misure. 

Fiosone  Maria  Andrea,  verificatore. 

Comizi  Agrarii 

Bergamo 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  presidente 
Zavaritt  Giovanni,  vice  presidente 
Marenzi  nob.  Andrea  \ 

CaTa^TOimiro  Beretta    Con.ùglieri  direni 
Malliani  Giuseppe  ' 

Rosa  dott.  Girolamo,  segretario. 

Consiglio  Provinciale 

Moretti  cav.  Andrea,  presidente 

N.  X,  vice  presidente 

Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,  segretario 

Zanchi  dott.  Francesco,  vice  segretario. 

Consiglieri 

Mand.  I.  di  Bergamo  —  N.  N. 
»     2.  idem     —  Cucchi  nob.  Luigi 

Moretti  cav.  Andrea 
Camozzi  Vertova  nob.comm. 
senatore  Gio.   Battista 
»         3.       idem     —  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 
Rossi  avv.  cav.  Filippo 
Piccinelli  dott.  cav.  Gius. 
Zogno  —  Zanchi  dott.  Francesco 

fìonesi  avv.  Giacomo 
Trescore        —  Negri  soli  cav.  Marcantonio 
Cucchi  nob.  Francesco 
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Almenno        —  Berizzi  avv.  Marco 

Ginami  dott.  Cristoforo 
Ponte  s.  Pietro  —  Roncalli  co.  cav.  ing.  Ant. 
Scotti  bar.  cav.  Gio.  Maria 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Alzano  Maggiore  —  Valli  Alessandro 

Ginami  avv.  Giuseppe 
Caprino         —  Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 

Sozzi-Vimercati  nob.  Frane. 
Piazza  —  Regazzoni  avv.  Giacomo 

Sarnico         —  Alari  avv.  Ignazio 

Bresciani  dott.  Pietro  Gius. 
Treviglio        —  Mussita  cav.  dott.  Angelo 
Bornaghi  avv.  Pietro 
Bruni  avv.  Luigi 
Cremonesi  cav.  Giovanni 
Martinengo      —  Beretta  avv.  cav.  Valdimiro 

Mornigotti  ing.  Pietro 
Romano  —  Camozzi  ing.  cav.  Giuseppe 

Ponzetti  ing.  Angelo 
Verdello  —  Agliardi  co.  cav.  Gio.  Batt. 

N.  N. 

Benaglio  conte  Carlo 
Clusone  —  Sant'Andrea  nob.  Carlo 

Speranza  avv.  Giovanni 
Gandino  —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 

Galizzi  rag.  cav.  Vincenzo 
Lovere  —  Zitti  dott.  Ercole 

Patirani  avv.  cav.  Ponziano 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Deputati 

Beretta  avv.  cav.  Vald.  Rossi  avv.  Gio.  Battista 

Camozzi  cav.  nob.    ing.  Ginammi  avv.  Giuseppe 

Giuseppe  Cucchi  nob.  Luigi 

Mussita  cav.  dott.  Angelo  Patirani  avv.  cav.  Ponz. 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
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Supplenti 

Mornigotti  ing.  Pietro       N.  N. 
Segretaria  della  Deputazione  Provinciale 

Formentini  dott.  Sisto,  segretario 

Zanchi  rag.  Massimiliano,  ragioniere 

Valcher  Carlo,  applicato 

Personeni  Maffio.  idem 

Benigni  Pietro,  idem 

Spada  Paolo,  usciere 
Carminati  Agostino,  inserviente. 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 

Dell'Acqua  ing.  Giacomo 

Boni  ing.  Gaetano 

Tosetti  Dionisio,  ingegnere 

Brame  Bassano,  ajutante 

Barrili  Giuseppe,  assistente  misuratore 

Limito  Carlo,  idem 

Bergamaschi  Alessandro,  idem 

Calvi  Abele,  assistente  disegnatore 

Carrara  Giuseppe,  scrittore 

Bota  Alessandro,  usciere. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Bossi  cav.  avv.  Filippo,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Be. 

Membri  ordinarj 

Monzini  ing.  Antonio 
Bana  cav.  Benedetto 
Palazzini  cav.  dott.  Aristide 
Bettoncelli  dott.  Fermo 


Ruspini  Giovanni,  farmacista 
Balicco  Giuseppe,  veterinario. 

Membri  straordinarj 

Agosti  dott.  Giuseppe 
Mora  dott.  Antonio 
Terni  Lorenzo,  farmacista 
Mazzoleni  dott.  Giuseppe. 

Commissione  Provinciale 
per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Il  Procuratore  del  Re 
L' Intendente  di  Finanza 
Rossi  avv.  cav.  Filippo 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Spinetta  Federico,  segretario. 

Cassa  Provinciale 

(  Nel  locale  della  nuova  Prefettura  ) 

Orioli  ìiob.  Massimiliano,  ricevitore  provinciale. 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Magnaghi  cav.  Cesare,  sotto  prefetto 
Giordano  Giuseppe,  segretario 
Berera  Giuseppe,  sotto  segretario 
Donati  rag.  Ercole,  computista  di  2.  classe,  inca- 
ricato della  leva 
Compagnoni  Secondo,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  di  Circondario 

Piccinelli  Attilio,  delegato 
Bettinelli  Giovanni,  applicato. 
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Sotto  Prefettura  di  elusone 

Pàpàzzóni  nob.  Fabbio,  sotto  prefetto 
Straus  Giovanni,  segretario 
Filippini  Ernesto,  computista,  ed  incaricato  d  *lle 
funzioni  di  commissario  di  leva. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  di  Circondario 

Ferri  Francesco,  delegato 
Bizzozzero  Letterio,  applicato. 

Commissione  Consultiva  di   Belle  Arti 


PER    LA    CONSERVAZIONE    DEI    MONUMENTI 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Sezione  di  pittura  e  scoltura 

Abati  avv.  Giuseppe 
Locatelli  cav.  prof.  Pasino 

Sezione  di  architettura 

Commetti  prof.  ing.  Giovanni 
Lochis  co.  comm.  Ottavio 
Roncalli  conte  Antonio 

Sezione  di  archeologia  ed  erudizione 
storico-artistica 

Frizzoni  Gustavo 

Finazzi  cav.  Giovanni,  canonico 

Sozzi  Vimercati  conte  cav.  Paolo. 
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Regi  Subeconomi 

dei  Beneficii  vacanti  della  Provincia  di  Bergamo 

Bergamo  I.  II.  III. 

Patirani  cav.  avv.  Ponziano. 

Zogno 

Angelini  sac.  Giuseppe,  interinale 

Trescore 

Mutti  sac.  Gìo.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  S.  Salvatore 

Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di  Clenesso 

Ponte  S.  Pietro  e  Alzano  Maggiore 

Peverelli  sac.  Angelo,  residente  in  Bergamo  con- 
trada d'  Osio  al  civico  N.  757. 

Caprino 

De  Verneda  sac.  Pietro,  residente  a  Lecco 

Piazza 

Arioli    sac.    Giuseppe ,    parroco    di   S.    Brigida , 
residenza  ivi 

Sarnico 

Alessandri  sac.  Francesco,   residenza    in    Adrara 
S.  Martino 

Clusone  (Circondario) 
N.  N. 

Treviglio  (Circondario) 
Prandina  sac.  Angelo. 
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SINDACI 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO. 

Mandamento  I.  e  IL  di  Bergamo 

Bergamo,  Negrisoli  cav.  Marcantonio. 

Mandamento  III.  dì  Bergamo 

Albegno,  Riva  avv.  Giuseppe 

Alme,  Bonicelli  Francesco 

Azzano  s.  Paolo,  Modani  nob.  Guglielmo 

Olmo  al  Brembo,  Pianetti  Carlo 

Bruntino,  Adelasìo  avv.  Pietro 

Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 

Curnasco,  N.  N. 

Curno,  Leidi  Antonio 

Gorle,  Zavaritt  Pietro 

Grumello  del  Piano,  Ceresa  Bortolo 

Lallio,  Maffeis  conte  Gio.  Battista 

Mozzo,  Scotti  Barone  cav.  Gio.  Maria 

Orio  al  Serio,  Facoetti  Giovanni 

Ossanesga,  Spinelli  Marco 

Paladina,  Carminati  Giusto 

Pedrengo,  Sottocasa  conte  Gerolamo 

Ponteranica,  Piccinelli  Isacco 

Ranica,  Capitanio  Isidoro 

Redona,  Monzini  ing.  Antonio 

Rosciate,  Medolago  nob.  Francesco 

Scano  al  Brembo,  Torri  rag.  Felice 

Scanzo,  Gelmini  Palmiro 

Seriate,  Piccinelli  dott.  cav.  Ercole 

Sforzatica,  Colleoni  Giuseppe 

Sorisole,  Cornetti  Giovanni 

Stezzano,  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  Varisco  dott.  Luigi 

Treviolo,  Gaietti  Andrea 

Valtesse,  N.  N. 

Villa  di  Serio,  Cavalli  Martino 
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Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Gio.  Battista 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

Brambilla,  Carminati  Gio.  Battista 

Cornalba,  Baratelli  Giacomo 

Costa  di  Scrina.  Elia  dott.  Elia 

Dossena,  Omacini  Gio.  Maria 

Endemia,  Carobbio  Barnaba 

Frerola,  Cavagna  Gio.  Maria 

Fuipiano  al  Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Gerosa,  Locatelli  Carlo 

Grumello  de'  Zanchi.  Zanchi  Gio.  Battista 

Oltre  il  Colle.  Ceroni  Luigi 

Piazzo  alto,  Urbani  Gio.  Maria 

Piazzo  basso,  Grazioli  Antonio 

Poscante,  Noris  Giovanni 

Rigosa,  Merelli  Cristoforo 

S.  Gallo,  Gervasoni  Nicola 

S.  Gio.  Bianco,  Carminati  Celso 

S.  Pellegrino,  Della  Chiesa  cav.  Carlo 

S.  Pietro  d'  Òrzio.  Bellotti  Stefano 

Sedrina,  Vitali  Giovanni 

Serina,  Carrara  Donato  Carlo 

Somendenna,  Sonzogni  Taddeo 

Spino  sul  Brembo,  Cortesi  Gio.  Battista 

Stabello,  Zanchi  Pasquale 

Taleggio,  N.  N. 

Vedeseta,  Arrigoni  Giuseppe 

Zogno,  Bonesi  avv.  Giacomo 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro,  Baglioni  nob.  Ercole 
Berzo  s.  Fermo.  Carnbianica  Pietro 
Bolgare,  Comotti  Giovanni 
Borgo  di  Terzo,  Speroni  Pietro 
Buzzone  s.  Paolo,  Lorenzi  Denzi  Bortolo 
Carobbio,  Sibellini  Bortolo 
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Cenate  di  sopra.  Maestri  dott.    Giuseppe 

Cenate  di  sotto,  Lurà  Damiano 

Chiuduno,  Berzi  Giacomo 

Costa  di  Mezzale,  Gout  nob.  Giovanni 

Entratico,  Mazza  Luigi 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  Tacchi  Pietro 

Grone,  Gardoni  Francesco 

Luzzana,  Colombo  Giuseppe 

Molini  di  Colognola  del  Monte,   Lodi  Vincenzo 

Mologno,  Bettoni  dott.  Giacomo 

Monticelli,  Muller  Pietro 

S.  Stefano  del  Monte  degli  Angeli,  Caldara  Gius. 

Torre  de'  Roveri,  Cortesi  avv.  Paolo 

Trescore,  Terzi  marchese  Antonio 

Vigano  s.  Martino,  Minoja  Augusto 

Zandobbio,  Patirani  Colombo  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.  Salvatore 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gelmini  rag.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  Morioni  Beniamino 

Barzana,  Locatelli  Francesco 

Bedulita,  Personeni  Nicola 

Berbenno,  Manzoni  Gio.  Battista 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 

Cepino,  Baretti  Antonio 

Clenesso,  Beltrami  Vincenzo 

Corna,  Locatelli  Luigi 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Fuipiano,  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello,  Berizzi  Marco 

Mazzoleni  e  Falghera,  Dolci  Gio.  Battista 

Palazzago,  Rota  Stabelli  Battista 

Roncola,  Rota  Giacomo 

Rota  dentro,  Gritti  Pietro 

Rota  fuori,  Rota  Giacomo 

Sellino,  Locatelli  Alessandro  fu  Giovanni 
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Strozza,  Semenza  Gio.  Battista 
Yalsecca,  Moscheni  Pietro 
Villa  d'Alme,  Mazzi  Angelo 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

Ambivere,  Locatelli  Isidoro 

Bonate  di  sopra,  Agosti  avv.  Girolamo 

Bonate  di  sotto,  Farina  ing.  Daniele 

Bottanuco,  Gritti  Morlacchi  nob.  Carlo 

Brembate  di  sopra,  Rossi  Ismaele 

Brembate  di  sotto,  Crotti  Giovanni 

Calusco,  Foglieni  Fedele 

Capriate  d'Adda,  Mariani  Giuseppe 

Carvico,  Piazzoni  nob.  Gio.  Battista 

Chignolo,  Roncalli  conte  Antonio 

Filago,  Finardi  dott.  Angelo 

Grignano,  Carminati  Alessandro 

Locate  bergamasco,  Mapelli  nob.  Luigi 

Madone,  Sangalli  Pantaleone 

Mapello,  Campetti  Vittorio 

Marne,  Ghezzi  Alessandro 

Medolago,  Medolago  Albani  conte  Stanislao 

Ponte  s.  Pietro,  Rattini  Achille 

Presezzo,  Cattaneo  Giuseppe 

S.  Gervasio  d'Adda,  N.  N. 

Solza,  Scotti  Bortolo 

Sotto  il  Monte,  Locatelli  Giuseppe 

Suisio,  Gambirasio  Gio.  Battista 

Terno,  Ferrari  dott,  Carlo 

Mandamento  VIII.  di  Alzano  Maggiore 

Albino,  N.  N. 

Alzano  di  sopra,  Pelandi  Domenico 

Alzano  di  sotto,  Minelli  prof.  Achille 

Aviatico,  Carrara  Filippo 

Bondo  Petello,  Noris  Fiammarelli  Giuseppe 

Desenzano  al  Serio,  Briolini  Cesare 

Nembro,  Valli  Alessandro 
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Nese,  Marchetti  Francesco 
Pradalunga,  Gavazzi  Bortolo 
Selvino,  Bertocchi  Giovanni 
Vall'Alta,  Canfer  Giuseppe 

Mandamento  IX.  di  Caprino 

Calolzio,  Valsecchi  Giovanni 

Caprino,  Molteni  avv.  Gio.  Battista 

Carenno,  Rota  ing.   Giacomo 

Cisano  bergamasco,  N.  N. 

Corte,  Valsecchi  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  Bonaiti  Bernardo 

Monte  Marenzo,  Ginammi  De-Licini  nob.  Gaetano 

Pontita,  Mora  dott.  Giuseppe 

Bossino,  Bolis  Giuseppe 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de'  Busi,  Benedetti  Antonio 

Vercurago,  Manzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Bolis  dott.  Alessandro 

Mandamento  X.  di  Piazza 

Averara,  Goglio  Bernardo 
Baresi,  Gervasoni  Raffaele 
Bordogna,  Gervasoni  Francesco 
Branzi,  Monaci  Simone 
Camerata  Cornelio,  Milesi  Candido 
Carona,  Salvetti  Pietro 
Cassiglio,  Bagini  Luigi 
Cusio,  Rovelli  Giovanni 
Fondra,  Paganoni  Giacomo 
Foppolo,  Berera  Giuseppe 
Lenna,  Ambrosioni  Carlo 
Mezzoldo,  Salvini  Gio.  Battista 
Mojo  de'  Calvi,  Calvi  Giuseppe 
Olmo  al  Brembo,  Pianetti  Carlo 
Ornica,  Jtilesi  Ambrogio 
Piazza  Brembana,  Mustacchi  Andrea 

Parte  seconda.  4 
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Piazzatone,  Arioli  Pietro 
Piazzolo,  Àrizzi  Simone 
Roncobello,  Milesi  Pietro 
S.  Brigida,  Cittadini  Agostino 
Trabuchello,  Paganoni  Antonio 
Yalleve,  Cattaneo  Andrea 
Yalnegra,  Mangili  Isidoro 
Yaltorta,  Regazzoni  avv.  Giacomo 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino,  Tagli  Innocenzo 
Adrara  s.  Rocco,  Martinelli  Pietro 
Caleppio,  Signori  Battista 
Credaro,  Gafforelli  Gio.  Battista 
Foresto  Sparso,  Piccioli  dott.  Giuseppe 
Gandozzo,  Bellotti  Carlo 
Grumello  del  Monte,  Ravelli  avv.  Angelo 
Parzanica,  Bonomelli  Giuseppe 
Predore,  Azzoni  dott.  Francesco 
Sarnico,  Orgnieri  cav.  Michele 
Tagliuno,  Cancelli  ing.  Bortolo 
Tavernola,  Fenaroli  Giovanni 
Telgate,  Bertoncini  Luigi 
Yiadanica,  Paris  Evangelista 
Yigolo,  Bettoni  Benedetto 
Yillongo  s.  Alessandro,  Paris  Abele 
Yillongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 

Mandamento  I.  di  Treviglio 

Arzago,  Bellini  Giacomo 

Brignano  Gera  d'Adda,  Ferri  dott.  Alberto 

Calvenzano,  Torri  Achille 

Canonica,  Pasetti  dott.  Giacomo 

Caravaggio,  Perretti  rag.  Giuseppe 

Casirate  d'Adda,  Grippa  Cesare 

Castel  Rozzone,  Pellegrini  Domenico 

Fara  di  Gera  d'Adda,  Guaitoni  rag.  Agostino 

Fornovo  di  s.  Giovanni,  Patrini  dott.  Isidoro 
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Misano  di  Gerra  d'Adda,  Cesareni  Giovanni 
Pagazzano,  Adelasio  dott.  Ferdinando 
Pontirolo  Nuovo,  Zoja  ing.  Ernesto 
Treviglio,  Cameroni  rag.  Francesco 

Mandamento  IL  di  Martinengo 

Bagnatica,  Patrini  Giuseppe 
Brusaporto,  Venanzio  rag.  Alessandro 
Calcinate,  Passi  conte  Luigi 
Cavernago,  Martinengo  conte  Venceslao 
Cividate  al  Piano,  Yertova  ing.  Gregorio 
Corte  Nuova,  Venturelli  Zaccaria 
Ghisalba,  Forlani  Gio.  Battista 
Martinengo,  Mornigotti  ing.  Pietro 
Mornico  al  Serio,  Perini  dott.  Martino 
Palosco,  Castardi  Ippolito 

Mandamento  III.  di  Romano 

Antegnate,  Pesenti  Nicola 

Barbata,  Muoni  dott.  Alessandro 

Bariano,  Quarti  dott.  Quarto 

Calcio,  Silvestri  Giacomo 

Covo,  Scarpini  dott.  Giacomo 

Fara,  Allevi  rag.  Gaetano 

Fontanella,  Lazzari  Angelo 

Isso,  Bietti  Cristoforo 

Morengo,  Sana  Giovanni 

Mozzanica,  Foncana  Michele 

Pumenengo,  Radice  Giuseppe 

Romano  di  Lombardia,  Cucchi  dott.  Antonio 

Torre  Pallavicina,  Oldofredi  ladini   conte  Pietro 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

Arcene,  Offredi  Giosuè 

Boltiere,  Longhi  Alessandro 

Ciserano,  Pansera  Carlo 

Cologno  al  Serio,  Padovani  dott.  Andrea 

Comune  Nuovo,  Terni  Giuseppe 

Sabbio,  Lodetti  Giovanni 
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Grassobio,  Piccinelli  dott.  Antonio 
Levate,  Agliardi  conte  Pietro 
Lurano,  Secco  Suardi  conte  Girolamo 
Mariano  al  Brembo,  Cagnoli  Giacomo 
Osio  di  sopra,  Camozzi  dott.  Gioele 
Osig  di  sotto,  Rinaldi  Giuseppe 
Pognano,  Vergani  Ambrogio 
Spirano,  Conti  Lodovico 
Urgnano,  Albani  conte  Leonardo 
Verdellino,  Gavazzi  Giovanni 
Verdello  Maggiore,  Donizetti  Antonio 
Zanica,  N.  N. 

Mandamento  I.  di  elusone 

Ardesio,  Maninetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Bottoni  Alessandro 

Bondione,  Conti  Giovanni 

Castione  della  Pressolana,  Toninelli  Pietro  Antonio 

Cerete,  Ferri  Giovanni 

elusone,  Pedrocchi  Antonio 

Colere,  Siletti  Giovanni 

Fino  del  monte,  Pedrocchi  Gio.  Battista 

Fiumenero,  Morandi  Leone 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gorno,  Borlini  Angelo 

Gromo,  Ginami  de  Licini  Lorenzo 

Lizzola,  Semperboni  Pietro 

Oltrepovo,  Morzenti  Cristoforo 

Oltressenda  alta,  Baronchelli  Agostino 

Oltressenda  bassa,  Paccani  Vincenzo 

Oneta,  Borlini  Pietro 

Onore,  Colotti  Bortolo 

Parre,  Palamini  Gioachino 

Piario,  Savoldelli  Samuele 

Ponte  di  Nozza,  Carnazzi  Ismaele 

Premolo,  Bana  Giovanni 

Rovetta,  Pedrocchi  rag.  Giovanni 

Schilpario,  Morandi  Stefano 


Songavazzo,  Coveìli  Bortolo 
Valgoglio,  Chiodi  Antonio 
Vilminore,  Albrici  Carlo 

Mandamento  IL  di  Gandino 

Barzizza,  Sales  Antonio 

Casnigo,  Lanfranchi  Bortolo 

Cazzano  s.  Andrea,  Caccia  dott.  Francesco 

Cene,  Capri  Andrea 

Colzate,  Adami  Basilio 

Fiorano  di  Serio,  Magni  Andrea 

Gandino,  Campana  Carlo 

Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 

Leffe,  Pezzoli  Gioachino 

Orezzo,  Ghilardini  Gio.  Battista 

Peja,  Berlocchi  Santo 

Yertova,  Benzi  avv.  Lorenzo 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano,  Bosio  Gio.  Battista 

Bossico,  Mognetti  Giacomo 

Castro,  Casari  avv.  Gio.  Battista 

Elidine,  Bonariva  Carlo 

Esmate,  Bomelli  Pietro 

Fonteno,  Pedretti  Giacomo 

Lovere,  Milesi  Daniele 

Monasterolo  del  Castello,  Giudici  Giovanni 

Pian  Gajano,  Ziboni  Giovanni 

Pianico,  Zitti  dott.  Ercole 

Banzanico,  Suardi  Pietro 

Biva  di  Solto,  Martinoni  Luigi 

Bogno,  Bertoli  Domenico 

Sellere,  Bianchi  Bocco 

Solto,  Giani  dott.  Antonio 

Sovere,  Silvestri  Bortolo 

Spinone,  Patirani  avv.  Poliziano 

Volpino,  Baiguini  Giuseppe 

Zorzino,  Paris  Giacomo. 
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DIREZIONE  PROVINCIALE    DELLE  POSTE 

Città  piana 
(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza  N.  1122) 

Bruno  Carlo,  direttore 
Fasola  Luigi,  vice-direttore 
Giani  Giovanni,  cassiere 
Occioni  Francesco,  capo  sezione 
Maraschini  Pacifico,  idem 
Fracassi  Augusto,  ufficiale 
Botti  Luigi,  idem 
Businello  Daniele,  aiutante 
Moretti  Enrico,  idem 
Giani  Carlo,  idem 
Crespi  Edoardo,  idem 
Solza  Luigi,  idem 
Cornelli  Giunio,  idem 
Negrini  Antonio,  porta  lettere 
Baroni  Gio.  Battista,  idem 
Galizzi  Pietro,  idem 
Locatelli  Pietro,  idem 
Broggi  Giuseppe,  inserviente 
Colleoni  Giacomo,  idem 
Bonetti  Mario,  idem 
Pietrasanta  Ferdinando,  idem 
Grismondi  Cristoforo,  idem. 

UFFICIO  DELLE  POSTE 

Città  alta 

Chiesa  Giovanni 

Cattaneo  Fermo,  porta  lettere. 

42.°  DISTRETTO  MILITARE 
Stato  Maggiore 

Clerico  cav.  Bernardo,  tenente  colonnello,  coman- 
dante il  Distretto 
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Antonelli  cav.  Domenico,  maggiore  relatore 
Grazioli  Luigi,  capitano,  aiutante  maggiore  in  I.° 
Muzio  Filippo,  capitano,  comand.  la  l.a   comp. 
Cocchi  Gioachino,  idem       idem      la  2.a      » 
Madaschi  Gio.  Batt.,  capitano,  medico  di  l.a  classe 
Bosio  Carlo,  tenente  2.;l  compagnia 
Bosetti  Epaminondo,  idem  l.a    » 
De  Falco  Nicola,  sottotenente,  aiutante  magg.  in  2.° 

Ufficiali  Contabili 

Cirio  cav.  Carlo,  cap.  contabile,  Dirett.  dei  conti 
Assandri  cav.  Angelo,  cap.  contabile,  uff.  di  massa 
Mussati  Giuseppe,  tenente  contabile,  uffic.  pagatore 
Pavarini  Gio.,  idem,  idem,  uffic.  di  matricola 
Trouchet  Andrea,  idem,  idem,  addetto  all'uff.  massa 
Facheris  Cesare,  idem,  idem,  ufficiale  d'ammini- 
strazione pei  Conti  delletcompagnie. 

Scrivani  Locali 

Cantù   Antonio ,    scrivano    locale    di    4.a    classe, 

ufficio  matricola 
Capitanio  Gentile,  idem,  ufficio  d'amministrazione 
Piantanida  Rodolfo,  idem,  ufficio  dei  Conti  delle 

compagnie 
Terzi  Giuseppe,  idem,  ufficio  matricola 
Piccoletti  Ferdinando,  idem,  ufficio  di  massa. 

Assistenti  Locali 

Basso  Gio.  Battista,  assistente  locale   di  4.a  clas- 
se, addetto  al  magazzino 
Annelli  Vincenzo,  idem,  idem. 

COMANDO  DEI   REALI  CARABINIERI 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO. 

Rossi  cav.  Giuseppe,  capit.  comand.  nella  Prov. 

Wagner  Eugenio,  tenente,  comandante  nel  circon- 
dario di  Treviglio 

Caretta  Enrico,  idem,  comandante  nel  circonda- 
rio di  elusone 
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R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

IN    BHRGAMO 

(Ex  Convento  di  S.  Bartolomeo  N.  1122) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  Man- 
damenti della  Provincia,  eccettuati  quelli  dei  due 
Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo,  ed  il  comune  di 
Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  soggetto  al- 
'Uffìcio  delle  Ipoteche  in  Breno  e  Brumano  con 
Forenzi  sotto  P  Ufficio  delle  Ipoteche  in  Lecco. 
Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  comuni  di  Ri- 
volta, Vailate  con  Cassina  dei  Grassi,  Camisano, 
Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al  Circonda- 
rio di  Crema,  Casaletto  di  sopra  nelle  frazioni  di 
Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella  provincia 
di  Cremona. 

Pizzini  dott.  Achille,  R.  Conservatore 
Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  17  scrivani. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

IN    BRENO 

Da  questo  Ufficio  dipendono  i  due  Mandamenti 
di  Breno  ed  Edolo,  ed  il  comune  di  Rogno  con 
sue  frazioni. 

Ottini  dott.  Antonio,  R.  conservatore 
Due  scrittori 

Perego  Ambrogio,  inserviente. 

R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia  alla  Città) 

Roviglio  dott.  Giuseppe,  notaio,  vice  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  coadiutore  e  paleografo 
Avogadro  Alessandro,  idem 
Facheris  Luigi,  scrittore 
Maironi  Bortolo,  idem 

Paroli  Giuseppe,  portiere. 
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CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 

(  In  Via  Borf uro  N.  8.  ) 

Ghezzi  dott  Virginio,  presidente 

Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo,  segretario 

Pesenti  dott.  Bono,  cassiere 

Locatelli  dott.  Alessandro      ( 

Lupi  conte  dott.  Detesalvo    J    Membri. 

Dolci  dott.  Giovanni^  ( 

ELENCO 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile. 

In  Bergamo 
Campana  dott.  Melchior-  Maironi  dott.  Giac.  Ant. 

re  Adolfo  Pesenti  dott.  Bono 

Cornetti  dott.  Giorgio      Rosa  dott.  Gerolamo 
Dolci  dott.  Giovanni        Roviglio  dott.  Giuseppe 
Ferrari  dott.  Carlo  Sartorio  dott.  Giuseppe 

Locatelli  dott.  Salvatore  Yaloti  dott.  Luigi 
Lupi  co.  dott.  Detesalvo  Yezzoli  dott.  Francesco 
Maironi  dott.  Emanuele 

Nel  Circondario  di  Bergamo 

Adelasio  nob.  dott.  Ferdinando,  resid.  in  Lurano 
Alborghetti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
Baldis  dott.  Innocente  Eugenio,  resid.  in  Treviolo 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Bassanelli  dott.  Gio.  Battista,  residente  in  elusone 
Belotti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Bertocchi  dott.  Angelo,  residente  in  Gandino 
Bettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Mologno 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Palazzago 
Bolzani  dott.  Paolo,  residente  in  Parre 
Bonicelli  dott.  Pietro,  residente  in  Vilminore 
Bonomi  dott.  Giovanni,  residente  in  Brignano 
Borteri  dott.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
Bresciani  dott.  Pier  Giuseppe,  residente  in  Sarnico 
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Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Calolzio 
Cacciameli  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
Cameroni  dott.  Pietro  Agostino,  resid.  in  Treviglio 
Carminati  dott.  Gio.  Battista,  resid.  in  Brembilla 
Chiari  dott.  Daniele,  residente  in  Chiuduno 
Colleoni  nob.  dott.  Giuseppe,  res.  in  Albano  s.  Aless. 
Colombo  dott.  Carlo,  residente  in  Suisio 
Conti  dott.  Giovanni,  residente  in  Martinengo 
Cortesi  dott.  Achille,  residente  in  Pontida 
Cucchi  dott.  Antonio,  residènte  in  Morengo 
Donadoni  dott.  Leone,  resid.  in  s.  Gio.  Bianco 
Fogaccia  conte  dott.  Carlo,  resid.  in  Tagliuno 
Fornoni  dott.  Giuseppe,  residente  in  Fontanella 
Fumagalli  dott.  Luigi,  residente  in  Albino 
Ducco  dott.  Cesare,  residente  in  Tavernola 
Galli  dott.  Ambrogio,  resid.  in  s.  Gervasio  d'Adda 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Gasparini  dott.  Giuseppe,  residente  in  Sovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Gibelli  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Giovanelli  dott.  Antonio,  residente  in  Treviglio 
Grasseni  dott.  Giacomo,  residente  in  Sedate 
Guida  dott.  Pietro,  residente  in  Valtorta 
Isacchi  dott.  Cesare,  residente  in  Branzi 
Locatelli  dott.  Aless.,  resid.  in  Almenno  s.  Salv. 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
Marenzi  nob.  dott.  Filippo,  resid.  in  Trescore 
Mocchi  dott.  Bernardino,  resid.  in  Piazza  Bremb. 
Moretti  dott.  Giuseppe,  resid.  in  Olda 
Moroni  Pesenti  dott.  Paolo,  resid.  in  Civid.  al  Piano 
Mussita  dott.  Angelo,  resid.  in  Caravaggio 
Mussita  dott.  Francesco,  residente  in  Mozzanica 
Padovani  dott.  Andrea,  residente  in  Cologno 
Patellani  dott.  Federico,  residente  in  Castione 
Piatti  dott.  Pier  Francesco,  residente  in  Verdello 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Calcinate 
Puerari  dott.  Alamiro,  residente  in  Averara 
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Quarenghi  dott.  Antonio,  residente  in  Caprino 
Quarti  dott.  Quarto,  resid.  in  Romano    di  Loinb. 
Rosa  dott.  Antonio,  residente  in  Endine 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Pontirolo 
Spini  dott.  Celestino,  residente  in  Mapello 
libelli  dott.  Pier  Francesco,  resid.  in  Ponteranica 
Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Vaclori  dott.  Salvat.,  resid.  in  Calcio  Pumenengo 
Venanzi  dott.  Gio.  Battista,  residente  in  Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in  Boltiere 
Vincenti  dott.  Ignazio,  resid.  in  Adrara  s.  Martino 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid.  in  Alzano  Magg. 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gromo 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco. 


Residenze  vacanti 


Bergamo 
Borgo  di  Terzo 
Schilpario 
Urgnano. 


Residenze  di  nuova  istituzione 


Berbenno 

Grumello  del  Monte. 
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REGIO  TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 

(  In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città) 

Presidente 

Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  presidente 

Malaman  avv.  Antonio 

Giudici 

Polastri  dott.  Annibale,  giudice  istruttore 

Scopoli  dott.  Ernesto 

Andreasi  dott.  Marsiglio,  giudice  istruttore 

Manusardi  dott.  Francesco 

Bruni  dott.  Vincenzo 

Stampa  dott.  Luigi 

Giusani  dott.  Gaetano 

Bozzi  dott.  Angelo 

Adami  dott.  Giuseppe  Giulio 

Manzoni  Giuseppe,  giudice 

Stabile  Carlo,  ora  in  aspettatiya 

Pagnacco  Sante,  aggiunto  giudiz. 

Cancelliere 
Rizzini  Antonio 

Vice  Cancellieri 

Astolfì  Gaetano  Candiani  Luigi 

Rossi  Giuseppe  Rossi  Giuseppe  II. 

Craudi  Eligio 

Signori  Angelo,  vice  cancelliere  aggiunto 

Feroldi  Pietro,  idem 

Miglio  Andrea,  vice  cancelliere  di  Pretura,  appi. 

Salvetti  Enrico,  idem 

Pezzoli  Luigi,  scrivano 

Alunni  di  Cancelleria 

Pasini  Angelo  Pennati  Alessandro 
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Gervasoni  Marco  Noris  Antonio 

Mussita  Antonio  Brusa  Filippo 

Uscieri 

Bassi  Gio.  Battista  Calvi  Zaccaria 

Martinengo  Giuseppe       Mazzolerà  Giovanni 
Brambilla  Giuseppe         Padovani  Pietro 

Inservienti 

Valli  Giuseppe,  custode  Bolognini  Angelo 
del  locale  Francesconi  Giuseppe 

UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE 
Cardone  cav.  Gaetano,  procuratore  del  Re 

Sostituti 

Cesaris  Marcello  Stagni  avv.  Gio.  Battista 

Grotto  Gio.  Battista         Sibellini  Lorenzo,  uditore 

Segretaria 

Ronzoni  Febo,  segretario 

Colleoni  Luigi,  vice  cancelliere  di  Pretura,  appi. 

Ronconi  Luigi,  scrivano 

Lorenzi  Pietro,  idem 

Unterhoffer  Giuseppe,  inser 

CIRCOLO  DELLE  ASSISIE 

NELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO  NEL  1876 

Presidente 

Dona  cav.  Guglielmo,  consigliere  d'Appello 

Giudici 

Scopoli  dott.  Ernesto,  giudice  di  Tribunale 
Manusardi  dott.  Francesco 


62 

DIREZIONE    DELLE   CARCERI    GIUDIZIARIE 

(Nell'ex  convento  di  S.  Agata) 

Garneri  Stefano,  direttore 

Premerlani  sac.  Fantino,  cappellano 

Maironi  da  Ponte  nob.  cav.  Federico,   med.  chìr. 

Fiori  Giuseppe,  capo  guardiano 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Bergamo  I.  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Ronzoni  Giuseppe,  pretore 
Crespi  Antonio,  cancelliere 
Salvetti  Enrico,  vice  cancelliere 
Colleoni  Luigi,  idem 
Piovesana  Giuseppe,  usciere 

Bergamo  IL  Mandamento 

(Città  piana  e  borghi.) 

Perego  dott.  Giuseppe,  pretore 
Ghio  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Ternani  Carlo,  cancelliere 
Campana  Giovanni,  idem 
Fenili  Luigi,  vice   cancelliere 
Bassi  Enrico,  usciere 

Bergamo  III.  Mandamento 

Rotigni  Vincenzo,  pretore 
Quaglia  Carlo,  cancelliere 
N.  NI,  vice  cancelliere 
Nervi  Ferdinando,  usciere 

Almenno  S.  Salvatore 

Viganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Salodini  Giuseppe,  cancelliere 
Dolimi  Federico,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere 
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Alzano  Maggiore 

Spezia  Francesco,  pretore 
Giudici  Santo,  cancelliere 
Bonmartini  Angelo,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,   usciere 

Caprino 

Airoldi  Giovanni,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Calegari  Giovanni,  cancelliere 
Gelpi  Gioachino,  vice  cancelliere 
Martarelli  Pietro,  usciere 

Clusone 

Azzi  Antonio,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Caprioli  Carlo,  cancelliere 

Calvi  Domenico,  vice  cancelliere 

Rillosi  Angelo,  usciere 

Negroni  Alberto,  idem 

Gandino 

Loglio  Giacomo,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
Scolari  Giovanni,  Cancelliere 
Zenoni  Zenone,  vice  cancelliere 
Urbani  Pietro,  usciere 

Lovere 

Rognoni  Sigismondo,  pretore 

Rosa  cav.  P.  Antonio,  vice  pretore 

N.  N.,  cancelliere 

Corazzina  Luigi,  vice  cancelliere 

Sacella  Leopoldo,  alunno 

Yerzi  Giuseppe,  usciere 

Martinengo 

Yigani  Carlo  Ernesto,  pretore 
Passi  conte  avv.  Luigi,  vice  pretore 
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Pelizzari  Alessandro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Morosini  Gio.  Battista,  alunno 
Lazzaroni  Giacomo,  usciere 

Piazza  Brembana 

Tasso  avv.  Manfredo,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Barbieri  Francesco,  vice  cancelliere 
Cottinelli  Cesare,  usciere 

Ponte  S.  Pietro 

Benussi  dott.  Alessandro,  pretore 
Bogni  avv.  Ambrogio,  vice  pretore 
Fumagalli  Gio.  Battista,  cancelliere 
Bettinetti  Napoleone,  vice  cancelliere 
Bartoli  Pietro,  usciere 

Romano 

Brolis  Gerolamo,  pretore 
Belotti  Ferdinando,  cancelliere 
Tognetti  Pietro,  vice  cancelliere 
Salvetti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Dolci  Celestino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea,  vice  pretore 
Manenti  Francesco,  cancelliere 
Arcangeli  Tancredi,  vice  cancelliere 
Bondurri  Giovanni,  alunno 
Tamburini  Luigi,  usciere 

Trescore 

Schlerka  Giuseppe,  pretore 

Marenzi  nob.  dott.  Filippo,  vice  pretore 
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Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Bertoletti  Paolo,  vice  cancelliere 
Colombo  Tomaso,  usciere 

Treviglio 

Caccianiga  Pasquale,  pretore 
Bornaghi  avv.  Pietro,  vice  pretore 
Degani  Carlo,  cancelliere 
Stucchi  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Villa  Luigi,  usciere 

Verdello 

Gotti  dott.  Zaccaria,  pretore 
Tondini  avv.  Fausto,  vice  pretore 
Pandini  dott.  Giulio,  cancelliere 
Borsetti  Bortolo,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere 

Vilminore 

Prospero  Luigi,  pretore 
Colombi  Battista,  cancelliere 
Bertacchi  Cristoforo,  usciere 

Zogno 

Ondei  Giuseppe,  pretore 
Zanchi  notaio  Francesco,  vice  pretore 
Suardi  Giuseppe,  cancelliere 
Offredi  Battista,  vice  cancelliere 
Mazzoleni  Pietro,  usciere 
Giacomelli  Andrea,  idem 


Parte  seconda. 
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AVVOCATI 

iscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale   dì  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Adelasio  nob.  Pietro 
Agosti  Gerolamo 
Alari  Ignazio 
Ambrosioni  Bernardo 
Andreani  Adeodato 
Angelini  Andrea 
Arcangeli    Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Berizzi  Marco 
Bertuletti  Saverio 
Berzi  Ignazio 
Bisetti  Emilio 
Bisetti  Luciano 
Bisetti  Paolo 
Bogni  Ambrogio 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Giuseppe  Maria 
Bornaghi  Pietro 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cacciamali  Attilio 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Casari  Gio.  Battista 
Colombo  Enrico 
Colombo  Patirani  Gius. 
Cornetti  Carlo 
Cornetti  Edoardo 
Cortesi  Paolo 
Delia-Bianca  nob.  Gerol. 


Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia  conte  Gerolamo 
Fornoni  Lucio 
Galizzi  Francesco 
Grillini  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni  Bartolomeo 
Ghio  Giovanni 
Ginammi  Giuseppe 
Grassi  Scalvino 
Gualteroni  Giuseppe 
Laini  Antonio 
Lazzari  Giuseppe 
Leidi  Pietro 
Limonta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai  Marino 
Mallegori  Pietro 
Mandelli  Antonio 
Marchiondelli  Lorenzo 
Merati  Geremia 
Molteni  Giovanni 
Olivari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Oprandi  Nicola 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Ponziano 
Pegoretti  cav.  Gaetano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
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Quarenghi  Camillo  Rossi  cav.  Filippo 

Quarti  Giacomo  Rossi  Gio.  Rattista 

Raboni  Felice  Rota  Rossi  Lorenzo 

Raboni  Giacomo  Salvi  Luigi 

Raboni  Liberato  Speranza  Giovanni 

Radici  Elia  Tarenghi  Lodovico 

Ravelli  Angelo  Terraneo  Cesare 

Regazzoni  cav.  Aless.  Tisi  Giovanni 

Regazzoni  Giacomo  Tondini  Fausto 

Renzi  Lorenzo  Zancbi  Vincenzo 

Riva  Giuseppe  Zenoni  Alessandro 

Consiglio  dell'  Ordine 

Rossi  cav.  Filippo,  pres.  Cortesi  Paolo 
Rossi  Gio.  Rattista  segr.  Mallegori  Pietro 
Abati  Giuseppe,  tesor.     Rota  Rossi  Lorenzo 
Adelasio  nob.  Pietro       Speranza  Giovanni 
Rerizzi  Marco 

PROCURATORI 

iscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale    di  Bergamo 


Sono  iscritti  in  questo  albo  tutti  gli  avvocati 
iscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccettuati  gli 
avvocati  Cacciamali  Attilio,  Carnazzi  Giovanni, 
e  Mandelli  Antonio,  e  vi  è  aggiunto  il  procura- 
tore Sinistri  Luigi. 

Consiglio  di  disciplina 

BonomiGius.Maria,pres.  Leidi  Pietro 
Limonta  Lorenzo  ,  segr.  Marchiondelli  Lorenzo 
Colombo  Enrico,  tesor.    Pegoretti  cav.  Gaetano 
Cornetti  Edoardo  Tarenghi  Lodovico 

Ginammi  Giuseppe 
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INTENDENZA  DI  FINANZA  IN  BERGAMO 

(Ex  convento  di  s.  Bartolomeo). 

Buniva  cav.  Marcello,  intendente 

Gramaglia  cav.  Carlo,  primo  segretario 

Polli  Gaspare,  segretario 

Brambilla  Adone,  idem 

Ruspini  Emidio,  idem 

Comi  Enrico,  idem 

De  Orchi  Paolo,  vice  segretario 

Albonico  Giuseppe,  idem 

Gabitti  Ernesto,  idem 

Mattiuzzi  dott.  Michelangelo,  idem 

Vasilicò  Luigi,  idem 

N.  N.,  idem 

Rosa  Francesco,  primo  ragioniere 

Bogani  Ferdinando,  ragioniere 

Dossena  Luigi,  idem 

Baroni  Angelo,  idem 

Fontana  Leone,  computista 

Narini  Ilaris  Mario,  idem 

Signorelli  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Angelo,  idem 

Mauri  Francesco,  idem 

Mandruzzato  Marco,  idem 

Tagliasacchi  Medardo,  ufficiale  di  ragioneria 

Vignati  Gaetano,  idem 

Maspero  Daniele,  idem 

Carminati  Carlo,  idem 

Ghellio  Filippo,  magazziniere  economo 

Pirotta  Carlo,  archivista 

Caffi  Antonio,  ufficiale  d'archivio 

Lustrini  Domenico,  idem 

Savi  Luigi,  idem 

Biava  Giacomo,  idem 

Crescenzi  Luigi,  uffic.  d'ordine  nella  Direzione  Gen. 
delle  Gabelle,  aggreg.  in  attività  presso  l'Intend. 
Valentini  Carlo,  usciere 
Sassi  Paolo,  idem 
Ferrari  Lazzaro,  idem. 
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Personale  tecnico  del  catasto 
Torre  Luigi,  ingegnere  perito 
De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 
Bassi  Luigi,  computista 
Caldara  Giuseppe,  idem 
Piccaluga  Luigi,  idem 
Talamoni  Pietro,  idem 
De  Giorgi  Pietro,  idem. 

Tesoreria 
Cunietti  Orazio,  tesoriere 
Tagliasacchi  Medardo,  f.f.  di  controllore. 

Gabelle 

Ghidelli  nob.  Benedetto,  ispettore 

Baldini  Vittorio ,    sottotenente    per   la    Luogote- 
nenza di  Bergamo 

Motta  Carlo ,  sottotenente   per  la    Luogotenenza 
di  Lovere. 

Dogana 

Botteri  Battista,  ricevitore 

Fantini  Pio,  ufficiale  alle  scritture 

Borleri  Lodovico,  ufficiale  alle  visite 

Bianchi  Giacomo,  idem 

Stella  Luigi,  agente  subalterno. 

Magazzino  di  Deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Germani  Luigi,  controllore. 

Magazzini  di  vendita  dei   generi  di  privativa 
Bergamo 
Calamida  Francesco,  magazziniere. 

elusone 
Bianchi  Alessandro,  magazziniere. 

Lovere 
Pezzali  Giovanni,  magazziniere. 
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Treviglio 
Sacconaghi  Lorenzo,  magazziniere. 

Zogno 
Aimetti  Francesco,  magazziniere. 

Martinengo 
Collenghi  Romeo,  magazziniere. 

Regisiro   e    Demanio 

Circolo  1.  Bergamo 

Ispettore  —  Amati  Mauro. 

Atti  civili  e  successioni  —  Menegatti  Luigi,  ricevit. 
Atti  giudiziali  —  Marieni  Marco,  idem 
Ipoteche  —  Pizzini  Achille,  conservatore. 

Circolo  2.  elusone 

Ispettore  —  Lucchelli  Girolamo. 

Clusone    —  Locatelli  Agostino,  ricevitore 
Gandino  —  Paglicusi  Ernesto,  idem 
Lovere     —  Turino  Sartore,  idem 
Sarnico     —  Ridolfo  Ridolfì,  reggente 
Trescore  —  De  Gregori  Timoteo,  ricevitore. 

Circolo  3.  Treviglio 

Ispettore  —  Prino  Andrea. 

Treviglio  —  Biffi  dott.  Carlo,  ricevitore 

Almenno  S.  Salv.  —  Casalegno  Francesco,  idem 
Ponte  S.  Pietro    —  Quilico  Giorgio,  idem 
Romano  —  Rivera  Carlo  Alberto,  idem 

Verdello  —  Ricchini  Romano,  idem 

Zogno  —  Jona  Mario,  idem. 
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Imposte  dirette  e  catasto. 

(Piana  città  ex  convento  di  S.  Marta.) 

Ispettore  —  Neri  Ulderico 

Bergamo  —  Mariani  Emilio,  agente  super. 

Fogazzi  Luigi,  agente 

Pugolotti  Luigi,  aiuto-agente 

Facchinato  Bernardo,  idem 
Almenno  —  Ghirardelli  D.r  Aless.,  agente 

Gualandris  Carlo,  aiuto 
elusone  —  Lanfranconi  Giuseppe,  agente 

Bianchi  Stefano,  aiuto 
Gandino  —  Baggi  Lorenzo,  agente 

N.  N.,  aiuto 
Lovere  —  Bonfanti  Ottavio,  agente 

N.  N.,  aiuto 
Ponte  s.  Pietro  —  Prandi  Carlo,  agente 

Angeleri  Francesco,  aiuto 
Romano  —  Poloni  Giuseppe,  agente 

Calegari  Angelo,  aiuto 
Sarnico  —  Canfari  Luigi,  agente 

Toscani  Ernesto,  aiuto 
Trescore  —  Rillosi  Antonio,  agente 

Ghirardelli  Geremia,  aiuto 
Treviglio  —  N.  N.,  agente 

Comparetti  Pietro,  aiuto 
Verdello  —  Astolfi  Pietro,  agente 

Cardinetti  Pietro,  aiuto 
Zogno  —  Valentini  Giuseppe,  agente 

Augeretti  Battista,  aiuto. 

Ufficio  tecnico  del  Macinato 

Foresti  Giuseppe,  ingegnere  provinciale 
Arrigoni  Enrico,  ingegnere  aggiunto 
Bonoldi  Luigi,  idem. 
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MUNICIPIO    DELLA    CITTÀ    DI    BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  1.) 

Giunta  Municipale 

Sindaco 

JMegrisoli  rag.  cav.  Marcantonio 

Assessori 

Bonicelli  ing.  Angelo 
Cucchi  nob.  Luigi 
Galizzi  rag.  cav.  Vincenzo 
Ginami  dott.  Cristoforo 
Marenzi  nob.  Giulio 
Varisco  ing.  Enrico 

Supplenti 

Agosti  dott.  Giuseppe  N.  N. 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 

Agliardi  conte  Gio.  Battista 

Agosti  dott.  Giuseppe 

Baglioni  nob.  Ercole 

Barca  nob.  Vincenzo 

Beretta  avv.  cav.  Valdimiro 

Berizzi  cav.  Stefano 

Bonicelli  ing.  Angelo 

Bontempelli  Giovanni 

Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista,  se- 
natore del  Regno 

Cesareni  Antonio 

Comaschi  cav.  dott.  Luigi 

Cucchi  nob.  Francesco ,  deputato  al  Parlamento 
Nazionale 

Cucchi  nob.  Luigi 

Finardi  nob.  avv.  Giovanni 


Frizzoni  cav.  Teodoro 
Galizzi  rag.  cav.  Vincenzo 
Ginami  dott.  Cristoforo 
Ginoulhiac  cav.  Cesare 
Leidi  Antonio 
Lochis  conte  dott.  Carlo 
Lochis  conte  comm.  Ottavio 
Marenzi  nob.  Giulio 
Medolago  nob.  dott.   Pietro 
Moretti  rag.  cav.  Alessandro 
Modani  cav.  Ottavio 
Negrisoli  rag.  cav.  Marcantonio 
Patirani  avv.  Ponziano 
Pegoretti  avv.  cav.  Gaetano 
Quattrini  Gian  Giacomo 
Roncalli  conte  cav.  ing.  Antonio 
Rossi  avv.  cav.  Filippo 
Rossi  avv.  Gio.  Ranista 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo 
Scotti  barone  cav.  Gio.  Maria 
Suardi  nob.  Giacomo 
Tasca  nob.  dott,  cav.  Vittore 
Varisco  ing.  Enrico 
N.  N. 
JNT.  N. 

Uffici  Comunali 

Divisione  I.  —  Segretaria 

Comotti  dott.  cav.  Giovanni,  segretario 

Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali 

Casartelli  dott.  Luigi,  sotto  segretario 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  ragioniere  Raffaele,  capo  divisione 
Torri  rag.  Enrico,  aggiunto  ragioniere 
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Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Valsecchi  ing.  Francesco,  capo  divisione 
Bettoncelli  ing.  cav.  Alberto,  ingegnere  aggiunto 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirito,  sorvegliante  tecnico 
Porcari  Francesco,  diurnista  disegnatore 

Collegio  alle  acque  comunali 

Bettoncelli  ing.  cav.  Alberto,  segretario 
Vitali  Lorenzo,  diurnista  scrittore 

Divisione  V.  —  Sanità 

Maironi  nob.  cav.  dott.  Federico,  capo  divisione 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Carrara  Giovanni,  capo  divisione 
Valsecchi  Giuseppe,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VII. 
Stato  Civile  e  Registro  di  Popolazione 

Locatelli  Giacomo,  capo  divisione 
Bonetti  Benvenuto,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  Vili.  —  Sicurezza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 

Archivio  Municipale 

Sala  Disma,  archivista 
Magni  Pietro,  diurnista 

Applicati  di  1.  classe 

Bosis  Ferrante  Stefanini  Giovanni 

Applicati  di  2.  classe 

Carminati  Pietro  Pusterla  Giovanni 

Commetti  Francesco 
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Aspiranti  di  1.  classe 

Bosio  Bortolo  Mussita  Gio.  Battista 

Corna  Giovanni  Pasotti  Giovanni 

Fontana  Giacomo  Savi  Claudio 

Giavazzi  rag.  Pietro  Scalzi  Leonida 
Maffeis  Pietro 

Aspiranti  di  2.  classe 

Bianchi  Enrico  Ronzoni  Guglielmo 

Gavazzeni  Antonio  Testa  Girolamo 

Macario  Erminio  Villa  Pietro 

Maggioni  Giuseppe  N.  N. 
Perico  Paolo 

Ufficio  del  Delegato  Municipale 

per  l'alta  Città 

Stefanini  Giovanni,  applicato  di  1.  classe,  delegato 

Ufficio  Telegrafo  nell'alta  Città 

Corna  Giovanni,  aspirante  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente 

Campana  Andrea,  portiere  e  fattorino 

Veterinari  Comunali 
Balicco  Giuseppe  Ercole     Deitinger  Giovanni 

Ispettore  alle  Strade 
Piatti  Ferdinando 

Sorveglianti  Urbani 

Aldegani  Federico  Malerba  Lorenzo 

Barbieri  Giovanni  Milesi  Alessandro 

Brignoli  Giuseppe  Pontali  Giuseppe 

Casari  Daniele  Biva  Francesco 

Ghirardelli  Francesco  Bubis  Giovanni 
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Custodi  delle  macchine  idrauliche 

Combi  Angelo,  per  l'alta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Trezzini  Pietro,  usciere  capo 
Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Minazza  Giuseppe,  idem 

Inservienti 

Zanucchi  Vincenzo  Pedrocchi  Candido 

Mazzuccotelli  Filippo        Merla  Giovanni,  facchino 
Taverna  Carlo,  porta-lettere 
Bolis  Martino,  idem 

Amministrazione 
del  Dazio  Consumo  Comunale 

Benzini  rag.  Ottavio,  ispettore 
Spiller  Leopoldo,  controllore  revisore 
Perani  Giuseppe,  commesso 
Consonni  Romualdo,  idem 
Bettoni  Enrico,  ricevitore  forese 

Ricevitori 

Omboni  Gaspare  Cortinovis  Davide 

Gotti  Giacomo  Stecchetti  Lazzaro 

Cucchi   Colleoni    nobile  Gherardi  Angelo 

Attilio  Fontana  Giovanni 

Marìeni  Giuseppe  Marieni  Alessandro 

Controllori 

Dullia  Carlo  Beretta  Valentino 

Pozzi  Carlo  Zanardi  rag.  Giuseppe 

Franzi  Alessio  Verdelli  Giuseppe 

Stringhini  Fortunato  Grasselli  Antonio 
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Ufficiali 

Gusmaroli  Pietro  Zanchi  Giorgio 

Brioschi  Luigi  Consonni  Santo 

Gadda  Cesare 

Assistenti  e  Commessi 

Neri  Cecilio  Bosis  Gio.  Battista 

Pagìiani  Giuseppe  Cucchi    Colleoni    Fede- 
Stroppa  Angelo  rico 

Calderini  Giuseppe  Savi  Enrico 

Gerii  Ercole  Carminati  Ernesto 

Ufficiali  di  Controlleria 
Ferrari  Paolo  Accorsi  Ferdinando 

Esattoria  Comunale 

Crespi  Giuseppe  ed  Angelo,  cassieri 

Commessi  forzosi 

Gavatelli  Renzo  Castagna  Luigi 

Pellegrini  Battista 

Custode  della  Torre  e  Campana   Comunale 

Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatoli  degli  Orologi  Comunali 

Piccioli  Ismaele  Spinelli  Vincenzo 

Sorveglianti 
alle  Fontane  e  Acquedotti  Comunali 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Lombardoni  Gio.  Battista ,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castegneta 

Artifoni  Giuseppe,  pulitore  delle  fontane  pubbli- 
che, e  spazzino  comunale 
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Custodi  delle  Roggie  Comunali   e  Seriolari 

Bianchi  Bortolo,  seriolaro  interinale  per  la  Roggia 
Serio  superiore 

Masinelli  Giuseppe,  idem  per  la  Roggia  Gomend. 

Ponti  Giovanni ,  idem  per  la  Roggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  Roggia  Verdell. 

Fenili  Carlo,  idem  per  la  Roggia  Serio  piccolo 

Commissione  Sanitaria  Municipale 

Agosti  dott.  Giuseppe  Monzini  ing.  Antonio 

Alberghetti  dottor  cav.  Palazzini  dott.  cav.  Ari- 
Federico  stide 

Chisoli  Luigi  Buspini  Marco 

Galli  dott.  cav.  Michel.  Maironi  da  Ponte    noh. 
Morali  Clemente  cav.  dott.  Fed. ,  segr. 

Sotto  Commissione  Sanitaria 

per  l'alta  Città  e  Sobborghi 

Bonini  rag.  Giovanni        Mora  dott.  Antonio 
Giani  Ambrogio  Begazzoni  nob.  Luigi 

Pel  Borgo  Pignolo,  Borgo  s.  Caterina 
Borgo  Palazzo  e  Boccaleone. 

Bettoncelli  dott.  Fermo     Appiani  dott.  Edoardo 
Caffi  Francesco  Martinelli    Pietro,    far- 

Monzini  D.r  Ant.  di  Ant.        maoista 

Per  la  Città  piana  e  Sobborghi 

Bertazzoli  farai.  Frane.  Gambirasio  ing.  Gius. 

Camozzi  Vertova  nobile  Leidi  Antonio 

dott.  Cesare  Zanchi  dott.  Giovanni 
Cristoforis  Luigi 


79 

Giunta  Consultiva  Comunale  di  Statisiica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe     Quattrini  dott.  Giangiac. 
Curò  Antonio  Varisco  dott.  prof.  Ant. 

Berizzi  cav.  Stefano  Mazzi  Gio.  Battista 

Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  II. 

Tisi  avv.  Giovanni,  giudice  conciliatore 
Limonta  avv.  Lorenzo,  vice  giudice  conciliatore 
Bosio  Bartolomeo,  cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere 

Commissione  visitalrice  delle  Carceri 

Negrisoli  cav.  rag.  Marcantonio,  sindaco,  presidente 
Cardone  cav.  dott.  Gaetano,  procuratore  del  Re 
Picciali  sac.  Giovanni,  pan*,  di  s.  Agata  al  Carmine 
Ginami  dott.  Cristoforo  i 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio      Membri  effettivi 
Medolago  nob.  dott.  Pietro        \ 
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PUBBLICA  ISTRUZIONE 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  SCOLASTICO 

Presidente  del  Consiglio  scolastico  il  Prefetto 
della  Provincia 

Vice  presidente,  Goffodio  cav.  Filippo,  R.  Prov- 
veditore 

Camozzi-Vertova  nob.  comm.  Gio.  Batt.,  Consigliere 

Comaschi  cav.  dott.  Luigi,  idem 

Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria,  idem 

Garbagnati  prof.  Ambrogio,  idem 

Lochis  conte  Carlo,  idem 

Alborghetti  conte  Nicola,  idem 

Bossi  Carlo,  segretario. 

Ispettori  di  Circondario 

Gaffodio  cav.  Filippo,  f.f.  di  Ispettore  del  Circon- 
dario di  Bergamo 
Delfino  cav.  Paolo,  ispettore  del  Circ.  di  Treviglio 
Carugo  Antonio,  ispettore  del  Circond.  di  elusone 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Agosteo  Gaetano,  preside 
Bonetti  sac.  Eugenio,  direttore  spirituale 
Zersi  prof.  Elia,  per  la  storia  naturale 
Venanzio  prof.  Giuseppe,  per  la  fisica 
Lombardi  prof.  Eliodoro,  per  la  storia  e  geografia 
Pellegrini  prof.  Astorre,  per  la  letteratura  latina 

e  greca 
Locatelli  cav.  prof.  Pasino,  per  la  letter.  italiana 
Gambirasio  ing.  prof.  Giuseppe,  per  la  matematica 
Bionda  prof.  Pietro,  per  la  filosofia 

N.  N»,  istruttore  per  gli  esercizi  ginnastici 
De- Vecchi  Giovanni,  assistente   per   la  fisica 
e  macchinista 

Marinelli  Bernardo,  bidello. 
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R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Agosteo  prof.  Gaetano,  preside  del  Liceo,  direttore 

Radaelli  Luigi,  per  la  classe  V. 

Nani  Raffaele,  per  la  classe  IV. 

Morelli  Pietro  prof,  titolare  per  la  classe  II F. 

Lecchi  prof.  Pietro,  per  la  classe  II. 

Gervasoni  prof.  Giovanni,  per  la  classe  I. 

Gambirasio   prof.   ing.    Giuseppe,    incaricato    per 

l'aritmetica 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Prazza  Gio.  Battista,  bidello. 

ISTITUTO  PROFESSIONALE 
ED  INDUSTRIALE  DI  BERGAMO 

(Nell'ex  palazzo  Municipale  Piazza  Garibaldi) 
Giunta  di  Vigilanza 

Comaschi  cav.  Luigi,  presidente 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,  referendario 
Roncalli  conte  cav.  ing.  Antonio 
Comotti  dott.  cav.  Giovanni 
Berizzi  cav.  Stefano 
N.  N.,  segretario. 

Presidenza 

Bressan  cav.  dott.  Carlo,  preside 

Bressan  cav.  dott.  Carlo,  titolare  per  l'economia 
e  la  statistica,  ed  incaricato  del  diritto 

Mandelli  ing.  Eugenio,  titolare  per  le  matema- 
tiche superiori 

Corneliani  Angelo,  incaricato  per  la  chimica  e 
storia  naturale 

Zerbini  dott.  Elia,  titolare  per  la  letteratura  ital. 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  reggente  per  la  fìsica, 
la  meccanica  elementari  e  la  geografia  fìsica 
Parte  seconda.  6 
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Gavazzerà  rag.  Antonio,  reggente  per    la  compu- 
tisteria 
Bettinelli  Luigi,  reggente  per  il  disegno 
Mantovani  Gaetano,  reggente    per    la  storia  e  la 

geografìa 
N.  N.,  per  la  matematica  elementare 
Donizetti  sac.  doti.   Domenico,    incaricato  per  la 

lingua  tedesca 
N.  N.,  per  la  lingua  francese 
Chisoli  Luigi,  assistente  per  la   chimica  e    storia 

naturale 
Trionfmi  Carlo,  assistente   per  la  fìsica,  la  mec- 
canica ed  il  disegno 

N.  i\T.,  archivista  contabile  e  bidello 
Oprandi  Antonio,  inserviente  custode 

SCUOLA   TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  cav.  Lorenzo  Alessandro,  direttore 

N.  N.,  direttore  spirituale 

Gandini  sac.  Gio.  Battista,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane,  geografìa  e  storia  nel  1.  2.  e  3.  an- 
no, e  diritti  e  doveri 

Metz  Enrico,  prof,  reggente  di  matematica,  con- 
tabilità e  geometria 

Preda  Antonio,  prof,  titolare  di  disegno 

Tiraboschi  Antonio,  prof.  regg.  di  lingua  francese 

Zenoni  Isaia,  prof,  incaricato  dell'  insegnamento 
della  storia  e  geografìa  dei  quattro  anni. 

Magrini  Lorenzo  Alessandro,  predetto,  prof,  per 
le  scienze  fìsiche 

De-Passeri  Giovanni,  prof,  titolare  e  incaricato 
dell'  insegnamento  della  calligrafìa 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente  e  custode. 
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SCUOLA  NORMALE  MASCHILE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI    IN    TREVIGLIO 

Tiragallo  sac.  prof.  Giuseppe,  direttore  della  scuo- 
la e  del  Convitto,  e  prof,  titolare  di  peda- 
gogia e  morale 

Professori 

Torre  Michele,  prof,  reggente  di  lingua  e  lette- 
ratura italiana 

Drago  Giuseppe,  prof,  titolare  di  matematiche 
elementari  ed  incaricato  pel  disegno 

Prandina  can.  Angelo,  incaricato  provvisorio  per 
la  religione 

Battaini  Francesco,  incaricato  provvisorio  per  la 
storia  e  geografìa 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  provvisorio 
per  la  calligrafia 

Ferrari  Giovanni,  incaricato  provv.  pel  canto 

Andreotti  Gioachino,  incaricato  per  la  ginnastica 

SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE  PAREGGIATA 

IN    RERGAMO 

(Via  del  Pozzo  Bianco  ,  Casa  Passi) 
Ispettrici ,  le  signore 

Zuppinger  Maria,  nata  Tobler 
Nob.  Guerinoni  Luigia  nata  Lange 
Frizzoni  Amalia  nata  De-Heingelmann 
Contessa  Grismondi  Barbara  nata  Brembati 
Contessa  Camozzi  Camilla  nata  Agliardi 
Reichmann  Carlotta  nata  Curò 
Malliani  Elena  nata  Giussani 
Magrini  Carlotta  nata  De-Angeli 
Contessa  Luigia  Alborghetti 
Contessa  Camozzi  Giovanna  nata  Giulini 
Contessa  Agliardi  Elena  nata  Longo 
Presti  Tasca  nob.  Beatrice,  direttrice. 
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Consiglio  direttivo 

Prof.  cav.  Luigi  Comaschi,  presidente 
Cav.  Marcantonio  Negrisoli,  sindaco 
Gaffodio  cav.  Filippo,  R.  provveditore 
Cav.  avv.  Filippo  Rossi 
Prof.  sac.  Eugenio  Bombarda,  segretario 

Corpo  insegnante 

Bombarda  sac.  Eugenio,    direttore    e   professore 
titolare  di  matematiche  e  scienze  fìsiche 

Tiraboschi  dott.  Ferdinando,  prof,  titolare  di  lin- 
gua e  letteratura  italiana 

Cavezzali  prof.  Alberto,  prof,  titolare  di  pedago- 
gia e  morale 

Lecchi  prof.  Pietro ,  incaricato    per   la    storia    e 
geografia 

Perico  sac.  Achille,  idem  per  la  religione 

De-Passeri  Giovanni,  idem  per  la  calligrafia 

Magrini  Isabella,  idem  per  il  disegno 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Rossignoli  Maria ,    maestra    assistente    ai    lavori 
femminili 

Gandini  Rosa,  maestra  titolare  della   scuola    ele- 
mentare modello 

Pegurri  Giuseppa,  maestra  onoraria 

Sanzio  Teresa,  bidella. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

IN    BERGAMO 

Sopraintendenti  Municipali 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  per  le  scuole  dell'alta 

città  e  sobborghi  uniti 
Gandini  sac.  prof.  Gio.    Battista,    per    le    scuole 

della  bassa  città  e  sobborghi  uniti 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 
Guerinoni  De-Lange  nob.  Luigia 
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Per  la  bassa  città 

Gri smondi  Brembati  contessa  Barbara 
Camozzi  Giulini  contessa  Giovanna 
Agliardi  Longo  contessa  Elena 
Camozzi  Agliardi  contessa  Camilla 

citta'  alta 
Scuole  Maschili 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  di  IV.  classe 
Arrighetti  Pietro,  maestro  di  III.  classe 
Maffeis  Alessandro,  maestro  di  II.  classe 
Pelligrini  Giacomo,  maestro  di  I.  sezione  super. 
Rampinelli  Giuseppe,  maestro  di  I.  sezione  inf. 
Locatelli  Bartolomeo,  supplente 

Giuseppe  Carlo  Bongiani,  inserviente. 

Scuole  Femminili 

Locatelli  Elisa,  maestra  di  III.   classe 
Bossi  Luigia,  maestra  di  IL  classe 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  I.  sezione  super. 
Zanchi  Bianca,  maestra  di  I.  sezione  inferiore 
Francesconi  Carlotta,  supplente. 

Rebussini  Carminati  Teresa,  inserviente. 

citta'  piana 

Scuole  Maschili 

Scarpellini  Domenico,  maestro  di  IV.  classe  aula  L 
Pìsoni  Luigi,  maestro  di  IV.  classe  aula  IL 
Riva  Santo,  maestro  di  III.  classe  aula  I. 
Tonsisac.  Luigi,  maestro  di  III.  classe  aula  IL 
Facchinetti  Giacomo,  maestro  di  li.  classe  aula  I. 
Pogliani  Cesare,  maestro  di  IL  classe  aula  IL 
Ghilardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe  sezione    su- 
periore aula  I. 
Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  IL 
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Negroni  Francesco,  maestro  di  I.    classe    sezione 
inferiore  aula  I. 

Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione  infe- 
riore aula  IL 

Tarzia  Lorenzo,  supplente 

Zanchi  Vincenzo,  inserviente. 

Scuola  Femminile  al  Torresino  in  Fiera 
Caccia  Amalia,  maestra  di  classe  IV. 

Scuole  Femminili  in  via  S.  Orsola 

Carrara  Rossi  Manetta,  maestra  di  III.  classe 
Beolchi  Virginia,  maestra  di  IL  classe 
Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  super. 
Nava  Caterina,  maestra  di  I.  classe  sezione  inf. 
Nava  Manetta,  supplente 

N.  N.,  inserviente. 

Scuola  Maschile  nel  Borgo  S.  Caterina 

Minelli  cav.  sac.  Santo,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  nel  Borgo  S.  Caterina 

Mornico  Giuseppina,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  nel  Borgo  Palazzo 

Belotti  Elia,  maestro  unico 

Sperani  Isidoro,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  Borgo  Canale 
Cividini  Rosa,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Borgo  Canale 

N.  N.,  maestra  unica 
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SOBBORGHI    UNITI. 

Scuola  Maschile  di  Fontana 
N.  N.,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Fontana 
Baggi,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 
Lazzaroni  Amalia,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 
Colleoni  Giovanna,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 
Cavalli  Giovanni,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 
Jacomuzzi  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
N.  N.,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
Gozzi  Giuseppina,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Campagnola 
Belotti  Giacomo,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  di  Campagnola 
Bonomi  Felice,  maestra  unica 

Scuola  mista  di  Loreto 
De-Passeri  Emilia,  maestra  unica. 
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ISTRUZIONE   PRIVATA 

COLLEGIO  DI  S.  ALESSANDRO  IN  BERGAMO 

Commissione  di  vigilanza 

Yarisco  D.r  Luigi,  presid.  Maffeis  nob.  co.  Luigi 
Agliardi  nob.  co.  Alessio  Baldis  dott  Innocente 
Adelasio  nob.  avv.  Pietro    Venanzio  nob.  Giovanni 

Direzione 

Sac.  Bana  Luigi,  rettore 

Sac.  Terzi  prof.  Girolamo,  direttore  spirituale 

Sac.  Facchinetti  Giuseppe,  vice  rettore  * 

Sac.  Tiraboschi  Domenico,  idem 

Sac.  Facchinetti  Francesco,  economo 

Piatti  dott.  Carlo,  medico  chirurgo 

Mora  dott.  Antonio,  medico  consulente 

Marchetti  Carlo,  bidello. 

Liceo 

Cav.  can.  Finazzi  Giovanni,  preside 

Sac.  Arcangeli  Giacinto,  professore  di  filosofia 

Cav.  Noris  Cesare,  prof,  di  matematica 

Benetti  Annibale,  prof,  di  fìsica 

Sordelli  Ferdinando,  prof,  di  storia  naturale 

Poletto  ab.  Giacomo,  prof,  di  lettere  ital.  e  storia 

Valenti  ab.  Angelo,  prof,  di  lettere  latine 

Scuri  Lorenzo,  prof,  di  lettere  greche 

Borlini  ab.  Domenico,  incaricato  per  la  religione 

Ginnasio 

Valenti  prof.  D.  Angelo,  direttore  degli  studii 

Pomone  Francesco,  prof,  della  classe  V. 

Cav.  Dolci  Francesco  Maria,  prof,  della  classe  IV. 

Pagani  D.  Luigi,  prof,  della  classe  III. 

Cappello  Antonio,  prof,  della  classe  IL 

Bosis  D.  Francesco,  prof,  della  classe  I. 

Benetti  Annibale  suddetto,  incar.  per  l'aritmetica 
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Elementare  Commerciale 

Scuri  Lorenzo  suddetto,  prof,  di  lingua  italiana 
Salvagni  nob.  Alessandro,  prof,  di  lingua  francese 
Galbiati  Enrico,  prof,  di  disegno 
De-Passeri  Giovanni,  prof,  di  calligrafia 
Metz  Enrico,  prof,  di  aritmetica 
Pomone  Francesco  suddetto,  prof,  di  geografia 
Facchinetti  D.  Francesco  suddetto,  incaricato  del- 
la religione 

Elementari 

Pagani  Alessandro,  maestro  della  III.  e  IV. 
Cavenaghi  sac.  Rodolfo,  maestro  della  I.  e  II. 
Tiraboschi  sac.  Domenico,  incaricato  della  religione 

Lezioni  libere 

Zanetti  Bernardino,  maestro  di  cembalo 
Riva  Battista  maestro  di  violino. 

COLLEGIO  VESCOVILE  DI  CELANA 

Questo  Collegio,  fondato  da  San  Carlo  Borro- 
meo, vanta  più  di  tre  secoli  di  esistenza.  Sorge 
sopra  un  colle  della  Valle  S.  Martino,  tra  Ber- 
gamo e  Lecco,  poco  discosto  dalla  stazione  fer- 
roviaria di  Cisano,  in  amenissima  e  saluberrima 
posizione,  e  lo  rende  opportunissimo  all'educa- 
zione della  gioventù. 

Consiglio  d'Amministrazione  e  di  Vigilanza 

Monsig.  Speranza  canonico  don  Pietro 
Sozzi  nob.  Gio.  Battista 
Terzi  prof.  sac.  Gianforte 

Direzione 

Benedetti  sac.  Francesco,  rettore 
Piazzoni  sac.  Pietro,  direttore  spirituale 
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Quarenghi  Giuseppe,  medico  ehirurgo 
Belotti  sac.  Alessandro,  vice  rettore 
Fenaroli  sac.  Giovanni,  idem 
Valvassori  Valerio,  idem 
Torri  Pietro,  segretario  cancelliere 

Ginnasio 
Benedetti  prof.   Antonio,    dottore  in   matematica 

ed  ingegnere,  direttore 
Detti  padre  prof.  Francesco,    dottore    in    lettere, 

per  la  classe  V. 
Corradi  sac.  prof.  Giuseppe,    dottore    in    lettere, 

per  la  classe  IV. 
Valsecchi  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 
Invernizzi  sac.  prof.  Angelo,  per  la  classe  IL 
Gambirasio  sac.  prof.  Egidio,  per  la  classe  I. 
Benedetti  ing.  Antonio,  incaricato  per  l'aritmetica 

Scuole  Tecniche 

Benedetti  Antonio  dott.  in  matematica,  direttore 

Molteni  prof.  Gaetano,  per  le  lettere  italiane,  pei 
diritti  e  doveri 

Benedetti  ing.  dottor  suddetto,  per  la  matematica 
e  per  la  geometria 

Fumagalli  prof.  Giuseppe,  per  la  lingua  italiana, 
storia  e  geografia 

Salvagni  nob.  prof.  Alessandro,  per  la  lingua 
francese 

Gazzinelli  Agostino  prof,  nella  scuola  pubblica 
tecnica  di  Lecco ,  per  le  scienze  fisiche  e 
naturali 

Vegezzi  prof.  Marco,  per  il  disegno  e  per  la  cal- 
ligrafìa 

Franchi  Michele  prof,  nella  scuola  pubblica  te- 
cnica di  Lecco,  per  la  contabilità 

Rota  Giovanni,  incaricato  per  la  ginnastica  e  per 
gli  esercizi  militari 

Torri  Pietro,  assistente  al  gabinetto  di  fisica. 
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Scuole  Elementari 

Frigerio  sac.  Giuseppe,  direttore  e  maestro   della 

classe  IV. 
Belotti  sac.  Alessandro,  maestro  della  classe   III. 
Torri  Pietro,  maestro  della  classe  IL 
Benedettti,  maestro  della  classe  I. 

Scuole  libere 

Salvagni  nob.  prof.  Alessandro,  per  le  lingue  te- 
desca, e  francese 

Corradi   sac.    prof.    Giuseppe ,    per    la    geografia 
statistica 

Vegezzi  prof.  Marco,  per  la  stenografìa,  la    calli- 
grafia e  per  il  disegno 

Bianchi  Erminio,  per  la  musica  e  per  il  canto 
Moroni  Francesco,  bidello. 

COLLEGIO  SPECIALE  DI  COMMEBCIO 

BARTOLOMEO  COLLEONI 

(in  Bergamo,  Cittadella) 

L'insegnamento,  in  questo  Collegio,  è  ripartito 
in  tre  biennii  dei  quali,  per  quest'  anno  vennero 
riaperti  solamente  i  due  corsi  del  primo  biennio 
ed  il  primo  corso  del  secondo  biennio.  Le  mate- 
rie che  vi  si  insegnano  sono  coordinate  a  dare 
una  completa  istruzione  in  tutte  le  materie  ne- 
cessarie ed  utili  per  formare  un  giovane  adatto 
ad  applicarsi  ai  diversi  rami  di  commercio.  Oltre 
alle  nozioni  di  chimica,  fisica ,  storia  naturale  , 
diritti  civile  e  commerciale,  si  ha  precipua  cura 
di  istruire  ed  addestrare  praticamente  i  giovani 
nelle  lingue  nazionale  e  straniere,  nella  compu- 
tisteria ecc.  materie  essenziali  per  un  abile  com- 
merciante. 
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Il  Collegio  è  governato  coi  principii  di  una 
retta  e  vigorosa  disciplina  senza  la  quale  è  inu- 
tile sperare  di  avere  attivi  e  virtuosi  cittadini. 

La  saluberrima  e  ridente  posizione  del  locale 
e  gli  esercizii  ginnastici  fatti  regolarmente  gio- 
veranno allo  sviluppo  fisico  dei  giovani. 

La  Città  di  Bergamo  è  delle  più  adatte  ad 
avere  un  Collegio  di  commercio  essendo  essa  tra 
le  più  industriali  e  commerciali  per  i  varii  e  nu- 
merosi stabilimenti  della  sua  provincia. 

Il  Collegio  è  posto  sotto  la  sorveglianza  d"un 
Consiglio  composto  degli  onorevoli  signori: 

Presidente  :  Barca  nob.  dott.  Vincenzo  Consigliere 
Municipale  e  membro  della  Congreg.  di  Carità 

Membri 

Rossi  avv.  Gio.  Battista,  Deputato  Provinciale 
Ginami  avv.  Giuseppe  ,    Deputato    Provinciale    e 

membro  del  Consiglio  dei  sordo-muti 
Noris  cav.  Cesare,  prof,  emerito  del  Liceo 
Mora  Antonio  dottor  fisico 
Colleoni  nob.  Alessandro 

Ing.  Martelli   Giuseppe,   prof,    al    Politecnico    di 
Milano 

Sac.  Locatelli  Carlo,  direttore 

Frich  Alessandro,  sorvegliante  alla  disciplina 

Terzi  sac.  Girolamo   per    la    direzione   spirituale 

ed  istruzione  religiosa 
Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  medico  chirurgo 

Professori  ed  istitutori 

Roller  prof.  Gustavo,  per  la  lingua  tedesca 
Beggiato  prof.  Egidio,  per  le  lettere  italiane,  geo- 
grafia e  storia  nel  1.  biennio 
Amadeo  prof.  Carlo,  per  le  lettere  italiane,    geo- 
grafia, storia  e  statistica  nel  2.  biennio 
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Cavezzali  prof.  Alberto,   per    l'aritmetica    nel    1. 

biennio 
Fornoni  prof.  ing.  Elia,   per  l'aritmetica,    geome- 
tria e  computisteria  nel  2.  biennio,  e  per  la 
storia  naturale  e  nozioni  di  chimica  e  fìsica 
nel  2.  biennio 
Restelli  prof.  Carlo,  per  la  lingua  francese 
Vegezzi  prof.  Marco,  per  la  calligrafia  e  il  disegno 
Rota  Giovanni,  per  la  ginnastica 
Fornoni  Arnaldo,  istitutore  della  5.  sezione 
Benini  Luigi,  idem  della  2.  sezione 
Galimberti  Antonio,  idem  della  sezione  1. 
Dell'Acqua  Angelo,  assistente. 

COLLEGIO-CONVITTO  FEMMINILE  MATERNO 

Aperto  sotto  gli  auspicii  e  la  sorveglianza  di 
una  Commissione  promotrice  nel  grandioso  ed 
ameno  locale  di  S.  Gottardo. 

La  Scuola  è  divisa  in  inferiore  e  superiore. 

La  retta  è  fissata  dalle  400  alle  600  lire  annue 
a  norma  dell'età  delle  allieve. 

Ne  è  Direttrice  la  signora  Ernestina  Barbetta. 

Formano  la  Presidenza  della  Commissione  Pro- 
motrice le  signore  : 

Grismondi  Brembati  cont.  Barbara,  president. 
Zuppinger  Tobler  Maria,  vice-president. 

Patronesse.  Alborghetti  cont.  Luigia  -  Frizzoni 
Matilde  -  Ginoulhiac  Fuzier  Luisa  -  Guerinoni 
De-Lange  donna  Luisa  -  Magrini  De-Angeli  Car- 
lotta -  Malliani  Giussani  Elena  -  Marenzi  Riccardi 
nob.  Elena  -  Riccardi  Benaglio  cont.  Virginia  - 
Terzi  Quattrini  marchesa  Costanza. 


94 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(Nel  Palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

È  ricca  di  oltre  100  mila  volumi,  fra  i  quali 
se  ne  trovano  di  rarissime  edizioni,  e  di  pregia- 
tissimi manoscritti. 

È  aperta  tutti  i  giorni  meno  i  festivi  dalle 
ore  10  alle  3,  e  resta  chiusa  dal  15  Settembre 
al  4  Novembre. 

Commissione  sorvegliatrice 

Lochis  conte  comm.  Ottavio,  presidente 
Alborghetti  conte  Nicola 
Garbagnati  prof.  Ambrogio 
Yimercati  Sozzi  conte  cav.  Paolo 
Comaschi  cav.  Luigi. 

N.  N.,  bibliotecario 

Premerlani  sac.  Fantino,    vice-bibliotecario,  Casa 
di  Pena  in  Rocca 

Milani  Angelo,  inserviente  e  custode. 

ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

IN    BERGAMO 

(  Mercato  del  Pesce  in  città  ) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1818  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  Economici  Arvali.  Esso 
si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo  il  culto 
delle  scienze,  lettere  ed  arti,  e  di  giovare  preci- 
samente agli  interessi  economici  della  città  e  pro- 
vincia. Consta  di  50  Soci  attivi,  che  debbono 
aver  domicilio  nella  Provincia,  e  di  un  numero 
indeterminato  di  Soci  onorarii  e  corrispondenti. 
Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo  di  pa- 
trie antichità. 
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Presidenza 

Yimercati  Sozzi  conte  eav.  Paolo,  presidente 
Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  vice  presidente 
Pellegrini  prof.  Astorre,  segretario 
Mantovani  prof.  Gaetano,  vice  segretario 
Magrini  cav.  prof.  Alessandro,  idem 
Lochis  conte  comm.  Ottavio,  cassiere. 

Soci  Attivi 

Alborghetli  conte  Nicola 

Alborghetti  cav.  dott.  Federico 

Barca  dott.  Giambattista 

Bombarda  sac.  prof.  Eugenio 

Bonomi  avv.  Giuseppe 

Bersi  sac.  prof.  Giuseppe 

Bionda  prof.  Pietro 

Camozzi  Vertova  comm.  Gio.  Battista 

Casali  cav.  avv.  Giuseppe 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi 

Donizetti  sac.  prof.  Domenico 

Finazzi  cav.  can.  Giovanni 

Frizzoni  cav.  dott.  Teodoro 

Frizzoni  dott.  Gustavo 

Garbagnati  cav.  prof.  Ambrogio 

Guaita  dott.  Luigi 

Lombardi  prof.  Eliodoro 

Lochis  comm.  Ottavio 

Lochis  conte  Carlo 

Magrini  cav.  prof.  Alessandro 

Mandelli  prof.  Eugenio 

Mantovani  prof.  Gaetano 

Marenzi  nob.  Andrea 

Mora  dott.  Antonio 

Morelli  dott.  cav.  Giovanni 

Moretti  dott.  cav.  Andrea 
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Nani  prof.  Raffaele 

Nini  cav.  maestro  Alessandro 

Pellegrini  prof.  Astorre 

Quattrini  dott.  Giangiacomo 

Raboni  prof.  ing.  Giuseppe 

Roncalli  conte  cav.  ing.  Antonio 

Scotti  nob.  barone  Gio.  Maria 

Scuri  prof.  Enrico 

Secco  Suardo  conte  Leonino 

Suardo  conte  Alessio 

Suardo  conte  Giacomo  Clemente 

Venanzio  prof.  Giuseppe 

Vimercati-Sozzi  conte  cav.  Paolo 

Zerbini  dott.  prof.  Elia 

Zerzi  prof.  Elia 

Bongianni  Gio.  Battista,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi 
e  moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 

Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca  del 
benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  Attual- 
mente la  Galleria  Carrara  può  considerarsi  fra 
le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
domenica  e  terzo  giovedì  di  ogni  mese,  esclusi 
quelli  di  ottobre  e  novembre. 

Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  V  8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  ope- 
re eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi,  ed 
anche  di  altri  artisti  e  dilettanti  della  Cittàwe 
Provincia. 


97 

Ogni  due  anni  si  distribuisce  un  premio  di 
L.  oOO  ai  concorrenti*  della  scuola  di  pittura  che 
presentano  all'esposizione  un  quadro  da  apposita 
commissione  giudicato  meritevole  di  premio. 

Il  dipinto  rimane  di  proprietà  dell'autore. 

Lochis  conte  Carlo,  presidente 

Finardi  nob.  avv.  Giovanni,  vice  presidente 

Comrnissarii 

Lochis  conte  comm.  Ottavio 
Brentani  nob.  Giovanni 
Agliardi  nob.  conte  Pietro 
Baglioni  nob.  Francesco 
Alberghetti  nob.  conte  Nicola 

Scuri    Enrico,    professore    di   pittura,    socio  del- 
l' Ateneo    di    Bergamo    e    socio    d'arte  della 
R.  Accademia  di  Milano. 
Commetti  ing.    Giovanni,  prof,    d'  architettura  ed 

ornato 
N.  N.,  segretario 

Moretti  rag.  cav.  Alessandro,  esattore  e  cassiere 
Formentini  Gioachino,  ragioniere 

Carrara  Carlo,  custode 
Zanchi  Alessandro,  bidello 
Locatelli  Domenica,  portinaia. 

SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Direzione 

Lochis  conte  Carlo,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano         Moretti  cav.  Alessandro 
Brembati  conte  Antonio  Zuppinger    cav.  Edoardo 
Curò  Antonio  Gaietti  Andrea 

Locatelli  cav.  Pasino,  segretario. 
Parte  seconda.  1 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(  Via  Torquato  Tasso  ) 

Piccinelli  cav.  dott.  Ercole,  presidente 
Modani  cav.  Ottavio,  vice  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  cav.  Stefano         Moretti  dott.  cav.  Andrea 
Bontempelti  Giovanni      Piccinelli  dott.  Giuseppe 
Bornaghi  Carlo  di  Trev.  Rossi  cav.  avv.  Filippo 
Richelmi  Angelo  Steiner  Theiler  cav.  Gio. 

Gregorini  cav.  Gio.  An-  Zuppinger  cav.  Edoardo 
drea  di  Lovere  Zuppinger  cav.  G.  Giac. 

Rossi  cav.  Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice  segret.,  rag.   ed  economo 

Milani  Raffaele,  f.f.  di  cancellista  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN   BERGAMO 

(Yia  di  s.  Orsola) 

L' istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  d'azione,  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincie  subal- 
pine, dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale, ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
Provincie  libere  d' Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Francia 
e  d'  Inghilierra,  è  anche  autorizzato  a  fare  anti- 
cipazioni contro  deposito  di  sete  e  zolfo. 

Tutti    gli    Stabilimenti    della    Banca  scontano 
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cambiali  e  rilasciano  Biglietti  all'ordine  sopra 
ogni  cìtt".  del  Regno  che  sia  capoluogo  di  Provincia. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi  pubblici 
del  nostro  Stato,  sopra  Cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della  Re- 
gìa cointeressata  dei  tabacchi,  e  sopra  Obbliga- 
zioni dell'Asse  Ecclesiastico. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  Membri  : 

Zuppinger  cav.  Edoardo,  presidente 
Berizzi  cav.  Stefano,  segretario. 

Steiner  Theiler  cav.  Gio.  Merati  Giuseppe 
Ginoulhiac  Pietro  Steiner  Enrico 

Censori 

Morlani  cav.  Ottavio         Curò  ing.  Antonio 
Frizzoni  Antonio  Fed. 

Impiegati  della  Succursale 

Piglia  Giuseppe,  direttore 
Leone  Gennaro,  cassiere 
Giudici  Francesco,  ragioniere 
Bota  Giovanni,  applicato 
Fiorio  Luigi,  idem 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 

La  vigilanza  Governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni  relative  ajle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  Prefetto  della  Provincia. 
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BANCA  MUTUA  POPOLARE 

della  Citta'  e  Provincia  di  Bergamo 

La  Banca  accorcia  prestiti  e  sconta  cambiali 
a  Soci  al  tasso  del  5  1/4  per  100  in  ragione  di 
anno  per  scadenze  non  superiori  a  3  mesi,  al 
5  1/2  per  scadenze  a  4  mesi  ed  al  6  per  100  per 
scadenze  da  oltre  4  a  6  mesi. 

Fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  Effetti  Pub- 
blici al  6  per  100  e  sino  a  sei  mesi. 

Apre  crediti  in  Conto  corrente  a  scadenza  in- 
determinata contro  cauzione  di  Effetti  Pubblici 
con  decorrenza  d'  interesse  in  ragione  del  6  per 
100  all'anno. 

Assume  incassi  ed  emette  Biglietti  all'  ordine 
sopra  altre  piazze  mediante  la  provvigione  del- 
l'uno per  mille  e  la  tassa  fissa  di  centesimi  50. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  1/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  per  tre 
mesi  con  decorrenza  d'interesse  in  ragione  del 
4  per  100  all'anno. 

Riceve  denaro  in  conto  corrente  disponibile 
con  decorrenza  d' interesse  in  ragione  del  3  1/2 
all'anno  depurato  dell'  imposta  di  Ricchezza  Mo- 
bile con  facoltà  ai  correntisti  di  prelevare  sul 
loro  credito 

Sui  Libretti  Nominatm 

L.    3000  a  vista 

»     5000  con  preavviso  di  1  giorno 
»   10000  »  »  2 

»   15000  »  »  3 

»  30000  »  »  5        » 

»  50000  »  »  8        » 
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Sui  Libretti  al  Portatore 
L.     1500  a  vista 

»     2500  con  preavviso  di  1  giorno 
»     5000  »  »   2        » 

»   10000  »  »  3 

»   30000  i  »   5 

»  50000  »  »  8        » 

Le  richieste  di  Prestiti  e  di  Sconti,  e  di  anti- 
cipazioni si  ricevono  il  Lunedì,  il  Mercoledì  ed 
il  Venerdì  d'ogni  settimana  nelle  ore  d'ufficio;  i 
pagamenti  si  fanno  nel  giorno  susseguente  :  i  de- 
positi e  le  prelevazioni  in  Conto  Corrente  sono 
ammessi  in  ogni  giorno  feriale. 

Gli  uffici  restano  aperti  dalle  ore  9  antim., 
alle  ore  2  1/2  pomerid. 

La  Banca  ha  la  propria  sede  nel  Palazzo  co- 
munale in  Piazza  Cavour  primo  piano. 

Presidente  onorario 
Luzzati  prof.  comm.  cav.  Luigi 

Ginoulhiac  cav.  Cesare,  presidente 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  \ice  presidente 

Consiglio  d'Amministrazione 

1  Bontempelli   Alessan-     6  Giambarini    Leonardo 

dro,  viee  segretario  7  Marchetti   rag.  Aless. 

2  Ceresa  Bortolo  8  Pisoni  Andrea,  segr. 

3  Cesareni  Antonio  9  Tasca  rag.  Aristide 

4  Galletti  Andrea  10  Valli  Adolfo 

5  Cristini  Giuseppe 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.   Stefano        Mazza  cav.  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe  Piglia  Giuseppe 

Gallina  Luciano 

Censori 

Carobbio  rag.  Francesco     Fumagalli  rag.  Pietro 
Moretti  rag.  cav.  Aless. 
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Àrbitri 

Agliardi  nob.  co.  Gio.  B.     Rossi   avv.  cav.  Filippo 
Pegoretti  avv.  cav.  Gaetano 

Consiglieri  di  Sconto 

1  Pansera  Giovanni  9  Pagani  Rodolfo 

2  Carminati  Augusto  10  Perico  Gio.   Antonio 

3  Cavalieri  Costantino  11  Possenti   Guglielmo 

4  Pesenti  Luigi  12  Previtali  Alessandro 

5  Gavazzeni  Bernardo  13  Ruspini  Marco 

6  Sbarbaro  Giovanni  14  Spinelli  Marco 

7  Ferrari  Giovanni  15  Locatelli  Ariodante 

8  Previtali  Paolo 

Impiegati 

Gualdi  Leopoldo,  direttore  gratuito 
Marini  Antonio,  cassiere 
Tironi  Giovanni,  contabile 
Lattuada  Camillo,  sotto  contabile 
Cornetti  Silvio,  idem 
Negri  Giulio,  applicato 
Alebardi  Lazzaro  Antonio,  apprendista 
Oberti  Santo,  custode. 

BANCA  BERGAMASCA 
DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

Capitale  Sociale  3,000,000 

(Approvata  con  Regio  Decreto  9  Marzo  1873) 

Bergamo,  via  di  Prato  N.  21. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo F  interesse  del  3  1/2  %  con  facoltà 
al  correntista  di  prelevare  mediante  chèques: 
per  L.     3000  a  vista 

da  »     3000  a  10000  con  2  giorni  di  preavviso 

da  »   10000  a  50000    »     8      » 
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per  somme    maggiori    si    prenderanno    istruzioni 
dalla  Direzione. 

I  chèques  vengono  addebitati: 
i)  Quelli  a  vista  1  giorno  prima  della  presentazione 
8)      »       2  giorni  vista  valuta  il  giorno  del  visto 
3)      »       8      »         »         »         4  giorni  prima  del- 
la scadenza. 

Por  le  somme  vincolate  per  un  mese  o  più, 
1'  interesse  corrisposto  sarà  del  4  %,  colla  con- 
dizione del  preavviso  di  un  mese  nel  caso  di  ritiro. 

La  Banca  emette  Libretti  di  Risparmio  al  3 
1/2  %  (netto  da  Ricchezza  mobile)  con  facoltà 
al  depositante  di  prelevare 

L.     1500  a  vista 
da  »     1500  a  L.     4000  con  2  giorni  di  preavviso 
da  »     4000  a    »   10000     »    4      » 
da  »   10000  a    »   50000     »     8      » 

Ogni  versamento  non  potrà  essere  minore  di  L.  5. 

Rilascia  Mandati  fruttìferi  all'ordine  ed  a  sca- 
denza fìssa  portante  l' interesse  netto  del  4f)/0  da  3 
a  6  mesi,  e  del  4  1/2  %  per  scadenze  oltre  i  6  mesi. 

La  Banca  sconta  tutti  i  giorni,  meno  i  festivi, 
cambiali  suli'  Italia  munite  almeno  di  due  firme 
benevise,  od  anche  con  una  firma  sola  contro 
deposito  di  Carte  Pubbliche  fino  alla  scadenza 
di  sei  mesi  con  pagamento  di  quelle  ammesse 
nella  giornata  stessa. 

Acquista  e  vende  cambiali  sull'  estero  e  così 
valute  d'oro  e  d'argento. 

Anticipa  somme  contro  deposito  di  Carte  pub- 
bliche e  valori  industriali,  non  che  sopra  pegni 
di  sete. 

Apre  crediti  in  conto  corrente  contro  deposito 
di  effetti  pubblici  e  valori  industriali. 

Accetta  titoli  ed  oggetti  di  valore  in  semplice 
custodia  verso  1/2  per  mille  di  provvigione  se- 
mestrale sul  valore  dichiarato. 

Riceve  cambiali  per  l'incasso  sopra  qualunque 
piazza  del  Regno  e  dell'estero. 
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Compera  e  vende  Carte  Pubbliche  e  valori  di 
Borsa  per  conto  terzi. 

Rilascia  lettere  di  Credito  per  le  principali 
piazze  d"  Europa  ,  non  che  per  la  China  ed  il 
Giappone. 

Emette  vaglia  all'orci,  sulle  primarie  piazze 
del  Regno. 

La  cassa  è  aperta  al  pubblico  tutti  i  giorni 
meno  i  festivi  riconosciuti  dal  calendario  civile, 
dalle  ore  9  1/2  antim.  alle  3  pomer. 

Consiglio  d'Amministrazione 
Zuppinger  cav.  Edoardo   della    Ditta    Zuppinger, 

Siber  e  C.  di  Bergamo,  presidente 
Fuzier  Enrico  della  Ditta  Enrico  Fuzier  e  C.   di 

Milano,  vice  presidente  m 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bossi  Giuseppe 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Pagani  rag.  Pietro 
Rava  Enrico,  direttore  della  Banca  Generale  sede 

in  Milano 
Riccardi  Francesco 
Silvestri  ing.  cav.  Girolamo 
Stampa  Giovanni 
Steiner  Theiler  cav.    Giovanni    della    Ditta    Gio. 

Steiner  e  Figli  di  Bergamo 
Tobler  Augusto  della  Ditta  G.  G.  Zuppinger  e  C. 

di  Bergamo 
Modani  cav.  Ottavio,  supplente 
Pegurri  Marco,  idem 

Censori 
Curò  ing.  Antonio  Valli  cav.  Alessandro 

Piccinelli  dott.  Antonio 

Personale  della  Banca 
Reusch  Antonio  Zenoni  Luigi 

Tiraboschi  Ermenegildo    Stringhini  Giacomo 
Tizzoni  Ernesto  Bertacchi  Giovanni 

Botti  Ernesto  Cadei  Luigi. 
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SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

degli  Artisti,  Operai  e  Professionisti  in  Bergamo 
(Via  di  Prato  N.  26) 
Direzione 
Tassetti  rag.  Elia,  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 
Pisoni  Andrea,  idem 
Malagrida  Davide 
Pagani  Rodolfo,  consigliere 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  idem 
Candiani  Luigi,  idem 
Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 
Consiglio  d'Amministrazione 


Carobbio  rag.  Gio.  Fran. 
Fori  ni  Washington 
Luciani  Pietro 
Marcelìini  Carlo 
Nava  Antonio 
Pagani  Rodolfo 
Papini  Pompeo 
Piazzoni  Teodoro 
Tiraboschi  prof.  Antonio 


Andreini  Antonio 
Andreotti  Giulio 
Barbieri   Ernesto 
Berizzi  Ambrogio 
Berizzi  Pietro 
Bertacchi  rag.  Giuseppe 
Butta  Achille 
Calvi  Giulio 
Candiani  Luigi 
Canlù  Pietro 

Comitato  di  Soccorso  per  gli  ammalati 
Butta  Achille,  ispettore 

Medici 
Bolis  dott.   Luigi  Regazzoni  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Gius. 

Deputati  Visitatori 
Andreotti  Enrico 
Argenti   Giacomo 
Beretta  Giuseppe 
Rertozzi  Napoleone 
Butti  Faustino 
Carminati  Giovarmi 
Carrara  Marco 
Corti  Luigi 


Donadelli  Giuseppe 
Luciani  Angelo 
Preta  Antonio 
Rovelli  Antonio 
Sellini  Ignazio 
Testa  Francesco 
Zanchi  Vincenzo 
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Giurì  d'onore 

Pegoretti  avv.  cav.  Gaet,     Marini  Antonio 

presidente  Berizzi  Ambrogio 

Pisoni  Andrea,  segret.       Steiner  Enrico 

Commissione  per  l'esame  dei  documenti 

Pisoni  Andrea,  presid.       Zenoni  Gio.  Battista 
Bertacchi  rag.  Giuseppe     Carobbio  rag.  Gio.  Fran- 
Mal agrida  Davide  cesco,  segretario. 

SOCIETÀ5  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaje  in  Bergamo 

(Via  di  Prato  N.  26) 

Carrara-Rossi  Manetta,  presidente 
Boccbmi-Calvi  Giuditta,  vice-presidente 
Lubrini  Elisa,  idem 

Consigliere 

Andreotti  Giuditta  Torri  Marietta 

Berizzi  Angela  Tironi  Luigia 

Grippa  Teresa 

Medici 
Bolis  dott.  Luigi  Regazzoni  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Gius. 

Direttrice  del  Comitato  di  Soccorso 
Mornico  Santina,  socia  onoraria 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

IN    BERGAMO 

(Via  di  Prato  N.  26) 

Magrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 
Fumagalli  notajo  Luigi,  vice  presidente 
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Consiglieri  effettivi 

Bertacehi  rag.  Giuseppe    Palvis  Alessandro 
Fri/.zoni  cav.  Teodoro       Zenoni  Gio.  Battista 
Gallina  Luciano  Zenoni  prof.  Isaia 

Pagani  rag.  Pietro  Zerbini  prof.  Elia 

Bonesi  Pietro,  bibliot.  e  cassiere  contabile. 

CASINO  DI  SOCIETÀ5 

-degli  Artisti.  Operai  e  Professionisti  in  Bergamo 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Direzione 

Bertett  Andrea,  presidente 
Gaietti  Andrea,  vice  presidente 
Seminati  Antonio,  idem 

Ispettori 

Andreini  Antonio  Locatelli  Giovanni 

Butta  Achille  Lorenzi  Comincio 

Donadoni  Stefano  Mora  Giovanni 

Greppi  Brunone  Rota  Aristide 

Gusmaroli  Fermo  Testa  Paolo  Luigi 

Cristoforis  Luigi,  cassiere 
Poggio  Giuseppe,  segretario 
Masperi  Rodolfo,  vice  segret. 
Ghezzi  Luigi,  custode. 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  10) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  Ope- 
re Pie  denominate  Casa  di  Ricovero  -  Casa  di 
Industria  -  LL.  PP.  Elemosinieri  -  Monte  dei 
Pegni  -  Scuola  caritatevole  di  Musica  ,  e  Rico- 
vero di  Mendicità. 

Morlani  cav.  Ottavio,  presidente 
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Membri 

Agliardi  conte  Pietro  Ginami  ing.  Carlo 

Barca  dott.  Vincenzo  Marenzi  nob.  Giulio 

Berizzi  cav.  Stefano  Moroni  conte  Antonio 

Finardi  nob.  dott.  Gio.  Roncalli  co.  cav.  Antonio 

Impiegati  di  Segreteria 

Brembati  conte  Antonio,  segretario 
Locatelli  avv.  Gaetano,  aggiunto  segretario 
Zanchi  Francesco,  applicato 
Ronzoni  Lorenzo,  archivista 
Galloni  Luigi,  protocollista  speditore 
Invernizzi  Mauro,  scrittore 
Mologni  Francesco,  idem 

Impiegati  di  Ragioneria 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  capo 
Carobbio  Francesco,  ragioniere  aggiunto 
Biglioli  Francesco,  ufficiale  contabile 
Giani  Luigi,  computista  scrittore. 

Periti  d'ufficio 

Manzini  ing.  Daniele       Vergani  ing.  Alessandro 
Colombo  avv.  Enrico,  avvocato  d'ufficio 

Cortinovis  Lorenzo,  portiere. 

Uffici  di  Cassa  promiscui 

Gimpel  Giovanni,  cassiere 
Borsatti  Pietro,  controllore 
Zanchi  Luigi,  ufficiale 
Bolis  Gabriele,  scrittore 

Ghislandi  Giovanni,  inserviente. 

Impiegati  interni  della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 
Bagaini  dott.  Antonio,  medico 
Sesana  sac.  Angelo,  f.f.  di  curato 
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Brena  Giuseppe,  capo  infermiere 

Una  direttrice    guardarobiera,    e   subalterna,  ma- 

gazziniera,    capo    infermiera ,    capo    lavandaja, 

sorvegliante  ai  lavori 
N.     4  inservienti  maschi 
»   13  »         femmine. 

Impiegati  della  Casa  cT  Industria 

(Situata  nell'  interno  della  Casa  di  Ricovero) 

Rossini   rag.    Luigi,   ispettore   cassiere 
Bagaini  dott.  Antonio,  medico 

Impiegati  della  Succursale 
(Situata  in  contrada  del  Vagine  città  alta) 
Barcella  Achille,  economo  aggiunto 

Ricovero  di  Mendicità 
Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore. 
Bagaini  dott.  Antonio,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidi  dei  LL.  PP.  EE. 

Bonalumi  sac.  Luigi,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  idem  di  s.  Aless.  in  Colonna 
Cappello  sac.  Benedetto,    idem    di  s.    Alessandro 

della  Croce 
Maironi  sac.  Vincenzo,  idem  di  s.  Grata  Inter-Vites 
Locatelli  sac.  Saverio,  idem  di  s.  Anna 
Boroni  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Agata  al  Carmine 
Pavoni  sac.  Luigi,  idem  di  s.  Andrea 
Venanzio  sac.  Giulio,  idem  di  s.  Caterina 
Bordogna  sac.    Giovanni,    idem    di   s.    Rocco   in 

Castegneta 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Dossena  sac.  Luigi,  idem  di  s.  Maria    di  Loreto. 
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MONTE    DE'PE&NI 
Via  S.  Salvatore 

Moroni  conte  Antonio,   membro   della    Congrega- 
zione di  Carità,  direttore 

Tiraboschi  Ismaele,  segretario 

Palvis  Alessandro,  cassiere 

Branzi  Giacomo,  cancelliere  computista 

Madone  Giovanni,  controllore 

Barcella  Francesco,  scrittore 

Arsuffi  Scipione,  guardarobiere 

Gotti  Pietro,  stimatore  degli  oggetti  preziosi 

Manigbetti  Teresa,  idem  di  oggetti  diversi 

Bombarda  Giovanni,  inserviente 
Todescbini  Alessandro,  idem. 

SCUOLA  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

Salvi  cav.  Matteo,  direttore  e  maestro  di  canto 
Petrali  cav.  Vincenzo,  maestro  di  piano  ed  organo 
Rovelli  Emanuele,  maestro  di  violino  e  viola 
Salvi  Luigi,  maestro  sussidiario  di  canto 

Terzi  Alessandro,  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 

DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

(Nel  locale  dell'  Ospitale  Maggiore) 

Abbraccia   V  Ospitale    Maggiore  —  V  Ospizio  dei 
Pazzi  in  Astino  —  il  Pio  Istituto  Azzanelli. 

Quattrini  Giangiacomo,  presidente 
Bana  dott.  cav.  Benedetto,  consigliere 
Pegoretti  avv.  cav.  Gaetano,  idem 


Ili 

Ginoulhiac  Pietro,  consigliere 
Riccardi  Francesco,  idem 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  segretario  relatore 
Agliardi  avv.  Virgilio,  segretario  aggiunto 
Vimercati  Ercole,  protocollista,  archivista,  sped. 
Rillosi  Alberto,  1.  scrivano 
Prina  Giovanni.  2.  idem 
Valle  Andrea,  2.  idem 
Ondei  rag.  Emilio,  ragioniere 
Mazzoleni  rag.  Francesco,  1.  aggiunto 
Citterio  rag.  Giuseppe,  2.  idem 
Damiani  Luigi,  scrittore  contabile 
Belingardi  Luigi,  alunno 

Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  E  man.,  ingegneri  d'ufficio 
Invernizzi  Giovanni,  inserviente. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L' Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  1458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gì'  infermi  curabili  non  affetti  da  malattie  conta- 
giose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti, 
i  maschi  cioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine 
finché  vengono  collocate  ;  sono  inoltre  a  suo  ca- 
rico 36  incurabili  della  Casa  di  Ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgo  e  farmaceutico 

Palazzini  dott.  cav.  Aristide,  direttore 
Regazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 
Previtali  dott.  Girolamo,  chir.  prim.    ostetricante 
Bettoncelli  dott.  Fermo,  medico  primario 
Mazzoleni  dott.  Giuseppe,  idem 
Appiani  dott.  Odoardo,  curante  dei  pellagrosi 
Agosti  dott.  Gius.,  medico  pei  contagiosi  febbr. 
Mora  dott.  Ant.,  preparatore  del  gabinetto  pat. 
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Mazzoleni  doti.  Patrizio,  aggiunto  medico 

Ghio  dott.  Giuseppe,  idem 

Ulietti  dott.  Carlo,  idem 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  idem 

Mazzoleni  Archimede,  idem 

Quadri  Giulio,  dirigente  la  Farmacia 

Maironi  nob.  Giuseppe,  aggiunto 

Riccardi  Giovanni,  idem 

Servizio  economico 

Tassetti  Elia,  economo 

N.  N.,  economo  aggiunto 

Pasini  Carlo,  registratore  degli  infermi 

Locatelli  Enrico,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.  Anacleto,    assistente   agli 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»     dispensiera 

»     ispettrice  alla  lavanderia 

»     ispettrice  alla  cucina 

»     maestra 
Diverse  coadjutrici  applicate  alle  infermerie 
Valeggiani  Costanza,  levatrice 

Servizio  spirituale 

Rev.  Padre  Cappuccino  Luigi  Ruonvicini  da  Bre- 

scia,  con  tre  Coadiutori 
N.  N.,  sagrista. 

Servizio  de'  Pazzi  in  Astino 

(Nel  locale  d'Astino) 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  100  uomini 
e  N.  100  donne. 

Sotto  la  direzione  del  Consiglio  Spedaliero 
Servizio  interno 
Brugnoni  dott.  Luigi,  ispettore    medico  primario, 
abitante  in  Astino 
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Terzi  dott.  Francesco,  medico  chirurgo  aggiunto 
Seguini  dott.  Luigi,  idem 

Tassetti  Elia,  capo  della  partita  economica,  pres- 
so lo  spedale 
N.  N.,  economo  locale 
Sac.  Stefano  Alberti-Bava,  cappellano 
Una  superiora  in  Astino 
Altra  superiora  in  Longuelo 
Quattro  coadjutrici. 

CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTKOFII 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(  Via  Torquato  Tasso) 

Moretti  rag.  cav.  Alessandro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Ginami  dott.   Cristoforo 

Monzini  ing.  Antonio       Pagani  rag.  Pietro 

Uffici 

Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 

N.  N.,  segretario  aggiunto 

N.  N.,  archivista,  protocollista,  speditore  e  scrittore 

Foresti  Antonio,  ragioniere 

N.  N.,  ragioniere  aggiunto 

Gavazzeni  rag.  Statilio,  scrittore  contabile 

Bonini  rag.  Giovanni,  alunno  contabile 

Sita  rag.  Anacleto,  economo 

Moroni  Pesenti  Giovanni,  ingegnere 

Gimpel  Giovanni,  cassiere 

Colleoni  Francesco,  fi.  di  portiere. 
Parte  seconda.  8 
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Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  internò 

Rota  Scic,  Carlo,  cappellano,  direttore  spirituale 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 

Zanchi  Daniele,  medico  chirurgo 

Signori  Angela,  direttrice 

Berva  Carolina,  vice  direttrice  e  maestra   di  III. 

e  IY.  classe  elementare 
Ceruti  Luigia,  maestra  di  II.  classe 
Bonzanni  Laura,  maestra  di  I.  classe  elementare 
Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori. 

Orfanotrofio  Maschile 

(  Nel  locale  del    Soccorso  ) 

Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 

Sita  rag.  Anacleto  suddetto,  economo 

Zanchi  Daniele,  medico  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

In  Borgo  s.  Caterina 

Sita  rag.  Anacleto  suddetto,  economo 
Zanchi  Daniele,  medico  chirurgo 
Sianesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di    cucina  e  dei 
lavori  femminili 
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PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO-MUTI 
D'AMBO  I  SESSI  RIUNITO 
(Via  Pignolo  N.  54  già  Borgo  s.  Antonio  N.  1231), 

Consiglio 
Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  presidente 
Barca  noi),  dott.  Vincenzo 
Finardi  nob.  avv.  Giovanni 
Ginammi  avv.  Giuseppe 
Pezzoli  noi).  Gaetano 

Uffici 
Brasi  rag.  Gaetano,  segretario  economo 
N".  N.,  ragioniere 
Moretti  Giuseppe,  cassiere 

Personale  dirigente  ed  insegnante 

Ghislandi    sac.    Giuseppe,    direttore,    istruttore   e 
catechista 

Nel  Compartimento  Maschile 

Bernasconi  Anselmo,  maestro 

Mazzi  Paolo,  maestro  ed  assistente  alla  disciplina 

Un  assistente  alla  scuola  ed  alla  disciplina 

Un  assistente  alla  disciplina 

Un  maestro  sarto 

Un  maestro  calzolaio 

Nel  Compartimento  Femminile 

Manenti  Maria,  direttrice 
Arrigoni  Teresa,  maestra 
Rapizza  Rosa,  idem 
Una  assistente  alla  scuola 
Zucchinali  Alessandra,  maestra  de'  telaj 
Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  ad  ago 
Salvagni  Luigia,  assistente 
Riva  Caterina,  idem 

Quattro  assistenti,  due  al    guardaroba,   e    due  ai 

telaj,  non  che  una  cuciniera  con  un  assistente 

Giavazzi  Giuseppe,  bidello,  inserv.  ed  ortol. 
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ASILO  INFANTILE 

(  Nell'alta  Città.  ) 
Commissione 
Scotti  barone  cav.  Gio.  Maria 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Simoni  nob.  Antonio 
Locatelli  avv.  Alessandro 
Maironi  nob.  sac.  Torquato,  f.f.  di  cassiere 
Medolago-Albani  conte  Stanislao 

Bertacchi  rag.  Gius.,  segr.  gratuito 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI    * 

(Nei  Borghi  Superiori). 

Bana  sac.  don  Luigi,  presidente 
Varisco  dott.  Giuseppe 
Maffeis  conte  Luigi 
Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
Camozzi  Vertova  nob.  Cesare 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  Via  di  s.  Chiara) 

La  Borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha  una 
scuola  infantile  frequentata  da  circa  300  bambini 
d'ambo  i  sessi,  dell'  età  dai  3  ai  6  anni.  Quelle 
anime  innocenti  dalla  carità  pubblica  ogni  anno 
attendono  il  soccorso  della  loro  elementare  istru- 
zione, e  del  parco  cibo  quotidiano  di  coi  nutrire 
i  piccoli  corpi.  Una  commissione  si  incarica  di 
procurarglieli  con  una  questua,  e  di  dirigere 
l'andamento. 

Commissione 
Sac.  Salvi  cav.  don  Luigi    Sac.  Locatelli  don  Carlo 
Sac.  Moratti  don  Bartol.     Fumagalli  Battista 
Sac.  Limonta  Giuseppe 

ASILO  PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  26.) 
Ginoulhiac  cav.  Cesare,  presidente 
Alcaini  nob.  Costanzo,  consigliere 
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Agosti  dott.  Giuseppe,  consigliere 
Ca mozzi  Vertova  nob.  Cesare,  idem 
Appiani  dott.  Edoardo,  idem,  segretario 
Bertacchi  rag.  Giuseppe,  idem,  economo 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  don- 
ne in  ritiro,  parte  all'  altare  di  s.  Antonio  in 
s.  Bernardino  in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei 
poveri  vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il  parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  Membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  P.  L.  DELLA  PIETÀ1 
ISTITUTO  COLLEONI 

(  Nella  Via  Porta  Dipinta  ) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve 
al  mantenimento  della  cappella  Colleoni,  e  per 
distribuzione  di  doti. 

Amministratori 
Agliardi  conte  Alessio 
Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 
Alberghetti  conte  Nicola 
Sottocasa  conte  Girolamo 
Suardi  nob.  Giacomo  fu  Annibale 
Moroni  nob.  conte  Antonio 
Medolago  nob.  Pietro 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  co.  dott.  Gius.,  segret. 
Ferrari  Nicola,  ragioniere,  protocoll.  ed  archiv. 
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Romili  nob.  Antonio,  scrivano 

N.  N.,  ingegnere  d'  ufficio 
Crespi  Angelo,  cassiere 

Gelfì  Giacomo,  inserviente. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1750  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della  Pro- 
vincia. 

Maffeis  conte  cav.  Gio.  Battista 

Lupi  conte  cav.  Giacomo 

N.  N. 

Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 

Moretti  cav.  Alessandro,  ragioniere  e  cassiere. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Nel  locale  dell'Ospitale.) 

Al  lunedì  ed  al  giovedì  la  Cassa  riceve  i  de- 
positi, al  martedì  e  al  venerdì  fa  i  pagamenti, 
escluse  sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  lire  una 
a  lire  cinquecento.  —  Le  somme  depositate  frut- 
tano il  3  1/2  per  100  all'anno.  Gli  interessi  si 
calcolano  a  decadi  ossia  a  periodi  di  dieci  gior- 
ni, che  si  compiono  rispettivamente  il  10.  il  20, 
il  30  del  mese.  GÌ'  interessi  sulle  somme  deposi- 
tate decorrono  dal  primo  giorno  della  decade  sus- 
seguente al  deposilo.  —  Col  31  dicembre  di  ogni 
anno  si  chiudono  i  conti,  e  si  opera  la  capitaliz- 
zazione degli  interessi  maturati  a  quell'epoca. 

La  sorveglianza  è  affidata  al  Consiglio 
degl'  Istituti  Ospitalieri. 

Brembati  nob.  conte  Antonio,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Gimpel  Giovanni,  cassiere 


ELENCO 
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Dogli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medico,  di  Inge- 
gneri, Periti-Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  Città  di  Bergamo. 


Medici 


Agosti  Giuseppe 
Alborghetti  cav.  Federico 
Appiani  Edoardo 
Bagaini  Antonio 
Bettoncelli  Fermo 
Bettoni  Gio.  Antonio 
Bolis  Luigi 
Bonardi  Angelo 
Bondurri  Giuseppe 
Bonini  Luigi 
Bottani  Giuseppe 
Brugnoni  Luigi 
Calvetti  Giuseppe 
Campi  Giovanni 
Casasopra  Pietro 
Comaschi  cav.  Luigi 
Donadoni  Giacomo 
Galli  cav.  Michelangelo 
Ghio  Giuseppe 
Gra sseni  Francesco 


Maironi  cav.  Federico 
Mazzoleni  Archimede 
Mazzoleni  Giuseppe 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Palazzini  cav.  Aristide 
Piatti  Carlo 
Pre vitali  Girolamo 
Ravizza  Giuseppe 
Regazzoni  Leone 
Regazzoni  Luigi 
Seguini  Luigi 
vSeguini  Pietro 
Tagliaferri  Carlo 
Terzi  Francesco 
Tondini  Carlo 
Ulietti  Andrea 
Yarisco  Antonio 
Zanclii  Gio.  Daniele 


Ingegneri 


Adelasio  nob.  Gio.  Aless. 
Agliardi  Luigi 
Bonicelli  Angelo 
Bontempelli   Alfonso 
Caffi  Gio.  Emanuele 
Caffi  Agostino 


Calvi  Natale 
Campi  Giuseppe 
Cornetti  Giovanni 
Cominazzi  Antonio 
Conti  Luigi 
Dolci  Francesco 
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Ghilardi  Sigismondo 
Fornoni  Elia 
Giavazzi  Carlo  fu  Gio. 
Gina m mi  Carlo 
Locatelli  Giovanni 
Lucchini  Rodolfo 
Maironi  nob.  Luca 
Mandelli  Eugenio 
Manzini  Daniele 
Martoni  Fracazzetti  Santo 
Monzini  Antonio 
Moroni  P esenti  Giovanni 
Pai  vis  Attilio 
Panetti  Giuseppe 


Patrini  Giovanni 
Peverelli  Guglielmo 
Ponzetti  Angelo  Michele 
Rahoni  Giuseppe  Maria 
Richelmi  Giuseppe 
Rossi  Antonio  di  Carlo 
Serafini  Giacomo 
Tiraboschi  Assuero 
Tosetti  Dionigi 
Valsecela  Francesco 
Yarisco  Enrico 
Vergani  Alessandro 
Zanoni  Domenico. 


Periti-Agrimensori 


Bracchini  Giuseppe 
Cattaneo  Davide 
Duci  Giuseppe 
Grassi  Santo 
Longhi  Giuseppe 


Mazzoleni  Giuseppe 
Moreschi  Ulisse 
Padovani  Giac.  fu  Gius. 
Rossi  Domenico 


Ragionieri 


Accini  Giovanni 
Alberti -Bava  Filippo 
Baroni  Giacomo 
Bassi  Giovanni 
Battaglia  Luigi 
Bellingardi  Vincenzo 
Benzini  Ottavio 
Beolchi  Placido 
Bertacchi  Giuseppe 
Biglioli  Francesco 
Bonfanti  Angelo 
Borsatti  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 


Botti  Eugenio 
Botti  Ernesto 
Brasi  Gaetano 
Bravi  Giuseppe 
Brena  Pietro 
Brignoli  Gio.  Battista 
Brugnetti  Antonio 
Brugnetti  Camillo 
Canziani  Alessandro 
Cappelli  Giacomo 
Carobbio  Giovanni  Fran- 
cesco 


Cardinali  Pietro 
Carminati  Aristide 
Carsana  Giacomo 
Castelli  Castello  Edoardo 
CofTetti  Angusto 
Cima  Giovanni 
Citerio  Giuseppe 
Colombo  Antonio 
Cortesi  Giuseppe 
Corti  Francesco 
Cristofoli  Giacomo 
Dall'  Ovo  Ercole 
Donadoni  Alessandro 
Fenili  Bartolomeo 
Ferrari  Bortolo 
Formentóni  Gioachino 
Formolini  Francesco 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  Vineenzo 
Gambirasio  Giuseppe 
Gambirasio  Zaverio 
Gatti  Giuseppe 
Gavazzeni  Antonio 
Giani  Luigi 
Già  va  zzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
ilaris  Nanni  Mario 
Imberti  Paolo 
Imberti  Bartolomeo 
Lanfrancbi  Cesare 
Legrenzi  Daniele 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Carlo  Ambrogio 
Lucchini  Edoardo 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Mare  Giuseppe 
Maffìoletti  Amos 
Maironi  n.e  Gustavo  Fed. 
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Manzini  Giovanni 
Marieni  Gio.    Battista 
Marchetti  Alessandro 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Carlo 
Mazzoleni  Giacomo 
Milani  Antonio 
Moretti   Alessandro 
Moroni  Carlo 
Negrisoli  Marcantonio 
Noris  Giovanni 
Odoni  Amilcare 
Ondei  Emilio 
Pezzotta  Giuseppe 
Poli  Giuseppe 
Quarenghi  Antonio 
Regazzoni  Alessandro 
Regazzoni  Carlo 
Regazzoni  Carlo  di  Dom. 
Regazzoni  Pietro 
Rossini  Luigi 
Rossini  Luigi  di  Girol. 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Savoldelli  Pietro 
Seguin i  Giovanni 
Silva  Luigi 
Sita  Luigi  Anacleto 
Stringhila  Giacomo 
Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
T  a  vecchi  Luigi 
Tiraboschi  Eliseo  fu  T.° 
Tirabosehi  Ermenegildo 
Tombini  Attilio 
Tonsi  Carlo 
Tonsi  Giuseppe 
Valtellina   Cesare 
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Valzelli  Battista  Zanchi  Massimiliano 

Vecchi  Aronne  Zanchi  Francesco 
Venanzio  Carlo  fu  Giulio  Zanchi  Giorgio 

Venanzio  Alessandro  Zanardi  Giuseppe 

Venanzi  Alessandro  Zanelli  Raffaele 

Venizzoni  Antonio  Zanoni  Antonio 

Venturini  Amadio  Zanoni  Isaia 

Vigano  Antonio  Zanoni  Ulderico 

Vimercati  Attilio  Zappa  Pietro 

Viscardini  Alessandro  Zappettini  Stefano. 
Zanchi  Giacomo 

STUDII  TECNICI  INDUSTRIALI 

Ghilardi  ing.  Sigismondo 
Rahoni  ing.  Gio.  Maria. 

PRINCIPALI    DITTE    INDUSTRIALI 

DELLA  CITTA'  E  PROVINCIA 

Filandieri  in  seta 

Agosti  Andrea.  Donate  Superiore 
Amaglio  Pietro,  Alzano  Maggiore 
Ambiveri  Luigi,  Presezzo 
Arcangeli  Arcangelo,  Sarnico 
Balicco  Alessandro,  Bergamo  , 

Barca-Vitalba  nob.  Maria,  Campagnola 
Beloni  Cesare,  Alzano  Superiore 
Benaglia  eonte  Carlo,  Verdello 
Berizzi  cav.  Stefano,  Boccaleone 
Bernardi  Luigi,  Villa  d'Adda 
Bozzoni  Cesare,  Calvenzano 
Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 
Briolini  Fratelli,  Desenzano  al  Serio 
Buelli  Bortolo,  Sarnico 
Callegari  Giovanni,  Treviglio 
Camozzi  cav.  Giuseppe,  Mozzanica 
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Capuani  Bortolo,  Tavernola 

Carminati  Giuliano,  Sarnico 

Carmine,  Orsi  e  Comp.,  Canonica 

Caroli  Bernardo,  Sarnico 

Ceni  Giuseppe,  Brignano 

Cimbardi  Alessandro,  Canonica 

Consonni  cav.  Fortunato,  Bergamo 

Consonni  Luigi,  Trevìglio 

Cortinovis  Giacomo.  Desenzano  al  Serio 

Crescini  Geremia.  Predore 

Grippa  Giovanni,  Caìolzio 

Cugini,  Lazzaroni  e  Mira,  Trevi giio 

Daina  Enrico,  Rota  Fuori 

Dani  a  Vincenzo,  idem 

Daina  ing.  Francesco,  Martinengo 

Donadoni  Vedova  e  Figli,  Alzano  Maggiore 

Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 

Fenaroli  Giovanni,  Alzano  Maggiore 

Fenili  Alessandro,  Palazzago 

Finardi  nob.  dott.  Angelo,  lionate  Superiore 

Foresti  Giacomo,  Solto 

Franzi  Fratelli  fu  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Frizzoni  A.  F..  idem 

Galbiati  Pasquale,  Treviglio 

Gafforelli  Gio.  Battista,  Caleppio 

Gallina  Luciano,  Villa  d'Adda 

Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo 

Gavazzi  Fratelli,  Ciserano 

Giambarini  Antonio,  Bergamo 

Giambarini  Giacomo,  idem 

Giambarini  Michele,  Comunnuovo 

Gilberti  Fratelli,  Gazzaniga 

Gloria  conte  Gaspare,  Martinengo 

Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Caprino 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore  e   Gorlago 

Gregori  Francesco,  Gandino 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 

Guerini  Àbramo.  Gazzaniga 
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Guidoni  Luigi,  Spirano 

Hoff marni  e  Weber.  Caleppio 

Locatelli  Fortunato,  Treviolo 

Locatelli  Prete  Giuseppe,  Almenno  S.  Bartolomeo 

Locatelli  Gio.  Battista,  Villa  d'Adda 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi,  s.  Michele 

Maffeis  Gio.  Matteo,  Gazzaniga 

Malliani  Pietro,  Almenno  S.  Bartolomeo 

Mangili  Fratelli,  Corte 

Mapelli  nob.  Luigi,  Locate 

Martinoni  nob.  Luigi,  Riva  di  Solto 

Masserini  Fratelli  fu  Pietro,  Gazzaniga 

Massina  Luigi,  Calvenzano 

Mazzola  Domenico,  Bergamo  Loreto 

Mazzoleni  Bortolo,  Zogno 

Merati  Giuseppe,  Ponteranica 

Milesi  Daniele,  Lovere 

Mioni  Luigi,  Alzano  Maggiore 

Monzini  eredi  fu  Gio.  Battista,  Bergamo 

Morlani  cav.  Ottavio,  Stezzano 

Moroni  Gio.  e  Figli,  Presezzo 

Moroni  Samuele,  Ponte  S.  Pietro 

Moroni  Gio.  e  Figli,  Presezzo 

Muller  Gio.  Enrico,  Romano 

Musati  Isidoro  e  fratelli,  Piazza 

Paladini  e  Goretti,  Casirate 

Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 

Pavoni  Pietro,  Alzano  Maggiore 

Pedroni  e  Cavadini,  idem  e  Urgnano 

Pelliccioli  Luigi,  Ranica 

Perico  Federico,  Villa  d'Adda 

Pezzera  Francesco  fu  Matteo,  Gazzaniga 

Piazzoni  eredi  fu  nob.  Gio.  Antonio,  Bergamo 

Possenti  Guglielmo,  Bergamo 

Pozzone  Giuseppe,  Treviglio 

Reduzzi  Fratelli,  Calvenzano 

Riccardi  Francesco,  Nembro 

Risi  Fratelli,  Zogno 
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Rocchi  Ippolito,  Caravaggio 

Rossi  G.  G.,  Villa  di  Serio 

Schieppati  Carlo,  Calcio 

Schròeder  Guglielmo,  Osio  Sopra 

Scola  Alessandro,  Vercurago 

Siletti  Rinaldo,  Colognola 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere 

Simoni  eredi  fu  Luigi,  Misano 

Sina  Marco,  Tavernola 

Sirtori  e  Scatti,  Pontida 

Sozzi  Gio.  Rattista,  Caprino 

Spagliardi  Ercole,  Rarzana 

Stampa  Giovanni,  Ghisalba 

Steiner  Dietelmo.  Presezzo 

Steiner  Gio.  e  Figli,  Corte 

Suardi  Pietro,  Ranzanico 

Taglioni  Fratelli,  Paladina 

Testa  Paolo,  Gandino 

Valli  Alessandro,  Nembro 

Venanzi  Alessandro,  Rergamo 

Vergani  Vedova  e  Figli,  Pognano 

Zambelli  Gio.  Rattista,  Bergamo  Roccaleone 

Zanchi  Elisa  vedova  Raldis,  Rergamo 

Zenti  Rortòlo,  Riva  di  Solto 

Ziliani  Fratelli,  Castro 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Rergamo  e  Roccaleone. 

Filatoglieri  in  seta 

Andreossi  eredi  fu  Alessandro,  Corte 

Ranco  Sete  di  Milano,  Rota  Fuori 

Reaux  Augusto,  S.  Pellegrino 

Rozzotti  Cesare  e  Comp.,  Treviglio  e  Caravaggio 

Rriolini  avv.  Alessandro,  Albino 

Rriolini  Ippolito,  idem 

Rriolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Carmine,  Orsi  e  Comp.,  Canonica 

Ceni  Giuseppe,  Rrignano 
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Chiari  Federico,  Alzano  Superiore 
Consonni  Luigi  Alessandro,  Trevìgliò 
Crippa  Giovanni,  Calolzio 
Crippa  eredi  fu  Luigi,  idem 
Cugini,  Lazzaroni  e  Mira,  Treviglio 
Degani  Francesco,  idem 
Donadoni  Vedova  e  Figli,  Alzano  Maggiore 
Fenaroli  Giovanni,  Alzano  Maggiore 
Franzi  Fratelli  fu  Giuseppe,  Nese 
Frizzoni  Antonio  Federico,  Alzano  Maggiore 
Fuzier  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 
Galbiati  Pasquale,  Treviglio 
Gaslini  Fratelli,  Presezzo 
Gasparini  G.  e  Vicini  M.'  Treviglio 
Giambarini  Antonio,  Bergamo 
Giambarini  Giacomo,  idem 
Ginoulhiac  Eugenio,  idem  e  Nembro 
Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Bergamo  e  Caprino 
Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore 
Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 
Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi,  S.  Michele 
Maltempi  e  Malliani,  Bergamo 
Manetti  Andrea,  Treviglio 
Mangili  Fratelli,  Corte 
Martinoni  nob.  Luigi,  Sovere 
Mezzi  Paolo,  Bomano 
Mioni  Luigi,  Alzano  Maggiore 
Montel  e  Comp.,  Bergamo 
Monti  Giovanni,  idem 
Moretti  Fratelli,  idem 
Moroni  Gio.  e  Figli,  Presezzo 
Muller  Gio.  Enrico,  Treviglio 
Paladini  e  Coretti,  Treviglio  e  Casirate 
Passerini  Carlo,  Bergamo 
Pavoni  Fratelli,  Alzano  Maggiore 
Pedroni  e  Cavadini,  idem 
Pelliccioli  Luigi,  idem 
Pitiot  Giovanni,  Calolzio 
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Pozzone  Giuseppe,  Trevi  gì  io 
R'omen  Giovanni,  Bergamo 
Rossi  G.  G.,  idem  e  Villa  di  Serio 
Scroeder  Guglielmo,  Osio  Sopra 
Sozzi  Gio.  Battiata,  Caprino 
Stampa  Giovanni,  Bergamo 
Steiner  Gio.  e  Figli,  Corte 
Taglioni  Fratelli.  Bergamo 
Testa  Paolo,  Leffe 
Trabattoni  Carlo,  Alzano  Maggiore 
Valli  Alessandro,  Nembro 
Valli  eredi  fu  Giacomo,  Bergamo 
Valli  Marco,  Nembro 
Zancbi  Giuseppe,  Bergamo 
Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Treviglio 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta 
e  in  generi  affini. 

Beretta  e  Vegini,  Bergamo 
Berizzi  Stefano,  idem 
Bortolotti  Enrico,  idem 
Carminati  Federico,  idem 
Carozzi  e  Ragni,  idem 
Cattaneo  Giovanni,  idem 
Cavalieri  Costantino,  idem 
Chiari  Federico,  idem 
Grippa  Lodovico,  Villa  d'Adda 
Frizzoni  A.  F.,  Bergamo 
Fumagalli  Giovanni,  idem 
Giambarini  Antonio,  idem 
Ginoulhiac  Eugenio,  idem 
Locatelli  Antonio,  Villa  d'Adda 
Locatelli  Gio.  Battista,  idem 
Mazzola  Ditta  Gaetano,  Bergamo 
Merati  Giuseppe,  idem 
Moretti  Ambrogio,  idem 
Noyer  Augusto,  Boltiere 
Palvis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo 
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Pegurri  Marco,  Bergamo 

Pegurri  Gio.  Emanuele,  idem 

Perico  Francesco,  Villa  d'Adda 

Perico  Federico,  idem 

Pesenti  Luigi,  Bergamo 

Rossi  G.  G.,  idem 

Rota  Giuseppe,  idem 

Stampa  Giovanni,  idem 

Steiner  Dietelmo,  idem 

Steiner  Gio.  e  Figli,  Bergamo 

Valli  Alessandro,  idem 

Von  Ernst  Carlo,  idem 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Bergamo. 

Negozianti  in  Seme-bachi 

Airoldi  Felice,  Bergamo 

Andreossi  Enrico  e  Compagno,  idem 

Bortolotti  Enrico,  idem 

Daina  ing.  Francesco,  idem 

Frizzoni  Teodoro,  idem 

Lupi  conte  Giacomo,  idem 

Palvis  Gaetano,  idem 

Ravelli  Antonio,  idem 

Sbarbaro  Giovanni,  idem 

Tarra  dott.  Antonio,  idem 

Industriali  in  Lana 

Alberti  Pietro,  Gandino 
Bertocchi  Andrea  fu  Pietro,  idem 
Bertocchi  Marco,  idem 
Bonazzi  Gio.  Angelo,  idem 
Bonazzi  Gio.  Battista,  idem 
Boesi  Gio.  Antonio,  Vertova 
Brignoli  Santo,  Casnigo 
Campana  Carlo  e  Fratelli,  Gandino 
Castelli  Fratelli,  idem 
Crotti  Pietro,  idem 
Fiori  Ferdinando,  idem 
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Fiori  Gaetano,  idem 
Fogliardi  Francesco,  Fiorano 
Forsenigo  Fratelli,  Gandino 
Gel  mi  Gabriele,  fabbricatore  coperte,  Leffe 
Gelmi  Antonio,  idem,  idem 
Ghirardelli  Marco,  Gandino 
Ghirardelli  Luigi,  idem 
Maccari  Abramo,  Gandino 
Maccari  Pietro,  idem 
Masserini  Fratelli,  Gazzaniga 
Motta  Giuseppe  Bernardo,  Gandino 
Motta  Pietro,  idem 
Ongaro  Gio.  Battista,  idem 
Ongaro  Pietro,  idem 
Pasini  Enoc,  idem 
Pasini  Giacobbe,  idem 
Quarenghi  Giuseppe,  idem 
Radici  Fratelli  Seniori,  idem 
Budelli  Angeto  di  Francesco,  idem 
Budelli  Andrea,  idem 
Sales  Antonio,  idem 
Salvatoni  Giuseppe,  idem 
Servalli  Antonio,  idem 
Servalli  Fratelli,  idem 
Zani  Fratelli,  idem 
Zucca  Alessandro,  Vertova. 

Industriali  in  Lino 

Brembilla  Sessa  e  Gomp.,  Villa  d'Alme 
Garsana  Garlo,  Ponte  S.  Pietro 
Mazzola  Gaetano,  Bergamo 
Pisoni  Andrea  e  G.  successori  a  F.  Nullo,  idem 
Società    Nazionale    del    Linificio   e    Canapificio , 
Fara  d'Adda 

Industriali  in  Cotone 

Gaprotti  e  Gomp.,  Rosciate 
Cesareni  Antonio  e  Sorelle,  Bergamo 

Parte  seconda.  9 
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Garbagnati,  Guidoni  e  Comp.,  Redona 
Schonemberger,  Muller  e  Comp.,  Bergamo 
Zopfì  Gioachino,  Ranica 
Zuppinger  G.  G.,  Bergamo  e  Torre  Boldone 

Tessitori  in  Sete,  Lino  e  Cotoni 
Berti  Domenico,  Vertova 
Dal-Pozzolo  Antonio,  idem 
Deusch  Giovanni,  Bergamo 
Graffelder  Guglielmo,  Treviglio 
Zambelli  Sorelle,  Bergamo 

Industriali  in  ferro,  acciaj  e  ghise 
Beretta  Giuseppe,  Bergamo 
Bagini  Luigi,  Cassiglio 
Baroni  Achille,  Sovere 
Calvi  Fratelli,  Desenzano  al  Serio 
Canini-Pietro,  Ponte  di  Nozza 
Carrara  Gio.  Battista,  Bergamo 
Casari  Fratelli,  Albino 
Frigerio  e  Benaglio,  Castro 
Gervasoni  Domenico,  Bordogna 
Grassi  Benedetto,  Schilpario 
Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere 
Mai  Antonio,  Schilpario 
Mai  Fermo,  idem 
Mai  Rodolfo,  idem 

Maninetti  dott.  Amadio  e  Fratelli,  Ardesio 
Merati  Angelo  e  Fratelli,  Sovere 
Morandi,  Moraschini  e  Comp.,  Gromo 
Regazzoni  Pietro,  Yaltorta 
Siletti  Beniamino,  Azzone 
Sileni  Giovanni,  Collere 
Silvestri  Fratelli,  Sovere 
Società  anonima  dei  Forni  fusori  in  Schilpario 
Altra  come  sopra  in  Bondione 
Altra  detta  del  Forno  Gavazzo,  Lizzola 
Stoppani,  Fantina  e  Comp.,  Sovere 
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Tiraboschi  Francesco,  Oltre  il  Colle 
Zenoni  Ippolito,  Torre  Boldone 
Zitti  Fratelli,  Sovere. 

Fonditori  di  Ghisa 

Donati  Giacomo  e  Comp.,  Bergamo 
Graff  Giovanni,  idem 
Mancini  Stefano,  Bergamo  e  Bondione 
Mascheretti  Ismaele  e  Comp..  Bergamo 

Fonditori  di  Rame  eoa  maglio 

Nani  eredi  fu  Giuliano,  Bergamo 

Fonditori  di  Campane 

Monzini  ing.  Antonio,  Bergamo 

Escavatori  di  Zinco 

Dal-Verme  successo  a  Sileoni,  Ponte  di  Nozza 

Escayatori  di  Lignite 

Società  Biraghi,  Leffe 
Botta  Felice,  Casnigo 

Escavatori  di  Pietre  Coti 

Agazzi  Gio.  Liberale,  Palazzago 

Chiodelli  e  Donadoni,  Nembro 

Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Felice,  Pradalunga 

Gozzi  Marco,  Palazzago 

Pezzoli  Andrea,  Grone 

Piccinini  G.  B.  fu  G.  B.,  Pradalunga 

Piccinini  Fratelli  fu  Vincenzo,  idem 

Piccinini  Giacomo,  idem 

Ruggeri  Davide,  Foresto 

Rusca  Antonio,  Nembro 

Trapletti  Abramo,  Grone 

Vassalli  Giacomo,  Pradalunga 
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Fabbricatori  di  Cementi  e  Calci  idrauliche 

Guffanti  Giuseppe,  Bergamo   ed  Alzano  Maggiore 
Società  italiana  diretta  e  rappresentata   dal   cav. 

Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo 
Società  Morotti,  Villa  di  Serio 

Fabbricatori  di  Carte  da  giuoco 

Pandiani  Antonio,  Bergamo 

Fabbricatori  di  Carta 

Brigenti  Gio.  Angelo,  Oltressenda  Bassa 

Cattaneo  Pietro  e  Fratelli,  Tagliuno  e  Nembro 

Gilberti  Fratelli,  Gazzaniga 

Ghisalberti  Amos  e  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Legrenzi  Eugenio,  Oltressenda  Bassa 

Molina  Carlo,  Zogno  ed  Ambria 

Pesenti  Eredi  fu  Antonio,  Alzano  Superiore 

Pigna  Paolo,  Alzado  Maggiore 

Banzoldi  Luigi,  Cerete 

Tiraboschi  Luigi,  Oltressenda  Bassa 

Saxer  Federico  e  C,  fabbrica  di  paste  con  ma- 
terie lignee  per  la  fabbricaz.  della  carta,  Cene 

Radici  e  Lurà,  idem,   Credaro 

Muttoni  Francesco  ed  Antonio,  fabbricatori  di 
Feltri  per  la  fabbricazione  della  carta,  Bracca 

Fabbricatori  di  Pellami 

Adobati  eredi  fu  Pietro,  Bergamo 
Bergamini  Luigi,  elusone 
Bertacchi  Giuseppe,  idem 
Brugnetti  Fratelli,  Treviglio 
Canali  Gio.  Battista,  S.  Gio.  Bianco 
Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 
Milesi  Giuseppe,  Bordogna 
Paccanelli  Giuseppe,  Romano 
Rada  Tomaso,  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Treviglio 
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Rossi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo 
Salvi  Giovanni,  idem 
Schivardi  Santo,  Romano 
Zenoni  Giovanni,  Bergamo 

Escavatori  di  Pietre  e  Marmi 

Bertelli  Giovanni,  Sarnico 

Bortolotti  Giuseppe,  idem 

Bortolotti  Eredi  fu  Giacomo,  idem 

Cadei  Severo,  idem 

Carminati  Serafino,  Brembate  Sotto 

Faccanoni  Giuseppe,  Sarnico 

Lurà  Fratelli,  Zandobbio 

Odoni  Fratelli,  Mapello 

Rusconi  Fabiano,  Desenzano  al  Serio 

Fabbricatori  di  materiali  da  fabbrica 

Barbò  conte  Camillo,  Pumenengo 

De-Agostini  Giovanni,  Morengo 

De-Agostini  Antonio,  Bariano 

Mornìgotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Muratel- 

la  di  Cologno 
Mantegazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo 
Magnetti  e  Comp.,  Pontida 
Panetti  Giuseppe,  Levate 

Fabbricatori  di  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 
Aldegani  Antonio,  Ponteranica 
Società  Ceramica  Richard   di    Milano,   Palosco  e 
Sovere 

Fabbricatori  di  Cera 

Bertoncini  Luigi,  Telgate 
Lavelli  Luigi,  Caprino 
Moretti  Andrea,  Bergamo 
Pegurri  e  Pianetti,  idem 
Pianetti  Procolo,  idem 
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Salaroli  Fratelli,  Bergamo 
Tacchi  Giuseppe,  idem 
Volpi  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di  Confetture 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Taramelli  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  Sapone 

Colleoni  Fratelli,  Albino 
Faletti  Carlo,  Vercurago 
Faletti  Pietro,  Urgnano 
Previtali  Francesco,  Bergamo 

Fabbricatori  di  prodotti  chimici  ed  affini 

Curletti  Francesco,  Treviglio 

Fabbricatori  d'Amido 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Perini  Giuseppe,  Caravaggio 

Fabbricatori  di  Colla  forte  e  concimi  artificiali 

Stussi  Enrico  e  Comp.,  Redona 

Fabbricatori  d'Aceto 

Canziani  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo 
Loglio  Antonio,  idem 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Terzi  Giuseppe,  Torre  Boldone 
Ziglìani  Camillo,  Bergamo 

Molini  a  sistema  americano 

Crippa,  Baertsch  e  Comp.,  Bergamo  e  Redona 
Morali  e  Comp.,  Capriate 
Né  Fratelli,  Bergamo 
Zopfi  e  Comp.,  Redona 
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Fabbricatori  d1  Organi 

Bossi- Urbani  Adeodato,  Bergamo 
Pansera  Bortolo,  Romano 
Santambrogio  Giuseppe,  Bergamo 
Serassi  Carlo,  idem 
Sgritta  Egidio,  idem 

Fabbricatori  di  Carrozze 

Agliardi  Federico  successore  Scaletti,  Bergamo 
Caironi  Fratelli,  idem 
Fagioli  Gio.  Pietro,  idem 
Gambirasio  Eredi  fu  Giovanni,  idem 
Pescali  Giuseppe  e  Paolo,  Treviglio 
Pescali  Michele  e  Fratelli,  idem 
Rossi  e  Merisi,  Bergamo 

Opifìci  di  Meccanica 

Cuminetti  Fratelli,  Bergamo 
Galli  e  Comp.,  idem 
Gandolfì  Cesare,  idem 
Ghislaudi  Luigi,  idem 
Guerini  Ferdinando,  idem 
Maggi  Martino,  idem 
Serafini  Alessandro,  idem 
Toebler  Pietro,  idem 
Tornù  Enrico,  idem 

Ortopedia 

Ghilardi  Francesco,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  Attrezzi  rurali 

Comotti  Giovanni,  Bolgare 
Gualini  Giovanni,  Bergamo 
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Commerciali  in  Legnami  d'opera 
con  seghe  e  senza 

Arizzi  Giuseppe  e  Soci,  Olmo  al  Brembo 

Barbieri  Ernesto,  Bergamo 

Besenzoni  Antonio,  Sarnico 

Bornaghi  Carlo  e  Soci,  Treviglio 

Broletti  Pietro,  Bergamo 

Cedroni  e  Gavazzi,  Alzano  Superiore 

Cedroni  Fermo,  Albino 

Cornaro  Luigi,  Bergamo 

Fornoni  Bonaventura,  idem 

Goglio  Carlo,  Olmo  al  Brembo 

Grasseni  Giuseppe,  Gorle 

Guerinoni  Lorenzo,  Santa  Brigida 

Lucchini  Fratelli,  Bedona 

Masnada  e  Carsana,  Presezzo 

Natali  Angelo,  Bergamo 

Odoni  Fratelli,  idem 

Paccani  Vincenzo,  Oltressenda  Bassa 

Pagani  Bodolfo,  Bergamo 

Paganoni  Fratelli,  idem 

Pedretti  Fratelli,  Branzi 

Pedrini  Maria,  Bergamo 

Pelizzari  Giuseppe  di  Giuseppe,  idem 

Pelizzari  Gaetano,  Colognola 

Pianetti  Carlo,  Olmo  al  Brembo 

Poletti  Antonio,  Almenno  s.  Salvatore 

Begazzoni  Gio.  Battista,  Caravaggio 

Bovelli  Gaspare,  Cusio  e  Piazza 

Valoti  Vincenzo,  Bergamo 

Ziliani  Giacomo,  Lovere 

Speditori 

Corti  Paolo,  Bergamo 
Ghislanzoni  Carlo  Giuseppe,  idem 
Piantanida  Carlo  e  Figli,  idem 
Sala  Angelo,  idem 
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Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Locatelli  Zaccaria,  Trescore  -  Stabilimento  gran- 
de della  città  di  Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista,  idem  Fonte  eredi  Beroa 
Molina-Comotti  Attilia,  idem 
Palazzolo  Giovanni,  S.  Pellegrino 
Morlotti  Gio.  Maria,  Berbenno 
Mangili  Tomaso  e  Fratello,  S.  Omobono 
Salaroli  Giovanni,  S.  Pellegrino 

Albergatori 

Artifoni  Eugenio  -  Cappello  d'Oro  -  Bergamo 

Bellomo  Annibale  -  Tre  Re  -  Treviglio 

Grippa  Paolo  -  Bissone  -  idem 

Crippa  Tranquillo  -  Corona  -  idem 

D'Adda  Pietro  -   Venezia  -  Bergamo 

Delaini  Giulio  -  Reale  dell'Aquila  -  Treviglio 

Faletti  Pietro  -  Frate  -  Bergamo 

Lanzani  Angelo  -  S.  Rocco  -  Treviglio 

Longo-Panseri  Francesca  -  Cavour  -  Bergamo 

Ronzi  Giovanili  -  Italia  -  idem 

Scotti  Giovanni  -  Regina  dJ Inghilterra  -  Treviglio 

Sirtoli  Davide  -  Elefante  -  Bergamo 

Verga  Eredi  fu  Andrea  -  S.  Martino  -  Treviglio. 


Correzione  a  pagina  92  Parte  ILa 

Il  signor  Frich  Alessandro  non  è  Sorvegliante 
alla  disciplina  nel  Collegio  Bartolomeo  Colleoni, 
ma  invece  Maestro  della  Scuola  Elementare  pre- 
paratoria. 

Parte  seconda  10 
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Asilo  pei  bambini  lattanti  e  slattati 
Commissaria   Verdura  in  Bergamo 
Amministrazione  del  L.  P.  della  Pietà 
Commissaria  Ronzoni  in  Bergamo    . 
Cassa  di  Risparmio  in  Bergamo 
Elenco  dei  Medici,    Ingegneri,    Periti- 

mensori,  Ragionieri  della  Città 
Elenco  delle  principali  Ditte  industriali 


Città  e  Provincia »   122 

Seguono  gli  annunci. 


D'  ASSICURAZIONE  MUTUA  ED  A  POTA  FISSA 

CONTRO  SI  INCENDI  E  LO  SCOPPIO  DEL  GAZ 

Stabilita  in  Torino  dal  1830 

Questa  Società  è  amministrata  da  un  Consiglio 
composto  di  Membri  presi  fra  i  Soci  medesimi, 
ed  è  estranea  alla  speculazione ,  avendo  soltanto 
per  scopo  il  maggior  vantaggio  di  tutti  i  Soci  a 
benefìcio  dei  quali  ritornano  ogni  anno  esclusi- 
vamente i  risparmj. 

Modica  e  ragionata  è  la  sua  tariffa,  economica 
e  previdente  la  sua  Amministrazione. 

Alle  Opere  Pie,  Corpi  Amministrati,  Municipi, 
Chiese  e  simili  si  accordano  riduzioni. 

Per  disposizione  dello  Statuto  non  può  mai 
dimandare  ai  suoi  assicurati  pagamento  superiore 
a  quello  della  sua  convenuta  ordinaria  quota. 

Le  quote  fruttate  da  un  valore  assicurato  di 
circa  DUE  MILIARDI,  ed  un  cospicuo  fondo  di 
riserva  di  oltre  4  MILIONI,  mettono  la  Società 
in  grado  di  far  fronte  a  disastri  anche  straordi- 
nari. 

Notorie  sono,  come  la  scrupolosa  giustizia,  con 
cui  si  liquidano  i  danni  d'incendio,  prendendo 
per  norma  il  valore  reale,  così  l'esattezza  con  cui 
se  ne  eseguisce  prontamente  il  pagamento. 

L'Ufficio  della  Rappresentanza  è  posto  in  Ber- 
gamo,   Via   di   Prato   N.    IO   presso    l' ingegnere 

Giovanni  Patrini. 

In  ogni  capoluogo  di  Circondario  e  di  Manda- 
mento vi  sono  Agenti  Intermediarii. 

li 


Li  RIUNIONE  ADRIATICA  DI  SICURTÀ 

Compagnia  d'Assicurazioni  istituita  il  9  maggio  1838 

CON  45  MILIONI  DI  LIRE  ITALIANE 

DI  FONDO  DI  GARANZIA 

Autorizzata  da  RR.  Decreti  13  novembre  1853 
14  luglio  1856  e  26  gennajo  1865 

mediante  deposito  di  Ital.  L.  200,000  in  Cartelle 
di  Rendita  vincolate  al  Debito  Pubblico 

RAPPRESENTATA  IN  BERGAMO 
Dai  Signori  LUIGI  ed  ARISTIDE  TASCA 

ASSICURA 

Contro  i  DANNI  DEGLI  INCENDJ  E  DELLO  SCOPPIO  DEL  GAZ, 
le  Case,  i  Negozii,  le  Derrate,  le  Mercanzie,  gli  Utensili,  le  Mac- 
chine, le  Officine,  gli  Stabilimenti  industriali  ed  ogni  loro  prodot- 
to, ecc.  e  contro  i  DANNI  DELLA  GRANDINE. 

ESSA    ESERCITA    INOLTRE 

Le  Assicurazioni  a  Premio  fisso 

SULLA  YITA  DELL'UOMO  E  PER  LE  RENDITE  VITALIZIE 


L'  Ufficio  dell'Agenzia  Principale  per  la 
Provincia  di  Bergamo  è  situato  in  Bergamo 
Via  Prato  N.  38  nuovo. 


SOCIETÀ  ITALIANA 

DEI  CEMENTI  E  DELLE'  CALCI  IDRAULICHE 

SEDE   IN   BERGAMO 

CON    OFFICINE 

IN  BERGAMO  -  SCANZO  -  VILLA  DI  SERIO  -  PRADALUNGA 
CQMENDUNO  E  PALAZZOLO  SULL'  OGLIO 

PREMIATA 

con  dodici  medaglie  alle  principali  Esposizioni  Nazionali  ed  Estere 


Questa    Società  UNICA  IN  ITALIA  che 

possiede  una  completa  collezione  di  materiali 
idraulici,  compreso  il  CEMENTO  PORTLAND,  la 
cui  produzione  venne  ora  attivata  in  vasta  scala, 
si  trova  in  condizione,  PER  I  MEZZI  DI  CUI  PUÒ'  DIS- 
PORRE, di  assumere  qualunque  fornitura. 

Prezzi 

PER   CONTANTI    0   PER   ASSEGNO    FERROVIARIO 

Alla  Stazione  di  Bergamo 
Cemento  idraulico  a  rapida  presa  L.  3.  50  per  quint 
»,  »        a  lenta  presa    »  2. 40   »        » 

Alla  Stazione  di  Palazzolo 

Calce  idraulica L.  2. 50  *         » 

Cemento  Portland     ....      »  8. 50   »        > 

Tali  prezzi  vengono  praticati  dalla  Società  e 
dai  suoi  incaricati  anche  alle  altre  Stazioni  col- 
l'aggiunta  delle  spese  di  trasporto. 

Ribassi  per  grosse  forniture. 
Conti  correnti  contro  cauzione. 


AVVERTENZE 

Pei  sacchi  si  fa  un  DEPOSITO  Di  L.  1.  IO  CA- 
DAUNO, valore  che  viene  restituito  qualora  sieno 
retrocessi  A  PICCOLA  VELOCITA',  FRANCHI  DI  PORTO  alla 
Stazione  di  BERGAMO,  ed  in  PORTO  ASSEGNATO  a 
quella  di  PALAZZOLO  a  seconda  della  prorenienza, 
entro  DUE  MESI  dalle  spedizioni,  IN  BUONA  CONDI- 
ZIONE EO  IN  COLLI  SUGGELLATI,  PORTANTI  SOPRA  APPO- 
SITO CARTELLO  IL  NOME  E  COGNOME  DEL  MITTENTE,  ED 
IL  NUMERO  E  PESO  DEI  SACCHI  CONTENUTI  NEL  COLLO. 

I  BARILI  si  calcolano  separatamente  e  rimango- 
no di  proprietà  dell'acquisitore,  salva  la  resa  a 
prezzo  da  convenirsi. 

Per  prevenire  le  adulterazioni,  la  merce  spe- 
dita in  sacchi  avrà  la  marca  SOCIETÀ'  ITALIA- 
NA, ed  un  piombino  al  legaccio  timbrato  '  colla 
marca  stessa,  e  la  merce  in  barili  un'  etichetta 
che  ne  abbraccierà  il  fondo  rivoltandosi  sulle 
doghe,  e  portante  la  Ditta  Sociale. 

Senza  tali  contrassegni  la  Società  NON  GARAN- 
TISCE di  provenienza  delle  sue  Officine  il  mate- 
riale contenuto  in  quei  recipienti. 

La  merce  viaggia  PER  CONTO  del  committente. 

LA  DIREZIONE. 

Bergamo,  1.°  Gennaio  1877. 


SUCCESSORE 

A  PASQUALE  HOYjf 

BERGAMO,  YIA  PRATO  N.  64 


Tiene  copioso  assortimento  in  Chinca- 
glieria, Profumeria,  Valigieria  e  Giuocatoli 
d'ogni  genere.  —  Aste  per  cornici  dorate 
e  filettate  di  varie  dimensioni;  deposito  tu- 
raccioli assortiti  sia  Nazionali  che  di  Spagna. 

Non  teme  concorrenza  alcuna  sia  per  la 
modicità  dei  Prezzi  che  per  la  buona  scelta 
della  merce ,  siccome  egli  in  persona  si 
porta  nei  luoghi  ove  si  producono  i  diversi 
generi  di  cui  ne  fa  spaccio. 

Lusingasi  quindi  di  vedersi  sempre  ono- 
rato di  copiosi  comandi  come  per  lo  pas« 
salo. 
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FILIALE 

DELLA 

PREMIATA  TINTORIA 

E  STAMPERIA  MEDA 

DI  MILANO 
BERGAMO  VIA  PRATO  N.  36 

SI    TINGONO    SI    LAVANO 
E  SI   APPRETANO   ABITI   SENZA  SCUCIRLI 

SI  LAWO  GUASTI  SENZA  LASCIAR  ODORE 

si  tengono  macchine 

PER    DAMASCARE    E   LUCIDARE   STOFFE 

TUTTE  LE  OPERAZIONI  SI  ESEGUISCONO 

nel 

PREIATO  STABILIMENTO  IDA  DI  MILANO 

Via  Borgo  Nuovo  N.  28 

CON  ALTRA  SUCCURSALE  IN  MONZA 

VIA  PORTA  MILANO 

Avvertenza.  Non  ritirando  entro  sei  mesi  gli 
oggetti  consegnati  sarà  cessato  l'obbligo  della  re- 
stituzione o  pagamento. 
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PREMIATA  CALZOLERIA 

DI 

mmmi  imn 

BERGAMO 
Via  S.  Alessandro  N.  3. 

^  NEGOZIANTE  // 


FABBRICATORE  DI  CERA 

ALL'  USO  DI  VENEZIA 

IN  BERGAMO 
Via  Sant'Alessandro  Num.  50 

dirimpetto  alla  Chiesa  Parrocchiale 

B0RR0M  GIOVANNI 

LEGATORE  DI  LIBRI 

Bergamo,  Via  d'Osio  N.  20 
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TORNITORE 

#        :%i:  capello  % 

^     BERGAMO  BASSA      y 

Via  S.  Alessandro. 


RASIERE 

IN  BERGAMO  VIA  S.  ALESSANDRO 

CON   NEGOZIO 

ANCHE  IN  VIA  PRATO  YIC1N0  ALLE  COLONNE 

Fornisce  caldaje  d'ogni  possibile  dimen- 
sione e  peso ,  accudisce  ai  lavori  di  fi- 
landa. 

Con  rame  o  zinco  fa  casse  mortuarie, 
copre  tettoje  e  cupole.  Nel  modo  migliore 
e  colla  massima  sollecitudine  serve  in  sta- 
gnature  i  signori  Albergatori,  Trattori,  non 
che  ogni  privato. 
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BERGAMO 
Alle  Colonne  di  Frato  Num,  & 

ABITI  FATTI 

ASSORTIMENTO   DI  STOFFE 


Bergamo,  Piazza  Pontida  N.  2 


SMP1I  LUIGI 

CARTOLAIO 
CON  DEPOSITO  DI  CARTE  DA  GIUOCO 

Bergamo,  Sentierone  N.  17. 
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CARTE  PER  FIORI 

• 

FOGLIE    SEMENTE 
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FRATELLI  MASCHERONI 

TAPPEZZIERI 

BERGAMO  VIA  D'OSIO 

CON  SPECIALITÀ' 

TRASPARENTI  IN  TJELA 

PER  NEGOZII,  VETRINE  ED  APPARTAMENTI 


Bergamo,  Via  S.  Alessandro 

N.  4. 
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Finazzi  (Can.  Cav.  Giovanni).  Le  Antiche 
Lapidi  di  Bergamo  descritte  ed  illustrate, 
Un  Volume  in  4.°  di  pag.  XXXIV-224, 
corredato  da  Tavole  litografiche. 

Ruspini  (Giovanni).  Manuale  Ecclettico 
di  Rimedj  Nuovi.  Ottava  edizione  corretta 
ed  aumentata,  Un  Voi.  in  16  di  pag.  748. 


